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L'Italiano? Slang multiuso. Parola di Treccani 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


era una volta l'Italiano, figlio del 
«volgare illustre» e di padre Dante. 
■ Da qualche anno ormai c'è l'«Italie- 

se», ovvero un nuovo volgare. Meno 
illustre ma prensile e multiforme, farcito di «ger¬ 
galiSmi» e termini stranieri. La prova? Sta nel 
nuovo «Conciso» Treccani, dizionario di 2000 
pagine e 90.000voci - vero e proprio condensato 
dei cinque volumi del Vocabolario Treccani pre¬ 
sentato ieri a Romaufficialmente. 

È una fotocopia fedele di quel che è accaduto 
al nostro modo di parlare, a cura del linguista 
Raffaele Simone, che ha censito e riordinato le 
nuove «occorrenze» della lingua italiana entrate 


ormai nell'uso comune. Dentro ci sono termini 
come «gufare», «cubista», «spinellare», «picco¬ 
nare», «buonista», «ribaltone», «squatter», 
«trip». Ma anche «zapping», «format», «share», 
«hacker», «voucher», «stop and go», «option e 
warrant». Nonché ibridi come «by-passare», 
«motoscuter», «gippone», «rosbif» e «pupurri», 
grazie a cui, sostengono alla Treccani, l'italiano 
si prende una piccola rivincita sui «forestieri¬ 
smi». Riciclando a modo suo parole straniere in- 
troiettate. 

Ma non finisce qui il lavoro del «Conciso». Ac¬ 
canto alle «voci» ci sono i disegni (300) e le fine¬ 
stre, presenti anche in Cd-Rom. Con gli usi, le ac¬ 


cezioni e gli esempi. E le stratigrafie per regioni. 
Per assi temporali, cultura e ceto dei parlanti. E 
in situazioni «alte» e «basse», parlate e scritte, e 
cosi via. Che cosa ne vien fuori? Una grande 
estensione-ibridazione del lessico, innanzitut¬ 
to. Poi però anche un impoverimento gramma¬ 
ticale. Con la riduzione dei verbi all'indicativo, 
ridondanza pronominale ( «amemi...»), sempli¬ 
ficazione pronominale («gli» per «alni, a lei, a lo¬ 
ro»). E con l'uso di verbi tuttofare - «cosare, esse¬ 
re, fare» - in situazioni differenti. In una con la 
conversione riflessiva di verbi transitivi: «bersi 
una birra, farsi un canna...». Altra tendenza vin¬ 
cente; l'abolizione di congiuntivi e subordinate. 


A beneficio di un discorso spezzettato, «paratat¬ 
tico» e fatto di piccoli enunciati. Non basta. Il 
«Conciso» registra pure l'irruzione degli «ideo- 
foni», ossia le «onomatopee» di nuovo tipo: 
«splash, puff, crash, pum, bang,», e l'immanca¬ 
bile «wow!», figlie americane in Italia della cul¬ 
tura di fumetti e videogiochi. 

Perché mai accade tutto questo, in un'epoca in 
cui la globalizzazione potenzia le lingue locali 
ma non intacca i grandi idiomi «cosmopoliti», 
come francese, inglese, spagnolo e tedesco? I fat¬ 
tori chiave sono due. C'è la crisi linguistica delle 
fonti tradizionali del linguaggio: letteratura. 
Chiesa, burocrazia, diritto, tradizioni popolari. 


A beneficio di nuove fonti: Tv, mass-media, fi¬ 
nanza, nuove professioni, mode culturali, scien¬ 
ze. E il tutto in un quadro di internazionalizza¬ 
zione che preme sull'identità della lingua. L'al¬ 
tro fattore è la riduzione del divario tra lingua 
scritta e lingua parlata. Frutto di un'accelerazio¬ 
ne comunicativa che mescola in un solo frulla¬ 
tore stili locali e gerghi transnazionali. Mentre 
altrove la riduzione del divario ha portato a una 
codifica «alta» e «standard» della lingua nazio¬ 
nale, da noi lo stesso processo genera una lique¬ 
fazione linguistica. Sicché, nel prossimo millen¬ 
nio, non parleremo neanche più T«Italiese». Ma 
un ottimo Esperanto dialettale. Multiuso. 





Trieste 





«Gorizia, 
il Castello» 
e, sopra, 
un ritratto 
di Claudio 
Magris 
Entrambe 
le fotografie 
sono di 
Danilo 
De Marco 
e fanno parte 
del libro 
«Tracce di 
un’assenza» 
e della mostra 
omonima 
allestita 
all’ex Convento 
di San 
Francesco 
di Pordenone 
che rimarrà 
aperta 
fino al 4 
febbraio 


Il mondo 
a parte 


Tra le iniziative 
deU'omaggio 
che Pordenone 
fa allo scrittore 
un libro 
fotografico 
del quale 
anticipiamo 
alcuni brani 


S ono partito da un cimite¬ 
ro, un buon punto di par¬ 
tenza per un romanzo; dal 
cimitero di Salvore, il luogo in 
cui Enrico aveva trascorso da 
giovane i tre giorni significati¬ 
vi della sua vita e, molto più 
tardi, quasi trent'anni, sempre 
fermo in quelTincantevole bo¬ 
sco di pini proteso sul mare, 
nel vento e nel rumore di quel 
vento e di quelle onde. È da 
questo cimitero che ho comin¬ 
ciato, in qualche modo, a rico¬ 
struire la vita di En¬ 
rico, a ripercorrere 
la sua traccia. Per 
molti anni avevo 
tenuto dentro di 
me l'idea della sua 
storia. Essa risale a 
tanto tempo addie¬ 
tro; ero a Grado, a 
casa di Biagio Ma¬ 
rio. Eravamo nella 
sua stanza, davanti 
a una finestra af¬ 
facciata sul mare 
che sembrava aper¬ 
ta su qualcosa di 
eterno, e lui mi parlò, breve¬ 
mente, di questo Enrico Mreu- 
le, che era stato amico di Carlo 
Michelstaedter, il grande filo¬ 
sofo e poeta goriziano, morto 
suicida a ventitré anni nel 
1910 subito dopo aver finito 
uno dei grandi libri del secolo. 
La persuasione e la rettorica; mi 
parlava di Enrico, questo stra¬ 
no tipo che parlava il greco an¬ 
tico come noi parliamo il no¬ 
stro dialetto, che girava sem¬ 
pre scalzo e che voleva liberar¬ 


si di tutto, gettare via tutto, e 
che, un bel giorno, era partito 
per la Patagonia, dove era vis¬ 
suto per anni, solo con le sue 
mandrie nelle grandi pianure e 
tutt'al più con la breve compa¬ 
gnia di una donna incontrata 
in qualche carovana di passag¬ 
gio. 

Mentre lui mi parlava, senti¬ 
vo che quello era un destino di 
cui avrei voluto scoprire il si¬ 
gnificato e raccontare la storia; 
mi sembrava di capire che 
quell'Enrico doveva 
essere stato uno di 
quei fuggiaschi che 
fuggono e sparisco¬ 
no non per evitare 
il grigiore prosaico 
della vita quotidia¬ 
na, secondo il ba¬ 
nale stereotipo, o 
per condurre una 
vita più ricca e più 
intensa, ma al con¬ 
trario per cancellar¬ 
si, per ridursi, per 
diminuire, per resi¬ 
stere di meno. Le 
violente e rapide trasformazio¬ 
ni della nostra civiltà, nell'ulti¬ 
mo secolo, sembrano aver col¬ 
pito troppo intensamente al¬ 
cune personalità particolar¬ 
mente sensibili che, per non 
essere sopraffatte da quelTin- 
calzare e da quel frastuono, 
hanno cercato di ottundersi, di 
rendersi insensibili, come 
qualcuno che si tura le orec¬ 
chie o chiude gli occhi dinanzi 
a troppo rumore o a troppa lu¬ 
ce. 


kk 

...Enrico, 
che voleva 
liberarsi di tutto, 
un bel giorno 
era partito per 
la Patagonia... 


CLAUDIO MAGRIS 

I l mare di Salvore è il pae¬ 
saggio dell'esistenza di 
Enrico che, al contrario 
di Stendhal, non visse, non 
amò (forse), non scrisse. Per 
me, per me e Marisa, quel 
mare è stato ed è il paesag¬ 
gio della pienezza dell'amo¬ 
re e dell'esistenza condivisa, 
dell'epifania della vita, dopo 
la quale si sa che si ha già 
avuto tutto e si teme tutto 
quello che verrà. Ma ci sono 
personaggi dei quali non 
condividiamo affatto le ri¬ 
sposte che hanno dato alla 


vita, che sono anzi opposte 
alle nostre, ma dei quali 
condividiamo le domande 
che le hanno posto. Enrico 
ha cercato la persuasione e 
forse, proprio perché l'ha 
cercara, alla fine l'ha perdu¬ 
ta. La persuasione, il posses¬ 
so presente della propria vi¬ 
ta... la capacità di vivere l'at¬ 
timo, ogni attimo e non so¬ 
lo quelli privilegiati ed ecce¬ 
zionali, senza sacrificarlo al 
futuro, senza annientarlo 
nei progetti e nei program¬ 
mi, senza considerarlo sem¬ 


plicemente un momento da 
far passare presto per rag¬ 
giungere qualcosa d'altro. 
Quasi sempre, nella nostra 
esistenza, abbiamo troppe 
ragioni per sperare che essa 
passi il più rapidamente 
possibile, che il presente di¬ 
venti futuro, che il domani 
arrivi quanto prima, perché 
attendiamo con ansia il re¬ 
sponso del medico, l'inizio 
delle vacanze, il risultato di 
un'attività e così viviamo 
per non vivere, ma per esse¬ 
re già vissuti, già morti... 


Esistono delle parole passe¬ 
partout che, nel volgere di un 
certo numero di anni, impon¬ 
gono la loro dittatura, esempli¬ 
ficano (e banalizzano) la no¬ 
stra vita. Una di queste è la 
parola multimedialità, odiata, 
perché è spesso sinonimo di 
superficialità. Amata, perché 
consente a chi lavora con un 
mezzo, con la parola, ad esem¬ 
pio, il confronto con altri mezzi 
espressivi. Necessitante, per¬ 
ché, al di là delle insofferenze 
per le banalizzazioni, molto 
spesso ci si accorge che, con il 
linguaggio, il nostro modo di 
vedere, di provare sentimenti 
ed emozioni, si è modificato al 
punto che inevitabilmente si ri¬ 
corre a mezzi espressivi diver¬ 
si, e si passa impercettibil¬ 
mente dalla parola all’Immagi¬ 
ne, il discorso si fa frammento 
di una materia più complessa. 
Perché, però, il messaggio ar¬ 
rivi, andando oltre l’onda delle 
suggestioni, ci vuole un tessu¬ 
to connettivo forte, nel quale 
soggetti diversi e i loro mezzi 
espressivi possano riconoscer¬ 
si e dialogare. È il caso, mi pa¬ 
re, di quell’angolo 
estremo d’Italia che 
sconfina, geografi¬ 
camente, storica¬ 
mente, verso la Slo¬ 
venia e che vede 
svolgersi la vita fra 
Trieste, Gorizia, 
Udine, guarda al 
mare e scende ver¬ 
so Pordenone. È un 
pezzo di mondo il 
cui fascino è tribu¬ 
tario delle tragedie 
vissute, di un’iden¬ 
tità necessariamen¬ 
te divisa da confini 
visibili e invisibili, 
eppure fortissima. 
Identità di uno 
scrittore saggista 
come Claudio Ma¬ 
gris che consape¬ 
volmente ha scelto 
il suo «mondo a 
parte», materia di 
esistenza e di crea¬ 
tività. E tessuto 
connettivo e identi¬ 
tà sembrano il sup¬ 
porto di «Dedica a 
Claudio Magris», 
incontri letterari, 
mostre e messe in 
scene teatrali che Pordenone pro¬ 
pone per ragionare su e con lo 
scrittore triestino. Vi è la mostra 
fotografica di Danilo De Marco, 
che da anni percorre insieme agli 
autori, i luoghi delle loro opere. 
Foto volutamente di piccolo forma¬ 
to, a significare i microcosmi rac¬ 
contati da Magris. E il libro, da cui 
anticipiamo due testi e le foto di 
questa pagina, «Tracce di un de¬ 
stino», pubblicato dalla associa¬ 
zione provinciale per la prosa (per 
chi vuole ordinarlo il telefono è 
0434/521217); «Il Conde» e «lo 
non sono nessuno», opere teatrali 
liberamente ispirate al racconto. 
Un altro volume, che porta il titolo 
dell’iniziativa e gli incontri lettera¬ 
ri «Epica sull’acqua», con Ernesti- 
na Pellegrini e «Il luogo dove si in¬ 
contrano le assenze», con Grazia 
Pulvirenti e Lamberto Puggelli, 
«Danubio» con Moni Ovadia. 

Jolanda Bufalini 


La spiaggia 
di Salvore 
La fotografia 
è di Danilo De Marco 
ed è una 
delle immagini 
del libro 
e della mostra 
di Pordenone 
«Tracce di 
un’assenza» 


Sulle «tracce di un'assenza» 
Storia postuma di un fuggitivo 
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AROMA 


Ministri e politici ai funerali di Airoldi 


ROMA II ricordo del capo della Cgil e quello dell'a- 
mico del cuore per dire addio ad Angelo Airoldi, il 
dirigente della Cgil morto giovedì scorso a Venezia. 
La confederazione lo ha salutato ieri mattina con 
una cerimonia celebrata sul piazzale di Corso Italia, 
affidando a Sergio Cofferati e al ministro Vincenzo 
Visco il compito di commemorarlo. Una cerimonia 
affollatissima di dirigenti sindacali ma anche di po¬ 
litici: tra la folla commossa, Veltroni, Napolitano, 
Bertinotti, Marini, Angius, Morese e Vigevani. Pre¬ 
senti anche i segretari generali di Cisl e Uil Sergio 
D'Antoni e Pietro Larizza. Cofferati ha ricordato la 
storia sindacale di Airoldi, e in particolare gli anni 
difficili della Fiom, «categoria di frontiera di cui Ai¬ 
roldi era stato leader per diversi anni. Angelo, ha 
detto Cofferati, «era una persona che conosceva il 
valore della mediazione, un riformista, ma con sal¬ 
di principi. Uno che non alzava mai la voce perché 
sapeva che si può essere autorevoli anche senza ur¬ 
lare». Ma il ricordo più commosso è stato quello di 
Vincenzo Visco che per anni ha condiviso con Ai¬ 



roldi lunghe estati nel mare di Pantelleria. Con la 
voce incrinata dalla commozione, Visco ha ricor¬ 
dato «le lunghe discussioni sotto il cielo stellato di 
agosto, dove Angelo tirava fuori tutta la sua straor¬ 
dinaria carica umana». L'ultimo viaggio del sinda¬ 
calista sarà verso Pietra Ligure dove sarà tumulato 
nella Cappella della famiglia della moglie, Ada Bec¬ 
chi. Per il 2 febbraio la Fiom ha organizzato un'altra 
cerimonia di commemorazione. 



IN 


PRIMO 


PIANO 


Metalmeccanici, inizia la maratona finale 


I sindacati vogliono chiudere. Guidi, Confindustria: «Compromesso difficile» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Dopo tre mesi di guerra di 
posizione, la trattativa dei metal¬ 
meccanici entra oggi nella fase fi¬ 
nale del confronto, quella che de¬ 
ciderà la sorte di questa tornata 
contrattuale. Tra cinque giorni 
«l'ombrello» della moratoria degli 
scioperi sarà definitivamente 
chiuso e tra sei il governo, Confin¬ 
dustria e i sindacati firmeranno il 
Patto siglato a Natale. Sarebbe un 
fallimento se l'iter dell'intesa si 
concludesse in contemporanea 
con l'inizio della mobilitazione 
delle fabbriche. Per questo, e so¬ 
prattutto per dare a un milione e 
óOOmila lavoratori un nuovo con¬ 
tratto, i sindacati puntano a con¬ 
cludere, a trovare una soluzione in 
tempi brevi a partire da oggi, pri¬ 
mo giorno della non-stop che si 
terrà nel quartier generale degli in¬ 
dustriali. A spingere su questa stra¬ 
da anche i segretari confederali. 
Cofferati, D'Antoni e Larizza che 
ieri hanno incontrato le segreterie 
di Fiom Firn e Uilm con le quali si 
trovano in « assoluta sintonia». 

La piattaforma contrattuale è 
corretta, in linea col Patto sociale. 
Chi «trasgredisce» è piuttosto Fe- 
dermeccanica che con la sua in¬ 
transigenza si colloca fuori dal¬ 
l'accordo che il vertice degli indu¬ 
striali ha sottoscritto. Confindu¬ 
stria e Federmeccanica traggano le 
conclusioni, dicono in sostanza i 
segretari di Fiom, Firn e Uilm, Sa- 
battinl, Baretta e Angeletti. 

L'identità di vedute tra la cate¬ 
goria e le confederazioni è totale 
«sulla valutazione preoccupata» 
sullo stato della trattativa, e nel ri¬ 
tenere che l'atteggiamento di 
chiusura di Federmeccanica «con- 
fligga» con il Patto «poiché rimet¬ 
te in discussione anche i livelli 
contrattuali», ha spiegato Sabatti- 
ni. Sulla stessa scia, Angeletti pre¬ 
cisa che «l'applicazione di quel 
Patto prevede che si faccia il con¬ 


tratto dei metalmeccanici», se 
non si intende rispettarlo lo si dica 
chiaramente. E a questo punto si 
può ben ipotizzare che scendano 
in campo le Confederazioni e il 
Governo nel negoziato in caso si 
resti a bocce ferme. I sindacati, na¬ 
turalmente, su questo non si pro¬ 
nunciano e Sabattini taglia corto 
in proposito: «È sbagliato chieder¬ 
si che cosa accadrà in futuro - dice - 
sapendo che noi lavoriamo per 
raggiungere un'intesa e che da qui 
al 27 gennaio metteremo in cam¬ 
po tutta la nostra intelligenza e ca¬ 
pacità di convinzione». Probabile 
o meno, la mediazione del Gover¬ 
no non avverrebbe tuttavia prima 
del 2 febbraio, data fissata per i 
consigli generali dei sindacati che 
faranno il punto sui risultati rag¬ 
giunti (se ce ne sono stati) o sulle 
iniziative di lotta. 

Alla determinazione dei sinda¬ 
cati, risponde quella degli indu¬ 
striali che ieri per voce del diretto¬ 
re del centro studi di Confindu¬ 
stria, Guidalberto Guidi, hanno 
ribadito che la linea di fermezza 
praticata è quella giusta, e «che le 
riduzioni sono disefficienza pu¬ 
ra». Trovare un compromesso su 
questo «è impossibile» perché 
non è più possibile «scaricare le 
inefficienze sui prezzi». Quanto al 
salario, la riunione a delegazione 
ristrette che si è tenuta ieri, ancora 
nella tarda serata non aveva regi¬ 
strato aperture di sorta. I sindacati 
hanno proposto di bloccare l'at¬ 
tuale indicizzazione degli scatti, 
proponendo di trasformarla in un 
aumento in «cifra fissa»: le azien¬ 
de avrebbero maggiore certezza 
nel calcolo dei costi mentre gli au¬ 
menti salariali sarebbero riequili¬ 
brati a favore dei più giovani, at¬ 
tualmente penalizzati dal mecca¬ 
nismo percentuale. L'aumento sa¬ 
rebbe di 250 mila lire, rivalutato 
una tantum con decorrenza a fine 
contratto, quindi il costo di tale 
«trasformazione» cadrebbe nel 
prossimobiennio. 



Germania, l'Ig Melali 
già pronta allo sciopero 

■ Nell’industria metalmeccanica tedesca, la rompighiacciodei rinnovi 
contrattuali tedeschi, il barometro segna tempesta: il sindacato di ca¬ 
tegoria Ig Metall ha preannunciato ieri l’avvio di un’ondata di scioperi 
di «avvertimento» già per venerdì prossimo e ha posto un ultimatum 
agli imprenditori manacciando una nuova «battaglia del lavoro». I da¬ 
tori di lavoro del Gesamtmetall hanno subito risposto prospettando di 
far saltare i colloqui sull’occupazione, la cossidetta «Alleanza perii la¬ 
voro». L’Ig Metall ha preannunciatoche la prima massiccia ondata di 
scio peri «d’avvertimento» scatterègià nella notte tra giovedìevener- 
dì, proprio quando scade la moratoria. Se poi entro 1’ 11 febbraio il Ge- 
samtmetall non avrà presentato «una seria offerta» di aumenti, subito 
dopo il 17 del lo stesso mese verrà avviato il meccanismo che porta allo 
sciopero vero e proprio. 


IL COMMENTO 


E ORA GLI INDUSTRIALI RIMPIANGONO 
LE TRATTATIVE FONDATE SOEO SUE SAEARIO 


BRUNO UGOLINI 

U na categoria di frontiera. Così Sergio Coffe¬ 
rati definiva ieri i metalmeccanici, dando il 
suo commosso addio ad Angelo Airoldi, diri¬ 
gente sindacale cresciuto, appunto, tra quei partico¬ 
lari operai e tecnici dell'industria. Ma è una catego¬ 
ria che conserva ancora quel ruolo «di frontiera»? I 
teorici del post-fordismo ci avevano quasi assicura¬ 
to della loro scomparsa o, comunque, di un loro im¬ 
petuoso ridimensionamento. E invece sono soprat¬ 
tutto le voci provenienti da Confindustria ad assi¬ 
curare una specie di continuità con il passato. Gri¬ 
da di guerra si alzano proprio allo scadere della tre¬ 
gua concordata, alla vigilia di una decisiva sessione 
di trattative per il rinnovo del contratto. Tutto come 
una volta? Come nel 1969, come nel 1972, come 
nel 1983, come nel 1979, come nel 1990, tanto per 
citare qualche data? Sembrerebbe di sì. 

La domanda potrebbe essere questa: siamo dav¬ 
vero di fronte a richieste dirompenti che potrebbero 
distruggere i margini di competitività delle imprese, 
intente ad una difficile sfida europea? Proviamo a 
vedere. Il centro degli allarmi imprenditoriali sem¬ 
bra essere la questione dell'orario di lavoro. Almeno 
così diceva l'altro ieri Guidalberto Guidi, un diri¬ 
gente della Confindustria solitamente etichettato 
come una «colomba» negli schieramenti padronali. 
E se Guidi dice così, chissà che cosa pensano gli al¬ 
tri. Ma che cosa sta scritto nella piattaforma del 
rinnovo contrattuale. Forse i metalmeccanici chie¬ 
dono l'adozione d'un orario di lavoro settimanale 
pari a 35 ore? No. Eppure avrebbero potuto medita¬ 
re anche su una simile perentoria richiesta, visto 
che una legge sulle 35 ore sta negli intenti del gover¬ 
no di centrosinistra. Ora, certo, vengono avanzate 
richieste suU'orarìo che possono preludere anche al¬ 
le agognate 35 ore. Sono però inserite, come dire?, 
in una «voglia di trattare», scegliendo la libertà del¬ 
le parti e non l'imperio della legge. Sono inoltre ri¬ 
chieste che hanno come stella polare un obiettivo 
preciso: quello di ridurre l'orario in modo che davve¬ 
ro aumenti l'occupazione, impedendo la farsa d'u- 
na manovra sugli orari che, alla fine, aumenta il 
tempo dedicato al lavoro d'ogni singola persona. 
Sono giunti a questa determinazione guardando al¬ 


l'attuale situazione: ogni operaio o tecnico dell'in¬ 
dustria metalmeccanica lavora in media 4-5 ore in 
più rispetto a quanto previsto dal vecchio contratto. 
La richiesta contrattuale privilegia, perciò, riduzioni 
«mirate», rispetto a quelle generalizzate. Ecco, in¬ 
nanzitutto, la richiesta d'un controllo effettivo sul- 
l'utilizzo degli straordinari, accompagnato dalla 
contrattazione di nuove assunzioni. I sindacati si 
rendono conto, infatti, che le imprese possono aver 
bisogno, in certi periodi, d'aumentare il lavoro, at¬ 
traverso l'aumento degli orari, per far fronte a com¬ 
messe importanti. La proposta non è, però, quella 
d'allargare il numero di coloro che hanno un posto 
fisso e permanente, bensì di dare il via ad assunzio¬ 
ni «anche a tempo determinato». Certo poi la piat¬ 
taforma contrattuale prevede anche riduzioni d'ora¬ 
rio, riservate, ad esempio, a quelli che lavorano su 
turni, cioè anche di notte, anche al sabato e alla do¬ 
menica. È proprio così drammatico permettere ad 
uno che inizia il suo lavoro alle 22 di smettere alle 
5 e 30 invece che alle sei del mattino? Sono settori 
della produzione dove è possibile far lavorare di più 
gli impianti, procedendo, anche qui, ad aumentare 
l'occupazione. Un'altra richiesta interessante ri¬ 
guarda la realizzazione nelle aziende d'una «Banca 
delle ore». Qui i lavoratori potrebbero rivolgersi per 
scegliere tra il pagamento dello straordinario presta¬ 
to e la sua trasformazione in tempo libero. Tempo 
da dedicare magari alla formazione. Questo è, a noi 
sembra, un altro punto cardine: l'utilizzo della ri¬ 
duzione d'orario anche per l'introduzione del diritto 
individuale alla formazione. Un impulso a costruire 
un «sistema di formazione continua». È la strada 
per permettere ad operai e tecnici, giovani e anziani, 
d'affrontare un futuro, fatto anche di mobilità e 
mutamento del lavoro, con gli strumenti necessari, 
per non essere emarginati, «rottamati». Anche in 
tal modo si afferma un concetto di flessibilità, vista 
come ricchezza, occasione, non come imposizione. 
Perché allora tanta provocatoria «cattiveria» della 
Federmeccanica al tavolo delle trattative? Forse spe¬ 
rano di suscitare qualche fiammata di sciopero, da 
placare con qualche piccola soddisfazione salariale, 
in cambio del silenzio sull'orario. 


Il sogno concreto della tuta blu; il tempo libero 

Osvaldo Rabolini, 47 anni: «Meno straordinari per vivere dentro il sodale» 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO. Osvaldo Rabolini, 47 
anni, tuta blu alTAgusta di Cascina 
Costa da ormai un quarto di seco¬ 
lo, moglie che lavora e due figli, la 
ragazza al liceo e il maschietto alle 
elementari. Cosa cambierà della 
sua vita questo contratto? «Può 
cambiare molte cose, tutte molto 
importanti, e non solo per me e 
per la mia famiglia, ma anche per 
un bel pezzo di società che mi sta 
attorno, ad esempio i giovani che 
cercano lavoro. Già molto cose so¬ 
no cambiate, basta pensare che 
questa tornata ha un dima diverso 
dal passato perché le Finanziarie 
hanno cambiato il modo di vivere 
della gente, sono stati 4 o 5 anni di 
lacrime e sangue. E dopo vent'anni 
di malcostume, malgoverni e rube¬ 
rie, oggi almeno possiamo dire che 
abbiamo contribuito a risanare il 
Paese. Per impedire che si ritorni 
indietro occorre che tutte le forze 
produttive e sindacali siano consa¬ 


pevoli che bisogna «tenere» gli im¬ 
pegni, ora che siamo in Europa 
con la moneta unica. Ecco perché 
ci vuole un contratto che inserisca 
meccanismi di regolazione delle 
condizioni di lavoro e apra il fron¬ 
te dell'occupazione. 

È un compito che mi 
tocca per primo co¬ 
me metalmeccanico, 
come se fosse la mia 
pelle. La mia catego¬ 
ria è la metà dell'in¬ 
dustria, mi vedo gira¬ 
re intorno tutti gli in¬ 
teressi del grosso ca¬ 
pitale, da Agnelli a 
De Benedetti a tutti 
gli altri. Ecco perché 
per me è importante 
che il mio contratto 
mantenga innanzi¬ 
tutto la sua ragion d'essere come li¬ 
vello contrattuale per tutti i lavora¬ 
tori metalmeccanici in vista di una 
contrattazione europea, che io spe¬ 
ro la più vicina possibile». 

«Ma, come dicevo prima, questo 


contratto può cambiarmi la vita 
soltanto se davvero riusciamo ad 
avviare il controllo effettivo degli 
straordinari, il più vicino possibile 
alla realtà, perché così incidiamo 
su come l'impresa utilizza la forza 
lavoro e la flessibilità. E 
poi se riusciamo a uti¬ 
lizzare gli orari in mo¬ 
do nuovo: riducendo 
ulteriormente l'orario 
le aziende saranno co¬ 
strette a aprirsi ad una 
effettiva fruizione della 
riduzione delle 104 ore 
già conquistata negli 
ultimi 15 anni. Così 
realmente si aprono 
spazi di occupazione 
maggiori di quelli pos¬ 
sibili solo in teoria, in 
quanto in moltissime 
aziende le 104 ore vengono mone¬ 
tizzate, e non sono nemmeno tra¬ 
dotte in riposi. E poi bisogna com¬ 
binare il nostro contratto con la 
legge sull'orario di lavoro, per au¬ 
mentare i controlli e contenere 


quello che oggi è considerato un 
secondo stipendio stando ai dati 
Inps che parlano di 45 ore ed oltre 
di straordinario in bianco, alle 
quali occorre aggiungere il nero. 
lUguarda centinaia di migliaia di 
lavoratori: un capitale di ore di la¬ 
voro che potrebbe essere meglio 
goduto. Se oltre ad attenuare lo 
straordinario potessimo impedire 
che siano monetizzate le ore di ri¬ 
duzione d'orario, si aprirebbero 
prospettive sicure di occupazione 
per i giovani e di molto tempo li¬ 
bero a un sacco di gente che passa 
tanto tempo in azienda. Si aprireb¬ 
bero diverse possibilità di scelta 
per tutti, che potrebbero essere 
produttive per la società, tempo 
dedicato al sociale, oppure usate in 
modo individuale. Ognuno di noi 
disporrebbe di molto più tempo li¬ 
bero, per stare in famiglia, essere 
vicino ai figli, seguire i loro studi. 
Insomma un orizzonte tutto diver¬ 
so da ciò che accade ora. Per quan¬ 
ti straordinari io possa fare in un 
anno, niente mi ripagherebbe 


quanto il sapere che mio figlio po¬ 
trà avere un lavoro, sapere che do¬ 
mani troverà un posto adatto alle 
sue aspirazioni. Si apre uno scena¬ 
rio tutto nuovo, che le istituzioni a 
loro volta dovrebbero saper colma¬ 
re facendo in modo 
che torni a "girare" 
la macchina sociale. 

Tutto un mondo 
che può essere cam¬ 
biato in meglio, per 
me, per la mia fami¬ 
glia, ma il discorso 
vale ovviamente per 
tutti, un mondo che 
può ricevere un 
grosso aiuto dal no¬ 
stro contratto. Ma se 
oggi possiamo parla¬ 
re di questi obiettivi 
è perché in qualche 
misura siamo riusciti a voltare la 
frittata dopo 15 anni di battaglie 
in difesa. Il Patto di natale conti¬ 
nua una tendenza utile, che è quel¬ 
la di esserci nelle grandi scelte. Sia¬ 
mo ancora a livello troppo forma¬ 


le, Confindustria e Federmeccanica 
cercano di sottrarsi a quegli impe¬ 
gni, ma bisogna capitalizzare la 
nostra presenza a livello di decisio¬ 
ni. E quando penso ai miei ragazzi 
ed al loro lavoro di domani, con 
questo contratto cerco 
di prevenire il rischio 
che finiscano in un re¬ 
gime di arbitrio, e che 
siano senza tutele, e cer¬ 
co di garantire loro un 
alveo legale e di garan¬ 
zie. Poi col contratto, se 
riusciamo a conquistar¬ 
la, avremo la banca ore 
che potrebbe agganciar¬ 
si al terzo settore, a tut¬ 
to il mondo del volon¬ 
tariato che ha già in 
qualche modo istituzio¬ 
nalizzato l'intervento 
sul sociale. Ci sarebbero nuove 
energie per rimpolpare questo 
fronte. Io spero che nei prossimi 
decenni il termine «tempo libero» 
sia sinonimo anche di «fare per sé 
e per gli altri», perché quando si fa 


qualcosa di buono per gli altri poi 
c'è comunque un "ritorno" anche 
per i singoli, perché tutti viviamo 
in una società». E il salario? «È im¬ 
portante. Abbiamo una famiglia, i 
problemi non finiscono mai. Mia 
moglie lavora, ma molti miei com¬ 
pagni sono monoreddito, oppure 
hanno la moglie che lavora part li¬ 
me, oppure due o tre ore al giorno 
sottopagata, oppure pagata in ne¬ 
ro. Salario è una cosa concreta, a fi¬ 
ne mese devo contare i soldi per 
poter vivere. Federmeccanica ci 
vuole dare solo 40 mila lire? Ci sta 
provando. Sa benissimo che nem¬ 
meno le 80 mila che chiediamo 
potrebbero appagare le attese dei 
lavoratori. Oggi il lavoratore me¬ 
dio considera ancora insufficiente 
il proprio stipendio rispetto alle 
necessità della famiglia, per come è 
organizzata la società e per le atte¬ 
se delle novità che ci aspettano nei 
prossimi anni. Federmeccanica 
"usa" il salario, anche per impedire 
un contratto che contrasta con le 
sue strategie». 


Conia 

riduzione 

d'orario 

darei 

prospettive 
ai miei figli 


U 

Ma anche 
a me stesso 
Quelle 104 ore 
armuali 
sarebbero 
un bene 
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governo albanese rìlanda l'impegno 
contro i trafficanti di uomini e promette: 
«Fermeremo quei gommoni» 


presidente del Consiglio italiano: 

«Non possiamo andare ad esercitare azioni 
di polizia senza un'intesa con Tirana» 


^leri sera vertice a Palazzo Chigi con i ministri 
Jervolino e Scognamiglio: si stringono i tempi 
per la messa a punto di un piano d'azione 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Albania, la Nato pronta a scendere in campo 

D'Alema e Solana d'accordo sull'invio di una forza. Majko: vinceremo la mafia 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Un'operazione della Nato 
per contrastare con maggiore effi¬ 
cacia la criminalità organizzata al¬ 
banese che trae i suoi proventi dal 
traffico dei clandestini e da quello 
delle armi. È il 
progetto in via 
di definizione 
tra Italia e Alba¬ 
nia e che ha già 
avuto l'assenso 
di massima del 
segretario ge¬ 
nerale dell'Al¬ 
leanza Atlanti¬ 
ca, Javier Sola¬ 
na. 

«L'Italia è 
molto preoccu¬ 
pata per la situazione in Albania, e 
noi ci siamo impegnati con il pre¬ 
sidente del Consiglio D'Alema a 
prendere in seria considerazione 
la preoccupazione del governo», 
dichiara Solana al termine di un 
colloquio di mezz'ora con il pre¬ 
mier italiano a Palazzo Chigi. D'A¬ 
lema, come aveva già fatto l'altro 
ieri sera il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini, ha spiegato a Sola¬ 
na - con l'aiuto dei dati sull'esodo 
di profughi dalle coste dell'Alba¬ 
nia a quelle italiane - che la situa¬ 


zione è di giorno in giorno più gra¬ 
ve. «È chiaro - avverte il presidente 
del Consiglio - che se dovessero ar¬ 
rivare 50-100 mila profughi dal 
Kosovo si creerebbe per noi una si¬ 
tuazione drammatica, di un ri¬ 
schio che bisogna prevenire». Il 
messaggio lanciato alle autorità di 
Tirana è chiaro: l'Italia è disposta a 
rafforzare il suo impegno in Alba¬ 
nia nell'ambito di una presenza 
Nato, ma questo solo su esplicita 
richiesta del governo albanese: 
«Sulla lotta al traffico dei clande¬ 
stini abbiamo avviato una strate¬ 
gia che punta a sostenere il gover¬ 
no albanese. Ma certamente non 
possiamo andare ad esercitare 
azioni di polizia sul territorio alba¬ 
nese senza un'intesa», puntualiz¬ 
za D'Alema. «Siamo disponibili a 
rafforzare la nostra presenza - spie¬ 
ga il presidente del Consiglio - e, 
allo stesso tempo, le azioni di con¬ 
trasto sulle nostre coste, anche se 
l'azione in mare con gommoni ca¬ 
richi di donne e bambini non si 
può fare senza gravissimi rischi. Si 
possono catturare gli scafisti, ma 
una volta che hanno scaricato i 
clandestini, perché noi siamo un 
Paese civile». 

Il tutto senza atti unilaterali che 
umilino la giovane democrazia al¬ 
banese: «Soprattutto - insiste D'A¬ 
lema - dobbiamo cercare di rende- 


■ DINI INVOCA 
MISURE 
Serve un giro 
di vite nei 
confronti degli 
scafisti quando 
si trovano in 
acque italiane 


L'INTERVISTA 


Brutti: «Il blocco navale 
è troppo rischioso» 


■ TRAGICO 
INCIDENTE 

«Non possiamo 
dimenticare 
la tragedia 
del 28 mano ‘97 
quando morirono 
degli innocenti» 


ROMA A chi in¬ 
voca il blocco 
navale e l'uso 
della forza per 
contrastare 
l'immigrazio¬ 
ne clandestina 
dall'Albania, 

Massimo Bmt- 
ti, sottosegreta¬ 
rio alla Difesa, 
ricorda il tragi¬ 
co incidente 
per cui nella 

primavera del 1997 una barca 
malconcia, sovraccarica di perso¬ 
ne, guidata da criminali, colò a 
picco: «Il criterio al quale si atten¬ 
gono le navi e le motovedette ita¬ 
liane che svolgono attività di pat¬ 
tugliamento - spiega - è di tenere 
sotto controllo le imbarcazioni ir¬ 
regolari, ma anche salvaguardare 
a tutti i costi le vite umane. Gli sca¬ 
fi vengono seguiti e segnalati in 
modo che le forze di polizia italia¬ 
ne possano fermare le persone che 
giungono in Puglia. Ma il proble¬ 


ma è fermare i clandestini prima 
che si imbarchino». La guerra con¬ 
tro i trafficanti di uomini, ribadi¬ 
sce Brutti, si vince innanzitutto in 
Albania: «Dobbiamo potenziare - 
rileva - le attività di addestramen¬ 
to e di assistenza alla polizia alba¬ 
nese che vengono esercitate dalle 
forze italiane presenti nel Paese. 
Ma al nostro aiuto deve corrispon¬ 
dere un impegno delle istituzioni 
albanesi a ripulire le loro forze del¬ 
l'ordine». 

Sottosegretario Brutti, dalle fila 
dell'opposizione si accusa il go¬ 
verno di scarsa determinazione 
nella lotta contro i trafficanti di 
clandestini e si torna a chiedere il 
blocco navale e l'nso della forza. 
«Sono proposte del tutto assurde. 
È escluso che si possa creare un 
blocco navale in Adiatrico, perché 
è noto che sui gommoni prove¬ 
nienti dall'Albania ci sono perso¬ 
ne inermi e disperate, oltre ai cri¬ 
minali senza scmpoli che li guida¬ 
no. L'uso di mezzi militari in situa¬ 
zioni di estrema difficoltà, come 


re più forte l'azione di contrasto in 
Albania. Siamo disponibili ad aiu¬ 
tare il governo di Tirana, ma sulla 
base di una intesa. Certamente 
non possiamo andare in Albania a 
far rispettare le leggi albanesi». Pe¬ 
rentorio in proposito è il sottose¬ 
gretario agli Esteri Umberto Ra¬ 


nieri: «Se c'è qualcuno - dice - che 
pensa che i problemi albanesi si ri¬ 
solvano facendo dei militari italia¬ 
ni dei poliziotti, si sbaglia di gros¬ 
so». «Altra cosa - aggiunge - è con¬ 
cordare tra i due governi ulteriori 
misure per consolidare la capacità 
di repressione della criminalità al¬ 


banese». Disponibile a rafforzare 
l'impegno italiano nell'aiutare le 
autorità di Tirana «a riconquistare 
il controllo del territorio e la nor¬ 
malità», D'Alema boccia secca¬ 
mente Tipotesi di un blocco nava¬ 
le contro il traffico di clandestini: 
«Il blocco navale - liquida il pre¬ 
mier - è un'espressione suggestiva 
ma tecnicamente non so cosa si¬ 
gnifichi». 

L'Italia stringe i tempi per la de¬ 
finizione di un piano di interven¬ 
to. In serata, a Palazzo Chigi, D'A¬ 
lema fa il punto della situazione 
con i ministri della Difesa Carlo 
Scognamiglio e degli Interni Rosa 
Russo Jervolino. Nel pomeriggio, 
da Tirana era giunta una prima ri¬ 
sposta alle richieste italiane: «Non 
permetteremo mai che l'Albania 
divenga un Paese ostaggio dei 
contrabbandieri e delle reti malio¬ 
se, dentro e fuori i confini; questa 
sfida storica siamo decisi a vincer¬ 
la nel nome dello Stato e della sta¬ 
bilità del Paese», aveva affermato 
il premier Pandeli Majko presie¬ 
dendo una riunione del Consiglio 
dei ministri dedicata a quanto ac¬ 
caduto a Valona. Majko rilancia 
l'impegno del governo albanese 
nella lotta contro i trafficanti di 
uomini e promette: «Fermeremo 
quei gommoni». E se ciò non do¬ 
vesse avvenire, spetta all'Italia far¬ 


lo. Sulla vicenda torna, da Bruxel¬ 
les, Lamberto Dini: il governo - ri¬ 
badisce il titolare della Farnesina - 
dovrà prendere in considerazione 
un giro di vite nei confronti degli 
scafisti «quando si trovano in ac¬ 
que territoriali italiane», con mi¬ 
sure che arrivino «fino al seque¬ 
stro delle im¬ 
barcazioni e al 
fermo degli sca¬ 
fisti stessi pri¬ 
ma che riparta¬ 
no a grande ve¬ 
locità». Co¬ 
munque sia, 
precisa Dini, vi¬ 
sta la gravità e 
la complessità 
del problema 
«sarà il governo 
a dover decide¬ 
re nella sua collegialità». La pres¬ 
sione italiana, sostenuta dalla Na¬ 
to, dà i suoi fmtti. Dopo le dichia¬ 
razioni di Majko, è il ministro de¬ 
gli Interni Petro Koci a parlare 
esplicitamente di una collabora¬ 
zione tra il ministero della Difesa 
albanese e la Nato per una miglio¬ 
re sorveglianza delle coste e per 
l'allestimento di campi di acco¬ 
glienza per i profughi kosovari. È 
ciò che l'Italia chiedeva. La lotta ai 
trafficanti di uomini è da oggi un 
«affare-Nato». 


■ CONTRO 
I CRIMINALI 

Majko: «Non 
permetteremo 
mai che l’Albania 
divenga un paese 
ostaggio dei 
contrabbandieri» 




Un gruppo di gommoni nella baia di Valona e a sinstra i caccia F16 
arrivati nei giorni scorsi nell’aeroporto militare di Grazzanise (Caserta) 


quelle che si verificano con il traf¬ 
fico di clandestini in Adriatico, è 
particolarmente rischioso. Non 
possiamo dimenticare il tragico 
incidente del 28 marzo del '97». 

No al blocco navale, dunque. Ma 
qualcosa di concreto, ed efficace, 
andrà pure fatto per contrastare 
la criminalità organizzata alba¬ 
nese che prospera sul traffico di 


persone e di armi. Qual è il primo 
impegno in questo senso del go¬ 
vernoitaliano? 

«Noi possiamo accrescere le forze 
italiane presenti in Albania e natu¬ 
ralmente deve chiedercelo il go¬ 
verno di Tirana. L'obiettivo è 
quello di sostenere la ricostmzio- 
ne della polizia albanese con Tad- 
destramento e un concreto aiuto. 


a cominciare dai mezzi». 

Ma di fronte alla sfida degli scafi¬ 
sti non sarebbe necessario un in¬ 
tervento diretto delle forze ita- 
Uane contro la criminalità alba¬ 
nese? 

«Per un intervento di questo gene¬ 
re sono necessarie due condizioni: 
primo, il consenso del governo al¬ 
banese. Devodire chein un recen¬ 
te passato le autorità governative 
di Tirana si erano mostrate favore¬ 
voli ad una presenza di forze Nato, 
allo scopo di fronteggiare la vio¬ 
lenza e i traffici illeciti laddove è 
maggiore l'impunità delle nuove 


mafie, e sappiamo che vi sono 
tratti di costa in cui queste spadro¬ 
neggiano. La seconda condizione, 
è che vi sia una decisione della Co¬ 
munità intemazionale. Ricordo 
che l'Operazione Alba si fece sulla 
base di uno specifico mandato del 
Consiglio di Sicurezza delTOnu. 
Inoltre, un intervento di questo ti¬ 
po, volto cioè a bloccare le attività 
criminali, non potrebbe essere 
soltanto italiano. Noi siamo pron¬ 
ti a fare la nostra parte ma in un 
quadro certo di legalità interna¬ 
zionale e con l'impegno di più 
Paesi». U.D.G. 


CLANDESTINI 

Tirana prepara 
nuovi blitz 
per fermare gli esodi 

TIRANA Invio immediato di 
forze speciali a Valona e avvio 
di nuove operazioni che com¬ 
prenderanno nuovi sequestri 
di gommoni. Lo ha annunciato 
il ministro delTInterno alba¬ 
nese Petro Koci che già da ieri - 
secondo fonti locali - ha dispo¬ 
sto la polizia albanese in servi¬ 
zio al confine con il Kosovo in 
stato di massima allerta, dopo 
alcune notizie fornite dai ser¬ 
vizi segreti secondo cui «si sta¬ 
rebbero preparando disordini 
dentro e fuori il confine». «II 
nostro scopo - ha puntualizza¬ 
to Koci parlando delle misure 
riguardo agli scafisti - è dimo- 
strarecheloStatoesiste». Koci 
ha spiegato che «il governo è 
determinato ad andare avanti 
nella lotta alla criminalità or¬ 
ganizzata, e quindi anche al 
traffico di clandestini». Lo 
stesso ministro ha fatto sapere 
di aver chiesto al procuratore 
generale di Tirana l'avvio di 
un 'inchiesta per incriminare 
gli scafisti che sabato hanno 
costretto il capo della polizia 
di Valona a restituire i gommo¬ 
ni sequestrati. Nella serata di 
ieri voci insistenti a Valona da¬ 
vano per imminenti i primi ar¬ 
resti, mentre gran parte degli 
scafi normalmente ormeggia¬ 
ti apochi metri dalla passeg¬ 
giata di Valona sono stati na¬ 
scosti. II pugno di ferro riguar¬ 
da però la stessa polizia. Oggi 
parte per il sud una commissio¬ 
ne di ispettori che dovrà accer¬ 
tare le responsabilità degli 
agenti negli incidenti di saba¬ 
to. Unrapportodisciplinareè 
previsto anche contro Io stesso 
comandante, Sokol Kociu, tor¬ 
nato ad accusare i suoi uomini 
di averlo «tradito». II ministe¬ 
ro rimprovera invece a Kociu 
di non aver decretato Io stato 
di allerta prima di far scattare 
l'operazione di sequestro e di 
essere andato a trattare con gli 
scafisti in prima persona. Ko¬ 
ciu almeno per il momento 
non verrà sostituito anche per¬ 
ché appare difficile che qual¬ 
cun altro accetti di prenderne 
il posto. Ieri le autorità albane¬ 
si hanno fatto sapere di non 
aver intenzione di chiedere al¬ 
l'Italia l'invio di contingenti 
militari in attività anti emi¬ 
grazione. «Un ruolo di questo 
tipo - ha sostenuto Koci - po¬ 
trebbe essere svolto dalle forze 
Nato». 


Nuovo massacro in Kosovo, morti 5 civili 


Gli alleati non escludono l'utilizzo della forza. Il premier italiano: «Non resteremo a guardare» 


PRISTINA Ancora civili assassi¬ 
nati: cinque albanesi domenica 
notte sono stati coinvolti in uno 
scontro a fuoco tra milicija serba 
e indipendentisti albanesi nel 
Kosovo occidentale. I cadaveri 
delle cinque vittime, tre adulti e 
due bambini, sono stati ritrovati 
su una strada nella valle di Rako- 
vina, tra Djakovica e Klina. La 
notizia dell'ennesima strage (di 
natura sembrerebbe del tutto ac¬ 
cidentale) getta un'ulteriore om¬ 
bra sul già arduo cammino che 
dovrebbe condurre serbi ed alba¬ 
nesi ad un tavolo negoziale. 

La diplomazia occidentale sta 
esplorando tutte le strade possi¬ 
bili, per evitare una ripresa su va¬ 
sta scala delle ostilità tra le parti 
in lotta, ma il capo della missione 
Osce nel Kosovo, William Wal- 
ker, si è detto pessimista, e ha af¬ 
fermato di temere «nuova vio¬ 
lenza ed altri rapimenti». La mor¬ 
te dei cinque civili è destinata ad 


esasperare ulteriormente i rap¬ 
presentanti di Pristina che boi¬ 
cottano la ripresa dei negoziati 
diretti con i serbi e a dare più voce 
in capitolo ai rappresentanti po¬ 
litici delTUck. Per bocca di uno 
dei loro emissari. Pleura! Sejdiu, 
gli estremisti hanno ribadito che 
non parteciperanno ad alcuna 
trattativa la cui agenda non pre¬ 
veda la questione «indipenden¬ 
za». 

Fonti Osce intanto, avvertono 
che il reclutamento da parte del¬ 
TUck di nuove leve di giovani 
guerriglieri sta procedendo su va¬ 
sta scala: i serbi controllano or¬ 
mai solo una parte del Kosovo 
orientale, mentre nelle altre zone 
si limitano a presidiare le strade 
principali. La presenza delTUck 
sarebbe particolarmente forte 
nella zona di Stimlje. Ieri è arriva¬ 
to a Pristina l'emissario america¬ 
no Christopher Hill per lanciare 
una nuova iniziativa diplomati¬ 


■ I RIBELLI 
DELL’UCK 
«Nessuna 
trattativa 
se in agenda 
non c’è 
la questione 
indipendenza» 


ca, mentre in¬ 
combe la mi¬ 
naccia di un 
intervento del¬ 
la Nato, che fa 
il punto sulla 
crisikosovarae 
sugli sforzi ne- 
cessaro per ar¬ 
rivare ad una 
soluzione di¬ 
plomatica. Gli 
ambasciatori 
dell'Alleanza 

si sono riuniti ieri pomeriggio per 
approntare una strategia comu¬ 
ne con l'obiettivo di far avviare i 
negoziati fra Belgrado e gli inde- 
pendentisti kosovari sul futuro 
status della regione. 

Anche i ministri della Ue, riu¬ 
niti a Bmxelles non hanno anco¬ 
ra scartato l'opzione militare per 
risolvere la crisi del Kosovo, lo ha 
dichiarato il ministro degli Esteri 
spagnolo. Abel Matutes, sottoli¬ 


neando però che si tenta ancora 
di trovare una soluzione diplo¬ 
matica. 

«Non intendiamo stare a guar¬ 
dare» ha detto il presidente del 
Consiglio, Massimo D'Alema, 
che ieri ha parlato «di una posi¬ 
zione convergente dei principali 
Paesi europei, quella cioè di una 
forte pressione diplomatica «che 
però non esclude l'opzione mili¬ 
tare». «Questa forte pressione - 
ha detto D'Alema - deve essere 
esercitata sui serbi, ma si tratta 
anche di convincere la parte al¬ 
banese a cercare l'intesa». Da par¬ 
te sua, il segretario generale del- 
TAleanza Atlantica, Javier Sola¬ 
na, al termine dell'incontro con 
il presidente del Consiglio a pa¬ 
lazzo Chigi a detto che su come 
affrontare la crisi del Kosovo tra 
Italia e Nato c'è un «accordo pra¬ 
ticamente totale»: «La Nato so¬ 
stiene un'inziativa diplomatica 
che, per avere successo, deve 


contare sulla possibilità di utiliz¬ 
zo immediato della forza, se que¬ 
sto è necessario». Risolvere la cri¬ 
si del Kosovo per dare stabilità al¬ 
la regione balcano - mediterra¬ 
nea. Questa la chiave di lettura 
della posizione dell'Italia sulla 
crisi del Kosovo, Nel suo briefing 
del lunedì, D'Alema ha spiegato 
che l'Italia «intende portare 
avanti l'iniziativa diplomatica, 
ma non esclude Tassuzione di re¬ 
sponsabilità, ovviamente non da 
parte dell'Italia da sola ma con gli 
altri Paesi europei e con gli Stati 
Uniti, per porre fine alla tragedia 
del Kosovo». Poi, in un interven¬ 
to al convegno sui cinquant'an- 
ni della Nato, alla Camera, ha 
precisato che l'appoggio italiano 
alle «indispensabili pressioni mi¬ 
litari in atto» si inserisce in una 
strategia politica che potrà anche 
implicare la necessità di inviare 
forze militari sul terreno per im¬ 
porre la fine del conflitto». 


SR^oneErailia-Rom^a 

Azienda USL della Città di Bologna 

Via Casrigliona. 29 - 40124 Bologna 

ESTRAno DI BANDO DI GARA 

L'Azienda USL della Città di Bologna 
indice ai sensi del D.Lgs. 35 Bj' 92, 
modificalo dal D.Lgs. 402, '98, con 
procedura accelerata, la Licitazione 
Privata per la fornitura ed Installa¬ 
zione di n. 1 CI uster di Server 
Unix, importo massimo L. 
900.000.000 IVA esclusa {EURO 
464.S11.21), Per le modalità di ag¬ 
giudicazione e la documentazione 
da presenlare si rimanda alTavviso 
iniegtale di gara che sarà pubblicato 
sulla C5. Li, Repubblica italiana e sulla 
G u della C.E.E. la cui spedizione è 
awenula il 25.01 .1999, Termine pe¬ 
rentorio di scadenza per la presenta¬ 
zione della domanda èli 12.02.1999. 
Copia del bando integrala può ancha 
essere richiesla al Servizio Acquisi¬ 
zione e Gestione Beni c Servizi - lax 
051.26.64.24. 

Il Dlrettere Generale 

Doti. M. Guizzardi 

L'avviso integrale è nella banca dati k 
wurw.lnfopubblica.com ¥ 


COMUNE DI CARPI 

Estratto di Avvisi di Gara 

Si renide noto che il Comune (di Carpi ha 
incdetto n. 2 pubblici incanti concernenti i 
lavori (di: 

1) A(deguamento alle vigenti norme in 
materia (di barriere architettoniche e (di si¬ 
curezza negli e(difici aó uso pubblico, 5® 
stralcio. Importo a base (d’asta Lire 
2.180.228.551 -f iva; cat. A.N.C.: Gl. 
Data della gara: 19/2/1999 ore 9.00. 

2) Costruzione di una nuova struttura 
residenziale per anziani per complessivi 
44 posti di cui 20 posti ad R.S.A. Impor¬ 
to a base d’asta Lire 3.881.827.118 -f 
I va; cat. A.N.C.; Gl 3 mid (cat. prevalen¬ 
te) e Gli 750 min (opere scorporabili). 
Data della gara: 10/3/1999 ore 9.00. 

Le offerte dovranno pervenire entro le 
ore 12.00 del giorno precedente la data 
della gara. Gli avvisi di gara integrali so¬ 
no stati pubblicati all’Albo Pretorio in da¬ 
ta 18 dicembre 1998 e sono richiedibili 
(anche via fax) aH’ufficio appalti del set¬ 
tore F/5 (tei. 059/649811 - 649815 - 
fax 059/649830). 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SEnOREF/1 
Dr. Arch. Giovanni Gnoii 


(abbonatevi a 




-N 
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Emergenza Albania 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Un «tavolo comune» con gli Enti locali 
per definire piani di lavoro e stanziamenti 
per l'integrazione e la formazione 


^ Nelle 11 province lombarde presentate 
62mila domande di sanatoria 
A Peschiera Borromeo il nuovo centro 


^Polemica con Formigoni e il sindaco Albertini 
sui 10 miliardi per l'integrazione che Comune 
e Regione non hanno mai stanziato 


Immigrati, ie «regole» dell'accoglienza 

n ministro livia Turco inaugura a Milano la prima casa per extracomunitari 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Un tavolo comune per 
un'«accoglienza regolata». Soddi¬ 
sfazione ieri a Milano, dopo rin¬ 
contro in prefettura, fra il mini¬ 
stro per la Solidarietà sociale Livia 
Turco, rappre¬ 
sentanti di Co¬ 
mune, Provin¬ 
cia, Regione, al¬ 
cuni sindaci 
delThinterland 
ed esponenti 
delvolotariato. 

Tutti d'accordo 
per avviare la 
macchina del¬ 
l'accoglienza. 

Questa la gran¬ 
de novità sot¬ 
tolineata con compiacimento da 
Livia Turco che ieri sera, dopo la 
riunione, è andata a visitare la pri¬ 
ma casa di accoglienza per gli 
extracomunitari allestita dalla 
Provincia a Peschiera Borromeo, 
alle porte di Milano. Già da oggi, le 
parti interessate si riuniranno a un 
«tavolo comune», coordinato dal 
prefetto Roberto Sorge, per indivi¬ 
duare proposte concrete per quel¬ 
la che il ministro ha definito «ac¬ 
coglienza regolata», indirizzata 
sia agli immigrati regolari sia a 


quelli (62.000) che hanno presen¬ 
tato domanda di sanatoria. Gente 
che fino a ieri trovava riparo nelle 
fabbriche dismesse, sgomberate a 
catena da quando Milano ha pro¬ 
clamato l'emergenza criminalità a 
seguito della scia di sangue di ini¬ 
zio anno, che ha diviso la città in 
due anime. Da un lato il Polo che 
ha coniato l'equazione immigra¬ 
zione uguale criminalità, dall'al¬ 
tro la società civile, il volontariato 
cattolico e laico, che respinge la re¬ 
lazione diretta. 

Ieri, alla riunione in prefettura, 
erano presenti anche don Virgi¬ 
nio Colmegna, direttore della Ca- 
ritas Ambrosiana e don Antonio 
Mazzi, presidente della fondazio¬ 
ne Exodus, da anni in prima linea 
a favore degli emarginati. Grandi 
assenti, il sindaco Gabriele Alber¬ 
tini (in sua vece c'erano Ombretta 
Colli e Paolo Del Debbio, rispetti¬ 
vamente assessore ai servizi sociali 
e alla sicurezza) e Roberto Formi- 
goni, presidente della Regione. 
Già nel pomeriggio, prima ancora 
che arrivasse, fra la Turco e Formi- 
goni si era innestata una polemica 
a distanza sui fondi previsti e stan¬ 
ziati dalla legge sull'immigrazio¬ 
ne. «Vado a Milano per chiedergli 
conto di cosa abbia fatto dei 10 mi¬ 
liardi delle politiche di integrazio¬ 
ne che il governo ha assegnato nel 


■ REGIONE 
E INDUSTRIA 
Spesi 

dal Pirellone 
15 mid 
per formare 
tecnici e operai 
per le fabbriche 


Falsi moduli ospedalieri 
per ottenere la sanatoria 

Denuncia dal Policlinico di Milano 


GIAMPIERO 

ROSSI 

MILANO Mo¬ 
duliospedalieri 
sono stati trafu¬ 
gati e manipo¬ 
lati per dimo¬ 
strare la presen¬ 
za di extraco¬ 
munitari in Ita¬ 
lia prima dei 
termini previ- 


■ FERITO 
UN VIGILE 

Aggredito 
a coltellate 
da un immigrato 
che stava rubando 
un’auto 

Guarirà in 7 giorni 


sti dalla legge per accedere alla sa¬ 
natoria. È questo il contenuto di 
una denuncia presentata ieri dal 
Policlinico di Milano alla polizia. 
Luigi Colonna, uno dei responsa¬ 
bili amministrativi del Policlini¬ 
co, ha spiegato che la vicenda è ve¬ 
nuta a galla in dicembre quando le 
questure di Milano, Monza e Co¬ 
mo hanno contattato l'ospedale 
per alcuni controlli e hanno invia¬ 
to via fax i moduli di pagamento 
ticket, con l'intestazione o il logo 
dell'ente, per prestazioni eseguite 


a extracomunitari in pronto soc¬ 
corso e negli ambulatori. «Dalle 
verifiche - spiega Colonna - abbia¬ 
mo scoperto che le prestazioni 
non erano mai state eseguite e che 
i codici erano sbagliati; inoltre ab¬ 
biamo trovato grossolani errori 
nella compilazione». Ecco un 
esempio di modulo fasullo: una 
delle ricevute di pagamento ripor¬ 
ta che J.L, 19 anni, il 26 maggio 
1997 si sarebbe presentato negli 
ambulatori del Policlinico per «un 
prelievo endovenoso» e un «tam¬ 
ponamento nasale» (la dizione 
esatta è tampone) e avrebbe paga¬ 
to 20.500 lire. Errori di dizione a 
parte, è stato verificato attraverso 
il sistema informatico che queste 
prestazioni mediche non sono- 
mai avvenute. Luigi Colonna è 
stato convocato anche dalla que¬ 
stura di Como, dieci giorni fa: « E 
anche ì - ha proseguito - ho con¬ 
trollato a campione una ventina 
di moduli sospetti che, pare, siano 
stati pagati profumatamente dai 
presunti pazienti». Cosi, ieri mat- 


'98 alla Lombardia», ha detto Li- 
via Turco. Secca la replica di For¬ 
migoni: «Ho letto labruttabattuta 
del ministro, spero che il viaggio 
da Roma Taiuti a comprendere 
che non viene a Milano a inaugu¬ 
rare la campagna elettorale». Ma 
alla fine della riunione, durata cir- 


tina, dal Policlinico è partita una 
denuncia contro ignoti per «sot¬ 
trazione e manipolazione di mo¬ 
dulistica del pronto soccorso e del¬ 
le casse ambulatoriali utilizzata 
per certificare servizi resi a extra¬ 
comunitari e che in realtà non so¬ 
no mai stati erogati». Colonna di¬ 
ce che l'ospedale non ha idea di 
quanti moduli siano stati rubati. 


ca tre ore, Livia Turco smorza i to¬ 
ni: «L'importante sono i risultati. 
Oggi, seppure con sensibilità e ap¬ 
procci diversi, abbiamo raggiunto 
importanti punti di accordo». 

«In particolare - sottolinea il mi¬ 
nistro - quello della piena applica¬ 
zione della legge, sia per quanto ri- 


Potrebbe anche essere stato mba- 
to un solo modulo per tipo (pron¬ 
to soccorso e ambulatorio), e poi 
potrebbero esserne state fatte di¬ 
verse riproduzioni. «Comunque - 
aggiunge - non sappiamo quanti 
ce ne siano ancora in giro». 

Sempre sul fronte della lotta alla 
clandestinità, la Guardia di finan¬ 
za ha scoperto ieri sera a Milano, 


guarda la lotta alla clandestinità, 
sia la regolarità dei flussi, ma so¬ 
prattutto le politiche di integra¬ 
zione». Anche il Comune sembra 
aver abbandonato le posizioni ri¬ 
gide dei giorni scorsi, come ha sot¬ 
tolineato il prefetto Sorge il quale 
ha affermato che Palazzo Marino 
«ha accettato di partecipare al ta¬ 
volo». Dal canto suo, l'assessore 
Paolo Del Debbio ha comunque 
voluto precisare «che Milano ha 
già fatto tanto». «Ora - ha prose¬ 
guito - porteremo cifre, il quadro 
della situazione e cercheremo di 
capire se e cosa si può fare». Ma la 
Regione, per voce dell'assessore 
Guido Bombarda, che ha abban¬ 
donato il vertice in anticipo defi¬ 
nendo l'incontro «di pubblica 
inutilità», ha continuato la pole¬ 
mica col ministro: «l'emergenza 
sono i clendestini, non l'acco¬ 
glienza dei regolari, per la quale la 
Regione non accetta bacchettate 
dal governo». Bombarda ha inol¬ 
tre ricordato che il Pirellone negli 
ultimi tre anni ha speso ben altro 
che 10 miliardi. Per l'esattezza 15, 
in corsi di formazione professio¬ 
nale e stage presso aziende che 
hanno fruttato agli immigrati un 
migliaio di posti di lavoro. Ma 
quando gli si chiede ragione degli 
stanziamenti, si scopre che il 
«grosso» è stato sborsato dal go- 


nel quartiere Quarto Oggiaro, una 
centrale per la falsificazione di 
permessi di soggiorno. La segnala¬ 
zione è giunta al centralino della 
Guardia di finanza da un cittadino 
(che ha fornito il proprio nome e 
cognome) che aveva notato uno 
strano movimento di extracomu¬ 
nitari. Immediato l'intervento 
delle Fiamme gialle, che nello 
scantinato di un condominio po¬ 
polare hanno trovato permessi di 
soggiorno, patenti e altra docu¬ 
mentazione tra cui timbri falsi. 

Intanto, sempre a proposito di 
immigrati, ieri mattina uno dei vi- 


verno e dall'Europa, in ragione del 
45% ciascuno, che a conti fatti si¬ 
gnifica un onere per la Regione, 
pari a un miliardo e mezzo. 

Più pacati i toni del vicepresi¬ 
dente regionale Alberto Zorzoli. «1 
10 miliardi messi a disposizione 
dal governo servono per tuttele 11 
provincie e 
non solo per 
quella di Mila¬ 
no, anche se è 
una realtà che 
guardiamo con 
attenzione». 
Intanto la Pro¬ 
vincia, unica 
fra tutte le isti¬ 
tuzioni del ter¬ 
ritorio lombar¬ 
do, in tre giorni 
ha trasformato 
una stmttura adibita a magazzino 
in centro di accoglienza. Già ieri 
sera, ha precisato il presidente Li¬ 
vio Tamberi, erano disponibili cir¬ 
ca 70 letti, che diverrano 200 nei 
prossimi giorni. Iniziativa ben ac¬ 
colta anche dal volontariato cat¬ 
tolico che ha strappato al ministro 
l'impegno a verificare la possibili¬ 
tà di ulteriori fondi per Milano. 
Don Mazzi ha infine commentato 
che il tavolo aperto ieri ha dato vi¬ 
ta a un' autentica task-force per 
l'accoglienza. 


gili mandati a fine luglio a svolge¬ 
re servizio di presidio permanente 
nel quartiere Spaventa,è stato feri¬ 
to con un coltello da un immigra¬ 
to extracomunitario, sorpreso 
mentre tentava di rubare un'auto¬ 
mobile. A colpire il vigile sarebbe 
stato un giovane probabilmente 
slavo. L'agente ha notato un uo¬ 
mo armeggiare con uno "spadi¬ 
no" sullo sportello di un'auto par¬ 
cheggiata e si è avvicinato per 
bloccarlo; l'immigrato ha estratto 
un coltello e, dopo aver ferito il vi¬ 
gile a una mano, ha tentato di col¬ 
pirlo ancora. 


BORGHEZIO (LEGA) 

«Sparare ai gommoni 
che trasportano 
i clandestini» 

ROMA «I clandestini? Spa¬ 
riamogli, affondiamoli», l'o¬ 
norevole Mario Borghezio, si 
sa, è un leghista dai modi 
spicci. Ieri sera, aPorta a 
porta di Bruno Vespa, è 
tornato a riproporre con la 
solita disinvoltura la sua 
ricetta estrema. Che ci vuo¬ 
le ad affondare un gommo¬ 
ne? Un proiettile, uno solo, 
passerebbe come la lama 
nel burro attraverso attra¬ 
verso il telo dello scafo. Da 
Pavia, dov'era collegato in 
diretta Umberto Bossi, si è 
sentito lo scoscio di un ap¬ 
plauso: erano i militanti 
della Lega che, caricati in 
precedenza da un violento 
comizio del loro segretario 
contro gli immigrati, sono 
esplosi in un boato di con¬ 
senso. 

Bossi nel comizio aveva 
detto che «saranno almeno 
13 milioni gli immigrati 
destinati ad entrare in Ita¬ 
lia nei prossimi anni. Que¬ 
sto grazie alla legge Turco- 
Napolitano che ora la Lega 
cercherà di cancellare con 
un referendum» (la raccol¬ 
ta di firme comincerà nelle 
prossime settimane). «I ve¬ 
ri problemi - ha proseguito 
Bossi - arriveranno con la 
seconda generazione di im¬ 
migrati, i figli di quelli che 
sono arrivati adesso. Sarà 
quello il momento della 
massima criminalità. Allo¬ 
ra dovremo costruire i 
ghetti per gli immigrati, 
nelle grandi città. Dovre¬ 
mo anche trovare lavoro 
per loro, nei posti statali. 
Sarà la rovina totale. Non 
credete alla barzelletta che 
la nostra economia ha bi¬ 
sogno degli immigrati: 
semmai la nostra econo¬ 
mia ha bisogno di meno di¬ 
soccupati di quanti ne ab¬ 
bia oggi». 

Bossi ha aggiunto che 
«l'immigrazione clandesti¬ 
na è da sempre collegata 
alla diffusione della crimi¬ 
nalità. I nostri ministri lo 
sanno bene, ma lo nascon¬ 
dono. Gli imbroglioni di 
Roma cercano sempre di 
nasconderci la verità. L'ar¬ 
rivo di persone di cultura e 
tradizioni diverse dalla no¬ 
stra porterà inevitabil¬ 
mente dei problemi». 



■ IL PREFEnO 
SORGE 

L’incontro 
chiarificatore 
in prefettura 
«Contano 
i risultati 
e i progetti fatti» 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


E 

o 




È UGUALE PE 



UTTI. 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98 ) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


ribiità 
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LA Politica 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


premier freddo con la nuova formazione 
«Vediamo iprogrammi, ci confronteremo 
non è ancora chiarissimo cosa farà Prodi...» 


♦ «Si dice che vuol prendere nuovi voti 
ma talvolta intenzioni e fatti...» 

Di Pietro? «Con lui sempre rapporti leali» 


♦ «La maggioranza è coesa ma a primavera 
affronta scelte delicate: se si dividesse 
sul Quirinale, la stabilità sarebbe a rischio» 


«Il partito Prodi-Dì Pietro non è i'Uiìvo» 

D'Alema: «Una lista come le altre, adesso si sa solo che è nel centrosinistra» 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA «Siamo un paese libero e 
ognuno può fondare i partiti, an¬ 
zi, i partitoni che vuole. Quindi 
non demonizzo nulla: ma l'Ulivo 
è una cosa, il partito sindaci-Prodi- 
Di Pietro, un'altra...». Prudente, 
attento a non urtare suscettibilità, 
ma piuttosto chiaro D'Alema sul 
tema caldo di questi giorni: il capo 
del governo sta ai fatti e «registra» 
che se quella "cosa" nasce, non sa¬ 
rà il partito dell'Ulivo, manna for¬ 
mazione come le altre, di cui al 
momento si sa poco, se non che 
sarà alleato del centro-sinistra. 
Niente di più e niente dimeno. 

Palazzo Chigi, ore 15. D'Alema 
parla del progetto della nuova li¬ 
sta nel consueto incontro con la 
stampa del lunedì, dopo una mat¬ 
tinata passata con i capigruppo 
parlamentari della sua maggio¬ 
ranza. Riunione positiva. Nono¬ 
stante i problemi e le polemiche 
fresche con Cossiga, il premier si 
dice convinto che la maggioranza 
ha la coesione sufficiente per lavo¬ 


rare bene. I problemi più grossi, di¬ 
ce, verranno tra poco, con le tre 
grandi scadenze, referendum, eu¬ 
ropee, elezione del capo dello sta¬ 
to: se lamaggioranzanonsarà uni¬ 
ta in questi frangenti e soprattutto 
aU'appuntamento del Quirinale, 
allora la stabilità sarà in pericolo. li 
messaggio è 
questo e per¬ 
corre tutto l'in¬ 
contro: il cen¬ 
tro-sinistra, di¬ 
ce D'Alema, 
non si deve di¬ 
videre. 

Già, intanto 
lo spettro della 
lista Prodi-Di 
Pietro-Sindaci 
agitai sonni de¬ 
la maggioranza 
e, a sentire qualche partecipante, 
anche il vertice. Ma D'Alema diffi¬ 
da i giornalisti dal riportare «noti¬ 
zie di terza mano», che gli attribui¬ 
scono giudizi negativi sull'ipotesi 
del partito prodiano. Allo stato, 
per lui, la prospettiva della nuova 
lista «è una novità né positiva, né 


negativa». «Siamo in un paese de¬ 
mocratico, ognuno ha il diritto di 
fondare partiti... ». Certo, incalza il 
premier, «vorrei capire meglio su 
che basi nasce, come si colloca in 
Europa, quali idee coltiva». «Per 
ora registro che si colloca nel cen¬ 
trosinistra e non intende mettere 
in discussione la stabilità». «Oc¬ 
corre prendere atto che esiste il 
progetto di un nuovo partito, anzi 
di un partitone di un grande pro¬ 
getto, come dice il mio amico Cac¬ 
ciaci. Tutto legittimo, ma la cosa è 
naturalmente diversa dall'Ulivo 
che non è un partito, né un parti¬ 
tone, ma una coalizione di forze 
che è al governo insieme all'Udr e 
ai comunistiitaliani». 

Pentito, dopo quel che è succes¬ 
so, di essersi alleato con Prodi? 
Pentito di aver deciso la candida¬ 
tura di Di Pietro al collegio del Mu¬ 
gello? «Pentito di nulla. Con Prodi 
abbiamo vinto le elezioni e avuto 
la guida del governo, con Di Pietro 
ci siamo sempre rapportati leal¬ 
mente e lui certamente non inten¬ 
de mettere in discussione la stabi¬ 
lità 0 l'alleanza di centrosinistra». 


■ EUROPEE, 

SI CAMBIA? 
Incompatibilità, 
una nuova legge 
non è materia 
del governo, 
però è vero che 
in Europa... 


i «prodìanì» già preparano le liste 
Per il Professore pronto il Nordest? 

Di Pietro capolista al Sud, Rutelli al Centro, in forse Orlando 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Quando si dice che la Sar¬ 
degna è una nazione non si fa fol¬ 
klore. La sardità è cultura, storia, 
ma anche un moto dell'anima che 
fa superare antagonismi e rivalità 
anche durissime. Basti, per capire, 
la notizia di una lunga telefonata 
intercorsa nei giorni scorsi tra 
Francesco Cossiga e Arturo Parisi, 
il quale non si è certo risparmiato 
nelle critiche contro il picconato¬ 
re, a nome del Professore, ma an¬ 
che personale. Beh, l'incontro te¬ 
lefonico è avvenuto in nome della 
Sardegna, della sua costante pena¬ 
lizzazione alle elezioni europee 
nei confronti della Sicilia. Le isole, 
infatti, fanno circoscrizione a sé, 
ma essendo la popolazione sarda 
un quarto di quella siciliana non 
riesce ad eleggere nemmeno un 
parlamentare per Strasburgo. Di 
qui l'idea di unire tutti i candidati, 
di tutti i colori politici, in un unico 
listone per tentare, cosi, di farne 
eleggere almeno due. Natural¬ 
mente ognuno poi gareggia per se 
stesso sostenuto dal proprio parti¬ 
to. Chi si candiderà nel listone? 11 
popolare Salvatore Ladu, raccon¬ 
tano a piazza del Gesù, vi ambireb¬ 


be, ma ovviamente è prematuro 
fare ipotesi. Così come è prematu¬ 
ro affermare che l'elenco dei capi¬ 
lista dei tre partiti di centro di cen¬ 
trosinistra - che in queste settima¬ 
ne stanno litigando e di cui parlia¬ 
mo - sarà quello definitivo. Tutta¬ 
via molti dei nomi saranno certa¬ 
mente confermati. 

11 Ppi nelle Isole avrebbe voluto 
schierare D'Antoni, ma questi ha 
confermato la scelta del sindaca¬ 
to. Tre sono i 
nomi possibili: 

Leoluca Orlan¬ 
do, se deciderà 
di non seguire 
gli altri sindaci 
nella lista De¬ 
mocratici per 
l'Ulivo; Cocilo- 
vo, delfino di 
D'Antoni; Bur¬ 
lone, deputato 
uscente. Nel 
Sud a Bianco 
non ci sono alternative. O meglio 
non dovrebbero essercene più. De 
Mita, infatti, che avrebbe voluto 
un seggio a Bruxelles, pare che ab¬ 
bia deciso di defilarsi, dopo aver 
perso la battaglia per la presidenza 
della Regione Campania, dove è 
prevalso Tudierrino Losco e non il 


suo candidato. Al Centro correrà il 
segretario Marini. Nel Nord-Est il 
capogruppo uscente Castagnetti. 
Per il Nord Ovest ci sono più nomi. 
Il primo è quello di Mino Marti- 
nazzoli, che è però difficile imma¬ 
ginare su è giù tra Brescia, Bruxel¬ 
les e Strasburgo a bordo degli odia- 
tissimi aerei. Altri nomi: l'ex mini¬ 
stro Lombardi, la presidente della 
Croce rossa Garavaglia, Locatelli. 

L'Udr, ad oggi, con gli equilibri 
interni attuali, ha quattro nomi si¬ 
curi da schierare, più un quinto. 
Bottiglione nelle Isole, Mastella al 
Sud, Cossiga al Centro, Zamber- 
letti nel Nord Ovest, nel Nord Est 
un personaggio dal forte prestigio 
europeo, che accetterebbe una 
candidatura solo nel caso in cui 
l'Udr facesse una lista con il Ppi. 

Democratici per l'Ulivo è la lista 
con i maggiori interrogativi, a co¬ 
minciare dalla presenza di Prodi 
capolista nel Nord Ovest. Mentre 
sono sicuri Rutelli al Centro e Di 
Pietro al Sud, incertezze vi sono 
anche per Orlando - che non ha 
ancora sciolto la riserva se stare 
con il Ppi o con l'ex premier - nelle 
Isole e Cacciar! nel Nord Est. Con 
questa lista dovrebbero schierarsi 
anche il sindaco di Belluno, Fista- 
rol, quello di Molfetta, Minervini 


■ TREGUA 
CON COSSIGA 
Ma è solo 
per un listone 
unico per la 
Sardegna 
«penalizzata» 
dalla Sicilia 


Sull'ex capo del governo c'è però 
un'aggiunta: «Non è chiarissimo - 
dice - se Prodi intenderà guidare 
questo partito oppure no. Vedo 
che a lui molti chiedono di avere 
un altro molo, di sintesi...». Èchia- 
ro: al Prodi che volesse davvero fa¬ 
re il leader dell'Ulivo, le porte so¬ 
no aperte. Ma se la vicenda - dice 
D'Alema - dovesse prendere la pie¬ 
ga che illustra Cacciar! «si tratterà 
di un nuovo partito e allora cer¬ 
cheremo di capire». Quella lista 
aumenterà la frammentazione? 
D'Alema fa un gesto eloquente 
con le braccia, come dire, non è 
colpa nostra. «C'è chi dice che 
questo partito vuol conquistare 
nuovi voti, ma talvolta una cosa 
sono le aspirazioni, un'altra i fat¬ 


ti...». La cosa certa è che dell'Ulivo 
non si può «decretare la morte». 
«Non si possono cambiare le basi 
politiche del governo - ricorda 
D'Alema a Cossiga - l'Ulivo come 
progetto del centrosinistra, non di 
un superpartito, resta in campo. 
Adesso c'è un altro progetto, che 
non va scambiato con questo e col 
quale ci misureremo...». 

Coerente con la linea dell'atte¬ 
sa, D'Alema non coinvolge il go¬ 
verno nella polemica che ha ac¬ 
compagnato la scesa in campo dei 
sindaci alle europee. In molti, 
compresa Emma Bonino, dicono 
che l'operazione primi cittadini in 
lizza per il parlamento di Strasbur¬ 
go è stmmentale, visto che non 
potranno fare bene il lavoro, e 


chiedono di cambiare subito la 
legge elettorale inserendo sbarra¬ 
mento e incompatibilità. «È un'i¬ 
niziativa squisitamente parla¬ 
mentare - dice D'Alema - il gover¬ 
no non può entrare in questa ma¬ 
teria». Però, dice il premier di pas¬ 
saggio, «esiste una posizione del 
parlamento europeo in questo 
senso che è stata recepita in quasi 
tutti i paesi dell'Unione. Non sem¬ 
pre l'Italia riesce a recepire le posi¬ 
zionieuropee...». 

Dalle elezioni, alla legge eletto¬ 
rale nazionale, al Quirinale il pas¬ 
so è breve. Sono le spine di prima¬ 
vera. D'Alema tira una stoccata ai 
referendari («si rischia di dare il 
25% dei seggi ai perdenti»), rilan¬ 
cia l'ipotesi di fare una legge anche 


prima del referendum, avverte 
che su questi temi e su quello, cm- 
ciale, dell'elezione del capo dello 
stato, è bene che la coalizione non 
subisca colpi. «Credo che questo 
governo possa assumere una sta¬ 
bilità di medio periodo, di qui alla 
primavera si vedrà se la maggio¬ 
ranza è capace di superare alcune 
prove». «...Se si determinassero 
drammatiche lacerazioni, certo 
questo sarebbe un duro colpo». Il 
riferimento è soprattutto al Quiri¬ 
nale, ovvero "il" banco di prova 
della solidità politica della mag¬ 
gioranza. D'Alema, però, è mode¬ 
ratamente ottimista. Se le cose in¬ 
vece precipitassero, le urne sareb¬ 
bero l'unica soluzione: «A novem¬ 
bre non credo, ma dopo sì... ». 



Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema e in basso pagina Mauro Paissan 


Alessandro Bianchi/Ansa 


e, caso unico tra i diessini, il presi¬ 
dente della Regione Emilia Roma¬ 
gna, La Forgia. 

La situazione è, dunque, molto 
fluida. Prodi davvero non ha an¬ 
cora sciolto le riserve e i popolari a 
lui più vicini - che lo hanno incon¬ 
trato domenica a casa dell'ex mi¬ 
nistro Andreatta - stanno lavoran¬ 
do perché la forbice tra l'ex pre¬ 
mier e il partito non si divarichi ir¬ 
rimediabilmente. Le percentuali 
per risolvere questa crisi? «Il 2%», 
confida un popolare. Intanto il 
Professore è volato a Parigi dove 
terrà una conferenza pubblica, ri- 


lascerà un'intervista a "Le Mon¬ 
de” e incontrerà Delors. Il suo giro 
lo porterà in altre capitali europee 
e, dunque, per una settimana sarà 
fuori dall'Italia. Ma legata a questa 
vicenda è anche quella dell'Udr. 
Ormai dai dirigenti del partito, 
senza più la guida reale di Cossiga 
che ha confermato le dimissioni 
dalla presidenza, arrivano solo 
conferme per l'alleanza di centro- 
sinistra come scelta strategica. Lo 
ha detto anche il presidente dei se¬ 
natori, Roberto Napoli, ieri matti¬ 
na nel vertice di maggioranza con 
D'Alema. E dunque è per questo 


che Mastella sta insistendo sull'i¬ 
potesi di costmire una lista comu¬ 
ne con il Ppi per le europee. Marini 
questa mattina ha avuto incontri 
con esponenti udierrini per discu¬ 
tere proprio di questo, ma al mo¬ 
mento nulla è stato deciso, perché 
nonostante gli udierrini siano di¬ 
sposti persino ad accettare nel 
simbolo il riferimento all'Ulivo, 
Marini ha qualche problema in 
più da risolvere prima di decidere. 
Il partito diffuso, quello della peri¬ 
feria comincia ad imputargli - rac¬ 
contano a piazza del Gesù - una ec¬ 
cessiva rigidità su due questioni 


cmciali: Di Pietro e referendum. 
Argomento, quest'ultimo, che po¬ 
trebbe essere risolto lasciando al¬ 
l'elettorato la libertà di coscienza, 
non avendo in sè elementi di prin¬ 
cipio. Altro rimprovero: aver 
smesso di muoversi sul terreno 
delle iniziative aggreganti, come 
dimostrerebbe lo scontro con Pro¬ 
di. A questo si aggiungono anche i 
risultati di numerosi sondaggi che 
raccontano di come l'elettorato 
popolare avrebbe difficoltà a vota¬ 
re per candidati udierrini. Insom- 
ma la partita è ancora tutta da gio¬ 
care. 


L'INTERVISTA 


Paissan: «Il monopolio ulìvista non potrà averlo nessuno» 


Ài 


Rutelli lascia 
1 Verdi, è una 
perdita. Auguri 
ma ognuno 
è libero 
di sbagliare 


If 



Diamanti: meno 
risentimento 
verso lo Stato 

ROMA «A Vicenza, e probabil¬ 
mente nel Nordest, il risentimen¬ 
to verso lo Stato centrale non 
scompare ma perde drammatici¬ 
tà. La secessione non è un proble¬ 
ma, se mai lo è stato. Il problema, 
invece, è costituito dall’integra¬ 
zione nello Stato enei sistema po¬ 
litico. Mai debole come og^». A 
sottolinearlo è il sociologo Ilvo 
Diamanti nel rapporto Poster, 
presentato ieri all’Associazione 
IndustrialidiVicenza. L’indagine 
suggerìsceche l’insofferenza so¬ 
ciale registrata nel contesto vi¬ 
centino, e più in generale, nel 
Nordest, abbia registrato un sen¬ 
sibile ridimensionamento perché 
l’economia locale e i suoi attori 
hanno continuato afunzionare, 
nonostante una transizione poli¬ 
tica lunga etravagliata e per l’in¬ 
tegrazione economica e moneta¬ 
ria in Europa, che ha raftonato le 
certezze economiche e sembra 
agire per i cittadini da «surrogato 
deH’autorità delloStato». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «La maggioranza è torna¬ 
ta ad essere un corpo compatto 
con una sua vitalità, e non un'Ar¬ 
mata Brancaleone». Questo, se¬ 
condo Mauro Paissan, capogrup¬ 
po dei Verdi alla Camera, è il ri¬ 
sultato più positivo dell'incon¬ 
tro fra i capigruppo che si è tenu¬ 
to ieri a Montecitorio. 

Sono stati superati i contrasti de¬ 
gli ultimi giorni? 

«Eravamo molto preoccupati, 
ma quello di ieri è stato un incon¬ 
tro positivo perché si è conferma¬ 
ta una solidarietà della maggio¬ 
ranza parlamentare nei confron¬ 
ti del governo, cosa che aveva 
chiesto lo stesso presidente del 
Consiglio. Soprattutto si è supe¬ 
rata una latitanza della maggio¬ 
ranza parlamentare in questi me¬ 
si. Non si era riusciti a creare un 
coordinamento fra i gruppi; 
adesso, con degli incontri perio¬ 
dici, ci potremo integrare di più». 
Ed è positivo che Massimo D'Ale¬ 
ma abbia chiesto un aiuto alle 


forze del centro sinistra? 

«Beh, noi avevamo sentito una 
certa freddezza nei rapporti fra i 
gruppi della coalizione, infatti 
abbiamo segnalato al Presidente 
del Consiglio la necessità di crea¬ 
re una maggioranza viva. Ecco, 
adesso si può dire che c'è una 
"polizza assicurativa" in più per 
il governo». 

Resta però aperta la questione di 
uno «sdoppiamento» dell'Ulivo, 
come si sta profilando con la na¬ 
scita della lista Prodi-Di Pietro- 
Centocittà. 

«I Verdi sono distinti e distanti da 
questa lista. È un errore, una scel¬ 
ta negativa, perché rischia di in¬ 
debolire l'alleanza dell'Ulivo. 
Certo, in politica c'è anche la li¬ 
bertà di sbagliare, fortunatamen¬ 
te. Noi, comunque, confermia¬ 
mo le ragioni che ci hanno porta¬ 
to ad essere fra i soci fondatori 
dell'Ulivo e quindi ci presentere¬ 
mo alle Europee come i "Verdi 
per l'Ulivo” e nessuno potrà ave¬ 
re il monopolio ulivista». 

Lei aveva definito l'eventuale li¬ 
sta di Prodi come una «radice 


quadrata dell'Ulivo». Solo che 
adesso rischia di prendere corpo. 
È sempre della stessa idea? 

«Politicamente resta una "radice 
quadrata", nonostante possa 
avere il 7, TB oil 10%. Un domani 
sarà uno dei tanti partiti che ade¬ 
riranno a una nuova alleanza per 
il governo del paese. Comunque 
questa è tutta una partita che si 
gioca nel campo moderato, cen¬ 
trista, della coalizione e io non 
SDITO in quel campo ». 

È vero che lei ha attribuito a D'A¬ 


lema il commento; Prodi utilizza 
l'Ulivo come «fascina per il fuoco 
che dovrebbe forgiare un nuovo 
partito»? 11 presidente del Consi- 
gliosel'èpresaconigiornalisti... 
«Ma no, è stata solo una mia libe¬ 
rissima interpretazione di una 
frase di D'Alema, ma è stato un 
passaggio di dialogo, non di con¬ 
danna. Punto». 

Francesco Rutelli, sindaco di Ro- 
ma,halasciatoiVerdi... 

«È l'approdo di un lungo cammi¬ 
no. Certo, ci dispiace politica¬ 


mente e umanamente, è sempre 
una perdita. Lascia i Verdi per 
collocarsi nell'area moderata... 
Auguri. Ognuno è libero di sba¬ 
gliare». 

Qual è lo sbaglio, uscire dal parti¬ 
to 0 fondare Centocittà? 

Tutti e due. Non capisco perché 
Rutelli non abbia continuato la 
sua militanza con i Verdi ma, so¬ 
prattutto, è grave che contribui¬ 
sca a questo pasticcetto politico 
che certo non favorirà il centrosi¬ 
nistra come futuro candidato al 
governo del paese». 

Sulla legge elettorale, quali sono 

leindicazionideiVerdi? 

«La proposta di Amato è abba¬ 
stanza convincente, anche se è 
da affinare. Quindi il punto di 
partenza è quello. Sarà difficile 
arrivare all'approvazione della 
legge prima del voto sul referen¬ 
dum. L'importante è trovare una 
proposta delle maggioranza an¬ 
che perché questa va al voto in 
modo differenziato. La coalizio¬ 
ne può dire: i seggi no, ma il refe¬ 
rendum non risolve il problema; 
siamo d'accordo sulla nuova leg¬ 


ge che dovrà seguire il voto refe¬ 
rendario. Già questo sarebbe un 
forte passo avanti». 

11 problema è come ripartire la 
quota proporzionale. 

«Si tratta di decidere a chi deve 
andare quel 25% che è il premio 
di maggioranza e lì il discorso è 
aperto. Certo bisogna rispettare 
il voto del referendum, che quasi 
certamente sarà Sì, ma si dovrà 
elaborare comunque in che mo¬ 
do ripartire la rimanenza propor¬ 
zionale». 

Si discute della incompatibilità 
fra le cariche: chi è parlamentare 
europeo, secondo alcuni, non può 
restare sindaco o deputato. 

«Veramente i Verdi sono sempre 
stati addirittura per l'ineleggibi¬ 
lità dei sindaci o dei parlamentari 
nazionali. Ovvero non potrebbe¬ 
ro nemmeno candidarsi per il 
Parlamento Europeo. Però in 
questo momento sarebbe vellei¬ 
tario proporre una cosa simile: 
sarebbe una legge con nome e co¬ 
gnome, come dire ai sindaci di 
non candidarsi, non è il caso. Sia¬ 
mo disponibili a un incontro di 
maggioranza sulla modifica del¬ 
la legge sulle elezioni europee, 
ma con una riserva: siamo quasi 
alla raccolta delle firme, non si 
possono cambiare le regole del 
gioco all'ultimo momento». 
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LA CURIOSITÀ' 

Canti e preghiere 
in un cd del Papa 

«Abbà Pater»: questo il tìtolo del primo Cd cbe 
unisce musiche originali e arrangiamenti alla 
voce di Giovanni Paolo 11 mentre recita preghie¬ 
re, omelìe e salmi in cìnqne lìngne diverse, scelti 
da nn repertorio dì oltre vent 'anni di Pontifica¬ 
to. Prodotto dalla Sony Classìc, il Cd è frntto dì 
una collaborazione con la Radio Vaticana e con 
la Andiovìsivì San Paolo. Abbà Pater verrà pnb- 
blìcato in tutto il mondo a partire dal 23 marzo. 
11 progetto è stato ideato per commemorare il 
Giubileo del 2000 e ì vent'annì di pontificato dì 
Papa Giovani Paolo 11 da Gìnlìo Neroni, sacerdo¬ 
te della società San Paolo, con la snpervìsìone dì 
Pasqnale Borgomeo, direttore generale della 
Radio Vaticana. Abbà Pater contiene 11 brani 
nei quali il pontefice affronta temi come la cari¬ 
tà, il perdono e la riconciliazione, con testi per 
lo più tratti dalla Bibbia. ( Adnkronos) 



Elisabetta 

Pozzi, 

protagonista 
della pièce, in 
un momento di 
«Alice oltre lo 
specchio». Le 
musiche dello 
spettacolo sono 
di Ivano Fossati 
e Mario Arcari 


Anche Alice invecchia, oltre Io specchio 

Un Carroll rivisitato (con musiche di Fossati) parte in tournée da Genova 


MARIA GRAZIA GREGORI 

PARMA Una contaminazione fra paro¬ 
la, danza e musica: il teatro secondo 
Aiice, l'eroina dei romanzi del reveren¬ 
do Charles Lutwidge Dogson, univer¬ 
salmente noto come Lewis Carroll, di 
cui pochi giorni fa è caduto il centena¬ 
rio della morte, t Alice oltre lo specchio, 
onirico musical in pillole, grazie an¬ 
che alle musiche di Ivano Fossati e 
di Mario Arcari, spettacolo che na¬ 
sce da due romanzi: Alice nel paese 
delle meraviglie e quello che dà il ti¬ 
tolo all'intera performance che ha 
in Elisabetta Pozzi la sua superap- 
plaudita protagonista. Lo spettaco¬ 


lo, coprodotto dal Teatro del'Archi¬ 
volto di Genova e dallo Stabile di 
Parma in scena al Teatro Due prima 
di partire per una lunga tournée, si 
presenta agli spettatori come una 
fiaba visionaria dove passato e pre¬ 
sente si fondono. L'idea di Giorgio 
Gallione è quella di fare rivivere a 
un'Alice ormai vecchia il suo passa¬ 
to di bambina che non vuole cresce¬ 
re, il suo rapporto esclusivo con 
quello strano signore amico di fami¬ 
glia che Taveva scelta come deposi¬ 
taria e protagonista delle sue escur¬ 
sioni fantastiche fra regine cattive, 
conigli saggi, gemelli squinternati, 
gatti parlanti. E in una terra di nes¬ 
suno sempre più assediata da rossi 


gatti colti in infinite posture quoti¬ 
diane dall'osservazione acuta e dalla 
capacità visionaria della scenografa 
e costumista Daniela Dal Gin, si tra¬ 
sforma il palcoscenico che è il vero 
«specchio» dove Alice si riflette. 

Come rivivere ciò che è stato? 
Gallione lavora su tre piani: memo¬ 
ria, fantasia, realtà. La memoria è 
rappresentata dal reverendo Carroll 
che dialoga con Alice mentre il fon¬ 
dale della scena, grazie a diverse 
proiezioni, si trasforma in un vero e 
proprio film del ricordo. La fantasia, 
invece, irrompe dalle quinte con la 
follia di Elumpty Dumpty, con la 
Regina bianca che si libera dai vesti¬ 
ti ha danzatrice Barbara Innocenti 


su coreografie di Monica Casadei), 
mostrando il corpo nudo sotto la 
complicata impalcatura della gonna 
nella quale sono rimasti impigliati 
degli uccelli. La realtà è lei, l'Alice 
dai capelli bianchi quasi novanten¬ 
ne, che, come in delirio, rivede il 
suo passato. 

Spettacolo raffinato. Alice oltre lo 
specchio è costruito su misura sui 
grandi mezzi di Elisabetta Pozzi che, 
affiancata dal bravo Nicola Alcozèr 
che interpreta tutti i ruoli maschili, 
ci ricorda con ironia il tempo del¬ 
l'infanzia e la saggezza del tempo 
rugoso della vecchiaia dove i confini 
di ciò che è stato o che si è solo so¬ 
gnato, diventano evanescenti. 
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Spedale Albania 
stasera su Raidue 

■ Sarà dedicata al caso Albania, dopo gli 
ultimi fatti di Valona, lapuntata 
odierna di «Pinocchio», in onda alle 
22,40su Raidue. 11 programma, dasem- 
pr e attento agli scenari politici inter¬ 
nazionali, è partito il 17 settembre 
scorso proprio dallapiazzadeiMartiri 
ad Algeri. Recentemente, e a più ripre¬ 
se, Lerner sì è occupato della guerra nel 
Kosovo. Anzi, per sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica, hapresentato dal Pa- 
lapanìnì dì Modena un concerto di be- 
neficienza peri kosovarì in collabora¬ 
zione con r Acnur, l'Alto commissaria¬ 
to delle Nazioni unite peri rifugiati che 
segue costantemente i 170 mila sfollati 
della regione serba. Lapuntata, ametà 
tra spettacolo e informazione, ebbe un 
ottimo successo anche dal punto di vi¬ 
sta delle donazioni sul c/c 298.000inte- 
statoall'Acnur. 



Pinocchio insegne la Balena 


Lemer punta sul Quirinale per riacciuffare «Moby Dick» 


ROMA Slitta o non slitta in se¬ 
conda serata il Pinocchio del 
giovedì? Neppure Gad Lerner 
conosce i destini del suo pro¬ 
gramma. Tuttavia non appare 
granché preoccupato. «Anco¬ 
ra non sono state prese deci¬ 
sioni in merito - spiega -. Ma 
qualunque cosa accadrà verrà 
concordata tra me e i dirigen¬ 
ti di Raidue». Come a dire che 
l'ultima parola sulla trasmis¬ 
sione spetterà a lui, anche per 
fugare le voci di una possibile 
retrocessione «punitiva». Per 
tre settimane consecutive, in¬ 
fatti, il Moby Dick di Santoro 
ha vinto la battaglia dell'au¬ 
dience, registrando una me¬ 
dia di 300 mila spettatori in 
più. Ma Lerner non si cruccia. 
«Nella media stagionale sia¬ 
mo più forti noi - dice -. E 
inoltre io vado in onda quat¬ 
tro volte a settimana. Non è 
un dramma se per una sera il 
pubblico mi tradisce». Sicuro 
di sé, come al solito, l'ideato¬ 
re di Pinocchio annuncia che 
durante la campagna «quiri- 
nalizia» il magazine andrà in 
onda quotidianiamente e che 
nella conduzione sarà affian¬ 
cato da Giuliano Ferrara. L'at¬ 
tuale programmazione termi¬ 
nerà tra la fine di marzo e i 
primi di aprile. «Le nuove 
puntate - anticipa il giornali¬ 
sta - saranno trasmesse verso 
la fine di maggio e la prima 
metà di giugno, durante la 
campagna per l'elezione del 
capo dello Stato. La scelta di 
collaborare con Ferrara con¬ 
ferma una relazione di lavoro 
ben avviata». Il «rosso» Giu¬ 
liano è da tempo un habitué 
della trasmissione: cura una 
rubrica fissa ed è stato com¬ 
mentatore della crisi del go¬ 
verno Prodi. 

Raidue, dunque, sembra in¬ 
tenzionata a investire ancora 
su Pinocchio, anche se la pal¬ 
ma del programma d'infor¬ 
mazione politica spetta a Por¬ 
ta a Porta. Il «salotto» di Bru¬ 
no Vespa su Raiuno è il più 
seguito. Lo share oscilla tra il 
21 e il 25% contro una media 
del 12% di Lerner e dell'11% 
per Santoro. 


«Esistiamo da quattro anno 
e gli spettatori si sono affezio¬ 
nati alla trasmissione - sotto¬ 
lineano giulivi dalla redazio¬ 
ne di Vespa -. Il merito è an¬ 
che del formato. Prima di 
proporre un tema, ci chiedia¬ 
mo se la gente a casa o in uffi¬ 
cio ne discute. Se la risposta è 
sì, se verifichiamo un certo 
appeal nei confronti dell'argo¬ 
mento, allora procediamo». 

Grazie all'ariete di Vespa e 
al lavoro ai fianchi di Lerner, 
la Rai vince a mani basse la 
battaglia dell'informazione ri¬ 
spetto a Mediaset. Anzi, la 
concorrenza interna sembra 
giovare ad entrambi i pro¬ 
grammi. 

Santoro, però, non demor¬ 
de. E i dati delle ultime setti¬ 
mane gli danno ragione.Gio¬ 
vedì scorso la sua «balena 
bianca» su Italia 1 ha conqui¬ 
stato 2.761.000 spettatori 
_ contro i 


■«GROSSO» 
ACQUISTO 
Il conduttore 
del magazine 
tra qualche 
mese sarà 
affiancato da 
Giuliano Feirara 


2.493.000 di 
Pinocchio. 
«Non è facile 
battere la Rai 
nel campo 
dell'informa¬ 
zione. Se ci 
siamo riusciti 
è merito an¬ 
che degli 
ospiti e dei 
_ temi trattati. 

Io avevo in 
studio Berlusconi sulla que¬ 
stione criminalità, Lerner do¬ 
veva vedersela con Prodi e la 
diatriba sull'Ulivo - ha soste¬ 
nuto Santoro -. Credo, co¬ 
munque, che Moby Dick e Pi¬ 
nocchio siano complementari 
e che il pubblico salti dall'uno 
all'altro. Peccato che i due 
programmi si sovrapponga¬ 
no». Se, però, Lerner venisse 
spostato in seconda serata, 
Santoro avrebbe campo libe¬ 
ro. Un rischio da non sottova¬ 
lutare. Certo è, comunque, 
che i vertici di viale Mazzini 
approvano incondizionamen- 
te l'operato del segaligno 
Gad: anche dopo il battibecco 
in diretta con Cossiga, la Rai 
lo ha sostenuto giudicandolo 
«professionalmente corretto». 


Bruno Vespa 
nello studio di 
«Porta a 
Porta». Qui a 
fianco Deaglio 
che prepara il 
nuovo 

programma «I 
ragazzi del 
’99», una 
trasmissione 
dedicata 
all’Italia di fine 
millennio 


L'INTERVISTA 


Deaglio: «Ecco come vedo 
ritaSa di fine millennio» 



MARIA NOVELLA OPRO 

ROMA Enrico Deaglio toma in tv. Si 
vede che ha qualcosa da dirci con le 
immagini. Se no gli basterebbero le 
parole scritte. In video non lo si vede 
spesso, anzi mai. Dopo l'esperienza di 
conduttore a «Milano, Italia», ha sa¬ 
lutato il pubblico senza apparente 
rimpianto. Ora dirige «Diario» e pro¬ 
prio in un momento in cui la tv è sot¬ 
to tiro da parte di intellettuali e criti¬ 
ci, toma a misurarsi con un linguag¬ 
gio considerato, a torto o a ragione, 
inferiore alla sua potenza di tiro. E lo 
fa su Raitre, la rete Rai più suscettibile 
di rinnovamento, ma che trascina il 
suo vecchio e glorioso passato verso 
un futuro ancora misterioso. Il nuovo 
programma, che debutterà il 31 su 
Raitre, si chiama «I ragazzi del 99», 
un titolo pieno di suggestione. 

Chi sonoi «Ragazzi del 99»? 

«Il 99 è inteso come ultimo anno del 
secolo, con in più un senso di continui¬ 
tà storica con quei famosi ragazzi man¬ 
dati alla guerra nel 15-18. Perquestodè 
piaciutoli titolo». 

Unatentazìonemillenarista? 

«Minimalista e millenarista insieme. 
Essenzialmente si tratta di persone, di 
ritratti, di giornate raccontate prese dal 
calendario della settimana. Ognuno di 
coloro che raccontano parla delle sue 
attività, della sua vita. E sono tutte per¬ 


sone consenzienti, che accettano di an¬ 
dare in onda». 

Ma sì limitano a raccontarsi o 
esprimono anche giudìzi su quel¬ 
lo che succede? 

«Raccontano, ma anche si esprimo¬ 
no. Per esempio danno pareri generali, 
che so, sulla Presidenza della Repubbli¬ 
ca, dicono se, secondo loro, andiamo 
bene o male. Ogni settimana mandere¬ 
mo in onda 7 storie. Però ricordiamo 
anche le prime pagine dei giornali nel 
corso della settimana e gli avvenimenti 
generali. Mi piacerebbe lasciare una ve¬ 
ra e propria documentazione di questa 
annata». 

Ma allora vuoi vincere il premio 
per la dìaristica organizzato da 
Tutina! 

«L'idea è quella: raccontare quasi 
giorno per giorno. E vedendo il girato ci 
sono luoghi, persone e storie italiane 
che non ti aspetteresti». 

Sentendoti viene in mente uno 
stile televisivo direi biagiano. 
«Abbastanza. Io infatti ho apprezzato 
'Cara Italia' come apprezzo il lavoro di 
Zavoli. Il nostro formato però non pre¬ 
vede il giornalista in campo che fa le do¬ 
mande». 

Allora parlano solo ì protagoni¬ 
sti, rivolgendosi direttamente al 
pubblico? 

«All'inizio però vengono presentati 
come daunasorta di carta d'identità». 

E tu appari? 


«Io faccio i collegamenti tra le varie 
parti e ho uno o due ospiti in studio coi 
quali parliamo dei fatti o magari delle 
idee emerse nel corso della settimana». 
Userete anche filmati per rico¬ 
struire il clima di certi momenti? 
«No, filmati no. Piuttosto faremo 
molto uso della radio per raccordare i te¬ 
mi. La radio fa da colonna sonora. Sono 
affezionato a certi miei modi di lavora¬ 
re, alle storie di piccola mafia che ho rac¬ 
contato, insomma al giornalismo docu¬ 
mentaristico. Mentre nel programma 
non c'è per niente la piazza. Le storie e i 
personaggi sono lo strumento per rac¬ 
contare, sotto la suggestione di questo 
anno, come siamo messi e chi siamo». 
Quando hai abbandonato 'Mila¬ 
no, Italia' avevi dichiarato che la 
consideravi un'esperienza con¬ 
clusa. Quindi ì programmi che 
continuano su quel fìlone ti sem¬ 
brano ormai troppo invecchiati? 
«Francamente sì. Ci sono persone 
che li sanno fare, hanno molti mezzi ed 
è bene che li usino, ma un po' di ripeti¬ 
zione si avverte. Sono stufi anche loro, i 
conduttori, della passerella dei politici, 
che appare uno scambio di favori, coi 
cascami rovinosi della par condicio che 
sembrano determinare la trasmissio¬ 
ne». 

Voi quindi non avrete la sfilata 
dei polìtici. Ma che cosa vedremo 
in studio? 

«C'è uno studio che ricorda molto la 
stazione Centrale di Milano rifatta dallo 
scenografo Rlcceri e come sigla abbia¬ 
mo Dean Martin che canta. Più italiano 
dicosi....» 

Ma quello di Dean Martin è nn ita¬ 
liano quasi parodistico. 

«Si, vogliamo accentuare lo scarto tra 
l'italiano parodistico stile pizza mando¬ 
lino e tarantella e l'Italia vera». 

Tornando alla tv, condividi le ac¬ 
cuse di volgarità che vengono ri¬ 
volte a questo mezzo così poten¬ 
te? 

«Io mi accorgo di guardarla meno e 
penso che in tv si potrebbe fare di più. 
Scuramente il legame stretto con la po¬ 
litica non giova al mezzo, anche se non 
sono tra quelli che credono davvero al 
suo potere fantastico di condiziona¬ 
mento. La tv la vedo frenata. Investi¬ 
menti di denaro, energie e tempo, sa¬ 
rebbero meglio si facessero nell'infor¬ 
mazione. A me piace l'idea, con questo 
programma, di fare una cassetta nella 
quale ci siano le persone e le cose che 
hanno fatto questa annata». 


Bon |ovi si fa attore 
e scende sotto il mare 



GIANLUCA LO VETRO 

ROMA Se Jenny McCarthy gira 
Diamonds con Lauren Bacali e 
Kirk Douglas, «sognando di in¬ 
cidere un disco», Bon Jovi pas¬ 
sa dalla musica al grande 
schermo con US 17. 

Alle sfilate romane d'alta 
moda con poco stile e troppe 
gag, i veri protagonisti diven¬ 
tano i personaggi dello spetta¬ 
colo e le loro esternazioni. Da 
Rocco Barocco, John Bon Jovi 
parla del film che sta girando a 
Cinecittà. «Si intitola U517: - 
spiega il neo attore - racconta 
la storia di un sommergibile 
negli abissi. Tra gli interpreti 
della storia sottile e psicologi¬ 
ca, tutta giocata sul rapporto 
che scaturisce tra il gruppo di 
uomini in convivenza forzata, 
c'è anche David Keith, il ragaz¬ 
zo che muore in Ufficiale e gen¬ 
tiluomo». 

«Per girare 
questo lavoro 
è stato rico¬ 
struito a Ci¬ 
necittà un 
sommergibile 
di oltre 50 
metri», prose¬ 
gue Bon Jovi 
particolar¬ 
mente entu¬ 
siasta del suo 
nuovo impe¬ 
gno. Vuol cambiare mestiere? 
«Assolutamente no - sorride la 
rock star - a fine anno uscirà il 
mio prossimo disco che si inti¬ 
tola Sex Sale, sesso in vendita. 
Un artista non può restare vin¬ 
colato a una sola forma di 
spettacolo». 

Non a caso Bon Jovi è inter¬ 
venuto alla performance di Ba¬ 
rocco che elevando la sfilata a 
pièce teatrale, ha presentato a 
villa Doria Pamphili abiti a re¬ 
te di cristalli e gonne intagliate 
al laser, tra esibizioni di Lin- 
dsay Kemp. «Sto pensando di 
fare qualcosa anche nella mo¬ 
da - rivela Bon Jovi - ma non 
posso dire di più. Se non che 
vorrei coinvolgere Anna Galie- 
na, l'attrice italiana che predi¬ 
ligo». 


Molto più loquace, Jenny 
McCarthy, annuncia l'uscita 
del film Diamond dove ha un 
ruolo da protagonista insieme 
a Douglas e alla Baccal. 

La presentatrice di Mtv che 
ieri sera al circo Togni ha ri¬ 
scaldato, una grande festa per 
il lancio degli occhiali di Gai 
Mattiolo, è un po' l'emblema 
dell'interdisciplinarità. Balzata 
agli onori delle cronache come 
playmate nel '93, ha fatto car¬ 
riera in tv col serial Bay Watch. 
Da Mtv per la quale ha presen¬ 
tato di recente a Milano gli 
Mtv Award, ha ottenuto un 
contratto da 500.000 dollari. 
Non è tutto. Jenny infiamma 
anche gli asettici computer, 
spogliandosi in un sito Inter¬ 
net tra i più visitati al mondo. 
E adesso passa al cinema, so¬ 
gnando comunque di «incide¬ 
re un disco». «A fine anno - an¬ 
ticipa - girerò un film prodotto 
dalla Walt Disney per la televi¬ 
sione americana. Il titolo non 
è ancora definito ma è certo 
che reciterò al fianco di Topo¬ 
lino. Oggi è doveroso speri¬ 
mentare nuovi linguaggi». 

Ma cosa significa essere una 
star di Internet? «Ti conoscono 
in tutto il mondo e in tempo 
reale - risponde la McCarthy - 
ma sei molto limitata nelle 
espressioni dei sentimenti: col 
computer si comunica di più 
ma si «sente» di meno». Stretta 
in un abito di Mattiolo, in cui 
esili le spalline «fanno una 
gran fatica» a reggere il corpo¬ 
so decolleté, Jenny si propone 
come una ragazza «sincera, e 
spontanea». E vai con l'identi¬ 
kit della bella ma buona: «ado¬ 
ro i miei tre cani, aiuto econo¬ 
micamente la mia famiglia di 
umili origini. L'aborto? Mai. 
Meglio usare il condom prima. 
Ma io voglio fare al più presto 
tre figli». 

Insomma, questa Jenny 
McCarthy sembra proprio un 
tipo tutta «casa» e persino 
«chiesa», visto che è andata 
ben tre volte in vaticano. Ma 
come concilia, la fede e le foto 
osé? «Se Dio mi ha fatta cosi - 
conclude Jenny - si godrà an¬ 
che lui lo spettacolo». 


■ SCAMBIO 
DI RUOLI 

L’attrice 
Jenny McCarthy, 
invece, sogna 
di incidere un 
disco e presto 
girerà per Disney 
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COPPA ITALIA 

In campo per il ritorno dei quarti 
Stasera c'è Bologna-Juventus 
Domani supersfida tra Inter e Lazio 


Licenziato il «pivot d'oro» 

La Kinder liquida Olowokandi, stella del basket Usa 


CALCIO 

La Federcalcio 
apre un'inchiesta 
su Venezia-Bari 


NOMINE 

Sarà Melzi D'Erryl 
il nuovo presidente 
dell'Unire 


DALLA REDAZIONE 

LUCA BOTTURA 


Dopo il letargo natalizio, tornano in cartellone le serate 
calcistiche di mezza settimana. Si riparte dalla Coppa Ita¬ 
lia, si comincia o^i con il ritorno delle partite dei quarti 
di finale (le partite di andata si sono disputate il 3 dicem¬ 
bre ‘98), per proseguire a febbraio con le semifinali. In 
campo stasera a Bologna i rossoblù di Mazzone contro la 
Juve (Rai 1 ore 20,45). I padroni di casa partono con il 
vantaggio di una vittoria per 2-1 conquistata sul terreno 
dei bianconeri, che dovrebbe metterli al riparo da qualsia¬ 
si sorpresa. Domani, nel tardo pomeri^io toccherà a Par- 
ma-Udinese (primo tempo Rai 2 ore 18,30, secondo tem¬ 
po Rai 3 ore 19,30). All’andata vinsero i friulani per 3-2. 
In serata ci sarà il big-match del turno: Inter-Lazio (Italia 
1 ore 20,45). All’Olimpico vinsero i biancocelesti per 2-1. 
Visto lo stato di forma di Salas e soci, quel golletto in più 
potrebbe bastare per guadagnare la semifinale. Si chiude 
giovedì Fiorentina-Atalanta (Italia 1 ore 20,45) con i viola 
che debbono riparare alla sconfitta per 3-2 dell’andata. 


BOLOGNA Un Olo-gramma. Michael Olowokandi, 
23 anni, stella nascente del basket americano, era ar¬ 
rivato a Bologna come l'uomo dei record. Mai finora 
una «prima scelta» (traduzione: il miglior giocatore 
di college) aveva sposato l'Italia. Mai un giocatore di 
pallacanestro, da noi, aveva guadagnato come Ro- 
naldo: 500 milioni al mese. Mai uno sponsor - la Kin¬ 
der - aveva investito così tanto in uno sport lontano 
dal calcio. Un colpo storico. Merito del lock-out Nba, 
dello sciopero da paperoni dei cestisti americani, poi 
cancellato. Un merito che nel frattempo è diventato 
colpa: ieri la squadra campione d'Italia, in una man¬ 
ciata di righe, ha ufficializzato il licenziamento della 
sua gemma. Il golden boy che tutti volevano tratte¬ 
nere, l'asso in fieri che solo il 15 febbraio avrebbe scel¬ 


to se tornare negli Usa o prolungare la sua esperienza 
nello «spaghetti Circuit», è stato messo alla porta. Uf¬ 
ficialmente per problemi a un ginocchio: tendinite. 
Ufficiosamente perché, guai fisici o no, ha deluso. E 
per i programmi della Virtus Kinder è meglio il grega¬ 
rio Edwards oggi - anzi domani, a Rimini - che il sedi¬ 
cente pivot del futuro. Chissà quando. 

Le parti, per usare una parola molto invoganelsin- 
dacalese, in realtà hanno transato. Gli agenti di Olo¬ 
wokandi hanno barattato la partenza anticipata, la 
possibilità di curarsi negli Usa, con una decurtazione 
del contratto. 

Il nostro uomo, che ha giocato due partite di cam¬ 
pionato e due di Eurolega, è già sul primo volo per tor¬ 
nare a casa. Quello che resta è solo il gigantesco fiop 
di un 2.15 che un giorno potremo dire di aver spiato 
per qualche balbettante minuto, quando ancora non 
era il re dei canestri a stelle e strisce. 


nchiesta della Federcalcio sulla 
partita Venezia-Barì perlaquale 
sono stati avanzati sospetti di ta¬ 
cito accordosul pare^oda par¬ 
te dei giocatori. La partita, secon¬ 
do quanto si le^e in una nota del¬ 
la Federcalcio, «è al centro di ac¬ 
certamenti da parte della Figc». 
L’ufficio indagini, anche su se¬ 
gnalazione del procuratore fede¬ 
rale, «nella sua attività di control¬ 
lo delle gare, ha aperto un fasci¬ 
colo perverificare la regolarità 
dell’andamento della partita». 
Furioso il presidente del Venezia 
Zamparìni: «Èda 50 anni che 
succedono queste cose: La Figc 
indaghi su se stessa». 


O ggi il ministro delle Risorse 
Agricole De Castro dovrebbe 
ufficializzare la nomina a 
commissario dell’Unire di 
Guido Melzi d’EriI, 59 anni, 
triestino, un nome forte nel 
mondodell’ippica. Proprie- 
tariodi cavalli da corsa dal 
1961, ha contribuitoal rilan¬ 
cio degli ippodromi di Folloni¬ 
ca edi San Siro. Ritenuto nel¬ 
l’ambiente manager di sicuro 
affidamento. Èvicepresiden- 
tedellafederippodromi, pre¬ 
sidente della società gestio¬ 
ne Capannelle ed ammini¬ 
stratore delegato della socie¬ 
tà torinese corse cavalli. 



I «Giochi sporchi» 
Roma 2004 bocciata 
ma fii vero esame? 


Il sindaco Rutelli: «Vicenda che fa riflettere» 
E Stoccolma pensa ad un risarcimento danni 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Lo scandalo Ciò e Roma. 
Roma 2004. In queste ore, dopo che 
il caso di cormzione al vertice del 
Comitato olimpico internazionale è 
diventato un vero e proprio terre¬ 
moto, sta crescendo anche il dub¬ 
bio che la bocciatura della candida¬ 
tura italiana per le Olimpiadi del 
2004 sia legata a inquietanti scena¬ 
ri. Secondo il sindaco della capitale, 
la vicenda del Ciò «fa molto riflette¬ 
re. Preciserò il mio punto di vista - 
ha detto Rutelli - in modo molto ar¬ 
ticolato». Mentre anche Stoccolma 
sta pensando ad un risarcimento 
danni, Samaranch ha ammesso che 
si studieranno «i casi delle città che 
ritengono di essere parti lese a se¬ 
guito degli episodi di corruzione». 
Intanto, l'Adusbef, ha presentato su 
quel ballottaggio tra città storiche 
un esposto alla procura della Re¬ 
pubblica di Roma e il comitato in- 
terparlametare per il sostegno allo 
sport si è chiesto se la sfida Atene- 
Roma non sia stata truccata. Ma che 
cosa successe, effettivamente, quel¬ 
la volta? A Losanna, in quei giorni 
del settembre 1997, erano sbarcati i 
grossi calibri della Capitale e del 
Giubileo, della politica e dello 
sport. Ci credevano tutti, e i più era¬ 
no sicuri che Roma 2004 da sigla 
della città candidata sarebbe diven¬ 
tata una della poche metropoli ad 
avere il privilegio del bis olimpico. 
Come Parigi, Londra, Los Angeles. 
Non è andata così e Atene ha battu¬ 
to Roma sul filo di lana, all'ultima e 
decisiva votazione, quando l'Italia - 
con il vicepremier di allora, Walter 
Veltroni, e il sindaco della città eter¬ 
na, Francesco Rutelli - si sentiva la 
candidatura in tasca. Veltroni e Ru¬ 
telli erano stati convinti e rassicura¬ 
ti da Mario Pescante, membro del 
Ciò oltre che presidente del Coni e 
primo sostenitore della necessità di 
riportare, dopo il 1960, l'Olimpiade 
sulle sponde del Tevere. Poi li aveva 
tranquillizzati Primo Nebiolo, 
membro del Ciò e presidente dell'a- 
tletica mondiale, autore anche di 
un attacco frontale ad Atene dove 
poche settimane prima della partita 
finale si erano disputati, «con gran 
flop», i mondiali della disciplina 
«regina». Altrettanto aveva fatto un 
terzo membro italiano, Ottavio 
Cinquanta mentre la prudenza del 
quarto, quel Franco Carraro cui og¬ 
gi lo sport del Belpaese fa assoluto 
riferimento, veniva presa come un 
esercizio di stile. 

Lo smacco fu spiegato con l'im¬ 
pegno preso personalmente da Juan 
Antonio Samaranch con Atene per 
rimediare allo schiaffo del Centena¬ 
rio, l'assegnazione dei Giochi del 
1986 ad Atlanta e non, appunto, ad 
Atene, prima città olimpica moder¬ 
na e patria dell'olimpismo dell'anti¬ 
chità. Sconfitta che bruciò, quella 
di Roma. Perché inattesa, e perché 
battuta da una «Catania con l'Acro¬ 


poli», come un membro italiano del 
Ciò definì la capitale greca e il suo 
livello di organizzazione. Sorpresa 
quindi, e oscure parole all'indirizzo 
dei votanti. Accuse di tradimento e 
persino minacce di ritorsione poi 
rientrate anche perché le corse 
olimpiche non finiscono mai (l'Ita¬ 
lia resta in corsa per quelle invernali 
del 2006) e perché è buona regola 
olimpica ingoiare il rospo anche 
quando si è perso con l'aiuto di car¬ 
te false. Ma quali sarebbero state le 
carte false usate per sbarazzarsi di 

■ I GIORNI 
DI LOSANNA 
Gli accordi, 
le manovre 
Nebiolo 
e Pescante 
sicuri 
di farcela 

Roma - e prima ancora di Città del 
Capo, Stoccolma, Buenos Aires - a 
vantaggio di Atene? 

Pescante e Nebiolo, da fronti di¬ 
versi, si erano dati ben da fare. Ave¬ 
vano fatto «svariati giri del mon¬ 
do». Avevano inaugurato la tecnica 
del «porta a porta» olimpico. Ave¬ 
vano messo all'incasso l'infinita se¬ 
rie di favori, viaggi, scambi culturali 
che il Coni aveva generosamente 
fatto piovere in Asia e Africa. Ave¬ 


vano persino previsto il «voto di 
scambio» con il Sudamerica, una 
volta eliminata la capitale argenti¬ 
na. Avevano accolto a Roma, a tem¬ 
po indeterminato, un'ottantina dei 
membri Ciò con famiglia e offerto 
loro tutto il meglio tanto che il Co¬ 
mitato promotore di Roma 2004 
spese qualcosa come 14 miliardi. 

A sentir loro, era fatta. E, semmai 
c'era da temere una candidatura, 
questa era quella della città di Man¬ 
dela, non certo quella della signora 
Anghelopoulos, ambiziosa moglie 
di un armatore 
emergente, ma pur 
sempre portatrice 
di una proposta 
bocciata da pochi 
anni, di una capi¬ 
tale carica di smog, 
di un'organizzazio¬ 
ne tutta da inven¬ 
tare, di mezzi eco¬ 
nomici lontanissi¬ 
mi da quelli messi 
in campo dal Coni 
e dai suoi sponsor. 
Invece Atene vinse a mani basse. 
Come fu possibile, più Pescante che 
Nebiolo lo fece capire dimostrando 
in fondo che la valutazione del Ciò 
è soltanto il paravento delle effetti¬ 
ve trattative. Di Atene si chiaccherò 
molto: soprattutto della libertà di 
manovra della ricca signora greca 
che avrebbe alla fine convinto an¬ 
che Mandela a votare per lei. In 
cambio di forniture navali, non di 
borse di studio. 



Roma 
se non 
ci credeva 
certo ci 
sperava. 
Erano stati 
allestiti anche 
alcuni 

maxischermi 
come quello 
(nella foto) 
di piazza 
Navona 
perseguire 
l’evento 
Da Losanna 
arrivò 

la bocciatura 
e Roma 
ne prese atto 
con il sno 
storico 
amaro 
scetticismo 


LE REAZIONI 


La principessa Anna: «Ripuiire ii Ciò» 

■ Un monitoalCioaffinchévengafatta pulizia al più prestoarriva da unodei 
suoi membri più illustri: la principessa realeAnna d'Inghilterra, cheè membro 
Ciò dal 1984, affida il suo pensiero al «The SundayTelegraph today». La prin¬ 
cipessa è indignata perquanto è accaduto e chiede il ritorno del Ciò ai tradi¬ 
zionali valori olimpici difratellanza ed integrità morale. 

Giappone, inchiesta su Magano '98 

■ Il Comitatoolimpico giapponese haannunciatolaformazionedi una com¬ 
missione che dovrà aiutare il Ciò afare chiarezza sulle presunte irregolarità per 
l'assegnazione dei Giochi invernali del 1998 a Nagano. Il segretario generale 
Yushiro Yagi, che presiederà l'organismo, ha spiegato che si tratta di una ri¬ 
sposta alla decisione assunta ieri a Losanna dal Ciodi estendere gli accerta- 
mentiaNaganoeadaltrequattrosediolimpichenellerecentiedizioni.llsin- 
dacodi Nagano,TasukuTsukada ha ammesso cheforsequalchefavoredi 
troppo è stato concesso, anchese ha aggiunto di non essere a conoscenza di 
pagamenti in denaro. 

Salt Lake, SOOmila dollari In «mazzette» 

■ Tra assegni, costosi regali, viaggi, borse di studio, spese mediche, ed altro an¬ 
cora il Comitato organizzatore delle olimpiadi invernali di Salt Lake City 2002 
(Sloc) ha «investito» circa 500.000 dollari in «mazzette» perassicurarsi il voto 
dei sei membri Ciò, per i quali l'esecutivo ha chiesto l'espulsione. 


Mennea: «Smontare quel Go archeologico» 

«Roma? Se penso che il fiore all'occhiello era il laboratorio antidoping...» 


ALDO QUAGLIERINI 

ROMA «Roma 2004? Lasciamo perde¬ 
re, è stato meglio così. Basta pensare 
che il fiore aU'occhiello del Coni era il 
Laboratorio antidoping 
delTAcquacetosa... ». Pie¬ 
tro Mennea non nascon¬ 
de una vena ironica men¬ 
tre parla del terremoto 
che sta sconvolgendo il 
Ciò tra accuse di corruzio¬ 
ne, dimissioni, espulsio¬ 
ni. E la bocciatura di Ro¬ 
ma 2004. 

Lui, adesso che ha ab¬ 
bandonato il ruolo di di¬ 
rettore generale della Sa¬ 
lernitana, fa l'avvocato 
commercialista, ma si fa 
fatica a vederlo tra scriva¬ 
nie e documenti contabili. È più facile 
abbandonarsi alla memoria e ricordare 
le sue straordinarie vittorie olimpiche, 
le medaglie d'oro, il record del mondo 
dei 200, quel 19'72" battuto da Mi¬ 
chael Johnson solo recentemente, le 


sfide con Borzov. Mennea è stato tutto 
questo, l'immagine vincente dello 
sport italiano, un simbolo, un campio¬ 
ne autentico, vero. È comprensibile 
che non gli faccia granché piacere 
commentare un aspetto dello sport 
che è fatto di cormzione, di 
bustarelle, di favori. «È una 
vicenda che inficia il con¬ 
cetto di sport olimpico», 
continua a ripetere e sotto- 
linea che è un danno di im¬ 
magine duro da recuperare. 
Pensa ai valori olimpici, 
agli ideali, cita de Couber- 
tin e dice che bisogna mo¬ 
dernizzare. 

Èun terremoto... 

«Eh sì, è grave, è uno scan¬ 
dalo. E un notevole danno 
d'immagine per lo sport, 
per gli ideali olimpici. Que¬ 
sti eventi hanno un valore destabiliz¬ 
zante. Io credo, comunque, che si pos¬ 
sa salvacela situazione». 

Come? 

«Modernizzando. Ormai la stmttura è 
vecchia, bisogna cambiare, stare al pas¬ 


so con i tempi. Io ho partecipato a cin¬ 
que spedizioni olimpiche e ho notato 
che le cose si trasformano molto rapi¬ 
damente. Pensiamo ai grandi cambia¬ 
menti che ci sono stati in questi ultimi 
anni intorno allo sport, penso agli 
sponsor, ai diritti tv, agli 
interessi economici. 

Tutti noi sappiamo 
quanto la scelta di una 
sede olimpica sia impor¬ 
tante sotto questo aspet¬ 
to...». 

Qualcuno arriva a pro¬ 
porre l'estrazione a sor¬ 
te 0 addirittura la gara 
d'appalto... 

«Non lo so, queste sono 
cose tecniche... però so 
che adesso bisogna agi¬ 
re... penso, per esempio, 
al fatto che i membri Ciò 
sono nominati a tempo indetermina¬ 
to. Non può essere così. È evidente che 
qualcuno può approfittarne. Ci deve 
essere un principio democratico» 

Si dice che le espulsioni non bastano e 
si chiedono le dimissioni di Sama¬ 


ranch... 

«Samaranch lo conosco da anni, non 
credo sia coinvolto nel giro di cormzio¬ 
ne. Le dimissioni? Il problema vero è 
che non vedo altre persone in grado di 
sostituirlo. Se oggi dovesse abbando¬ 
nare, chi prenderebbe il suo 
posto? Non ci sono, al mo¬ 
mento, altri personaggi di 
spessore». 

In qnesto turbinio di avve¬ 
nimenti, ha colpito il silen¬ 
zio dell'Italia. Eppure po¬ 
trebbe essere parte lesa, per 
esempio, nella bocciatnra 
di Roma come sede per i 
Giochi del 2004. L'Italia ha 
anche qnattro membri nel 
Ciò 

«L'Italia ha i suoi guai. Pen¬ 
siamo a quello che è accadu¬ 
to con il Coni. Stiamo per 
varare la riforma, siamo in mezzo al 
guado. Poi, lasciamo stare Roma 2004. 
Il nostro fiore all'occhiello era il labora¬ 
torio antidoping dell'Acquacetosa, fi¬ 
guriamoci. In realtà non avevamo i re- 
quisitiper organizzare le Olimpiadi». 


Lo scandalo 
è un danno 
gravissimo, 
un colpo 
agli ideali 
olimpici 
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La bocciatura 
di Roma 2004? 

in realtà 
non avevamo 
i requisiti 
necessari 
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IL COMMENTO 


QUALCHE COLPO DI SPUGNA, 
COSÌ NON SI FA VERA PULIZIA 


di GIORGIO TRIANI 

L t importante non è vincere ma partecipa¬ 
re. Il famoso motto olimpico che non va¬ 
le più, e forse non è mai valso, per gli 
atleti, continua a essere valido per i dirigenti 
dello sport olimpico. Che vincono ricchi premi 
partecipando alle riunioni in cui si assegnano i 
Giochi. Pura rendita di posizione, privilegio del- 
l'esserci. Dell'essere fra coloro che decidono la 
rotta delle Olimpiadi. Conducenti di un treno 
che, per troppo carico e troppa velocità, è prossi¬ 
mo a sfracellarsi. O più prosaicamente, per ri¬ 
prendere una metafora di «Liberation», cuochi 
di una cucina maleodorante, nonostante i pro¬ 
clami di Samaranch che promette pulizia chie¬ 
dendo scusa a tutti i clienti del grande ristoran¬ 
te olimpico. 

Ma fuor di metafore e di mea culpa, di repri¬ 
mende tardive e di fìnte pulizie, ciò che colpi¬ 
sce, non essendo però una novità, è il carattere 
oligarchico e gerontocratico del Ciò: un organi¬ 
smo fuori dal tempo, un ibrido incomparabile 
visto che trae la sua legittimità da un'idea mi¬ 
tologica (quella dell'olimpismo decoubertinìa- 
no) sulla quale è stato innestato uno dei più 
grandi business del nostro tempo. 

U n misto di arcaismo e modernità (nobili e 
rappresentanti di multinazionali, vecchi 
campioni e dirigenti sportivi a vita) che 
sta precipitando lo sport in situazioni che sa¬ 
rebbero anche comiche se non fossero tragiche. 
Perché certo fan ridere le imprese dì sedicenti 
vestali dell'olimpismo che sì fanno regalare 
macchine e orologi e che arrivano con tutta la 
famìglia e gli amici in albergo e al ristorante: 
davvero degli scrocconi olìmpici, rispetto ai 
quali quasi verginale appare la figura dì un no¬ 
to dirigente calcistico italiano che inaugurò la 
moda dì recare in dono agli arbìtri donnine ac¬ 
comodanti. 

Ma nello stesso tempo, e ancor più, sì resta sgo¬ 
menti di fronte all'assoluta perdita dì credibili¬ 
tà delle istituzioni sportive. Perché comunque lo 
sport e ancor più le olimpiadi restano (ma a 
questo punto si deve dire restavano) uno dei po¬ 
chissimi luoghi, se non l'ultimo, in cui sì cele¬ 
brano qualità e valori autenticamente umani, 
in una cornice fortemente simbolizzata e ritua¬ 
lizzata. 

Una favola lieta questa che se non è finita è 
agli sgoccioli. Se non è morta è in fin di vita. 
Non ultimo perché lo scandalo dei dirìgenti 
olìmpici è in fin di vita. Non ultimo perché lo 
scandalo dei dirigenti olìmpici arriva nell'anno 
in cui sì è scoperto che lo sport è quasi tutto do¬ 
pato. Falsato anche qui, sia pure per via chimi¬ 
ca, nei valori fondanti della competizione. Tal¬ 
ché alla cattiva, pessima, salute degli atleti fa 
da riscontro ora quella delle istutuzìonì. Quasi 
che doping e corruzioni fossero, e forse sono, 
due facce della stessa medaglia. 

D ue fenomeni uniti da una comune matri¬ 
ce, fatta di intermediari sospetti, di dos¬ 
sier che spariscono, di fondi neri, di traf¬ 
fici e scambi di favori, di omissioni e di società 
più 0 meno fantasma. Due fenomeni che anco¬ 
ra sì tengono nel nome dì un'identica ipocrisìa 
e dì una stessa voglia di aprire un processo a 
posteriori a tutto lo sport che potrebbe essere 
ancora più distruttivo dei due fenomeni degene¬ 
rativi stessi. Non solo perché gli ultimi 20/30 
anni di sport (campionati di specialità e gare 
olìmpiche è la stessa cosa) andrebbero riscrìtti, 
visto che per vìe dirette e indirette ì risultati del¬ 
le gare sono stati tutti falsatì-e ciò per incìso è 
impossibile-, ma soprattutto per la ragione che 
guardando all'ìndietro, non sì riuscirebbe a 
guardare al futuro e meno che mai si affronte¬ 
rebbe con assoluta decisione e serietà il presen¬ 
te. Che per quanto riguarda lo sport internazio¬ 
nale, ma anche nazionale, non può limitarsi a 
colpi di spugna o a generiche operazioni di ripu¬ 
listi, condotte peraltro dagli stessi che hanno 
prodotto lo sporco attuale. Fermo restando, in 
ogni caso, che il controllo dello sport (chi con¬ 
trolla chi? gli Stati, le federazioni, i club, ì ma¬ 
gnati televisivi, le multinazionali?) è oggi una 
questione di assoluta, primaria importanza. Se 
è vero ad esempio che il mercato mondiale del 
football vale quello delTindustria aeronautica e 
che il budget dì un'edizione dei giochi olìmpici 
vale molto più del FU dì un grande paese del 
Terzo mondo. 
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Bombe americane 
di nuovo suirirak 
Condanna del Papa 

Oggi negli Usa Clinton incontra Wojtyla 


Albania, la Nato a fianco dell'Italia 

L'Alleanza pronta a collaborare per soccorrere i profughi e colpire i trafficanti 

n governo: se Ttram dàederà più uomini li invieremo, ma il blocco navale è impossibile 



ROMA La Nato è disposta a collaborare agli sforzi italiani 
per garantire la stabilità dell'Albania. È l'assicurazione ri¬ 
volta ieri dal segretario generale deU'Alleanza atlantica, 
lo spagnolo Javier Solana, al presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema nel corso di un incontro a Palazzo Chi¬ 
gi. Solana si è impegnato a «rispondere in modo positivo 
alle preoccupazioni italiane»: «Abbiamo preso buona 
nota delle numerose e importanti iniziative del governo 
italiano per stabilizzare l'Albania, ve- 
drerno come sarà possibile collaborar- 
■ aULANH vi». È probabile che questa disponibili- 

AROMA tà si traduca in un'operazione della Na¬ 
uta situazione l'assistenza ai profughi che dal 

Kosovo passano in Albania per tentare 
e grave poi di raggiungere l'Italia. Possibile an- 

Comorendiamo p^'^ incisiva azione contro la 

criminalità organizzata che si arricchi- 
la preoccupazione sce col traffico di clandestini e con 
j|gg|j quello delle armi per gli indipendenti¬ 

sti del Kosovo. D'Alema con il segreta¬ 
italiani» _ rio della Nato ha sottolineato che «se 

dovessero arrivare 50-100mila profu¬ 
ghi dal Kosovo si creerebbe per noi una situazione dram¬ 
matica, di un rischio che bisogna prevenire». Da esclude¬ 
re una modifica delle «regole di ingaggio» dei militari ita¬ 
liani che sorvegliano le coste albanesi. 

CAPRILLI DE GIOVANNANGELI ROSSI 

ALLE PAGINE 4e5 


IL CASO 


Morire di freddo nel campo nomadi 







Il padre e la madre del 


piccolo Salem 


Ficocelli/Ansa 


QUEL BIMBO DIMENTICATO 
A DUE PASSI DAL PALAZZO 


ROSETTA LOY 

U n bambino di tre mesi è morto la notte scorsa 
per assideramento. Era un piccolo rom del 
campo nomadi «Casilino 700», uno dei più 
grandi d'Europa dove abitano oltre mille persone. È 
morto in una roulotte. Difficile fare letteratura su 
questo asciutto comunicato dell'Ansa. Difficile par¬ 
lare di Roma e della sua limpida notte stellata, degli 
alberi spogli bianchi di brina alle prime luci dell'al¬ 
ba. Delle centinaia di vecchie roulotte parcheggiate 
tra le pozze d'acqua che nella notte sono diventate 
lastre lucide di ghiaccio, i panni stesi irrigiditi dal ge¬ 
lo sul terreno brullo. 
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Una donna irakena con la sua razione mensile 


Kheiber/Reuters 


D'Alema: ora la nuova legge elettorale 

Ma i referendari protestano: «È un governo partitoaatico» 


UN GIGANTE D'ARGILLA 


SIEGMUND GINZBERG 

G li hanno fatto un altro bel servizio, a Saddam Hussein, un 
disservizio a Clinton. Un'area visibilmente residenziale di 
Bassora rasa al suolo, civili, bambini, famiglie intere am¬ 
mazzati. Proprio il giorno prima che il presidente Usa Clinton in¬ 
contrasse una delle personalità mondiali che più insistentemente, 
più autorevolmente gli aveva suggerito di lasciar perdere i bom¬ 
bardamenti sull'lrak. «Perché non servono a nulla», gli aveva ap¬ 
pena mandato a dire il Papa, esauriti e rivelatisi senza esito tutti gli 
altri argomenti. E proprio il giorno dopo che, malgrado tutto quel 
che è successo, l'irak si era ritrovato alla riunione della Lega araba 
al Cairo più isolato di quanto sperasse. Era stato l'ultimo miracolo 
diplomatico della signora Albright. Gli hanno rovinato anche 
quello. 11 guaio è che le cose stanno anche peggio di così. Ognuno 
dei missili e delle bombe lanciati sull'lrak a partire dall'inizio a me¬ 
tà dicembre dell'operazione Desert Fox sembrano aver puntual¬ 
mente rafforzato Saddam Hussein, avergli offerto ulteriori argo- 

SEGUEA PAGINA3 


ROMA La legge elettorale modifi¬ 
cata col referendum? «Non ade¬ 
guata allo scopo del bipolarismo e 
della stabilità, darebbe il 25% dei 
seggi ai perdenti...». D'Alema riba¬ 
disce la convinzione che sia neces¬ 
sario approvare una nuova nor¬ 
mativa, anche prima della consul¬ 
tazione e esplode la polemica. Se¬ 
gni attacca: «È malato di partito¬ 
crazia». Palazzo Chigi replica: 
«Nessun attacco al referendum, 
pensiamo solo che ne uscirebbe 
una legge imperfetta». 11 premier, 
che si è riunito coi capigmppo del¬ 
la maggioranza, è convinto che la 
coalizione può continuare a lavo¬ 
rare, ma avverte che a primavera, 
sul passaggio del Quirinale, dovrà 
essere unita, altrimenti la stabilità 
sarà a rischio. Freddo sulla lista 
Prodi-Di Pietro-Sindaci: «Non sa¬ 
rà l'Ulivo, ma una formazione co¬ 
me le al tre...». 
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LA CRISI DELLE FERROVIE 


L'ARTICOLO 


Ciampi: troppi ferrovieri e troppo pagati 



ROMA Pesante atto d'accusa del 
ministro dell'economia Ciampi 
contro le Ferrovie: devono recupe¬ 
rare efficenza. Non solo, ma i suoi 
dipendenti sono troppi e troppo 
pagati. Intanto all'interno della 
società è battaglia: i dirigenti si 
spaccano ed una parte di loro chie¬ 
de a D'Alema di rimuovere Cimoli 
e Demattè. 1 vertici aziendali, dal 
canto loro, sudano freddo a causa 
del bilancio: le prime previsioni 
per il '99 parlano di deficit in au¬ 
mento. E poi c'è il caso ex-Efeso: 
per i dipendenti assunti dopo la li¬ 
quidazione della società c'è una 
promozione che raddoppia lo sti¬ 
pendio. 

BIONDI 
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«Rottamiamo le case abusive» «Meno soldi, più tempo di vita» 

La Calabria pronta a dare incentivi a chi demolisce Le tute blu puntano a un contratto innovativo 

CROTONE La nuova giunta di | • ROMA Avere più tempo libero. È m m 

I di MICHELE SERRA | centro sinistra della Calabria \ I la parte del nuovo contratto dei g f 

I _ . prenderà nelle prossime settima- ' ' ■ - ts metalmeccanici alla quale le tute 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Occhiali 

S CRIVEVA (giustamente) Piero Sansonetti, su «l'Unità» di 
ieri, che «il Papa, ormai, è l'unico che fa politica». Aggiun¬ 
go che è l'unico, tra i grandi del mondo, a pronunciare la pa¬ 
rola «capitalismo» senza svenire tre secondi dopo per lo spaven¬ 
to. Se ne possono trarre due conseguenze. La prima è che tra i me¬ 
riti della testimonianza di fede c'è quello di saper guardare pa¬ 
recchio più in là delle contingenze, senza lasciarsi inchiodare ai 
parametri transeunti dell 'epoca. La seconda è che questo merito 
appare ingigantito dal silenzio e della pavidità dei non credenti. 
Questo secondo aspetto è quello che ci riguarda più da vicino: 
perché non sta saitto da nessuna parte che lo scandalo (la so¬ 
praffazione, lo sfruttamento, la violenza) sia maggiormente vi¬ 
sibile con gli occhi della trascendenza. Anzi: un tempo ci pareva 
che fosse proprio la visione religiosa a fare velo alla coscienza 
dell'ingiustizia umana. E ci pareva che senza quegli occhiali 
(non ce li siamo tolti apposta?) la crudezza dei rapporti tra gli 
uomini fosse ben più percepibile e nitida. Ci sbagliavamo? Op¬ 
pure, ed è ben più grave, ci siamo limitati a coprirci gli occhi per 
stanchezza? 


CROTONE La nuova giunta di 
centro sinistra della Calabria 
prenderà nelle prossime settima¬ 
ne un provvedimento che farà 
discutere: «Invece dei condoni, 
puntiamo sulla rottamazione 
delle seconde case abusive». E 
cioè, chi demolisce la casa co- 
stmita illegalmente potrà otte¬ 
nere un contributo pubblico. Lo 
annuncia l'assessore regionale ai 
Lavori pubblici, Nicola Adamo, a 
margine del convegno nazionale 
organizzato dai Ds contro l'abu¬ 
sivismo. A Crotone Walter Vel¬ 
troni ha annunciato: «Prendo un 
impegno politico che varrà per i 
nostri parlamentari, per le nostre 
Regioni, per i nostri sindaci e pre¬ 
sidenti provinciali e per tutti i no¬ 
stri amministratori: quello della 
lotta all'abusivismo per liberare 
il territorio e promuovere lo svi¬ 
luppo». 

VARANO 
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Il mare ora 
bagna Genova 


FERRARI 


A PAGINA IO 


ROMA Avere più tempo libero. È 
la parte del nuovo contratto dei 
metalmeccanici alla quale le tute 
blu tengono di più. La questione 
della Banca delle ore dove conser¬ 
vare e non monetizzare 104 ore di 
permessi da utilizzare, come rac¬ 
conta uno di loro a «l'Unità» 
Osvaldo Rabolini, è una rivoluzio¬ 
ne che gli industriali non vogliono 
comprendere. «Ci vuole un con¬ 
tratto che inserisca meccanismi di 
regolazione delle condizioni di la¬ 
voro e apra il fronte dell'occupazio¬ 
ne -dice. Ma questo contratto può 
cambiarmi la vita soltanto se dav¬ 
vero riusciamo ad avviare il con¬ 
trollo effettivo degli straordinari 
perché così incidiamo sulla flessibi¬ 
lità. Con quelle 104 ore si aprireb¬ 
bero spazi per il lavoro altmi e tem¬ 
po per me da dedicare al sociale, 
per stare in famiglia, seguire gli stu¬ 
di dei miei figli». 

LACCABÒ 
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di Stanley Kubrìc 
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L'occasione coLta 


ALL'EUROPA 

SERVE 

UN NEW DEAL 


PAOLO LEON 

L I economìa italiana 
non va bene. La cre¬ 
scita è ìnsnffìcìente, 
le esportazioni rallentano, 
la disocenpazione non scen¬ 
de, l'occnpazìone delle gran¬ 
di imprese continna a dimì- 
nnire con una continuità 
esasperante. Non sì deve far 
propaganda prò o contro il 
governo, dì fronte a questa 
situazione, ma c'è da chie¬ 
dersi dove stia il nocciolo 
del problema. 

Semplificando, la crescita 
italiana dipende da due con¬ 
dizioni. La prima è la cresci¬ 
ta europea e in particolare 
dei paesi dell'euro, e princi¬ 
palmente della Germania; se 
ì nostri prezzi non aumenta¬ 
no più dì quelli tedeschi, 
ogni crescita della domanda 
in quel paese si traduce in 
nuova domanda anche per 
le nostre imprese. È difficile 
contare invece sulla crescita 
extra-europea, vista la crisi 
in Asia e America Latina. La 
seconda condizione è quella 
dì aumentare la competiti¬ 
vità delle nostre merci e ser¬ 
vìzi, attraverso il patto so¬ 
ciale: se ì nostri costi sì ridu¬ 
cono, allora potremmo au¬ 
mentare le nostre quote di 
commercio mondiale; si 
tratta di una polìtica utile 
ma non decisiva, dato che se 
tutti ì paesi europei sì dedi¬ 
cassero a farsi concorrenza 
sui costì sì impoverirebbero 
tutti; se le polìtiche econo¬ 
miche si limitassero a queste 
misure, poi, si correrebbe il 
rischio di accrescere la con¬ 
flittualità interna all'Euro¬ 
pa, mettendo in dubbio i 
progressi verso l'integrazio¬ 
ne politica. 
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«Posso creare la vita in laboratorio» 

Uno sdenziato americano chiede «aiuto» alla bioetica 


S i può «creare» la vita in la¬ 
boratorio? Il dottor Craig 
Ventes afferma di sì. Non 
subito, dice, ma comunica al 
mondo di aver creato le basi per¬ 
ché, in futuro, questo sia possi¬ 
bile. La notizia - riportata ieri in 
prima pagina dal Guardian e 
trattata con ampio rilievo da 
tutta la stampa britannica - 
ha un che di inquietante e 
fantascientifico. Craig Venter 
è uno scienziato americano e 
ritiene di poter creare nuove 
forme di vita partendo dai 
tasselli di base del Dna di mi¬ 
crobatteri molto semplici. Ma 
ha anticipato al mondo que¬ 


sta incredibile possibilità per 
uno scrupolo etico. Prima di 
andare avanti con i suoi espe¬ 
rimenti, infatti, ha chiesto a 
uomini di Chiesa ed esperti di 
bioetica un parere sulle gigan¬ 
tesche conseguenze morali 
che ciò provocherebbe. 

Craig Venter, un pioniere 
delle scoperte sui geni, ritiene 
che la biologia molecolare e 
la genetica abbiano fatto or¬ 
mai progressi sufficienti per 
compiere un balzo in avanti 
dalle conseguenze incalcola¬ 
bili. «Sono convinto che è or¬ 
mai possibile dare vita a un 
organismo costruito intera¬ 


mente dall'uomo e capace di 
riprodursi - afferma Venter, 
autore di un rapporto sul te¬ 
ma alla riunione annuale del¬ 
l'Associazione americana per 
il progresso della scienza in 
corso ad Anaheim, in Califor¬ 
nia - ma non siamo ancora 
andati avanti con l'esperi¬ 
mento perché vogliamo dare 
tempo a chi ne ha di sollevare 
obiezioni etiche a queste ri¬ 
cerche». 

La cellula batterica di Ven¬ 
ter sarebbe costruita partendo 
dai tasselli costitutivi di alcu¬ 
ni batteri esistenti in natura. 
Venter fino allo scorso anno 


era il direttore dell'Istituto 
per la ricerca sul genoma, nel 
Maryland, e ora ha aperto a 
Washington la società privata 
«Celerà Genomics Corpora¬ 
tion», che si occupa di ricerca 
sulle sequenze genetiche. Lo 
scienziato è partito dal Myco- 
plasma genitalium, un batte¬ 
rio microscopico che si trova 
nel sistema genitale umano. 
Mentre il nostro corpo ha cir¬ 
ca SOmila geni, il Mycopla- 
sma se la cava con soli 470 e 
anche sfrondato a 300 geni, 
esso continua a vivere. Ogni 
gene ha il suo Dna, consisten¬ 
te in coppie di nucleotidi fatti 



Nel disegno 
la rappresenta¬ 
zione 

della catena 
del Dna 
Si potrà 
creare 

artificialmente? 


di molecole di prodotti chi¬ 
mici (acido fosforico, zucche¬ 
ro e una base azotata). L'in¬ 
formazione risiede nella se¬ 
quenza delle basi azotate. 
Venter ritiene possibile usare 
i «mattoncini» di base del 
Mycoplasma per fare un bat¬ 


terio diverso, non esistente in 
natura. 

Le conseguenze di tale 
esperimento sono incalcola¬ 
bili per la specie umana, ma 
anche per la sicurezza politi¬ 
ca. È lo stesso Venter che di¬ 
ce: «Cercare di costmire cellu¬ 
le sintetiche solleva numero¬ 
se questioni sulla vita e sulla 
bioetica. Vorrei solo essere si¬ 
curo che tutto ciò non abbia 
più implicazioni negative di 
quelle positive». Tra le «im¬ 
plicazioni negative» il Guar¬ 
dian individua anche quella 
terroristica: i «bioterroristi» 
potrebbero avere molte più 
possibilità di produrre armi 
batteriche. Ma, scrive sempre 
il quotidiano inglese, i van¬ 
taggi per la medicina potreb¬ 
bero essere incalcolabili. Il 
progetto di Venter, sempre 
che vada avanti, richiederà 
comunque ancora vari anni. 


La donna a una dimensione 

Fouque: «Beauvoir è lontana, non ideologizziamola» 



Un ritratto di 
Simone de 
Beauvoir negli 
anni Sessanta. 
A sinistra, 
insieme a Jean 
Paul Sartre al 
premio 
Viareggio. Il 
«Secondo 
sesso» 
scandalizzò la 
Francia nel 
1949. 

In Italia, dove 
la 

pubblicazione 
avvenne 12 
anni dopo, 
passò quasi 
inosservato. 


LA STORIA 


50 anni fa lo scandalo del Secondo Sesso 



MARIA SERENA PALIERI 

In occasione della morte di Si- 
mone de Beauvoir, il 16 aprile 
del 1986, Bertrand Poirot-Del- 
pech, accademico di Francia, of¬ 
ficiando la fine della «coppia di 
intellettuali più leggendaria del 
secolo» scrisse su «Le Monde»: 
«Quale delle due vite sarà stata 
più utile? Se Sartre è stato il più 
dotato, Beauvoir, con la sua co¬ 
scienziosità, potrebbe aver pesa¬ 
to di più sul suo tempo. Il fem¬ 
minismo non sarebbe esploso in 
tutto il mondo, trentacinque an¬ 
ni dopo, senza "Il Secondo Ses¬ 
so"». Il linguaggio è un po' incre¬ 
dibile, da pagella scolastica. Ma 
la domanda resta attuale. 

Signora Fouque, non le sembra 
che il manifesto sartriano del '43, 
«L'essere e il nulla», sia oggi molto 
più remoto, per noi, del saggio di 
Beauvoir sulle donne uscito solo 
seiannidopo? 

«Si legge Beauvoir perché il movi¬ 
mento delle donne ha dato al suo li¬ 
bro una eco mondiale: basta guar¬ 
dare le tirature del libro prima e do¬ 
po il movimento, solo dopo è di¬ 
ventato un best-seller come la Bib¬ 
bia. Mentre non c'è stato un movi¬ 
mento intellettuale che abbia por¬ 
tato Sartre sulle sue spalle... » ribatte 
Antoinette Fouque. 

Sessantatré anni, oggi direttrice 
di ricerca all'università di Parigi Vili 
e deputata al Parlamento europeo 
(è indipendente nel gmppo sociali¬ 
sta) Fouque, tra le fondatrici del 
Mouvement de libération des fem- 
mes (ottobre, 1968), hafondatopoi 
il gruppo «Psicanalisi e politica», 
«perché», spiega, «non mi soddisfa¬ 
cevano né il discorso psicanalitico 
sulla sessualità per ciò che concerne 
le donne, né quello politico che ri¬ 
fiutava d'integrare il conflitto dei 
sessi e la dominazione maschile. Al¬ 
l'epoca molti si tuffavano in politi¬ 
ca per motivi non lucidi, nevrotici, 
psicotici, e così alcuni sono sfociati 
nel terrorismo. La coppia psicanali¬ 
si e politica permetteva di evitare le 
impasse dell'una come dell'altra». 
Ha fondato le Editions Des Femmes 
e poi il giornale «Des Femmes en 
Mouvements». In marzo uscirà in 
italiano per Pratiche una sua raccol¬ 
ta di saggi, «I sessi sono due», dove 
si mettono insieme i pezzi d'un 
«nuovo sapere» che lei fonda, la 
«femminologia». Psicanalista, al¬ 
lieva di Lacan, è esponente di quel 
sapere femminile - si veda anche 
Luce Irigaray - che in Francia ha fat¬ 
to conti bellicosi o più devoti con 
l'École freudienne. Un sapere che 
Beauvoir bollò in alcune occasioni 
come «alessandrino». 

Quando lesse «Il Secondo Sesso» e 
qualeimpressionelefeceallora? 
«Nel '49 avevo tredici anni, "Il Se¬ 
condo sesso” lo lessi qualche anno 
dopo nelle vacanze estive successi¬ 
ve alla maturità: la rivolta e la colle¬ 
ra erano cose per me accessibili, per 
il resto, per una ragazza della mia 
epoca, il libro era pesante, sconcer¬ 
tante e un po' eccessivo. Lo rilessi 
nel '70 quando Beauvoir volle in¬ 
contrare alcune di noi, dell'Mlf. Si 
dice su pressione di Sartre, perché 
sembra che del movimento in real¬ 
tà all'inizio non le interessasse 
granché. Rileggendolo, rimasi col¬ 
pita da quanto scriveva nella post¬ 
fazione, cioè che le lotte delle don¬ 
ne ormai erano alle nostre spalle. 
Nel '49! Bastava il diritto di voto, al- 


D odici anni: adesso sembra 
un tempo lunare, ma tanto 
ci volle perché le ottocento 
pagine de «Il Secondo Sesso» arri¬ 
vassero in Italia da un paese osmo¬ 
tico, confinante in senso cultura¬ 
le oltreché geografico, la Francia. 
L'opera in cui Simone de Beauvoir 
scopriva che sotto l'universalità 
dell'umano si nascondono due 
generi, la coppia di volumi in cui 
analizzava prima in senso biologi¬ 
co, antropologico, filosofico, po¬ 
litico, la subordinazione del gene¬ 
re femminile, per poi proporre 
una strada che conducesse «alla li¬ 
berazione», fu pubblicata in Fran¬ 
cia quasi cinquant'anni fa, nel 
giugno 1949. In Italia solo nel 
1961. Cosa successe nel frattem¬ 
po? Alla Fondazione Mondadori 
conservano il carteggio tra l'edito¬ 
re francese, Gallimard, e l'editore 


lora? Io pensavo invece che le lotte 
fossero davanti a noi. Andammo 
quindi a casa sua. Ero impressiona¬ 
ta, ma anche un po' reticente. Le 
parlai della necessità di interrogare 
il ruolo del potere nella psicanalisi, 
nella scoperta dell'inconscio e nel¬ 
la sua teorizzazione e feci i nomi dei 
pensatori con cui lavoravo: Lacan, 
dal quale ero all'epoca in analisi, e 
Derrida. Capii 
che questo non 
le piaceva. D'al¬ 
tronde, la cop¬ 
pia Sartre-Beau- 
voir non mi af¬ 
fascinava». 
Questa cop¬ 
pia mitologi¬ 
ca non le sem¬ 
brava un mo- 
dello? 

«Nella mia vita 
professionale 
avevo verificato che l'uguaglianza 
era unfantasma. Non sognavo d'es¬ 
sere la Beauvoir d'un Sartre. Nel '64, 
poi, avevo avuto una figlia e all'e¬ 
poca di quell'incontro ero già ricca 
di quest'esperienza. Un'esperienza 
che mi toccava insorte,maunasor- 
te che non potevo condividere ap¬ 
pieno neppure col mio compagno, 
che metteva in evidenza la dissime- 
tria dei sessi quanto alla procreazio¬ 
ne . Dunque, ero già oltre un pensie- 


italiano interessato, Mondadori 
appunto. La prima segnalazione è 
di ottobre '49, ne seguono altre 
nel '53, nel '54 e via a cadenza re¬ 
golare. Finché il neonato Saggia¬ 
tore rileva l'impresa e pubblica il 
testo. «Vi avevamo già segnalato, 
su indicazione di Mascolo, il cla¬ 
more che questo libro ha suscitato 
in Francia...» scrivevano ad Alber¬ 
to Mondadori. Probabilmente, 
più che il vero scandalo che ne era 
susseguito a Parigi, a frenare la tra¬ 
duzione italiana fu la ponderosità 
materiale, quelle ottocento pagi¬ 
ne appunto, e la relativa spesa, del 
«Secondo Sesso». Lo stesso Mon¬ 
dadori in quegli anni pubblicava 
infatti altri testi di Beauvoir, «L'in¬ 
vitata», «1 mandarini», «Memorie 
di una ragazza perbene». 

Quale sia stato il motivo, ha fat¬ 
to sì che «Il Secondo Sesso» uscisse 


ro egualitario: partendo da un'e¬ 
sperienza reale, ma non "naturale", 
visto che non sono un animale ma 
un essere parlante e pensante, un'e¬ 
sperienza dunque anche simboli¬ 
ca, ero già nel pensiero della diffe¬ 
renza. Per me, l'opzione non era co¬ 
me diceva Beauvoir scegliere tra es¬ 
sere una madre o essere un'intellet¬ 
tuale. La sua era un posizione libe¬ 
rale e individualista, andava bene 
per l'intellighentsia di Saint Ger- 
main des Près. Non è un modello 
democratico, perché le donne con¬ 
tinueranno a fare figli, la soluzione 
non è semplicemente il contraccet¬ 
tivo 0 l'aborto. La gestazione è l'e¬ 
spressione di una "libido femmi¬ 
na", è il modello dell'ospitalità ver¬ 
so un corpo estraneo, del pensare 
all'altro. È l'apporto vitale alla spe¬ 
cieumana e il modello dell'etica». 
NeigiorniscorsiaParigis'èsvolto 
un convegno per questo cinquan¬ 
tenario. Un incontro non pacato. 
Oggi, in Francia, il pensiero di Si- 
mone de Beauvoir ha ancora il 
potere di dividere le donne? 

«C'è una corrente che l'assume co¬ 
me propria leader. Però nell'impa- 
dronirsi del suo pensiero lo limita: 
ne assume solo l'universalismo, il 
monosessualismo, negando la dif¬ 
ferenza di sesso. Questo è molto 
francese, è "l'exception franfaise": 
l'Uno che esclude l'Altro ed esclude 


in Francia e in Italia in due ere, più 
che due decadi, diverse. Parigi del 
'49: la sobrietà del dopoguerra e, 
sì, la vitalità intellettuale dell'esi¬ 
stenzialismo. Ma perfino nella 
sua cerchia ristretta Simone de 
Beauvoir ottiene reazioni sciocca¬ 
te. Fino al grottesco: «Forse com¬ 
mettemmo uno sbaglio a pubbli¬ 
care il capitolo sulla sessualità su 
"LesTempsModernes" prima che 
uscisse il libro. Fu quello a scate¬ 
nare la tempesta, che fu di una tale 
rozzezza...» raccontava la scrittri¬ 
ce nel ' 7 7 in un'intervista con Ali¬ 
ce Schwarzer, la femminista tede¬ 
sca autrice del saggio «Piccola dif¬ 
ferenza, grande conseguenza». 
«Francois Mauriac, per esempio, 
scrisse a un amico che lavorava 
con noi a "Les Temps Modernes”: 
"Adesso la so lunga sulla vagina 
della tua direttrice... " E Albert Ca¬ 


li Due, la "mon"archia, la Francia fi¬ 
glia maggiore del cattolicesimo, 
cioè del "mono"teismo, la Repub¬ 
blica che è una e indivisibile, e un 
fallocentrismo assoluto. In realtà 
Beauvoir ha una contraddittorietà 
che l'arricchisce: nella sua vita ha 
esplorato l'uguaglianza per scopri¬ 
re che questa non esisteva». 

Tornando alla domanda deU'ini¬ 
zio; anche questa conversazione 
dimostra che su Beauvoir oggi 
ancora ci si può accapigliare. Ma¬ 
gari per l'ambivalenza, così uma¬ 
na, che percorre la sua vita, il suo 
molo nella «coppia leggendaria», 
e la sua opera. Mentre è difficile 
accapigliarsisu Sartre... 

«La storia non è democratica, ricor¬ 
da solo gli scrittori. Banche questo è 
un modo individualista, "monar¬ 
chico" di leggere il passato. Mentre 
gli scrittori sono figli spesso di mo¬ 
vimenti e di militanti anonimi. 
Beauvoir è stata erede del femmini¬ 
smo francese di fine Ottocento, di 
un'epoca precedente in cui a Parigi 
usciva perfino un quotidiano delle 
donne, "Lafronde". Come Virginia 
Woolf è stata figlia del suffragismo 
inglese. Noi possiamo avere ricono¬ 
scenza e gratitudine per il lavoro 
enorme che Beauvoir ha fatto. Ma 
leggiamola per favore con spirito 
critico, senza farne una ideologia». 


mus, che a quell'epoca era ancora 
un amico, mi rimproverò: "Hai ri¬ 
dicolizzato il maschio francese ! " » 

C'è da essere grate anche a lei, 
Simone, se oggi nessuno, non un 
premio Nobel, ma neppure un ca¬ 
mionista, rivendicherebbe que¬ 
st'orgoglio di maschio latino. 

Da noi «Il Secondo Sesso» arriva 
negli anni del boom economico e 
d'una modernità di costumi che, 
come pesci in un acquario, intrav- 
vediamo al cinema e in televisio¬ 
ne. Però il saggio, che sarà vendu¬ 
to in milioni di copie (un milione 
negli Usa) dopo, negli anni Set¬ 
tanta, a movimento di liberazio¬ 
ne delle donne esploso, all'inizio 
non punta a un pubblico di mas¬ 
sa. Ciò che interessa, da noi, è la 
reazione della sinistra. Perché in 
quegli anni Beauvoir e Sartre era¬ 
no frequentatori abituali del no- 


Letteratura 
È morto Piero 
Gadda Conti 

Lo scrittore Piero Gadda Conti, 
considerato l’ultimo esponente 
della grandetradizione lombarda 
dell’Ottocento, è morto giovedì 
scorso. Aveva 97 anni. La sua no¬ 
torietà fu, percerti aspetti, 
«oscurata», presso il grande 
pubblico, dallafama dell’illustre 
cugino, Carlo Emilio Gadda. De¬ 
buttò nella narrativa a 22 anni 
con «L’entusiastica estate», cui 
seguì «Liuba». Nel ‘30 dette alle 
stampe «Mozzo», salutato con 
grande favore dalla critica lette¬ 
raria, seguito da «Gagliarda, ov¬ 
vero la presa di Capri» (’32), «Fe¬ 
sta da ballo» (’37), «Moti del 
cuore» (’40). Risale al ‘56 il suo 
primo romanzo, «Adamira», pub¬ 
blicato da ungrandeeditore, 
Bompiani. Nel ‘70, con «La pau¬ 
ra» vinse il premio Bagutta. È sta¬ 
to inviato all’estero e critico cine¬ 
matografico per la rivista «La Fie¬ 
ra Letteraria» e anche del «Popo¬ 
lo», all’epoca in cui era direttoda 
Mario Melloni. 


stro paese e del Pei, perché, per 
esempio, «Rinascita» pubblicava 
proprio nel '61 un lungo saggio di 
Simone sulla «condizione della 
donna» (all'epoca si diceva così) 
sotto il titolo «Le cose in Francia 
non vanno bene». In effetti, rea¬ 
zioni eclatanti non ce ne furono: 
né nel '49 né in quell'esordio di 
anni Sessanta. Ci dice Giuliana 
dal Pozzo, all'epoca direttrice del 
femminile della sinistra, «Noi 
donne»: «Non erano tempi sensi¬ 
bili, si sottovalutavano i temi di 
costume, classificati così per met¬ 
terli in secondo piano. Il privato 
non era ancora pubblico... Fra noi 
bolliva in pentola l'idea d'una ri¬ 
scossa femminile: nel '56 aveva¬ 
mo fatto un'inchiesta sotto il tito¬ 
lo "Quanti ne vogliamo, quando 
vogliamo" sul controllo delle na¬ 
scite, parlavamo di doppio lavo- 


Un auditorium per Sarajevo. Il 
progetto dell'opera sarà realiz¬ 
zato attraverso un concorso in¬ 
ternazionale di architettura, al¬ 
l'interno della IX edizione della 
Biennale giovani artisti dell'Eu¬ 
ropa e del Mediterraneo che si 
svolgerà a Roma (negli spazi del- 
Tex-Mattatoio) a partire dal 29 
maggio per tre settimane. L'ar¬ 
chitetto Zaha Hadid curerà il 
concorso per la ricostmzione 
del Concert Hall. 

Il progetto, che sarà finanzia¬ 
to con i fondi raccolti dai pro¬ 
venti degli eventi organizzati in 
occasione della Biennale, ri¬ 
guarda l'area di Mari]in Dvor, 
uno dei punti strategici della cit¬ 
tà, e prevederà una sala princi¬ 
pale per 1500 posti permanife- 
stazioni a carattere sinfonico- 
corale, una sala più piccola 
da500 posti per musica da ca¬ 
mera, contemporanea e popo¬ 
lare. L'iniziativa si propone co¬ 
me un «ponte» per l'edizione 
Biennale giovani del 2001 che si 


ro, e nel '69 arrivammo alTarti- 
colo-choc sui difetti del maschio 
di sinistra. Però noi stesse erava¬ 
mo il modello delle emancipate, 
con la vergogna di anteporre 
problemi di famiglia al lavoro». 
In Italia quindi il saggio «memo¬ 
rabile» di Simone de Beauvoir è 
arrivato troppo tardi per fare 
scandalo e troppo presto per in¬ 
cidere sulla cultura di sinistra. 
Verrà metabolizzato, però. Da 
alcune. E lascerà memoria. Se in 
« 100 titoli», la guida ragionata ai 
testi cardine del femminismo 
anni Settanta, da poco pubblica¬ 
ta da un'editrice ferrarese (Lu¬ 
ciana Tufani) si rende omaggio a 
due «madri»: Virginia Woolf di 
«Una stanza tutta per sé» e «Le 
tre ghinee» e lei, la Simone de 
Beauvoir di «IlSecondoSesso». 

M.S.P. 


svolgerà proprio a Sarajevo. Per 
concorrere al finanziamento 
del nuovo auditorium di Saraje¬ 
vo si può utilizzare «il conto cor¬ 
rente 420.30 intestato ad Azien¬ 
da Palaexpo - Conto Sarajevo, 
aperto presso la Banca di Roma 
(agenzia 114 di Roma - Abi 
03002 - Cab 03258 - Swift Bro- 
mitr098)». 

La Biennale dei giovani artisti 
ha una lunga storia, in quindici 
anni di vita ha dato visibilità a 
più di 15.000 artisti di tutta Eu¬ 
ropa. L'edizione '99 arricchisce 
la manifestazione aprendo la 
partecipazione anche ai ragazzi 
dei paesi dell'area del Mediter¬ 
raneo: ci saranno oltre mille ar¬ 
tisti e le produzioni selezionate 
saranno oltre 600. Le sezioni a 
concorso sono sei: arti visive, 
letteratura, spettacolo, arti ap¬ 
plicate, immagine e musica. So¬ 
no previsti, inoltre, eventi spet¬ 
tacolari e stand che venderanno 
i prodotti della «linea speciale» 
della Biennale. 


■ DIFFERENZE 
E UGUAGLIANZE 
«Simone 
aveva in mente 
solo una scelta 
radicale 
fra intelletto 
e femminilità» 


La Biennale giovani 
in aiuto di Sarajevo 
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Bilando positivo per Vkmencm express 

MARCO TEDESCHI 

B ilancio positivo per VAmerican Express nel quarto trimestre del 1998.1dati 
resi noti ieri dall'azienda mostrano profitti per 1,18 dollari per azione, in 
rialzo del 10,2% rispetto agli 1,07 dello stesso periodo dell'anno precedente. 
Il dato supera le previsioni che erano state fatte dagli analisti di Wall Street, che 
attraverso First Cali dava i profitti intorno agli 1,16 dollari per azione. Un ottimo 
risultato che è testimoniato dalle cifre tonde fomite dal management. Le entrate 
nette sono risultate pari a 5,06 miliardi di dollari, contro i 4,67 miliardi dello stes¬ 
so periodo dell'anno precedente. 








La Borsa 


MIB 

964+0,103 

MIBTEL 

22957 -0,247 

MIB30 

33648 -0,287 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,158 

+ 0,001 

1,157 

LIRA STERLINA 

0,698 

- 0,005 

0,704 

FRANCO SVIZZERO 

1,596 

- 0,001 

1,598 

YEN GIAPPONESE 

132,090 

+ 0,210 

131,880 

CORONA DANESE 

7,436 

0,000 

7,437 

CORONA SVEDESE 

8,940 

- 0,071 

9,011 

DRACMA GRECA 

322,050 

- 0,600 

322,650 

CORONA NORVEGESE 

8,612 

- 0,010 

8,622 

CORONA CECA 

36,211 

- 0,076 

36,287 

TALLERO SLOVENO 

188,744 

+ 0,285 

188,459 

nORINO UNGHERESE 

250,470 

+ 0,310 

250,160 

SZLOTY POLACCO 

4,160 

+ 0,002 

4,158 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,581 

0,000 

0,581 

DOLLARO CANADESE 

1,762 

- 0,010 

1,751 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,165 

+ 0,014 

2,151 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,831 

+ 0,009 

1,822 

RAND SUDAFRICANO 

7,025 

- 0,004 

7,029 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Quote latte 
De Castro: 
subito il decreto 

■ ii ministero deii’AgricoHura 
conta di presentare ii decreto 
suiiequote iatte «entro ia pri¬ 
ma, massimo ia seconda setti¬ 
mana difebbraio». Lo ha detto 
Paoio De Castro intervenendo 
a Boiogna ad un incontro dei 
Centro servizi ortofrutticoii 
(Cso). «Mancano - ha aggiunto 
ii ministro - i dati deiie regioni 
Moiise e Lazio. Quando avremo 
q uesti dati e ie vaiutazioni dei- 
ia commissione di garanzia 
suiie procedure deiie regioni, 
suiia base dei quadro compie¬ 
te daremo i numeri deiia pro¬ 
duzione di iatte in itaiia ed eia- 
boreremo una soiuzione ai pro- 
biema». De Castro ha ribadito 
che iesoiuzioni saranno in ii- 
nea con ie norme europee: 
«Non avremo nessuna possibi- 
iità di rivedere ii sistema dette 
q uote se ci dimostriamo anco¬ 
ra una votta inadempienti sui 
regime che dai 1984è stato 
appticato in tutta Europa». 


Dirìgenti Fs a D'Alema: «Via il vertice» 

Ciampi: «Troppi ferrovieri e troppo cari». La Cgil: «No agli esuberi» 


SILVIA BIONDI 

ROMA II primo a sbottare è stato 
Famministratore delegato Gian¬ 
carlo Cimoli, quando ha visto le 
cifre delle prime previsioni per il 
bilancio '99. Poi è toccato ai sinda¬ 
cati, quando le agenzie hanno 
messo in rete le parole spese dal 
ministro del Tesoro Ciampi sull'a¬ 
zienda. Ed infine toccherà al presi¬ 
dente del Consiglio D'Alema, che 
si trova sul tavolo due appelli che 
arrivano dai dirigenti aziendali: il 
primo è una lettera scritta dagli as¬ 
sociati al Fendit che chiedono 
esplicitamente al presidente del 
Consiglio di rimuovere Cimoli e il 
presidente delle Fs, Claudio De- 
mattè. Il secondo viene dall'altra 
sigla sindacale dei dirigenti, la As- 
sidifer-Fndai, che raccoglie due 
terzi delle figure apicali delle Fer¬ 
rovie, che invita D'Alema a non 
ascoltare! colleghi. 

Non è che l'inizio di uno scon¬ 
tro annunciato. Il Governo ha 
scomesso forte sulle Ferrovie ed ie¬ 
ri il ministro Ciampi ha fatto pre¬ 
sente che ancora non ci siamo. «Le 
Fs sono ancora lontane da un li¬ 
vello di servizi soddisfacenti - ha 
detto il superministro dell'econo¬ 
mia -. Sebbene profondi cambia¬ 
menti strutturali siano stati recen¬ 
temente adottati, il ritmo del pro¬ 
cesso di ristrutturazione ha biso¬ 
gno di un'accelerazione». E per ri¬ 
strutturazione si intende esuberi. 
«C'è eccesso di personale e schemi 
retributivi troppo generosi», ha 
aggiunto Ciampi. Immediata la 
reazione del segretario generale 
dei Trasporti della Cgil, Guido Ab- 
badessa: «Unridimensionamento 
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IL BILANCIO DI CIMOLI J 



È 

48* 

/ 

✓ 



RICAVI 

DA MERCATO 

5.400 

5.000 

5.500 

6.100 

5.100 

COSTI 

OPERATIVI 

3.500 

3.700 

3.400 

3.400 

4.150 

|i 

COSTO 

I DEI LAVORO 

9.070 

9.200 

8.700 

8.200 

9.250 

(in miliardi) ^ 


dell'organico è 
in contraddi¬ 
zione con il ri¬ 
lancio e lo svi¬ 
luppo delle Fs. 

Mi auguro che 
si apra un serio 
confronto sul 
costo del lavo¬ 
ro, perché or¬ 
mai è diventato 
terreno di scor¬ 
ribanda di ogni 
pressione de¬ 
magogica». Abbadessa, tra l'altro, 
condivide il resto del ragiona¬ 
mento del ministro del Tesoro. 
«L'Italia deve bruciare le tappe per 


■ I PROBLEMI 
DI CIMOLI 
Le previsioni 
del bilancio ‘99 
sono deindenti 
Diminuiscono 
i ricavi 

salgono i costi 


realizzare ferrovie moderne - spie¬ 
ga l'esponente sindacale -, chiari¬ 
re la missione aziendale e vedere 
che contributo possono dare, le Fs 
modernizzate, alla ripresa dell'e- 
conomiaitaliana». 

C'è da risanare un'azienda diffi¬ 
cile. Cimoli ha preparato due pia¬ 
ni d'impresa, ora dovrà fare il terzo 
sulla base della nuova direttiva go¬ 
vernativa. Ma tra previsioni, buo¬ 
ni propositi e realtà ci sono diffe¬ 
renze che si misurano in centinaia 
di miliardi (come riportato nella 
tabella accanto). Per questo sem¬ 
bra che nella riunione di ieri mat¬ 
tina l'amministratore delegato sia 
andato su tutte le furie quando ha 


Ex Efeso, scoppia il caso 
delle super-promozioni facili 


ROMA Da uno stipendio netto di 
1.600.000/1.700.000 lire al mese 
ad uno che oscilla dai tre milioni e 
mezzo ai quattro milioni e duecento- 
mila di lire al mese. Niente male come 
promozione, soprattutto se il datore 
ili lavoro si chiama Ferroviedello Sta¬ 
to, denuncia24.000esuberi ed ha un 
presidente che da mesi va ripetendo 
che i ferrovieri italiani costano trop¬ 
po. Il caso scoppiato nella sede cen¬ 
trale Fs, a Villa Patrìzi, è l’emblema 
delle contraddizioni in cui si muove 
un’azienda che il ministroTreu ha de¬ 
finito «sotto esame». Tutte nasce 
quando, dopo la cacciata di Necci, fu 
messa mano allevarle aziendedelle 
Fs. Efeso, la società che si occupava 
di pubblicità e relazioni esterne fu li¬ 


quidata. Nella trattativa sindacale 
che seguì si arrivò ad un accordo che 
prevedeva, oltre al normale rientro in 
azienda dei distaccati, l’assunzione 
in Fsdella ventinadi dipendenti ester¬ 
ni della Efeso. «Come sindacalisti fa¬ 
cemmo mettere nell’accordo due vin¬ 
coli - ricorda Antonio Finocchiaro, 
della Rsu -. Il primo era che il contrat¬ 
to loro applicato era quelloferrovia- 
rio esi partiva dal quinto livello, il se¬ 
condo era che questo nuovo persona¬ 
le sarebbe stato ricollocato là dove 
c’erano carenze». La carenza era al¬ 
l’ufficio informazioni della stazione di 
RomaTermini. Maquel personalefinì 
tutte a Villa Patrìzi. La Rsu presentò 
ricorso al pretore del lavoro per com¬ 
portamento antisindacale da parte 


dell’azienda. Ricorso vinto, ma il 
personale continua a stare nella se¬ 
de centrale. Non solo. In questi gior¬ 
ni per4 di loro c’è stata la promozio¬ 
ne: dal quinto livello sono passati di¬ 
rettamente al nono, che è la più alta 
qualifica impiegatizia. «Il tutto - 
spiega Finocchiaro - proprio nel 
momento in cui abbiamo firmato 
con l’azienda un accordoterritorìa- 
le sulla sede centrale che prevede 
400esuberi tra gli impiegati e, in 
particolare, nell’area quadri». Del 
caso ex-Efeso sarà messo al corren¬ 
te anche il ministro Ciampi. Tra l’al¬ 
tro, dicono i rappresentanti sinda¬ 
cali, in basealla legge SOOanchegli 
altri lavoratori ex-Efeso possono 
chiederedi avereanaloga promo¬ 
zione, avendo lo stesso percorso e 
svolgendo le stesse mansioni. E le 
Rsu dialtrearee stanno segnalando 
anomalie. Come quella all’Asa (set¬ 
tore merci) dove sembra si stiano 
assumendo4quadri. Si.Bi. 


visto che secondo le prime previ¬ 
sioni del budget '99 siamo mille 
miliardi oltre il costo del lavoro da 
lui inizialmente prefissato e 50 
miliardi oltre quello del precon¬ 
suntivo del '98. Le altre cifre do¬ 
lenti sono i ricavi da mercato, che 
diminuiscono invece di aumenta¬ 
re, e i costi operativi che, al contra¬ 
rio, aumentano invece di dimi¬ 
nuire. 

In queste difficoltà si inserisce 
una battaglia molto interna a Villa 
Patrizi, tra dirigenti che giudicano 
la gestione aziendale inefficiente 
ed altri che vogliono dare credito a 
questo vertice pur nelle difficoltà. 
Solo che ora è uscita dai corridoi 


aziendali ed è diventata pubblica. 
Il Fendit ha scritto a D'Alema, 
chiedendogli di intervenire per ri¬ 
muovere il vertice. Secondo que¬ 
sta parte di dirigenti, l'attuale ge¬ 
stione è «pessima». Spiegano i di¬ 
rigenti: «Pur avendo buttato fuori 
100.000 persone i costi del perso¬ 
nale sono pressoché inalterati, il 
fatturato, in lire costanti, è uguale 
a quello clell'85 e i piani di impre- 
sasono un esercizio di buona scrit¬ 
tura». Quindi, dice il Fendit, ci 
vuole «un atto di discontinuità 
che coinvolga i vertici societari e 
sarebbe la prima volta, in tredici 
anni, che i vertici Fs cambiano 
senza bisogno dell'intervento del 


magistrato o per scelta personale 
ma, come dovrebbe essere norma¬ 
le in questi casi, solo perché i risul¬ 
tati non sono stati soddisfacenti». 

«No, D'Alema, non li ascolti», 
replicano i colleghi della Assidi- 
fer-Fndai. Che accusano il Fendit 
di svolgere da tempo «un'azione 
corporativa di retroguardia volta 
solo a difendere privilegi antisto¬ 
rici». La realtà è un'altra, dicono, 
ed è che «la grande maggioranza 
dei dirigenti ferroviari è impegna¬ 
ta da protagonista in un'azione di 
critica costmttiva e di profonda re¬ 
sponsabilità per accompagnare i 
grandi cambiamenti in atto nelle 
Ferrovie dello Stato». 


Bone in altalena per le vod di svalutazione dello yuan 

Alla fine i mercati azionari europei recuperano e Milano perde solo lo 0,25%. Bene l'euro 


L'INTERVENTO 


Duìsenberg (Bce): ì tassì 
in Europa restano al 3% 


ROMA Giornata nervosa per le 
Borse europee. Ma alla fine tutte ti¬ 
rano un sospiro di sollievo: Mila¬ 
no perde solo lo 0,25%, Francofor¬ 
te lo 0,38%, Londra e Parigi invece 
guadagnano lo 0,34% e lo 0,78%. 
L'altalena dei mercati è legata al ti¬ 
more di una svalutazione dello 
yuan cinese. Le voci che Pechino è 
pronta a deprezzare la sua moneta 
si rincorrono da una piazza finan¬ 
ziaria all'altra. In mattinata la Bor¬ 
sa di Hong Kong, per questo moti¬ 
vo, crolla a -4% e poi chiude a -2%. 
Tokio va un po' meglio (+0,38%). 
Ma il termometro segna burrasca. 
E infatti i mercati finanziari euro¬ 
pei si aprono tutti in un clima di 
diffuso pessimismo. Milano perde 
subito quasi il 2%. Per fortuna la 
Borsa di San Paolo resta chiusa per 
la festa della fondazione della città 
e all'incertezza cinese non si ag- 
giungequella brasiliana. Levocidi 
una svalutazione dello yuan cine¬ 
se partono da un articolo del setti¬ 
manale «China Daily Business 
Weekly», in cui si afferma che un 
deprezzamento della moneta 
«non sarebbe stata una cosa catti¬ 
va». Si tratta di una notizia che, se 
confermata, darebbe fiato all'e¬ 
xport cinese ma avrebbe l'effetto 
di una bomba atomica sui merca¬ 
ti. E infatti arriva subito la smenti¬ 
ta del portavoce della Banca cen¬ 


trale cinese: «Si tratta di un'opi¬ 
nione del settimanale». Insom- 
ma, Pechino conferma la sua in¬ 
tenzione di mantenere lo yuan 
ancorato al dollaro. 

Ma la Cina è veramente un pae¬ 
se a rischio? Gli esperti lo escludo¬ 
no: «I motivi di preoccupazione 
non mancano, ma si può confida¬ 
re sul fermo controllo delle autori¬ 
tà cinesi e an¬ 
che sulla loro 
consapevolez¬ 
za che i costi di 
una svalutazio¬ 
ne sarebbero 
superiori ai be¬ 
nefici». Questa 
in sintesi la va¬ 
lutazione di 
quattro econo¬ 
misti: Fabrizio 
Onida, Giam¬ 
paolo Galli, 

Paolo Onofri, Luigi Paganetto. 

La smentita di Pechino attenua 
subito la tensione sui mercati, che 
a metà giornata si stabilizzano. Ma 
nel pomeriggio è Wall Street a far 
entrare di nuovo in fibrillazione le 
piazze finanziare europee. Il Dow 
Jones apre con un rassicurante 
+0,39%, ma nel giro di un'ora cir¬ 
ca inverte la tendenza e perde 50 
punti (-0,60%), facendo scattare il 
blocco degli ordini automatici per 


prevenire gli eccessi di ribasso. Mi¬ 
lano segue a ruota e scivola a - 
1,03%, poi recupera e chiude a - 
0,25%. Anche Wall Street si ri- 
prendeeinseratarisalea+0,34%. 

Nel frattempo l'euro si apprezza 
su dollaro e yen giapponese. I ti¬ 
mori di una svalutazione dello 
yuan, che gettano lo scompiglio 
sui mercati azionari, fanno bene 
alla moneta europea, che chiude a 
quota 1,1584 (contro FI,1567 di 
venerdì scorso) e 132,02 sullo yen 
(contro 131,88). A rendere l'euro 
una moneta stabile ed appetibile è 
l'assenza di inflazione. 

A piazza Affari, comunque, gli 
scambi si sono aggirati intorno ai 
3.200 miliardi. In evidenza le Fiat 
(+2,13%), che hanno potuto con¬ 
tare sulle attese per 1 dati di bilan¬ 
cio e per le possibili novità sulle al¬ 
leanze estere che potrebbero 
emergere dalla lettera agli azioni¬ 
sti del presidente Fresco. Forti le 
Mediaset (+4,37%), favorite dalle 
aspettative per l'ingresso in Inter¬ 
net anche alla luce dell'accordo 
fra Murdoch e la statunitense «Ya¬ 
hoo!». Bene i telefonici con Oli¬ 
vetti (+2,33%), Tim (+1,17%) eTe- 
lecom (+0,48%), mentre le ipotesi 
di un ingresso nella telefonia via 
Internet attraverso Interphone ha 
spinto al rialzo Cofide (+9,39%) e, 
a cascata. Gir (+5,78%). 


ROMA La Banca centrale europea 
(Bce) critica 1 governi dei paesi eu¬ 
ro per lo scarso impegno nella ri¬ 
duzione dei deficit pubblici, ma 
non vede rischi immediati per la 
stabilità dei prezzi e conferma, per 
ora, i tassi al 3%. «Non sono con¬ 
vinto che in tutti i paesi euro gli 
sforzi di risanamento della finan¬ 
za pubblica siano condotti con 
sufficiente determinazione» ha 
detto ieri il presidente Wim Dui- 
senberg parlando a Francoforte. 
La situazione economica e tutte le 
previsioni disponibili per il '99 
«non segnalano nel breve periodo 
pressioni significative al rialzo o al 
ribasso sull'andamento dei prezzi 
e giustificano il mantenimento 
dell'attuale impostazione di poli¬ 
tica monetaria con un tasso di in¬ 
teresse del 3%» ha detto Duisen- 
berg. Secondo il quale, però, «bi¬ 
sogna comunque tenere conto di 
alcuni fattori di rischio in entram¬ 
be le direzioni». 


«Da un lato - ha aggiunto - ci so¬ 
no rischi di pressioni al ribasso col¬ 
legate all'ambiente globale e alle 
potenziali ripercussioni nell'area 
euro, per esempio attraverso il 
prezzo delle importazioni e sui 
prezzi alla produzione. Questi svi¬ 
luppi saranno monitorati attenta¬ 
mente». Proprio ieri dalla Germa¬ 
nia erano giunte indicazioni di un 
calo dei prezzi delle importazioni 
del 6% nell'intero '98. «Dall'altro 
lato - ha proseguito Duisenberg - 
inattese pressioni al rialzo sui sala¬ 
ri ed un rilassamento della politica 
di bilancio modificherebbero 
chiaramente l'ambiente generale. 
Quindi dovremo monitorare at¬ 
tentamente anche il risultato del¬ 
le tornate contrattuali, 1 progetti 
di bilancio per il '99 e nel medio 
termine, così come l'attuazione di 
questi piani nel rispetto del patto 
di stabilità e di crescita». Mentre il 
patto prevede un bilancio vicino 
all'equilibrio o in avanzo nel me¬ 


dio termine, i programmi di molti 
governi proiettano i deficit, nel 
2002, a valori ancora superiori 
alFl%delpiL 

«Sarebbe controproducente se 
le politiche di bilancio nazionali 
cominciassero a rilassarsi, alla luce 
del fatto che l'unione monetaria è 
stata raggiunta e delle attuali pro¬ 
spettive positive per i prezzi» ha 
detto Duisenberg. Il quale ha av¬ 
vertito che «la politica monetaria 
da sola non può risolvere 1 proble¬ 
mi economici dell'Europa. Appro¬ 
priate riforme strutturali varate a 
livello nazionale sono della massi¬ 
ma importanza». Duisenberg ha 
quindi nuovamente ribadito la 
contrarietà della banca ad even¬ 
tuali target zones di cambio: «La 
Bce non può impegnarsi in antici¬ 
po su specifiche reazioni». La Bce 
non ha una politica di virtuale di¬ 
sinteresse per il cambio, che è un 
indicatore «potenzialmente im¬ 
portante» per prevedere l'anda¬ 
mento dei prezzi. «Se dovesse es¬ 
serci un forte e rapido apprezza¬ 
mento dell'euro, ciò condurrebbe 
a parità di condizioni, a pressioni 
al ribasso sui prezzi e in questa si¬ 
tuazione ci sarebbe un motivo va¬ 
lido per ridurre i tassi della Bce che 
potrebbero, in effetti, controbi¬ 
lanciare una parte del movimento 
iniziale del cambio». 


■ GLI ANALISTI 
ECONOMICI 
«Pechino 
ha troppo 
da perdere 
a sganciarsi 
dal dollaro 
E non svaluterà» 
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rUnità 


♦/ caccia colpiscono a due riprese la città: 
il bilancio è di 11 morti e 60 feriti 
Blitz contro basi militari nel nord-Irak 


+ 


LA Crisi nel Golfo 
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Martedì 26 gennaio 1999 


♦il Pentagono nega ogni possibile errore 
«Abbiamo reagito a una provocazione» 
Ma poi conegge: stiamo indagando 


♦Da/ Messico la condanna del Papa 
«Gli interventi militari non risolvono niente 
piuttosto aggravano la situazione» 


IN 


PRIMO 


PIANO 



Una famiglia cerca le sue povere suppellettili tra le macerie della casa distrutta da un missile e in basso pagina un uomo prepara bidoni di benzina 


Joel Saget/Epa-Afp 
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I PRECEDENTI 


DAL 16 DICEMBRE SI SPARA 
VIOLATA LA «NO FLYZONE» 


Dopo l'operazione «Desert Fox» 
(16-19 dicembre) Baghdad ha sfi¬ 
dato più volte gli aerei anglo- 
americani nel nord e nel sud del- 
rirak. Così, spesso, si sono svolti 
dei combattimenti anche quan¬ 
do tutto sembrava ormai finito, 
destinato ad operazioni non mi¬ 
litari. Di incidenti, ce ne sono sta¬ 
ti diversi. Ecco, comunque, l'e¬ 
lenco di quelli più rilevanti: 

26 DICEMBRE 1998: la con¬ 
traerea spara contro due Torna¬ 
do britannici in pattugliamento 
nella «no-fly zone» del sud. 

28 DICEMBRE: una posta¬ 
zione contraerea nel nord lan¬ 
cia tre missili contro aerei allea¬ 
ti che rispondono colpendola. 

30 DICEMBRE: la contraerea 
della base di Talil, sud Irak, lan¬ 
cia missili contro Tornado bri¬ 
tannici, senza colpirli. Per rap¬ 
presaglia viene bombardata la 
base di Talil. 

5 GENNAIO 1999 : due duel¬ 
li aerei a sud di Baghdad tra cac¬ 


cia americani e iracheni. Forse 
precipita un Mig iracheno. 

7 GENNAIO : un aereo Usa 
in missione nel nord, lancia un 
missile contro una postazione 
radar che lo ha «illuminato». 

11 GENNAIO : nei pressi di 
Mosul, nel nord, aerei Usa at¬ 
taccano due radar dopo essere 
stati «illuminati». 

13 GENNAIO : sempre vici¬ 
no a Mosul la contraerea apre il 
fuoco contro una formazione di 
caccia alleati. 

14 GENNAIO : un caccia 
Usa, in missione nei cieli del 
nord, spara un missile su una 
postazione della contraerea. 

23 GENNAIO : caccia Usa 
bombardano una base di missili 
terra-aria nell'lrak meridionale 
dopo aver avvistato Mig irache¬ 
ni. 

24 GENNAIO : aerei Usa nel 
nord, attaccano in 3 operazioni 
le diverse batterie missilistiche 
irachene. 


Missili Usa su Bassura, strage tra i civili 

«Attacco selvaggio e criminale». Baghdad accusa Kuwait e Arabia Saudita 


BAGHDAD Era atteso con la fine 
del Ramadan. È stato peggiore 
del previsto, le bombe intelligen¬ 
ti, i missili a guida laser hanno 
mostrato assai meno precisione 
di quella vantata dal Pentagono. 
Due serie di attacchi nel sud e nel 
nord dell' Irak ieri hanno semina¬ 
to il terrore tra i civili. Stando a 
fonti ufficiali, il bilancio provvi¬ 
sorio è di 11 morti e una sessanti¬ 
na di feriti nella sola città di Bas- 
sora, colpita ri¬ 
petutamente. 

Baghdad de¬ 
nuncia «il più 
violento attac¬ 
co» subito da 
quando è ini¬ 
ziata l'opera¬ 
zione «Volpe 
del deserto». E 
le prime testi¬ 
monianze - tra 
queste il repor¬ 
tage di un gior¬ 
nalista americano della tv via ca¬ 
vo Fox News - parlano di case di¬ 
strutte, di bambini gravemente 
feriti e cumuli di macerie. Il Pen¬ 
tagono, che in un primo mo¬ 
mento aveva smentito ogni pos¬ 
sibilità di errore, in serata è co¬ 
stretto a fare una parziale marcia 
indietro, ammettendo che forse 
qualcosa è andato storto: «Stia¬ 
mo indagando». E l'errore su Bas¬ 
sura non è stato il solo. Teheran 


■ SEI BLin 
IN POCHE ORE 

I caccia Usa 
hanno colpito 
anche un villaggio 
e l’impianto 
petrolifero 
di Rumeilah 


denuncia che un missile ha col¬ 
pito la città iraniana di Abadan, 
senza fare vittime. 

L'allarme scatta nella città por¬ 
tuale di Bassura - 550 chilometri 
da Baghdad - nel primo mattino, 
le 9 e trenta locali. Un missile 
centra il popoloso quartiere di 
Al-Jumhuriya. Poche decine di 
minuti più tardi i caccia america¬ 
ni colpiscono il villaggio di Abu 
Al Khaseeb, vicino all'aeroporto 
di Bassura e l'impianto petrolife¬ 
ro di Rumeilah. L'agenzia ufficia¬ 
le Ina batte i primi dispacci: tra le 
vittime ci sarebbero donne e 
bambini, i missili non hanno 
centrato basi militari ma case ci¬ 
vili. Le autorità irachene danno 
via libera ai giornalisti stranieri, 
consentendo di visitare le zone 
colpite: vogliono mostrare che la 
loro non è propaganda, che mor¬ 
te e distrazione ci sono davvero. 
Il Pentagono nega, l'azione degli 
F-14 Tomcat e F/A-18 Hornet è 
stata una risposta alla «provoca¬ 
zione» di quattro Mig 21 irache¬ 
ni, che avevano violato la no-fly 
zone decretata nel sud del paese a 
tutela della popolazione sciita. 
Risposta rapida: subito dopo il 
blitz i caccia tornano alla base, la 
portaerei Cari Vinson da dove 
erano decollati. Poco più tardi il 
copione si ripete con tre raid 
americani nella zona di interdi¬ 
zione aerea nel nord dell'Irak, 


creata a protezione dei curdi: due 
caccia partiti dalla base turca di 
Incirlik centrano unabatteria an- 
ti-aerea che li stava puntando, un 
E-6B Proler lancia un missile an¬ 
tiradar contro la postazione che 
lo aveva «illuminato». 

Il ministro dell'informazione 
Abdel Khaliq lancia un accusa 
pesante contro gli anglo-ameri¬ 
cani e denuncia: i voli «proveni¬ 
vano dal Kuwait e dall'Arabia 
Saudita», i raid - dice - sono un 
messaggio per gli iracheni, un 
modo per dire che gli Stati Uniti 
«hanno avuto il via libera dai 
paesi arabi per attaccare quando 
vogliono». Londra nega ogni 
partecipazione ai blitz. Ryad 
smentisce in serata, dichiarando 
la propria estraneità. Ma la ten¬ 
sione resta alta. Il vice-premier 
Tarek Aziz rilancia l'accusa. «Sta¬ 
ti Uniti, Gran Bretagna e i loro 
partner in Kuwait e in Arabia Sau¬ 
dita sono responsabili degli at¬ 
tacchi militari. È un'aggressione 
selvaggia e criminale - dice Aziz -. 
L'Irak continuerà ad opporsi ai 
velivoli americani e britannici 
che violano il suo spazio aereo 
nelle zone di interdizione nel sud 
e nel nord del paese». 

A Baghdad brucia lo schiaffo 
ricevuto dalla Lega araba, riunita 
al Cairo domenica scorsa. Il regi¬ 
meiracheno chiedeva una chiara 
condanna dell'operazione «Vol¬ 


pe nel deserto» scattata prima 
deU'inizio del Ramadan, tra il 16 
e il 20 dicembre scorsi. Al contra¬ 
rio i paesi arabi hanno sollecitato 
Baghdad al rispetto delle risolu¬ 
zioni Onu e a «far cessare una po¬ 
litica di provocazione nei con¬ 
fronti degli Stati vicini». Palese¬ 
mente irritato, il ministro degli 
esteri iracheno ha abbandonato 
la riunione, prima ancora della 
sua conclusione. 

«Baghdad è 
isolata all'in¬ 
terno della Le¬ 
ga araba», ha 
detto ieri il mi¬ 
nistro degli 
esteri Dini a 
Bruxelles, sot¬ 
tolineando pe¬ 
rò che i rappre¬ 
sentanti del¬ 
l'Unione Euro¬ 
pea ieri si sono 
soffermati più 
sulle «proposte francesi e di altri 
paesi per uscire dall'impasse» 
che non sui raid americani. Dal 
Messico dove è in visita in questi 
giorni, il Papa ha condannato il 
ricorso all'uso della forza. Ancora 
una volta, si legge in un comuni¬ 
cato diffuso dal suo portavoce 
Joaquin Navarro-Valls, «gli in¬ 
terventi militari non risolvono i 
problemi, piuttosto li aggrava¬ 
no». 


■ VIA 
D’USCITA 
Il ministro Dini: 
«Baghdad 
è isolata 
ma è necessario 
uscire 

dall’impasse» 



SEGUE PAM A PRIMA ^■l ainaOsT 


Ma il burattinaio Saddam uscirà sempre più rafforzato 


menti per rafforzare la sua 
dittatura sanguinaria anziché 
indebolirlo. Peggio ancora: 
ogni missile e bomba contro¬ 
producente contro Saddam si 
trasforma a migliaia di chilo¬ 
metri di distanza in un argo¬ 
mento in più perché Milose- 
vic continui a tirare la corda 
massacrando in Kosovo. 

Pare che gli obiettivi dei 
bombardieri fossero un cam¬ 
po petrolifero e l'aeroporto di 
Bassora, da dove partono i 
caccia iracheni per le puntate 
sui cieli proibiti del Sud. Sarà 
anche stato così. Ma Baghdad 
ha avuto buon gioco a con- 
vgliare le telecamere della 
Cnn verso il villaggio di Abu 
al-Khaseeb, dove si vede solo 
la distrazione alle case di po¬ 
veracci, nemmeno l'ombra di 
un obiettivo militare. Col 
Pentagono che, imbarazzato, 
si limitava a dichiarare: «Non 
abbiamo dettagli» e ripetere 
che Saddam se l'era cercata. 

Su questo punto specifico 
non si fa fatica a credergli. Il 
risultato più evidente da 
quando è iniziata la nuova 
campagna di bombardamenti 
è che l'iniziativa è tornata 


nelle mani di Saddam. Decide 
di fatto ormai lui quando e 
come provocare una reazione 
militare americana, quando, 
come e che cosa farsi bombar¬ 
dare. 

Dopo aver subito i più pe¬ 
santi bombardamenti dalla 
guerra di otto anni fa in poi, 
non solo il Rais non mostra la 
minima intenzione di rinego¬ 
ziare un ritorno delle ispezio¬ 
ni dell'Onu, ma ha deciso di 
dichiare nulle le «no fly zo- 
nes» proclamate a suo tempo 
a difesa dei sui oppositori cur¬ 
di al Nord e sciiti al Sud, usa 
le sue betterie missilistiche e 
radar antiaerei per attirare at¬ 
tacchi americani, rimanda in 
volo i caccia che gli sono ri¬ 
masti per attirare quelli avver¬ 
sari. Non c'è neppure bisogno 
che arrivino nuovi ordini dal¬ 
la Casa Bianca. Gli ordini so¬ 
no di rispondere. 

I militari obbediscono au¬ 
tomaticamente. Una volta 
imboccata la strada agli Usa 
non resta altra scelta che con¬ 


tinuare ad awenturarvisi. 

Da fonti del Dipartimento 
di Stato e del Consiglio per la 
sicurezza nazionale era venu¬ 
ta nei giorni scorsi la rivela¬ 
zione che i piani del Pentago¬ 
no prevedono un'escalation 
di attacchi aerei assi più pe¬ 


sante di quella che durò 70 
ore in dicembre. 

Si parla di una campagna di 
bombardamenti che potrebbe 
stavolta durare per settimane. 
Scatterebbe, si dice, non ap¬ 
pena gli iracheni riescano ad 
abbattere un velivolo ameri¬ 


cano, o nel caso in cui Sad¬ 
dam minacci nuovamente 
curdi o sciiti, oppure nel caso 
tiri fuori qualcosa da quel che 
gli è rimasto degli arsenali 
chimici e biologici. «Se si az¬ 
zarda a fare una di queste co¬ 
se lo fa a suo rischio e perico¬ 


lo», aveva confermato il por¬ 
tavoce del Consiglio di sicu¬ 
rezza USA. 

Sembra una minaccia, è in¬ 
vece un'ammissione di impo¬ 
tenza. Tocca a lui, e non più a 
Washington decidere come e 
quando proseguire il round. 


l'altro modo, assai meno lu¬ 
singhiero per gli Usa, in cui 
potrebbe essere letta la cosa. 
L'ammissione è che hanno 
saputo come cominciare, non 
hanno la minima di idea di 
come finire la nuova partita. 

E dire che ci avevano spie¬ 
gato che i missili di dicembre 
avrebbero «degradato signifi¬ 
cativamente» le basi del pote¬ 
re di Saddam, colpito quel 
che il dittatore iracheno ave¬ 
va «di più caro»: la sua guar¬ 
dia ravvicinata e le sur resi¬ 
due potenzialità di dotarsi di 
armi di distruzione di massa. 
Il capo di Stato maggiore 
USA, il generale Henry Shel- 
ton aveva annunciato di aver 
messo fuori operazione ben 
nhove fabbriche di missili 
«per almeno un anno». Gli al¬ 
leati britannici asvevano af¬ 
fettato ancor più soddisfazio¬ 
ne strategica addentrandosi 
nei dettagli di come avevano 
distratto la possibilità che co¬ 
struissero un aereo special- 
mente atterzzato per la diffu¬ 


sione di gas e batteri letali. 
Tutto ciò continua a suscitare 
scetticismo: se gli americani e 
britannici sapevano dove si 
trovavano tutte queste cose, 
avrebbero potuto anche dir¬ 
celo, ed aiutarci a scovarle, è 
stata la reazione tra gli ispet¬ 
tori ora disoccupati. 

L'unico risultato chiaro, da 
dicembre ad oggi è che l'Onu, 
dove pure c'era una maggio¬ 
ranza disposta a contrastare 
Saddam Hussein è stata messa 
completamente fuori gioco. 
Che Washington e Londra, 
che pure erano assieme ad 
una vasta coalizione otto an¬ 
ni fa, sono rimasti soli. Che 
Cina e Russia vanno per con¬ 
to loro sul nodo iracheno e 
potrebbero andar per conto 
loro anche su quello balcani¬ 
co. E che Saddam, cui di qual¬ 
che morto innocente in più o 
in meno non potrebbe im- 
prtargli meno, si rafforza an¬ 
che solo potendo dire che gli 
ha resistito. 

SIEGMUND GINZBERG 


■ L’ULTIMA 
MOSSA 
L’unico risultato 
certo da dicembre 
è che l’Onu 
è stato messo 
completamente 
fuori gioco 



TURCHIA 

Ecevit critica 
Washington: 

«Raid sbagiiato» 

ANKARA La Turchia ha espresso 
serie riserve sulla politica irachena 
degli Stati Uniti ed ha annunciato 
un suo piano che, secondo fonti 
bene informate, prevede la fine 
programmata delle sanzioni con¬ 
tro Baghdad e un dialogo tra i cur¬ 
di del Nord e Saddam Hussein. Il 
primo ministro Bulent Ecevit ha 
incontrato ieri ad Ankara l'amba¬ 
sciatore statunitense Mark Parris 
al quale ha chiesto un maggiore 
coordinamento e più precise in¬ 
formazioni sulla politica Usa nei 
confronti di Baghdad indicando 
che presenterà alla Casa Bianca un 
suo piano per far fronte alla crisi. Il 
piano di Ecevit prevede un pro¬ 
gramma preciso per la fine del¬ 
l'embargo, parallelamente all'ap¬ 
plicazione delle risoluzioni del¬ 
l'Onu, e un dialogo fra i curdi nord 
iracheni e il governo di Saddam 
Hussein. L'apertura di un tale dia¬ 
logo è stata chiesta ieri anche dal 
numero due del regime iracheno, 
Tarek Aziz, ma i curdi di Massud 
Barzani (PDK) e di Jelal Talabani 
(PUK) hanno definito prematuro 
un simile negoziato. Secondo Bar- 
ham Salih, rappresentante del 
PUK a Washington, statunitense, 
non esistono le condizioni per un 
negoziato a tutto campo. «Prima - 
ha detto - ci vuole una traforma¬ 
zione democratica e la fine della 
dittatura a Baghdad». Fonti di Bar¬ 
zani hanno detto di non ritenere 
che il momento attuale sia propi¬ 
zio per un vero negoziato con Sad¬ 
dam Hussein, anche se la porta del 
dialogo rimane aperta. La Tur¬ 
chia, che è stata una delle vittime 
indirette della Guerra del Golfo sia 
per le sue ricadute in materia di 
immigrazione che sull'economia, 
resta il paese più esposto alla crisi 
irachena e nei giorni scorsi ha di¬ 
slocato missili americani «Pa¬ 
triot» sul suo territorio contro 
eventuali attacchi. Proprio per 
questo, ha indicato Ecevit, Ankara 
pretende un più stretto coordina¬ 
mento con gliUsa. Nei giorni scor¬ 
si Washington ha annunciato la 
nomina di Frank Ricciardone, nu¬ 
mero due dell'ambasciata Usa ad 
Ankara, a «coordinatore» dell'op¬ 
posizione irachena nella strategia 
per rovesciare Saddam Hussein. 
Ecevit ha criticato il fatto che l'an¬ 
nuncio sembrasse indicare che 
Ricciardone avrebbe operato da 
Ankara, cosa che poi l'ambasciata 
Usa ha smentito. Ieri Ecevit ha ri¬ 
badito i suoi «dubbi» sulla strate¬ 
gia Usa volta ad utilizzare l'oppo¬ 
sizione per rovesciare Saddam. 
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♦il segretario Ds a Crotone: «L'ambiente 
è uno dei perni della nostra identità 
Bisogna chiudere l'epoca della deregulatiom 


♦ «Prendo questo impegno politico che varrà 
per i nostri parlamentari e amministratori 
Bisogna intervenire con giustizia e severità» 


^Ariamo, assessore regionale ai lavori pubblici 
«Faremo un condono a rovescio: chi butterà 
giù la casa avrà un contributo per le spese» 


PRIMO 


PIANO 


Veltroni: «Faremo guerra alFabusivìsmo» 

E dalla Calabria parte la proposta: «Rottamazione per le seconde case illegali 


DALL’INVIATO _ 

ALDO VARANO 

CROTONE «Prendo un impegno 
politico che varrà per i nostri par¬ 
lamentari, per le nostre Regioni, 
per i nostri sindaci e presidenti 
provinciali e per tutti i nostri am¬ 
ministratori: quello della lotta al¬ 
l'abusivismo per liberare il territo¬ 
rio e promuovere lo sviluppo». 
Walter Veltroni ha scelto Croto¬ 
ne, dove ancora si piangono i sei 
morti dell'alluvione del '96 - i cor¬ 
pi di due dei quali mai ritrovati - 
vittime di una rapina priva di pu¬ 
dori e dell'incuria di decenni sul 
territorio, per lanciare un messag- 
gioall'interopaese. 

Veltroni scandisce: «L'ambien¬ 
te non è un tema di cui occuparsi, 
ma uno dei perni della nostra 
identità di democratici di sini¬ 
stra». E aggiunge: «Non ci deve es¬ 
sere incertezza sulla nostra volon¬ 
tà di chiudere definitivamente l'e¬ 
poca della totale deregulation che 
troppo a lungo ha regnato in que¬ 
sto settore». Un impegno ambien¬ 
talista e contro l'abusivismo che 
nelle conclusioni di Veltroni vie¬ 
ne puntigliosamente intrecciato 
all'inventario di tutte le possibili¬ 
tà di sviluppo e occupazione che la 
realizzazione di questo obiettivo 
consente. 11 capo della Quercia, 
quindi, al convegno nazionale dei 
Ds contro l'abusivismo, segna un 
punto di svolta. E dagli applausi 
che sottolineano i passaggi più in¬ 
novativi del suo discorso, dopo la 
relazione introduttiva di Fulvia 
Bandoli, si capisce che s'incontra 
con un convincimento diffuso 
nel suo partito: mettere un punto 
fermo contro i pasticci dei condo¬ 
ni edilizi per iniziare a lavorare al 
recupero del Mezzogiorno dov'è 
concentrato l'80% dell'abusivi¬ 
smo italiano, un fenomeno spesso 
cresciuto al riparo e all'ombra del¬ 
le teorie dell'abusivismo di neces¬ 
sità. 

Una sincronia quasi immediata 
con tanti. Con Nicola Adamo, per 
esempio, assessore regionale dies¬ 
sino ai lavori pubblici della Regio¬ 
ne Calabria da meno di 48 ore, che 
confida al cronista: «1 giornali ci 
hanno trattato come ci hanno 
trattato. Ma noi vi sorprendere¬ 
mo. In questi pochi mesi di gover¬ 
no alla Regione promuoveremo 
ed attueremo una legge regionale 
per la rottamazione delle seconde 
case abusive e degli abusi edilizi. 
Insomma, mentre tutti gli altri 
hanno fatto i condoni legittiman- 


Nella foto a sotto a destra 
Fulvia Bandoli responsabile 
ambiente per ìDs 

Linea Press 


Fulvia Bandoli: «È una ferita die va risanata» 


If 








do il saccheg- 

gio del tGrritO- TrcTIlUAUI 

rio noi faremo ® TESTIMONI 
un condono a DI SCEMPI 
rovescio. Chi Hsyjcj 
butterà giu la 
casa abusiva li- di Eboli 

berando il ter- «pgr buttare 

reno non solo 

non incorrerà giù le case è 

nei rigori della iuten/enire 
legge ma avra 

un contributo l’esercito» _ 

perlespese». 

È tutto il popolo della sinistra 
meridionale che spinge per cam¬ 
biare la musica, come se il Sud si 
fosse accorto che per correre verso 
l'Europa bisogna far presto libe¬ 
randosi da un retaggio pluride- 
cennale che blocca occasioni e 
possibilità di sviluppo economi¬ 
co. Parla il sindaco di Eboli, Gerar¬ 
do Mannino, e racconta le incre¬ 


dibili traversie per liberare il bel li¬ 
torale del suo paese dall'ipoteca 
abusiva che impediva ai cittadini 
di goderselo. «C'era una fascia di 
demanio lunga otto chilometri e 
la camorra se ne era impadronita 
lottizzandola e vendendola perfi¬ 
no con tanto di contratto. Le ditte 
chiamate per buttar giù le case 
abusive non si presentavano per 
paura. Abbiamo dovuto richiede¬ 
re al prefetto l'intervento dell'e¬ 
sercito per cancellare 72 delle 450 
case abusive. Insomma - conclude 
- si può fare. Ma non basta e dato 
che c'è il governo che si presta ab¬ 
biamo chiesto una nuova legisla¬ 
zione». 

La posta in gioco è altissima. Sa¬ 
pete quanto rende un ettaro di ter¬ 
reno coltivato? Dai 20 ai 30 milio¬ 
ni. Ma se su quello stesso suolo si 
edifica il suo valore oscilla trai 15 e 
i 60 miliardi. Lo spiega Gaetano 


DALL'INVIATO 


CROTONE Fulvia Bandoli, depu¬ 
tata diessina e responsabile per la 
Quercia dei problemi dell'am¬ 
biente, ha appena finito di intro¬ 
durre il convegno nazionale 
contro l'abusivismo che si è svol¬ 
to a Crotone, una città dolorosa¬ 
mente ferita dallo scempio edili¬ 
zio, motivo scatenante dell'allu¬ 
vione e dei morti del '9 6. 

Perché proprio a Crotone il con¬ 
vegno nazionale snll'abusivi- 
smo? 

«L'abusivismo nel Mezzogiorno 
è una piaga estesissima. Nel nord 
abbiamo piccoli e medi abusi - si 
fa una finestra, un garage - nel 
Sud si fanno talvolta interi quar¬ 
tieri abusivi perché mancano 
strumenti di pianificazione, non 
ci sono i piani paesistici, addirit¬ 
tura si costmisce nei parchi na¬ 
zionali o archologici. Cioè den¬ 
tro territori che sono beni cultu¬ 
rali e ambientali dell'umanità. 
Quindi nel territorio c'è un pro¬ 
blema esponenzialmente più 
grande e ancora più grave perché 
bisogna ripristinare la legalità, 
controllare il territorio, reprime¬ 
re e acquisire, anche demolire, 
quegli abusi insanabili, come di- 


Benedetto del Wwf nazionale che 
aggiunge: «In Italia ogni cittadino 
ha due stanze eppure si continua a 
costmire». E Carmine Talarico, 
presidente della provincia di Cro¬ 
tone, ricorda non soltanto che l'a¬ 
busivismo non è un fenomeno 
che abbiamo alle spalle, ma anche 
i suoi intrecci con l'inquinamento 
mafioso e la cultura del lasciar fa¬ 
re. 

Ha buon gioco Veltroni a ricor¬ 
dare: «Serve che le istituzioni, e 
per prime le classi dirigenti che 
vengono dalle nostre file, acqui¬ 
stino e dimostrino una sensibilità 
maggiore di quella avuta fino a og¬ 
gi». Per concludere: «Occorre in¬ 
tervenire severamente, con giusti¬ 
zia e saggezza, ma severamente, 
per dimostrare che il tempo del¬ 
l'impunità e dell'abusivismo sfre¬ 
nato è finito una volta per sem¬ 
pre». 


Frane e alluvioni 
Ecco la mappa del rischio 

Stanziati 110 miliardi per i casi più gravi 


ROMA Per cercare di prevenire 
frane e alluvioni, ora esiste una 
mappa dei territori ad alto ri¬ 
schio, con uno screening di tut¬ 
ta Italia. In testa, per numero di 
aree ad emergenza alluvione, 
c'è la Toscana: sono 30, concen¬ 
trate in Versilia. La regione con 
più aree a rischio di frane (sono 
nove) è invece l'Emilia Roma¬ 
gna. 

Questo è quanto emerge dai 
primi stanziamenti (110 miliar¬ 
di) assegnati dal ministero del¬ 
l'Ambiente per risanare le situa¬ 
zioni più critiche dello stivale. Il 
programma di interventi ur¬ 
genti, approvato nelle scorse 
settimane, prevede un centi¬ 
naio di azioni mirate (60 solo 
per il rischio frane) in quelle 
aree in cui più pressante è il peri¬ 
colo per la popolazione e per le 
infrastrutture. 

Secondo una stima del mini¬ 
stero dell'Ambiente, grazie a 
questi interventi in aree con ter¬ 
ritorio ad alto rischio, è possibi¬ 
le mettere al sicuro circa 13 Orni¬ 
la persone. Questi primi stan¬ 
ziamenti per bloccare le situa¬ 
zioni più pericolose intervengo¬ 
no su dissesti storici come la fra¬ 
na di Cancia in Veneto, nel co¬ 


mune di Borea di Cadore (può 
contare sullo stanziamento più 
consistente: 6,5 miliardi), la si¬ 
stemazione del dissesto a Forio 
d'Ischia (a Ischia movimenti 
franosi negli ultimi 20 anni 
hanno fatto 6 vittime), l'ade¬ 
guamento idraulico di Carnaio- 
re in Versilia, teatro dell'alluvio¬ 
ne del '95 (27 dei 30 interventi 
in Toscana sono proprio in que¬ 
sto comune) e la sistemazione 
idrografica delle Gorge Usseux 
in Piemonte cui va lo stanzia¬ 
mento di 5 miliardi. 

Tra le altre frane «storiche» 
cui i primi stanziamenti cerca¬ 
no di mettere riparo ci sono an¬ 
che i continui crolli sulla costie¬ 
ra amalfitana, il consolidamen¬ 
to delle frane nell'area dei Ca¬ 
stelli Romani o le frane che mi¬ 
nacciano il paese di Aymevilles 
in Valle d'Aosta. La maggior 
parte degli stanziamenti erogati 
dal ministero dell'ambiente, 74 
miliardi, circa il 70% del totale, 
sono stati destinati all'emer¬ 
genza frane a dimostrazione 
della vulnerabilità del territorio 
italiano. Se si considerano poi 
gli stanziamenti per regione si 
nota che la parte del leone la fa 
la Lombardia con 11 miliardi 
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per 13 interventi, 3,9 miliardi 
per far fronte a 6 frane che mi¬ 
nacciano una serie di centri abi¬ 
tati (Casnigo, Laveno, Mombel- 
lo, Dossena) il resto per l'emer¬ 
genza alluvioni. Segue la Cam¬ 
pania con 10,5 miliardi, tutti 
dedicati a 7 frane, soprattutto in 
provincia di Salerno e Napoli. 
Terza regione per consistenza di 
fondi laToscana, con9,3miliar- 
di per 31 interventi, tutti dedi- 
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cati all'emergenza «acqua» (si 
tratta però di tante piccole «su¬ 
ture» del territorio concentrate 
in Versilia e a Camaiore), tranne 
uno da 2 miliardi per dissesto. 
Quarta è la Sicilia con 8,4 miliar¬ 
di per soli 6 interventi (4 su fra¬ 
ne e 2 sul rischio acqua) tutti ab¬ 
bastanza consistenti, soprattut¬ 
to quello per il consolidamento 
a Timpone d'Oro nel comune di 
Marsala, da 2,5 miliardi. 


ce la legge, in tutte le aree di pre¬ 
gio». 

Qual è l'obiettivo che vi propone¬ 
te? Che messaggio volete lanciare 
al paese? 

«Questo: il territorio è una risor¬ 
sa primaria. Avere un territorio 
meglio governato serve per en¬ 
trare in Europa con una qualità 
più alta. L'abusivismo è una feri- 


L'ambientalismo 
deve essere 
direttamente 
collegato 
all'economia 
e allo sviluppo 


ta che va rimessa a posto, con la 
repressione e la demolizione do¬ 
ve serve, o con un recupero urba¬ 
no. Abbiamo voluto dare un se¬ 
gnale anche alla nuova genera¬ 
zione di amministratori che ini¬ 
zia a lavorare nel Mezzogiorno e 
che su questo punto deve dare 
prova di avere una cultura nuo- 
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va. Loro possono riuscire a dire 
basta alla pratica abusiva, con 
l'aiuto dei prefetti e con l'aiuto di 
leggi nazionali nuove che ci pro- 
ponimo di fare nei prossimi me¬ 
si». 

C'è chi teorizza la scomparsa del¬ 
le differenze tra destra e sinistra. 
Anche in questo settore serpeg- 
giaquestasensazione? 


«Il primo atto del governo di de¬ 
stra di Berlusconi fu il condono 
dell'abusivismo generalizzato 
per reperire soldi per la finanzia¬ 
ria. Noi abbiamo fatto altro: in¬ 
centivi per la manutenzione ur¬ 
bana e il recupero, che hanno da¬ 
to respiro consentendo anche 
una riconversione parziale del¬ 


l'industria delle costmzioni 
che è in crisi; la carbon tax; il 
decreto per il dissesto idrogeo¬ 
logico, che per noi è la princi¬ 
pale opera pubblica di cui ha bi¬ 
sogno l'Italia per non franare 
continuamente; recupero dei 
beni culturali, parchi naziona¬ 
li. Insomma, abbiamo dimo¬ 
strato di avere due concezioni 
diverse del territorio. La destra 
continuerebbe a rapinarlo. Co¬ 
munque non a tutelarlo. Noi 
invece lavoriamo al recupero di 
una buona politica del territo¬ 
rio». 

E tra l'ambientalismo diessino 

e le altre culture ambientali 

quali sonale differenze? 

«Credo che l'ambientalismo di 
un grande partito di sinistra sia 
molto più scientifico...» 

Che vuol dire? 

«Direttamente collegato con le 
questioni dell'economia e del¬ 
lo sviluppo. Non si limita a ve¬ 
dere il tema ambientalista ma 
lo collega alla qualità dello svi¬ 
luppo e della riconversione ge¬ 
nerale del paese. Non è una bat¬ 
taglia parziale, ma per rendere 
più sostenibile l'insieme dello 
sviluppo. L'ambientalismo 
possono farlo tutti. Non voglia¬ 
mo essere competitivi con le 
organizzazioni ambientaliste, 
con i Verdi. Ognuno ha la sua 
parte. Però se è più ambientali¬ 
sta il più grande partito della si¬ 
nistra, questo farà bene alla cul¬ 
tura ambientalista». A. V. 





Conferenza nazionale delle lavoratrici e dei lavoratori 

Roma, 29-30-31 gennaio 1999 - Centro Congressi Hotel Ergile - Via Aurelia 619 


Programma 


venerdì 29 


Ore 16.00 
Accredito delegati 

Ore 17.00 
Apertura dei lavori 
Presiede 

Rita Sicchi 

Relazione di 

ALPI ERO GRANDI 

Ore 18.30/22.30 
Dibattito 


SABATO 30 


Ore 9.00/13,00 
Presiede 

Lorenza Predome 

Dibattito 

Intervento del 
Presidente del 
Consiglio 

MASSIMO 

D’ALEMA 


Ore 15.00/19.00 
Dibattito per 
commissioni sul 
tema “I lavori che 
cambiano”: 

I commissione: 

Le condizioni dei 
lavori alle soglie 
del 2000. 
Introduzione di 
Paolo Brutti 

II commissione: 
Diritti e pari oppor¬ 
tunità nel lavoro 
oggi e domani. 
Introduzione di 
Elena Cordoni 

HI commissione: 
Rappresentanza, 
partecipazione, 
concertazione. 
Introduzione di 
Gianni Italia 

Ore 20.30/23.00 
Presiede 

Enrico Morando 


Dibattito 


DOMENICA 31 


Ore 9.00/13.00 
Presiede 

Giancarlo Tapparo 

Relazioni 

delle Commissioni: 

I commissione 

Renzo Innocenti 

lì commissione 

Carlo Smuraglia 

III commissione 

Pietro Gasperonì 

Dibattito 


Ore 13.00 
Conclusioni di 

WALTER 

VELTRONI 


Elezione 
del Consiglio 
Nazionale 
delle Lavoratrici 
e dei Lavoratori 


Hanno assicurato, 
tra gli altri, 
il loro intervento: 

Fulvia Bandoli 
Franco Bassanini 
Antonio Bassoimo 
Luigi Beriinguer 
Pieri ulgl Bersani 
Ciaudio Boriando 
Pierre Camiti 
Vannino Chiti 
Sergio Cofferati 
Sergio D’Antoni 
Antonelio Faiomì 
Pietro Foiena 
Renzo innocenti 
Francesca Izzo 
Pietro Larizza 
Fabio Mussi 
Vinicio Peluffo 
Laura Pennacchi 
Alfredo Reichiìn 
Giorgio Ruffoio 
Cesare Salvi 
Carlo Smuraglia 
Antonella Spaggiari 
Bruno Trentin 
Livia Turco 
Vincenzo Visco 

Interverranno inoltre 
docenti ed esperti 
dell’economia e del 
lavoro 




Sc^mlcnci organizzativa: Direziono iVazionaie Democratici di Sinistra 
Via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma - Tel. 066711450 - Fax 066711491 (Hotel Ergife - Tel. 066644} 

Indirizzo internet: www.democraticidisinistra.it/conflav 
Indirizzo e-mail: conferenza.lav@democraticidisinistra.it 
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♦/ capigruppo della maggioranza 
siglano una «pace duratura» 
dopo la quasi-crisi dei giorni scorsi 


^ Messa a punto sulle priorità 
da qui ai prossimi mesi: oltre alle riforme, 
il lavoro, la criminalità, Vimmigrazione 


^Antonello Soro (Ppi): «La cultura 
del maggioritario è ultracondivisa» 
Assenza polemica dei dipietristi 


IN 


PRIMO 


PIANO 


La coalizione prepara la campagna di primavera 

Più uniti dopo la «bufera» Udr. Primo impegno: rilanciare la legge elettorale 


ROMA Cronaca politica, per una 
volta è «la pace» a fare notizia. Non 
una semplice «tregua» ma una vera e 
propria pace. Di quelle che consento¬ 
no di progettare il futuro. Si è conclu¬ 
so così il primo vertice di maggioran¬ 
za del nuovo governo di centrosini¬ 
stra. Tre ore di discussione a Palazzo 
Chigi fra i capigmppo dei parfifi che 
sostengono l'esecutivo ed il premier 
D'Alema. Come è andata? Le dichia¬ 
razioni, all'uscita della riunione, 
oscillavano fra l'ottimismo e l'entu¬ 
siastico. Qualche esempio? Il capo¬ 
gruppo dell'Udr al Senato, Roberto 
Napoli: «La crisi è ampiamente supe¬ 
rata». Oppure il ministro Folloni; 
«Noi abbiamo oggi il senso chiaro e 
netto di un'alleanza strategica». E an¬ 
cora, Fabio Mussi, capogruppo dei 
diesse alla Camera: «Sono state con¬ 
fermate le ragioni della coesione della 
maggioranza di centrosinistra ed è 
stata approfondita l'agenda delle cose 
da fare». Sulla stessa falsariga anche 
Paissan, verde («Abbiamo deciso di 
stringere i bulloni, di ridurre il tasso 
di conflittualità»), Grimaldi, dei co¬ 
munisti italiani («Maggioranza da og¬ 
gi più coesa» ), Antonello Soro, capo 
dei deputati popolari: «Siamo più 
uniti sulle cose da fare rispetto ai gior¬ 


ni scorsi quando si discuteva di argo¬ 
menti e di temi che hanno a che fare 
con gli schieramenti». A conti fatti, 
così, gli unici che hanno manifestato 
se non qualche dubbio almeno qual¬ 
che lontana preoccupazione per il fu¬ 
turo sono stati proprio il premier, 
D'Alema e gli esponenti dei diesse. Il 
Presidente nel briefing di fine matti¬ 
nata ha descritto così la situazione: 
«Credo che questo governo possa as¬ 
sumere una stabilità di medio perio¬ 
do. Di qui alla primavera, però, si ve¬ 
drà se la maggioranza è capace di su¬ 
perare alcune prove». Che sono il re¬ 
ferendum, le elezioni europee, la no¬ 
mina del nuovo Capo dello Stato. 
«Sei mesi di fuoco», insomma, per 
dirla con Mussi. Per capire ancora me¬ 
glio (e per tornare alle parole del pre¬ 
mier): «Il governo non ha contrasti, 
ma la maggioranza politica che lo so¬ 
stiene dovrà affrontare questioni deli¬ 
catissime e se si determinassero dram¬ 
matiche lacerazioni in essa, certo que¬ 
sto sarebbe un colpo». 

Ma di questo semmai, se ne parlerà 
fra qualche mese. Oggi il «clima» è 
quello descritto prima. Che ha con¬ 
sentito, così raccontano sempre i pro¬ 
tagonisti, di «stringere» su alcune co¬ 
se da fare. Di queste per ora si cono¬ 


scono solo i capitoli: lavoro & occu¬ 
pazione, criminalità e nuova legge 
elettorale per rispondere alle sollecita¬ 
zioni del referendum (di quest'ultimo 
argomento parliamo qui sotto). In 
più, si è decisa - su proposta del Presi¬ 
dente del consiglio - di prendere un'i¬ 
niziativa in chiave europea per prova¬ 
re a fronteggiare l'«emergenza Kosso- 
vo». E contatti - è stato detto - sono in 
corso con Fran¬ 
cia e Germania 
per valutare tutti 
gli aspetti della 
situazione. Fra i 
quali c'è anche il 
problema di 
quell'esercito - si 
dice 350.000 
profughi - che 
pofrebbe essere 
«obbligato» a 
muoversi, se la 
guerra proseguis¬ 
se al di là dell'Adriatico.Nel dettaglio, 
però, (si ritorna così a parlare del pri¬ 
mo punto, il lavoro) s'è saputo solo 
che il vertice di maggioranza ha riba¬ 
dito 1' impegno a varare la parte di 
competenza parlamentare deU'ormai 
famoso «patfo sociale», così come è 
stato confermata la necessità di dare 


rapida attuazione a tutto ciò, in ter¬ 
mini di spesa e di strumentazione le¬ 
gislativa, che era stato deciso all'epo¬ 
ca della finanziaria. E sulla criminali¬ 
tà? Si dice che si sia cominciato a di¬ 
scutere di come affidare alcuni com¬ 
piti investigativi alle forze di polizia e 
che - su quesfo - i comunisti italiani 
abbiano manifestato qualche perples¬ 
sità. Ma in ogni caso c'è da registrare 
un'affermazione importante di prin¬ 
cipio, sempre del capogruppo dei 
diesse Mussi: «Ne abbiamo discusso, 
con molta serietà. E abbiamo rifiutato 
l'assunto per cui immigrazione ugua¬ 
le a criminalità». 

Ma al di là dei «contenuti», forse 
l'incontro di ieri aveva importanza 
per i segnali che avrebbe mandato al¬ 
l'esterno, dopo una settimana di tur¬ 
bolenze. E da questo punto di vista, 
davvero sembrerebbe proprio non es¬ 
serci stato alcun problema. Il più 
esplicito, e il più chiaro, da questo 
punto di vista è stato Paissan, dei ver¬ 
di: «Dopo quest'incontro la maggio¬ 
ranza è un po' meno "Armata Branca- 
leone"». Nel senso che è più unita, e 
lo si è detto. Ma anche nel senso che 
sembra aver stabilito nuovi rapporti 
al suo interno: «La cosa più importan¬ 
te è che D'Alema ci abbia chiesto di 


aiutarlo a lavorare. È un passo in 
avanti, prima diceva: "Lasciatemi la¬ 
vorare"...». 

E che le cose siano andate bene, lo 
fa capire anche un'alfra frase di Soro. 
Che ai cronisti, all'uscita ha detto co¬ 
sì: «Ho avuto la sensazione di una riu¬ 
nione dove la cultura del maggiorita¬ 
rio sia ultracondivisa, con l'Udr pron¬ 
to a partecipare alla coalizione anche 
nella prossima legislatura...». Un 
commento che dovrebbe contenere 
in se una notizia - la scelta di Mastella 
e i suoi di schierarsi, quando ci saran¬ 
no le elezioni politiche, col centro si¬ 
nistra - comunque «smussata» dai di¬ 
retti interessati. Ancora Follloni: «Da 
qui alla fine della legislatura abbiamo 
tanti e tali questioni, come si fa a 
pensare ad un futuro così lontano?». 

Tutto bene, allora? L'unica nota 
stonata viene dall'Italia dei Valori, da 
Di Pietro e il suo movimento, insom¬ 
ma. All'incontro non ci sono andati. 
Dice Piscitello, capogruppo alla Ca¬ 
mera: «Ringraziamo per l'invito e 
confermiamo il sosfegno leale al go¬ 
verno. Ma lì si è discusso di impegni 
futuri della maggioranza. Per noi, in¬ 
vece, bipolaristi convinti, questo go¬ 
verno deve essere a termine. Quindi 
non potevamo andare». S.B. 


■ FABIO 
MUSSI 

«Ci aspettano 
sei mesi 
di fuoco, 
davanti a noi 
questioni 
delicatissime» 


Il premier il referendum non risolve 

Segni: «Sei malato di partitoaazia». D'Alema: insulti gratuiti 



Veduta di palazzo Chigi e sotto Roberto Maroni 
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PAOLA SACCHI 

ROMA «Inadeguata allo scopo del 
bipolarismo e della stabilità». E 
anche «paradossale». Massimo 
D'Alema, nel corso del consueto 
briefing del lunedì con giornalisti, 
boccia la legge che scaturirebbe 
dal referendum. «Attribuisce il 
venticinque per cento dei seggi ai 
perdenti, una cosa che non esiste 
da nessuna parte del mondo» - 
scuote la testa il premier. E incalza: 
«Il caso può far sì che chi perde nel 
maggioritario alla fine vince. È 
ipotesi remota? Può darsi, ma una 
legge elettorale non può affidarsi 
al calcolo delle probabilità, deve 
avere una sua logica». E, quindi, se 
è possibile fare prima del referen¬ 
dum «una buona legge» che ne as¬ 
sorba il quesito, «bene». Altrimen¬ 
ti, annuncia il presidente del con¬ 
siglio, «continueremo a lavorare 
anche dopo» la consultazione, 
che è «un'indicazione, uno stimo¬ 
lo». La maggioranza presenterà 
una proposta di legge di riforma 
elettorale, che parta dalla propo¬ 
sta Amato, awicindandosi però, 
come dice il capogruppo diessino 


alla Camera, Fabio Mussi, «con 
passi più netti» al quesito referen¬ 
dario. L'anuncio viene dato al ter¬ 
mine del vertice di maggioranza 
svoltosi ieri mattina. E subito di¬ 
vampa la polemica del fronte refe¬ 
rendario. Volano accuse e parole 
pesanti. Mariotto Segni definisce 
D'Alema «malato di partitocra¬ 
zia». E liquida le considerazioni 
del premier come «un incredibile 
attacco sferrato contro il referen¬ 
dum», con il quale «metà dei parti¬ 
ti della coalizione governativa 
verrebbe spazzata via». Replica Pa¬ 
lazzo Chigi che, in una nota, ma¬ 
nifesta stupore per «le dichiarazio¬ 
ni polemiche di taluni promotori 
del referendum», «alcune delle 
quali gratuitamente aggressive e 
addirittura insultanti nei con¬ 
fronti del presidente del Consi¬ 
glio». «D'Alema-prosegue lanota 
- non ha sferrato alcun attacco 
contro i referendum e del resto è 
iscritto ad un partito che ha an¬ 
nunciato l'indicazione per il sì 
nella consultazione». Ma «ha 
semplicemente ribadito l'opinio¬ 
ne che dal referendum risultereb¬ 
be una legge imperfetta nei con¬ 
fronti della quale, nel rispetto del 


quesito referendario, il Parlamen¬ 
to potrebbe e dovrebbe interveni¬ 
re per migliorarla e renderla più ef¬ 
ficace». Opinione condivisa an¬ 
che «da altri promotori del refe¬ 
rendum che non a caso hanno rac- 
clto firme su una legge di iniziati¬ 
vapopolare». 

Il Polo, intanto, reagisce diviso, 
con Giuliano Urbani che plaude 
alle considerazio¬ 
ni di D'Alema 
(«Così si evita una 
j attuta») e An e 
Ccd, che, con Ur- 
so e Casini, inve¬ 
ce, rispondono 
picche: non con¬ 
tate su di noi per 
una nuova legge, 
«prima si vada al 
referendum». 

L'impegno del 
governo, intanto, 
è quello per una legge «che garan¬ 
tisca bipolarismo e stabilità». «Io 
penso - dice D'Alema - che il Parla¬ 
mento la possa fare». Il presidente 
del Consiglio auspica anche che 
in Parlamento «riprenda il con¬ 
fronto sulle riforme istituzionali», 
a cominciare da quella sull'elezio¬ 


ne diretta del presidente della Re¬ 
gione. Che la maggioranza sulle 
riforme voglia rilanciare la partita, 
senza giocare «sulla difensiva» lo 
dice al termine del vertice di mag- 
ggioranza di ieri mattina Fabio 
Mussi, il quale sottolinea che per 
quanto riguarda la legge elettorale 
l'obiettivo è quello di dar risposta 
alla domanda di «innovazione» 
che viene dal referendum. L'Udr, 
con il coordinatore Angelo Sanza, 
parla di «senso di responsabilità». 
La legge eviterà il referendum? Su 
questo owiamentenessuno si 
pronuncia. Antonello Soro, capo- 
gmppo del Ppi alla Camera, usa 
parole caute: «Non voglisamo 
metterci in concorrenza con il re¬ 
ferendum, ma possiamo definire i 
contorni di una legge che assicuri 
comunque un risultato utile per il 
Parlamento». L'unico punto cer¬ 
to sembra essere l'obiettivo comu¬ 
ne del centrosinistra di avere, co¬ 
munque, con una riforma eletto¬ 
rale già pronta una volta effettua¬ 
to il referendum, che diversi nella 
maggioranza a questo punto con¬ 
siderano inevitabile. 

La risposta del fronte referenda¬ 
rio, intanto, è durissima. Segni ed 


altri referendari come Augusto 
Barbera e Peppino Calderisi repli¬ 
cano dicendo che con la soluzione 
proposta dal referendum si raffor¬ 
zerebbero le coalzioni e perdereb¬ 
bero i partiti che intendono agire 
in modo autonomo. E invitano a 
guardare «la simulazione effettua¬ 
ta sulla base dei risultati delle ele¬ 
zioni del '96, per rendersi conto 
che il referendum avrebbe prodot¬ 
to un grande effetto bipolarlzzan- 
te». Marco Taradash, dei laici libe¬ 
rali di Fi, definisce l'atteggiamen¬ 
to della maggioranza «impuden¬ 
te». E il portavoce di An, Adolfo 
Urso, dice: «Dovevate pensarci 
prima». E aggiunge che «è verosi¬ 
mile invece che la maggior parte 
dei seggi della quota del 25% vada 
alla coalizione vincente». Se Giu¬ 
liano Urbani, ideologo di Forza 
Italia, plaude alle considerazioni 
di D'Alema, possibilista si dimo¬ 
stra anche il capogruppo di Forza 
Italia a Palazzo Madama, La Log¬ 
gia. Il suo collega alla Camera, Pi¬ 
sano, invece ripete che non si può 
discutere con chi fa «i ribaltoni». 
Comunque sia, lo snodo referen¬ 
dum- legge elettorale a questo 
punto diventa cmciale. 


■ PALAZZO 
CHIGI 

«La le^e che 

risulterebbe 

dalla 

consultazione 

sarebbe 

imperfetta» 


Si riparla di incompatibilità 
E Mussi scrive a Cacciari 

■ Incompatibilità tra sindaci, membri dei consigli provinciali, consi¬ 
glieri regionali, deputati e senatori nazionali da una partee parìa- 
mentari europei dall’altra. 

La questione arriva sul tavolo del vertice di maggioranza con D’Ale- 
ma per iniziativa dell’lldr. «Occorre incidere almeno sulle incompa¬ 
tibilità se non c’è il tempo perf issare anche la soglia di sbarramento 
e introdurre le altre norme chechiede il Parlamento europeo», spie¬ 
ga il capogruppo Roberto Menzione. 

Gli altri presidenti di gruppo della mag^oranza sono perora d’ac¬ 
cordo solo suH’impegnoa verificare seè possibile mandare avanti in 
questo modo la pdichegiace in commissione alla Camera, bloccata 
dalla ferma opposizione dei partiti minori a stabilire al 2% la soglia di 
sbarramento. 

«C’è una risoluzione del Parlamento europeo che chiedea tutti i 
Paesi l’introduzione di una soglia di sbarramento e la incompatibili¬ 
tà tra carica di sindaci di comuni oltre i centomila abitanti e mandato 
di parlamentare nazionale». - Lo ricorda Fabio Mussi ai giornalisti 
dopo il vertice, annunciando anche che scriverà una lettera in meri- 
toal sindacodiVenezia Massimo Caccia ri, che, intervistatoda Re¬ 
pubblica, aveva definito l’idea «giusta ma vergognosa, perchéarri- 
va proprio adesso». 

«Il Parlamento europeo - aggiunge Mussi - è un luogo di lavoro molto 
importante, parlamentare europeo non è un blasone o un titolo ono¬ 
rifico, è un mandato ed è per questo che il Parlamento ha fatto que¬ 
ste raccomandazioni atirtti». 


Maggioranza, nascono i comitati per il "no" 

Anche la Lega disponibile. Maroni: «Incontri per coordinare un'azione comune» 


ROMA Lo schieramento com¬ 
prende rappresentanze di cin¬ 
que partiti, porzioni di maggio¬ 
ranza unite dal "no" al quesito 
referendario che chiede agli ita¬ 
liani se vogliano o meno abolire 
la quota proporzionale del 25 % 
alle elezioni. Si sono costituiti 
ieri i comitati del centro sinistra 
contro quello che, nel corso di 
una conferenza stampa, è stato 
definito il "grande inganno" del 
referendum anti-proporziona- 
le. L'iniziativa è stata presentata 
ieri mattina da Giorgio Mele 
(esponente della sinistra Ds), 
Severino Lavagnini(Ppi), Marco 
Rizzo (Pdci), Giuseppe Fronzuti 
(Udr), Giovanni Crema (Sdi). 
Diego Novelli ha definito il refe¬ 
rendum «uno dei più gigante¬ 
schi imbrogli mai combinati». 
Novelli ha aggiunto: «Saremo 
sconfitti, perché il sì potrebbe 
prendere il 70%, ma almeno si 
potrà dire che non eravamo tut¬ 


ti stupidi» 

Marco Rizzo, cossuttiano, ha 
definito il referendum «un at¬ 
tacco ai partiti e alla democra¬ 
zia», mentre Lavagnini ha par¬ 
lato di «uno stato di grande con¬ 
fusione per un referendum che 
non garantisce affatto né il bi¬ 
polarismo né la stabilità di go¬ 
verno». 

Da tutti i promotori è stato 
lanciato un appello al ministro 
per le Riforme Giuliano Amato 
perché riprenda il paziente la¬ 
voro di mediazione necessario a 
varare una legge elettorale mi¬ 
gliore di quella esistente. «Il 
tempo c'è», hanno detto i pro¬ 
motori dei comitati. Se è chiaro 
l'indirizzo politico dei comitati 
(no al referendum, sì a una legge 
elettorale), meno facile per il 
momento è comprendere come 
dal punto di vista tecnico le di¬ 
verse componenti possano ac¬ 
cordarsi su un testo unitario. 


■ LE SIGLE 
PER IL NO 
Fanno 
campagna 
il Ppi, lo Sdi, 
i comunisti, 
l’Udr, la sinistra 
della Quercia 

Due giorni fa, ad esempio, il se¬ 
gretario dei Popolari Marini ha 
lanciato un appello a Forza Ita¬ 
lia perchè i due partiti trovino 
un'intesa sulla riforma eleftora- 
le. Commentandolo, Enrico La 
Loggia, presidente dei senatori 
di Forza Italia, ha dichiarato che 
il punto di partenza potrebbe 
essere costitutito dal doppio 
turno di coalizione. Il doppio 
turno di coalizione piace anche 


ad altre componenti dei comi¬ 
tati, ma è compatibile con la 
proposta Amato di un doppio 
turno di collegio "eventuale”? 
Intanto si apprende che anche 
la Lega di Umberto Bossi è pron¬ 
ta a unirsi ai comitati per il " no ". 
«Su incarico del segretario fede¬ 
rale», ha detto Roberto Maroni, 
«incontrerò gli esponenti dei 
comitati per il "no” per coordi¬ 
nare un'azione comune contro 
il referendum sulla legge eletto¬ 
rale. Secondo una nota diffusa 
da un'agenzia vicino alla Lega, 
esponenti del partito di Bossi, 
Maroni oggi dovrebbe incon¬ 
trare una delegazione di Rifon¬ 
dazione di cui farebbe parte lo 
stesso Fausto Bertinotti. 

Sul fronte del "no" va regi¬ 
strata anche la posizione di Al¬ 
berto Di Luca, parlamentare di 
Forza Italia. «Pensiamo a cosa 
potrebbe accadere se passasse il 
sì», ha dichiarato ieri, «attual¬ 


mente viene eletto il candidato 
che presenta un programma an¬ 
titetico a quello deU'awersario, 
e ciò vuol dire che la maggioran¬ 
za degli elettori di quel collegio 
la pensa come lui. Arriva il refe¬ 
rendum e alla Camera va anche 
chi ha perso». 

Sul fronte opposto va infine 
registrata una dichiarazione di 
Monsignor Antonio Riboldi, 
vescovo di Acerra. 

«Sarebbe meglio risparmiare 
mille miliardi», ha detto ieri 
monsignor Riboldi, ma se il re¬ 
ferendum è necessario per dare 
all'Italia una riordinata vita vita 
politico- partitica, allora si fac¬ 
cia senza indugi». 

Il vescovo di Acerra ha detto 
anche che vedrebbe con favore 
una legge soddisfacente», che 
potesse evitare spese inutili. «I 
soldi risparmiati», ha spiegato, 
«potrebbero essere utilizzati per 
qualche emergenza». 



Una nuova sede 
per la redazione di MILANO 


Dal 18 gennaio ci siamo trasferiti 

a Via Torino n°48 

Questi i numeri di centralino e fax: 

Centralino 02-80232.1 
Fax 02-80232.225 



14-24 GENNAIO 1999 - ANDALO - FAI - MOLVENO 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ SULLA NEVE 

Per informazioni: via Tartarotti, 16 - 38068 Rovereto (Trento) 
Tei (0464) 436939 - Fax (0464) 421115 


BIGLIETTI VINCENTI sottoscrizione a premi 



Premio 

Serie 

A 

n. 

5094 

11 ° 

Premio 

Serie 

B 

n. 

3602 

2° 

Premio 

Serie 

A 

n. 

1399 

12 ° 

Premio 

Serie 

A 

n. 

3549 

3° 

Premio 

Serie 

B 

n. 

5442 

13° 

Premio 

Serie 

B 

n. 

1551 

4° 

Premio 

Serie 

A 

n. 

3114 

14° 

Premio 

Serie 

A 

n. 

1002 

5° 

Premio 

Serie 

B 

n. 

3011 

15° 

Premio 

Serie 

A 

n. 

1247 

6° 

Premio 

Serie 

B 

n. 

1177 

16° 

Premio 

Serie 

B 

n. 

4714 

7° 

Premio 

Serie 

A 

n. 

3349 

17° 

Premio 

Serie 

B 

n. 

4547 

8° 

Premio 

Serie 

B 

n. 

5580 

18° 

Premio 

Serie 

B 

n. 

2693 

90 

Premio 

Serie 

B 

n. 

5371 

19° 

Premio 

Serie 

B 

n. 

2461 

10 ° 

Premio 

Serie 

A 

n. 

4843 

20 ° 

Premio 

Serie 

A 

n. 

3744 


1° Premio CROCIERA Al CARAIBI 






26SPE02A2601 ZALLCALL 1222:41:5101/25/99 


+ 


Martedì 26 gennaio 1999 



GLI Spettacoli 


TUnità 


bO 

CIh 

CL 

03 

N 


Monicelli: «Ma io non mi ritiro» 

L'ottantenne regista progetta un nuovo film sul Superenalotto 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Mario Monicelli risponde 
(a distanza) al collega Dino Risi: 
«Non ho mai avuto niente da dire 
in tutta la mia vita, quindi nulla è 
cambiato, perché dovrei ritirar¬ 
mi?». Ultraottantenne con ironia, 
Monicelli non ci pensa proprio, a 
smettere. È al suo cinquantacin- 
quesimo film - ma c'è chi dice che 
siano addirittura 59 - e non rinun¬ 
cia al mestiere di osservatore cini¬ 
co e cattivello dei costumi degli 
italiani. Tutt'altro. Così, mentre 
esce Panni sporchi, che satirizza 
sulla frenesia dell'Euro e della 


globalizzazione, sta già pensan¬ 
do a come prendere in giro la 
nuova mania del momento, ov¬ 
vero il Superenalotto. E sempre 
col suo metodo: pescare tra gli 
episodi di vita vissuta, ispirarsi 
alla realtà. In combutta con sce¬ 
neggiatori affidabili perché sul¬ 
la stessa lunghezza d'onda. Qui 
tre generazioni di D'Amico (Su¬ 
so, Masolino e Margherita). 

E poi, naturalmente, c'è il la¬ 
to corale complice un cast stre¬ 
pitoso in parte strappato al tea¬ 
tro (Mariangela Melato, Gigi 
Proietti, Marina Gonfalone, 
Paolo Bonacelli, Ornella Muti, 
Michele Placido, Alessandro 


Haber). Come in Speriamo che 
sia femmina o Parenti serpenti, 
Monicelli se la prende con la fa¬ 
miglia, anzi con un'intera dina¬ 
stia. In questo caso i Razzi. Arti¬ 
giani della cialda digestiva (una 
«delizia» a base di cicoria) che 
sognano il salto nella grande in¬ 
dustria con ambizioni europee e 
finiscono invece in mano agli 
strozzini albanesi, «perché gli 
albanesi non sono attivi solo 
nella piccola criminalità ma an¬ 
che in quella più grande». 

Ma «pur con le sue implica¬ 
zioni sociali e civili - avverte 
l'autore dei Soliti ignoti - questo 
è un divertimento, una comme¬ 


dia». Il che spiega anche i titoli 
di testa cartoon disegnati da 
Chiara Rapaccini con un richia¬ 
mo esplicito a quelli deWArma¬ 
ta Brancaleone. E di quel mitico 
film, Panni sporchi «recupera» 
anche la presenza di Gigi Proiet¬ 
ti, attore poco ricercato dal ci¬ 
nema italiano nonostante i re¬ 
centi exploit tv. «Sì, sono sem¬ 
pre stato vittima di un malinte¬ 
so», spiega il Maresciallo Rocca. 
«Mi chiamavano per fare cose 
sopra le righe e poi dicevano 
"guarda Proietti che esagera¬ 
to!". Ma confesso che ultima¬ 
mente non ho avuto nessuna 
proposta». Ornella Muti, inve- 



Michele Placido 
nel film 
di Mario 
Monicelli 
«Panni 
sporchi» 


ce, lavora quando le pare, libera 
di scegliere piccoli film o produ¬ 
zioni internazionali. Prossimo 
impegno La tierra del fuego, 
scritto da Sepùlveda e diretto 
dal cileno Littin, in cui fa la te¬ 
nutaria di un bordello itineran¬ 
te. 


DIMISSIONI 

Sergio Starno lascia 
la direzione 
del Teatro Puccini 

■ SergioStaino lascia la direzione 
del Teatro Puccini. Lo ha reso no¬ 
to con un breve comunicato lo 
stesso teatro. Nonostante il riser¬ 
bo che perora circonda la deci¬ 
sione, non ci sarebbe aicnn pro¬ 
blema di rapportotra Staine ed il 
«Puccini». Il disegnatore, tra 
l'altro, è consniente dell’asses¬ 
sorato alla cultura del Comune di 
Firenze perr«Estatefiorentina» 
ed è presidente deH’lstitnzione 
per i servizi culturali del Comune 
diScandicci. N^i ultimi tempi, 
inoltre, sempre più freqnenti so¬ 
no state levaci che lo indicavano 
nella«rosa»dei futuri ammini¬ 
stratori del capoluogotoscano. 


Shakespeare piace a Hollywood 

Tre Golden Globe al film «Shakespeare in Love». Premiati Spielberg, Jim (^ey 
e Gate «Elisabeth» Blanchett. E per Benigni, fuori concorso, una vera ovazione 


Lucisano: «Chiude 
il cinema Italia» 

L'allarme del presidente Anica 



ALESSANDRA VENEZIA 

LOS ANGELES Se il '97 aveva segna¬ 
to il trionfo del cinema indipendente e 
il '98 - con l'aspra competizione tra Li¬ 
tanie e LA. Confidential - aveva confer¬ 
mato il ritorno degli studios, il '99 
sembra indicare che la linea di demar¬ 
cazione non è più così definita. Con 
la vittoria di Shakespeare in Love, The 
Truman Show (entrambi con tre sta¬ 
tuette) e Saving Private Ryan (due sta¬ 
tuette) la serata dei Golden Globe ha 
confermato un successo annunciato: 
quello del dramma storico di Steven 
Spielberg; il successo critico della pa¬ 
rabola sociologica di Peter Weir e ha 
coronato, come migliore commedia 
dell'anno, il sofisticato divertissement 
di Tom Stoppard, Shakespeare in Love. 

C'è però un quarto vincitore, rima¬ 
sto tra le quinte: è Roberto Benigni 
che, nonostante il suo film - La vita è 
bella ■ sia stato escluso dalla competi¬ 
zione per motivi tecnici si è rivelato, 
insieme a Jack Nicholson (premiato 
con il prestigioso premio Cecil B. De- 
Mille) il trionfatore della serata. Invi¬ 
tato a presentare il miglior film - com¬ 
media 0 musical - é stato accolto da 
una calorosa «standing ovation» che 
si è ripetuta nella sala dei fotografi, 
noto termometro delle temperature 
pre-oscar. La serata ha curiosamente 
segnato il trionfo della cultura elisa¬ 
bettiana: oltre, infatti, ai tre premi ri¬ 
cevuti da Shakespeare in Love per mi¬ 
glior film-commedia, migliore attrice 
( Gwyneth Paltrow) e migliore sceneg¬ 
giatura (Marc Norman e Tom Stop¬ 
pard), il premio di migliore attrice 
nella categoria drammatica è stato as¬ 
segnato all'eterea Cate Blanchett, 
splendida interprete di Elizabeth, il 
dramma storico diretto da Shekhar 
Kaphur, nominato sia come miglior 
film che per la regia. 

Ha colto il pubblico di sorpresa, in¬ 
vece, la scelta di Jim Carrey come mi¬ 
gliore attore. Ma la vera sorpresa della 
serata è stata comunque la consegna 
del premio come migliore attore di 
commedia a Michael Carne, protago¬ 


nista di un piccolo film britannico. 
Little Voice, finora passato in sordina. 
«La mia carriera sta pericolosamente 
declinando: è la prima volta che sono 
in grado di accettare personalmente 
un premio - ha scherzato Caine - È un 
lavoro in un piccolo film di cui vado 
orgoglioso e vi sono riconoscente per 
averlo notato». Chiaramente com¬ 
mossa anche Lynn Redgrave a cui è 
andato il premio di migliore attrice 
non protagonista per il suo ruolo del¬ 
la fedele e arcigna cameriera in God 
and Monsters di James Whale. Lacrime 
di gioia hanno fatto da sfondo all'in¬ 
tera serata: se Gwyneth Paltrow (che 
l'ha spuntata su Cameron Diaz e Chri¬ 
stina Ricci) ha ringraziato il padre e il 
nonno che hanno passato un anno 
difficile, facendo inumidire gli occhi 
di Tom Hanks, l'australiana Cate 
Blanchett ha trattenuto a stento il 
pianto. E persino un personaggio 
smagato come Spielberg non ha na¬ 
scosto la sua trepidazione: «Ho fatto 
questo film per mio padre e per i suoi 


amici soldati: spero che ci offra l'op¬ 
portunità di ripensare ai nostri genito¬ 
ri e ai nonni per dirgli grazie». Jack Ni¬ 
cholson ha invece ringraziato Roger 
Corman, Bob Rafelson, Peter Fonda e 
Dennis Hopper nel suo discorso dopo 
la consegna della statuetta (presenta¬ 
tagli dall'amico Warren Beatty) per il 
premio alla carriera Cecil B De Mille. 
L'attore sessantunenne ha mantenuto 


invece uno spirito 
giocoso per tutta la 
serata: «Sono qui 
per divertirmi e mi 
piace l'idea che 
questo premio non 
arrivi dai miei col¬ 
leghi ma da un 
gruppo di giova¬ 
notti, i membri del¬ 
la Hollywood Fo- 
reign Press, che 
sembra sapere co¬ 
me divertirsi». Sen¬ 
za mezze misure, 
invece, la reazione 
entusiasta di Tony Renis, vincitore in¬ 
sieme a Alberto Testa per i testi italia¬ 
ni di The Prayer, la migliore canzone 
originale, interpretata da Andrea Bo- 
celli e Celine Dion (dal film La spada 
magica): Devo dire che Benigni mi ha 
portato fortuna: «Tony, tu domani 
vincerai, mi ha detto ieri. Ma io lo sa¬ 
pevo già: la settimana scorsa ho aper¬ 
to un biscotto della fortuna e sai cosa 


Roberto Benigni alla serata dei 
Golden Globe. Sotto Jim Carrey 
miglior attore drammatico, e 
sopra Gwyneth Paltrow, miglior 
attrice di commedia 


c'era scritto dentro? Vincerai un pre¬ 
mio! Per uno scaramantico come 

me...... 

Per quanto riguarda invece il ver¬ 
sante tv i trionfatori sono stati ABC 
(network) e HBO (canale via cavo), 
con S statuette entrambi. Il primo ha 
vinto con The Practice come miglior 
serie televisiva drammatica, mentre il 
secondo si è confermato il canale a 
pagamento di maggior successo: sono 
stati premiati la serie di dodici ore 
From thè Earth to thè Moon, prodotta 
dall'attore Oscar Tom Hanks; Angelina 
Jolie come migliore attrice per il film 
tv Già, sulla famosa modella degli an¬ 
ni 70 morta di Aids, e Stanley Tucci, 
migliore attore in Winchell, oltre che a 
Don Cheadle per il ruolo di Sammy 
Davis Jr. in The Rat Pack. Standing 
ovation più che dovuta per Gregory 
Teck che ha ricevuto il suo primo Gol¬ 
den Globe come attore non protago¬ 
nista in Moby Dick, la versione tv del 
film che interpretò nel ruolo di 
Achab, per la regia di John Huston. 


ROMA Conti in rosso per il cine¬ 
ma italiano. Arrivano i dati sul 
'98 e Fulvio Lucisano (presidente 
Anica) commenta allarmato: 
«L'industria cinematografica sta 
morendo, il successo di alcuni ti¬ 
toli non deve illuderci, nelle sue 
strutture legislative, finanziarie e 
amministrative il cinema italia¬ 
no sta franando». 

Parole grosse. Eppure, i film 
nazionali prodotti sono stati 92, 
cinque in più rispetto al '97, 
mentre è diminuito, seppure di 
pochissimo, il totale delle impor¬ 
tazioni (29L di cui 183 dagli Stati 
Uniti) ed è aumentato anche l'in¬ 
vestimento complessivo: 408 
miliardi contro i 338 dell'anno 
prima. E allora perché tanta 
preoccupazione? Il problema è 
tutto politico. I produttori si sen¬ 
tono trascurati dal governo: scar¬ 
so dialogo, visibile disinteresse 
oppure dirigismo. «Stanno 
scomparendo molte imprese di 
produzione e distribuzione indi- 
pendenti», avverte Lucisano. 
Ancora non disponibili i dati sul¬ 
le aziende in difficoltà - o addirit¬ 
tura fallite, come la storica Artisti 
Associati - ma all'Anica ci stanno 
lavorando. 

E intanto la preoccupazione si 
catalizza sui meccanismi di fi¬ 
nanziamento. Tema complesso, 
certo. Ma è chiaro che la liberaliz¬ 
zazione del credito annunciata a 
metà dicembre dal ministro Me¬ 
landri come «la fine dei finanzia¬ 
menti a pioggia» sconcerti il set¬ 
tore. Lo smantellamento del fon¬ 
do cinematografico Bnl - non so¬ 
lo soldi ma anche un patrimonio 
di professionalità in grado di ca¬ 
pire di che cosa si parla quando si 
parla di un film - fa intravedere 
gravissimi problemi per un setto¬ 
re delicato, che difficilmente tro¬ 
verà, almeno in tempi brevi, altri 
interlocutori bancari. «La libera¬ 
lizzazione va bene - dice ancora 
Lucisano - ma va fatta in modo 
intelligente e graduale. Il fondo 


di garanzia riguardarà una trenti¬ 
na di film l'anno. E il resto della 
produzione? Fatalmente sempre 
di più nelle possibilità finanzia¬ 
rie di pochi. Insomma, il Fondo 
unico dello spettacolo a favore 
del cinema è nominalmente au¬ 
mentato ma diminuisce in ter¬ 
mini di reale potere d'acquisto». 
Lo pensa anche Gianni Massaro - 
presidente dei produttori e di Eu- 
roimages - e sollecita il ripristino 
della quota del 25% del Fus in fa¬ 
vore del cinema. 

Frattanto c'è stato un aumento 
consistente dei costi di produzio¬ 
ne: un 10-15% in più, secondo 
Lucisano. «Se consideriamo che 
solo 8 film ita¬ 
liani superano 
i 4 miliardi di 
incasso, pos¬ 
siamo farci 
un'idea di un 
mercato che 
premia due o 
tre imprendi¬ 
tori e ammaz¬ 
za gli altri», ag¬ 
giunge a nome 
della catego¬ 
ria. Anche se, 
personalmente, sta rilanciando 
con quattro o cinque nuovi pro¬ 
getti e una coproduzione con la 
Spagna per il Goya di Carlos 
Saura. «Non vogliamo assi¬ 
stenzialismo ma incentivi mi¬ 
rati. Per esempio, perché non 
stabilire che gli spot televisivi 
dei film italiani non costitui¬ 
scono affollamento pubblicita¬ 
rio?». 

Se ne parlerà in una conven¬ 
tion. Ma della polemica ha su¬ 
bito approfittato Rossetto (For¬ 
za Italia) per biasimare le ope¬ 
razioni d'immagine dell'era 
Veltroni e ricordare che il siste¬ 
ma di finanziamento «va inte¬ 
ramente ripensato perché in 
forte perdita». A questo punto 
viene da chiedersi: chi salverà 
il cinema? CR.P. 


■ INDUSTRIA 
IN CRISI 
Preoccupazione 
per la riforma 
del credito 
cinematografico 
Ucciderà 
gli indipendenti? 




«State censurando Linda» 

Paul MeCartney attacca radio e giornali inglesi 


Massaccesi, cinema oltre il pomo 

Morto a 62 anni il prolifico regista che si firmava Joe D'Amato 


LONDRA Paul MeCartney è sul 
piede di guerra: l'ex Beatle ha ieri 
acquistato grandi spazi pubblici- 
tari sui maggiori quotidiani bri¬ 
tannici per contestare le stazioni 
radiofoniche del paese e la casa di¬ 
scografica Emi, che intendono 
«censurare» un singolo postumo 
della moglie Linda. The light Co¬ 
mes from within, brano tratto 
dall'album Wide Prairie (una 
collezione di scritti musicali di 
Linda che Sir Paul ha amorevol¬ 
mente raccolto e pubblicato do¬ 
po la sua morte, per cancro, 
l'anno scorso), è uscito ieri nei 
negozi. A sorpresa, la Emi ha 
applicato ad ogni copia un ade¬ 
sivo con il quale avverte i geni¬ 
tori del «contenuto esplicito» 
dei testi. Le radio britanniche, 
inoltre, non hanno ancora tra¬ 
smesso la canzone per intero: 
una manovra che per MeCar¬ 
tney significa «ridicola ed esa¬ 
gerata» censura. 


Il problema è nato in partico¬ 
lare da un versetto del singolo, 
in cui Linda risponde a chi la 
critica: «Dici che sono una per¬ 
sona semplice, una contadina. 
Tu non sei un ca..o di nessuno. 
Sei uno stupido ca..one». In in¬ 
glese: «You say I am stupid, you 
say l'm a hick - you're a fucking 
no one, you stupid dick». Con 
un messaggio sarcastico e sim¬ 
paticamente critico, MeCartney 
si è rivolto ai «genitori» la cui 
discrezione è stata chiamata in 
causa dalla Emi. «Ascoltate il di¬ 
sco e date un verdetto definiti¬ 
vo - chiede Paul. «Se trovate - 
aggiunge l'ex Beatle nei suoi 
spazi pubblicitari - che il brano 
possa corrompere moralmente i 
vostri figli, ditecelo e ci tappere¬ 
mo le orecchie ogni volta che 
ne sentiremo le prime note. Se 
pensiate che sia accettabile, da¬ 
teci il nullaosta». 

«È ridicolo - ha spiegato Me 


Cartney-. Le due parole che 
hanno sollevato tanti quesiti 
morali si sentono ogni giorno 
in televisione, per strada, per ra¬ 
dio. In che anni viviamo? Negli 
anni '20 o negli anni '90?». Dal¬ 
la morte di Linda, Paul è appar¬ 
so in pubblico solo per ricorda¬ 
re la moglie e per rinnovare 
l'impegno nelle cause a lei care, 
come la difesa dei diritti degli 
animali. A dicembre, ha orga¬ 
nizzato uno spettacolo dal vivo 
su Internet con il quale ha nuo¬ 
vamente pubblicizzato l'uscita 
dell'album Wide prairie. John 
Peel, uno dei maggiori dj ingle¬ 
si, ha sottolineato oggi che è 
scorretto parlare di censura da 
parte delle radio: «Non ho an¬ 
cora sentito la canzone - ha pre¬ 
cisato - ma non mi sembra un 
brano particolarmente profon¬ 
do. Penso che si tratti solo di se¬ 
lezione. Non siamo tenuti a 
mandare in onda tutto». 


ALBERTO CRESPI 

Aristide Massaccesi ci manche¬ 
rà. È morto l'altra notte a Roma, 
ad appena 62 anni (di ritorno da 
un viaggio in America); era il re¬ 
gista più prolifico del cinema ita¬ 
liano, e soprattutto era un uomo 
simpatico, un vero signore. A 
Cannes, visitare il suo stand al 
Marchi, nei sotterranei del Pa- 
lais, era sempre rilassante: i po¬ 
ster reclamizzavano quasi esclu¬ 
sivamente film pomo, ma Mas¬ 
saccesi non li prendeva certo sul 
serio. Sempre tranquillo, ironico 
e disponibile non si sottraeva 
mai a una chiacchierata ed era 
una fonte di battuteedi notizie. 

Massaccesi aveva cominciato 
a lavorare nel cinema a 15 anni, 
facendo l'assistente del fotografo 
di scena sul set della «Carrozza 
d'oro» di Renoir. Poi aveva fatto 
l'elettricista, il montatore, l'ope¬ 


ratore, il direttore della fotogra¬ 
fia. Conosceva l'arte del cinema 
come pochi ed era in grado di gi¬ 
rare e montare un film da solo. Le 
agenzie, ieri, hanno battuto la 
notizia della sua morte definen¬ 
dolo «il re del pomo che sognava 
il cinema d'autore». Una doppia 
forzatura: perché Massaccesi 
non era solo «il re del pomo» e 
non sognava affatto «il cinema 
d'autore». Era un cineasta che 
aveva percorso tutti i generi ed 
era arrivato al pomo per motivi 
puramente «alimentari». Ma te¬ 
neva in vita una produzione pa¬ 
rallela - soprattutta di horror e di 
thriller, negli ultimi anni - «per 
salvaguardare la mia salute 
mentale»: perché, diceva, «gira¬ 
re pomo è di una noiamortale». 

Come molti sanno. Massacce¬ 
si si firmava spesso Joe D'Ama¬ 
to, nomignolo nato per il western 
«Giubbe Rosse» e poi divenuto 
un marchio di fabbrica. Ma ave¬ 


va mille altri pseudonimi: Mi- 
chail Votmba, Alexander Bor- 
sky, Kevin Mancuso, David Hill, 
Robert Jip, ChangLi Sun, RayDe 
Palma, Dick Spitfire... Li aveva 
inventati «per non inflazionare 
Joe D'Amato», e non scherzava: 
nei periodi più attivi riusciva a 
girare due film al mese, «tanto - 
diceva con aria triste -per un por¬ 
no bastano 7-8 giorni». E già i 
suoi film sexy, soprattutto quelli 
con Rocco Siffredi, erano assi più 
rifiniti di quelli americani: ave¬ 
vano scenografie decenti (so¬ 
prattutto quelli mitologici o le 
parodie, tipo «Hercules», «Mar¬ 
co Polo» 0 «Jungle Heat», un 
Tarzan a luci rosse che rischiò il 
sequestro e fece «indignare» gli 
eredi di Edgar Rice Borroughs, 
creatore dell'eroe della giungla) e 
«uno straccio di trama», sempre 
per usare lesueparole. 

Aveva usato il suo vero nome 
solo per firmare «La morte ha 


sorriso all'assassino», un giallo 
con Klaus Kinski; e tra i suoi film 
salvava «Antropofagus», un 
horror. Due titoli che non figura¬ 
no nemmeno sul «mitico» Mere- 
ghetti, il dizionario dei film edito 
da Baldini & Castoldi. Dove in¬ 
vece compaiono il suddetto 
«Giubbe Rosse», un western del 
'75 con Fabio Testi, e i numerosi 
film della serie diEmanuelle, che 
Massaccesi cominciò a produrre 
dal ‘77, con «Emanuelle e Fran- 
goise, le sorelline». Una curiosi¬ 
tà: i film «ufficiali» della serie 
erano intitolati a Emmanuelle, 
con due «m» (il primo, con Syl¬ 
via Kristei, è del ‘73), mentre 
quelli «apocrifi» di D'Amato to¬ 
glievano una «m» per motivi di 
copyright e rendevano le storie 
meno snob e più birichine. Uno 
dei colpi di genio di Aristide Mas¬ 
saccesi, un uomo che ha vissuto 
il cinema come un 'ironica, diver- 
ten te e lucrosa avventura. 
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Ipse Dixit 

a 

Il matnmonio 
è un innesto 
0 attecchisce o no 


Victor Hugo 



Londra, un matrimonio e due sconosciuti 


A vvolta in una nuvola di tulle, un 
bouquet tra le mani e la voce ve¬ 
nata d'emozione. Alza uno 
sguardo compiaciuto Carla, mentre 
ammira il «suo» Greg, lei e lui uniti per 
la vita, in ricchezza e in povertà, nella 
buona e nella cattiva sorte. Poteva an¬ 
darle peggio, non c'è dubbio. Perché 
quando si vince un marito ad un concor¬ 
so radiofonico, come fosse un televisore 
0 un impianto hi-fi, non si può lasciarlo 
inscatolato nel ripostiglio per rifilarlo a 
qualcun altro alla prima occasione, ma¬ 
gari come regalo di nozze. Non si può 
davvero, non almeno il giorno del matri¬ 
monio, tanto più che ci sono le telecame¬ 
re e la tv: passi per gli invitati, ma acci¬ 
denti la stampa è un 'altra cosa. 

E così Greg Cordelle e Carla Germai- 
ne si sono detti sì cinque minuti dopo es¬ 
sersi incontrati, mettendo agli atti del 
Comune di Birmingham che un giorno 


si ameranno. E non potrebbe essere di¬ 
versamente, perché loro sono i vincitori 
del concorso «Due stranieri e un matri¬ 
monio» indetto dall'emittente Brmb, 
scelti tra duecento partecipanti come la 
coppia ideale, selezionati tra una folla 
di aspiranti al titolo con criteri scientifi¬ 
ci. Beh, insomma, scientifici proprio 
forse è troppo, ma a decidere che Carla e 
Greg sono fatti l'uno per l'altra non è 
stato l'aleatorio palpito di un momento, 
una vibrazione indistinta, la labile per¬ 
cezione di affinità elettive, l'impalpabi¬ 
lità del sentimento. Macché: prima di 
condurli dal sindaco, gli esperti hanno 
prodotto un fascio di carte alto così, in¬ 
terviste, test psicometrici, esame alla 
macchina della verità e - visto che si 
trattava di un esperimento scientifico - 
anche un'attenta comparazione dei da¬ 
ti astrali e dei rispettivi oroscopi. 

Le chiese cristiane del Regno Unito 


hanno arricciato il naso, gettando l'a¬ 
natema contro chi ha trasformato un 
«momento sacro e decisivo della vita» 
in un spot per la tv, nella telecronaca in 
diretta di un'improvvisata telenovela, 
dove - manco farlo opposta - lui e lei so¬ 
no giovani e bellissimi come attori di un 
film. Ma hanno un bel dire. In un paese 
orfano di principesse dagli occhi tristi, il 
matrimonio di due perfetti sconosciuti 
ha almeno le stesse probabilità di riusci¬ 
ta delle nozze reali, fin qui naufragate in 
un tramestio di scandali e cuori infran¬ 
ti. In fondo anche dopo sposata tanta 
gente continua a non conoscersi affatto. 

Loro, intanto, sotto un crepitìo di 
flash, hanno detto di trovarsi reciproca¬ 
mente tanto carini - lei è una modella di 
23 anni, lui un aitante agente di vendita 
di un 'azienda -e si sono baciati a lungo, 
a sugellare la neonata love story, infi¬ 
schiandosene dell'opinione velenosa dì 


qualche parente. Cullandoli con gli oc¬ 
chi, Maureen, la mamma di Cada, ha 
assicurato ai perplessi che la sua bambi¬ 
na ha la testa sulle spalle e tutto andrà 
perii meglio. Cose che si dicono. 

Sì ignora se negli accurati test incro¬ 
ciati affrontati con baldanza dalla gio¬ 
vane neo-coppia si sia scesi dalle lonta¬ 
nanzeastrali ai dettagli incresciosi, alle 
piccole manìe, che inevitabilmente fan¬ 
no parte dell'intimità. Se Greg e Carla si 
ficcano le dita nel naso, hanno la forfo¬ 
ra 0 ipiedi olezzanti non è argomento da 
affrontare nel tripudio di organza e chic¬ 
chi di riso. Anche se lei, prudentemente, 
ha avvertito: «Non so se consumeremo 
subito», certamente la frase più roman¬ 
tica pronunciata nella giornata. 

Subito, invece, verrà consumata la lu¬ 
na di miele gratuita alle Bahamas. Me¬ 
no certa è la permanenza per un anno in 
un appartamento di lusso a Birmin¬ 


gham, auto compresa, previste dal pac¬ 
chetto radiofonico per le nozze chiavi in 
mano, fidanzamento incluso. Poi si ve¬ 
drà, anche se è lecito coltivare la speran¬ 
za che sarà un altro concorso a decidere 
datae sesso dell'eventuale progenie. 

Matrimoni del genere del resto non 
sono una prima assoluta. Un tempo c'e¬ 
rano le spose di guerra, le nozze combi¬ 
nate, i matrimoni di convenienza. A 
guardare più in qua, c'è già stato lo 
scambio d'anelli via Internet e il sesso 
virtuale, che però prevedono almeno 
una qualche forma di contatto, sia pure 
elettronico, e quindi non fanno statisti¬ 
ca. E non fa statistica nemmeno un 
analogo esperimento già tentato in set¬ 
tembre da una radio di Sidney, in Au¬ 
stralia: la coppia perfetta si è sfasciata 
in meno di due mesi. Ma queste cose - di¬ 
rebbe la mamma di Carla - accadono 
anche nelle migliori famiglie. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


BRUNO CAVAGNOLA 


A WASHINGTON 


LA FOTONOTIZIA 


RICHIESTA DALL'EMILIA 


Scoperto il gene 
del fumatore incallito 

■ Gli scienziati della clinicadi Georgetown (Washington) 
hannoannunclatodi avertrovato un genedacui dipen¬ 
de la trasmissioneal cervello dell'impulso afumare. Gli 
scienziati sono concordi nel ritenere che il desiderio di 
fumare derivi in parte dafattori genetici, ma non hanno 
ancora dimostrato in che misura. È stato accertatoche la 
nicotinafa arrivare a certe cellule del cervello una sostan¬ 
za (la dopamina), chedà al fumatore una sensazione di 
benessere e provoca il desiderio difumare ancora. Il ge¬ 
ne studiato a Washington permette alla cellule del cer- 
vellodiformareunastruttura chiamata «trasportatore» 
che smista la dopamina. 


CONDANNATO A GAZA 


Ha evaso il fisco: 

7 anni di lavori forzati 

■ Hashem Rabah Al-Hitto, un commerciante di Gaza, 
d ovrà scon ta re sette a n n i d i ca ree re e d i I avo ri f 0 rzati 
pernonaverdichiaratoall'ufficio delle imposte redditi 
pari a due milioni di dollari. L'uomo dovrà anche pa- 
gareunamultadiSmilionidishekel (circa 1.250.000 
dollari). Il presidente palestineseYasserArafat ha in¬ 
fatti ratificato lacondannasubita lo scorsodicembre 
daAl-Hitto, processatodaunacortedimassimasicu- 
rezzadeH'Autorità nazionale palestinese. Tanto rigore 
non è stato però ben accolto dalla popolazione dei 
territori che ritiene «troppo severa» la condanna. «Gì 
sonotanti ministri corrotti che hanno commesso reati 
ben più gravi - ha detto unostudente universitario - 
ma Arafat li ha persino riconfermati nel loro incarico». 



Le torri del nucleare fumano ancora, la Germania non ha deciso 


Le torri delle centrali nucleari di Heidenfeld fumano ancora. Gerhard Schroe- 
der ha tenuto un incontro di emeigenza dopo le polemiche dentro efuori il suo 
governo sulla messa a bando del nucleare. Ma con una decisione a sorpresa il 
cancelliere ha chiesto tempo. Gli industriali del settore infatti avevano annun¬ 


ciato una «grave crisi di sfiducia» nel governo. Bufera anche fra gli alleati. 
Particolarmente deluso il ministro deN’ambiente, Trittin, ecologista dell’ala 
integralista, fautore di un abbandono rapido quanto più rapido possibile del 
paese dal nucleare. 


Arriva la rottamazione 
anche per le scrofe? 

■ Dopo le auto e le moto. In attesa dei frigoriferi e delle 
licenze commerciali, arriva ora la richiesta di «rotta- 
mare»! suini, anzielescrofe. Larichiestaèstataavan- 
zatadalpresidentedeirAsser(l'associazionesuinicol- 
tori dell'Emilia-Romagna), perfarfrontealla gravecri- 
si che ha portato lequotazioni dei suini pesanti a livelli 
non remunerativi pergliallevatori. Dall'inizio dell'e¬ 
state scorsa le quotazioni sono calate del 25%e lafles- 
slonenonsembradestlnataafermarsl.La«rottama- 
zionedellescrofe»(la loro macellazione In cambiodi 
Incentivi), secondo l'Asser, potrebbe contribuire a ri¬ 
solverei problemi che il settore viveallvelloeuropeo. 


TERAPIE MUSICALI 


Contro l'influenza 
15 minuti di Mozart 

■ Contro l'influenza ascoltare Mozart. Un quarto d'ora 
al giorno di musica soft attiva le onde alfa eteta del cer¬ 
vello aumentando ledifeseimmunita rie. Questo, pur 
non impedendo l'ingressoalvirusdell'australiana im¬ 
pedisce losviluppo della malattia. Il consiglioè del 
professor Maurizio Ricciardi, responsabile della medi¬ 
cina dellosportdell'ospedaleS.Eugenlodl Roma. Per 
combatterel'influenzabisognaascoltaredunquemu- 
sichesoftevitandoquelle rock, quelle troppo ritmatee 
lecanzonl.ÈconsigliablleognlmusIcacheabblame- 
nodl 65-70 battute al minuto, deve cioèandareal di 
sotto del ritmo cardiaco. Vanno bene tutte le musiche 
new-age, le musichesinfoniche come Mozarte Bach, 
nonva beneWagner. 


A LIVORNO 


VITA DA CANI 


RAPINA A TORINO 


OCCHIO ALLE SPALLE 


A RIMINI 


ISOLA DI SAKHALIN 


Tentato furto notturno 
di statua in piazza 


Eredità miliardaria 
per Gunther 
pastore tedesco 


"Salta" la cassaforte 
33 milioni finiscono 
in tasca dei passanti 


Ladri in agguato 
nelle supercode 
per il Superenalotto 


Pasticceri esagerati: 
una cassata siciliana 
da 600 chilogrammi 


Alla deriva sul ghiaccio 
quattrocento pescatori 


■ Tre agenti della volante hanno sventato II furto di una 
scultura in bronzo collocata In una piazza del quartiere 
Scopala di Livorno. Poco prima di mezzanotte hanno 
notatoche la «Venere africana», opera in bronzo di 
1 lócentimetri dello scultore livornese Enrico Bucci, 
aveva unacollocazione«anomala». Scesi dalla volan¬ 
te, I poliziotti si sono accorti ebe era stata appena smu¬ 
rata dal piedistallo. La «Venere»èstata quindi portata 
in questura dove resteràfinoaquando non arriveràa 
prendersela un rappresentante del Comune. 


Il pastoretedescoGunther, che 
ha ricevuto In eredità 65 milioni di 
dollari dalla sua proprietaria, la 
contessa Charlotte Liebenstein, è 
Il cane più riccodel mondo.Cun- 
ther, il cui patrimonioèoggi valu¬ 
tato in 100 milioni di dollari, ha 
unapropriacompagnia,laCun- 
therCorporation che si occupa di 
"entarteinment multimedia!". 


''Megaregalo'' da 33 milioni ad 
insospettabili passanti durante la 
rapina ad unacassa continua di 
unsupermercato torinese. I ladri, 
dopo averfatto scoppiare con il 
gas la cassaforte, sono riusciti a 
raccogliere solo47 degli 80 milio¬ 
ni in cassa primadeH'arrlvo della 
polizia. Ecosì alcuni cittadini ne 
hanno approfittato. 


Dopogliautobus affollati, anche 
le ricevitorie del Superenalotto fi¬ 
niscono nel mirino dei borseggia¬ 
tori. Un bologneseè infatti stato 
derubatodeltelefonocellulare, 
mentre faceva lafila in un bardi 
via Mattei, alla periferia della cit¬ 
tà, pergiocare la schedina del Su¬ 
perenalotto. Il ladro è stato però 
scopertoearrestato dalla polizia. 


■ Unacassatasicilianada600chili 
verrà realizzata oggia Rimini al 
Saloneinternazionale della gela¬ 
teria, pasticceria e panificazione 
artigianali. Ingredienti: 300 kg di 
crema di ricotta, 100 kg di frutta 
candita, 40di pan dispagna, 50 
di pasta reale, 30 di cioccolato, 40 
dizuccherofondenteealtroma- 
terlaledlsupporto. 


Almeno400 pescatori dell'isoladiSakhalin, nell'estre¬ 
mo oriente della Russia, sono stati trascinati in alto ma¬ 
re dalle correnti che hanno spinto verso il largo i bloc- 
chidi ghiaccio sui qualisi trovavanoechesi sonostac- 
catidallacosta.Fortunatamentedopotreorelecor- 
renti marine hanno ri portato il ghiaccioarivaetutti gli 
sportivi si sono salvati. Non solo, ma una trentina di lo¬ 
ro, Incuranti del rischlodi una nuova deriva, hanno 
sceltodi rimaneredavanti ai loro buchi nel ghiaccioe 
continuare ad attendere chelpesciabbocchino. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NEW DEAL 
IN EUROPA 

Il patto sociale sì propone 
anche il miglioramento qna- 
litatìvo dei fattori della pro- 
dnzione (compresa la pnb- 
blica amministrazione) e 
l'anmento degli investimen¬ 
ti delle imprese (compresa 
rinnovazione), ma sì tratta 
di una condizione che per 
tradursi in crescita ha biso¬ 
gno di aumenti nella do¬ 
manda, nelle^ vendite, nella 
produzione. È perfino possi¬ 
bile che le misure prese fino 
a oggi a favore degli investi¬ 
menti abbiano avuto come 
risultato paradossale più di¬ 
soccupazione che crescita - 
nelle grandi imprese - pro¬ 
prio per difetto di domanda. 

La più importante dì que¬ 
ste condizioni, a mìo parere, 
è la crescita europea, e in 
particolare quella tedesca. 
Molti sì sono scandalìzzati 
della richiesta del governo 
tedesco dì ridurre i contri¬ 
buti al finanziamento dei 


fondi strutturali europei. 
Ma c'è da chiedersi se i tede¬ 
schi non abbiano ragione. 
Per i paesi che contribuisco¬ 
no airUe, sì determina in ge¬ 
nere una perdita economica: 
i contributi derivano dalle 
tasse, e perciò riducono il 
reddito del paese, ma i fondi 
che sì ricevono verranno 
spesi sìa nel paese sia nel re¬ 
sto del mondo, e il risultato 
netto in termine di Pii ag¬ 
giuntivo è inferiore al costo 
del contributo. Sì avvantag¬ 
giano dei fondi strutturali 
in particolare ì paesi, aree e 
settori i cui contributi sono 
più bassi dei flussi che rice¬ 
vono: tra questi non c'è la 
Germania, che pure si porta 
il peso dello sviluppo dei 
Land orientali e degli aiuti 
ai paesi ex comunisti. 

Poiché la richiesta tedesca 
pare ragionevole, essa può 
diventare la base di uno 
scambio aU'ìnterno dei pae¬ 
si euro. Sì potrebbe costruire 
un motore dì crescita euro¬ 
peo se, mentre sì riducono ì 
contributi dei singoli paesi 
ai fondi strutturali, sì realiz¬ 
zasse contemporaneamente 


il meccanismo di finanzia¬ 
mento europeo delle opere 
pubbliche e dei progetti già 
delineato da Delors. È stato 
già osservato come esìsta la 
possibilità di emettere sul 
mercato obbligazioni euro¬ 
pee per finanziare quei pro¬ 
getti, utilizzando come ga¬ 
ranzia l'eccesso delle riserve 
valutarie creato dall'unifi¬ 
cazione monetaria; esiste 
inoltre la possibilità, ove 
quelle riserve fossero insuf¬ 
ficienti, di costruire un fon¬ 
do di garanzìa sostenuto dai 
governi dei paesi euro - uno 
strumento sìmile a quello 
che costituisce il credito di 
cui gode la banca mondiale. 
Sono convinto che qualcosa 
del genere è in discussione 
fra i paesi dell'euro: il pun¬ 
to, tuttavìa, è che un tale 
progetto andrebbe reso pub¬ 
blico, così da convìncere gli 
imprenditori europei che 
esìste in prospettiva un reale 
aumento dì domanda, cosa 
che ne accrescerebbe la pro¬ 
pensione ad investire. Senza 
dire che, se sì riducessero ì 
contributi ai fondi struttu¬ 
rali, ne beneficerebbero ì bi¬ 


lanci pubblici nazionali e 
Duìsenberg sarebbe più con¬ 
tento. L'unica vera conse¬ 
guenza dì una parziale sosti¬ 
tuzione dei fondi strutturali 
con la spesa da obbligazioni 
europee sta nel fatto che 
quelle obbligazioni danno 
luogo a prestiti per ì proget¬ 
ti dei sìngoli paesi, piuttosto 
che a trasferimenti a fondo 
perduto. Se ciò aumenta il 
debito pubblico dì ciascun 
paese, sì tratta dì un debito 
che sì può facilmente tratta¬ 
re separatamente dal debito 
pubblico definito a Maa¬ 
stricht, dato che sarebbe as¬ 
sistito da un'ampia garan¬ 
zìa. In ogni caso, e forse me¬ 
glio una finanza a debito 
che a fondo perduto, per le 
conseguenti maggiori capa¬ 
cità dì controllo sui risultati 
e sulla «qualità dei progetti. 

Sì può fare dì questa occa¬ 
sione l'elemento dì un rilan¬ 
cio economico europeo se ci 
si impegna politicamente. 
Sarebbe anche storicamente 
simpatico che Schròder fa¬ 
cesse sua una pagina dell'al- 
bum di Roosevelt. 

PAOLO LEON 


QUEL 

BAMBINO... 

Era un bambino rom, e que¬ 
sto sembra legalizzare una 
morte per freddo, come avve¬ 
niva nei più tetri romanzi del 
secolo scorso. Rende accetta¬ 
bile, l'inaccettabile. Una no¬ 
tizia che appartiene alle di¬ 
sgrazie possibili e alle quali 
si assiste confortati dal se¬ 
greto pensiero che sì, agli 
zìngari succede, come un 
tempo nell'Europa dai lam¬ 
pioni a gas alla pìccola fiam¬ 
miferaia della favola dì An¬ 
dersen. Ma non a noi, toccati 
dalla magica parola mass 
media. Ogni tanto una dì 
quelle roulotte brucia, e 
qualche altro bambino muo¬ 
re con ì capelli in fiamme. 
Sempre per il freddo, per una 
maledetta stufetta che non 
funziona. E puntualmente 
ogni volta sì parla dì sman¬ 
tellare quel campo nomadi 
dalle difficili condizioni dì 
vita, dì dare, ai rom, una si¬ 
stemazione più decente. Ri¬ 


cordo a questo proposito un 
progetto del sindaco, illustra¬ 
to per lettera a tutti i suoi fi¬ 
duciosi elettori. 

Ma poi l'inverno passa e 
dì freddo o dì fuoco non sì 
muore più. I romani partono 
per le vacanze o accostano le 
persiane per impedire all'afa 
dì invadere le loro stanze, 
mentre quelle roulotte si ar¬ 
roventano al sole e l'immon¬ 
dizia surriscaldata imputri¬ 
disce in fretta fra le zampe dì 
qualche cane randagio. 

Ho letto tempo fa che le 
«razze», o forse sarebbe me¬ 
glio dire ì «diversi» più odia¬ 
ti, sono nell'ordine: gli ebrei, 
gli zingari e gli intellettuali. 
Confesso che leggendo que¬ 
sta notizia ho provato un 
certo disagio facendo in 
qualche modo parte dell'ulti¬ 
ma categorìa. Anche se (ma 
solo adesso me ne rendo con¬ 
to) ogni volta che mi viene 
attribuita la qualifica di in¬ 
tellettuale, istintivamente 
tendo a smentirla. Mi scher¬ 
nisco; immagino per una 
sorta dì vigliaccherìa. Ma og¬ 
gi non posso, e voglio dire 
che in quanto appartenente 


alla terza «razza» avverto la 
morte dì quel bambino, oltre 
che come una colpa, anche 
come una nostra perdita irre¬ 
parabile. 

ROSEHA LOY 
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Effetto Internet, Mediaset a +4,3% 


FRANCO BRIZZO 

S eduta nervosa a Piazza Affari che, 
dopo una partenza negativa peri ti¬ 
mori legati al possibile contagio del¬ 
la crisi valutaria brasiliana anche alla 
moneta cinese, si è messa nel pomeriggio 
sulla scia di Wall Street e ne ha seguito le 
oscillazioni per terminare in leggero ca¬ 
lo, col Mibtel in ribasso dello 0,25% a 
22.957 punti e scambi scesi a circa 
3.249miliardi di lire. In controtendenza 
si sono mosse leFiat(+2,13%) sulle atte¬ 
se per i dati di bilancio e per le possibili 
novità sulle alleanze estere che potrebbe¬ 
ro emergere dalla lettera agli azionisti 
del presidente Paolo Fresco, venerdì. For¬ 
ti le Mediaset (+4,37%), favorite dalle 
aspettative per l'ingresso in Internet an¬ 
che alla luce dell'accordo di marketing 


fra Murdoch e la statunitense Yahoo! 
che, secondo gli operatori, potrebbe favo¬ 
rire ilgmppo italiano nel caso di un buon 
esito delle trattative per la Tv europea 
con Kirch e lo stesso Murdoch. Bene i te¬ 
lefonici con Olivetti salita del 2,33%, 
Firn dell'1,17% e Telecom dello 0,48% 
mentre le ipotesi di un ingresso nella tele¬ 
fonia via Internet attraverso Interphone 
ha spinto al rialzo Cofide (+9,39%) e, a 
cascata, Cir (+5,78%). La parola magi¬ 
ca Intemetè alla base della nuova volata 
di Class (+24,08%) e dell'Espresso 
(+8,72%). Balzo diAem (+5,83%) dopo 
la possibile seconda tranche di opv entro 
l'anno, poi rettificata al2000 dal sinda¬ 
co Albertini. In recupero Comit 
(+0,42%), giù Bancaroma (-2,32%). 


La Ericsson taglia undicimila posti 

I sindacati: non d saranno ripercussioni per gli operai italiani 




ricsson, il gigante delle tele¬ 
comunicazioni svedesi, ha 
annunciato ieri un piano di ri¬ 
strutturazione che prevede il 
taglio diti mila posti di lavo¬ 
ro in due anni e risparmi an¬ 
nuali, acominciaredalterzo 
anno, di Smiliardi di corone, 
pari a 750 miliardi di lire. Eri¬ 
csson ha attualmente 104 
mila dipendenti sparsi nel 
mondo. La riduzione di per¬ 
sonale riguarderà anche la 
Svezia, dovesa ranno tagliati 
3.300 posti di lavoro. Le nuo- 
vetecnologie che riducono i 
tempidiattuazionedi un pro¬ 
getto e la quantità di perso¬ 


nale necessario per realizza rio sono 
alla base del processodi ristruttura¬ 
zione, dice Ericsson in un comunica¬ 
to. 

Lariduzionedi personale sarà ot¬ 
tenuta parzialmente attraverso pen¬ 
sionamenti e incentivi vari. Perquel 
che riguarda la Svezia, il tagliodi 
3.300 posti di lavoro, non significa 
che altrettante persone saranno 
mandate a casa. Molti avranno un al¬ 
tro posto all’Interno del gruppo, ha 
assicurato lasocietà. Fra le misure 
annunciate c’è anche la chiusura to- 
taledell’impiantodi Norrkoeping, 
dove sono rimasti soltanto in seicen- 
to,dopo che alcuni anni fa Ericcson 
ta^iò 1.700 posti di lavoro, causan¬ 


do una crisi sociale molto pesante 
perquesta città che ha sempre vissu¬ 
to airombradellagrandefabbrica. 

Il piano di ristrutturazione non do¬ 
vrebbe avere ripercussioni sugli sta¬ 
bilimenti del gruppoin Italia. Lo af¬ 
fermano i sindacati di categoria, ri¬ 
cordando che nel nostro Paese già 
c’è stata una rioiganizzazionecon la 
cessione ad altre società di alcune 
attività. Tuttavia, ricordano ancora i 
sindacati, i dipendenti coinvolti dai 
processi di ristrutturazione sono sta¬ 
ti ricollocati nelle nuove società. Per 
il segretario nazionaledel sindacato 
dei metalmeccanici della Uil, Deanna 
Vigna, la ristutturazione«non avrà 
ripercussioni in Italia». 


Telelavoro, arriva la legge 

Prima in Europa prevede il «diritto d'assemblea» 


Re auto, le polizze 
aumentano deiri% 

Per finanziare il Fondo vittime della strada 


ROMA Per gli italiani che lavora¬ 
no da casa (sono oltre 250 mila ma 
il loro numero è destinato a cresce¬ 
re), arriva il diritto d'assemblea, 
ovviamente per via telematica, 
ma anche quello «alla socialità». 
Sono queste alcune delle novità 
contenute nel testo di legge unifi¬ 
cato sul telelavoro - la prima legge 
in Europa in questo settore - appe¬ 
na messo a punto dalla Commis¬ 
sione Lavoro del Senato sulla base 
delle 4 proposte di legge presenta¬ 
te da diversi partiti. Il provvedi¬ 
mento definisce per la prima volta 
il telelavoro e precisa i diritti di 
questi lavoratori con lo scopo an¬ 
che di ridurre il loro isolamento fi¬ 
sico e psicologico. Diciotto artico¬ 
li, dunque, per dare un impulso al 


lavoro a distanza e fare dei telela- 
voristi dei lavoratori come tutti gli 
altri. Con alcuni diritti speciali, 
come quello, appunto, «alla socia¬ 
lità». Uno dei rischi del telelavoro 
(già previsto per via contrattuale 
in alcune grandi aziende e al de¬ 
collo anche nel pubblico impiego) 
è infatti proprio quello dell'emar- 
ginazione anche con effetti sulle 
carriere professionali. Così, visto 
che il telelavoratore non può par¬ 
lare a voce - né dell'attività profes¬ 
sionale né di altri argomenti - con i 
colleghi e l'azienda, potrà almeno 
comunicare. 

Dice l'articolo tre del provvedi¬ 
mento: «Il telelavoratore subordi¬ 
nato ha diritto al collegamento te¬ 
lematico interattivo, nell'ambito 


dell'azienda del datore di lavoro, 
per poter scambiare messaggi, an¬ 
che non inerenti alla prestazione 
lavorativa, con mittenti e destina¬ 
tari determinati, quali i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori in azienda, allo 
scopo di ridurre il proprio isola¬ 
mento». Quanto al diritto di as¬ 
semblea la proposta di legge stabi¬ 
lisce che il datore di lavoro metta il 
dipendente in condizioni di par¬ 
teciparvi in via telematica. Il testo 
prevede anche l'istituzione di un 
«Fondo per il telelavoro» presso il 
ministero del Lavoro. Il Fondo sa¬ 
rà finanziato dai proventi delle 
sanzioni pecuniarie per violazioni 
riguardanti proprio il telelavoro e 
con altre risorse disponibili nel 
Fondo perl'occupazione. 



Andrea Cerase 


ROMA Le tariffe Rc-auto aumen¬ 
teranno quest'anno dell'uno per 
cento, con un maggior onere a ca¬ 
rico degli automobilisti di circa 
200 miliardi di lire: sarà infatti 
questa la conseguenza dell'au¬ 
mento dal 3 al 4% dell'aliquota 
che le compagnie assicurative do¬ 
vranno versare alla Consap per il 
1999 per la gestione del Fondo vit¬ 
time della Strada (che paga il risar¬ 
cimento dei danni provocati da 
auto sconosciute e le liquidazioni 
delle compagnie fallite). L'incre¬ 
mento dell'aliquota - che le com¬ 
pagnie scaricheranno sui premi 
pagati dagli automobilisti - è stato 
reso noto dalla stessa Consap, la 
concessionaria per i servizi assicu¬ 
rativi pubblici. Le società autoriz¬ 


zate nell'esercizio della Re auto 
dovranno versare il contributo 
sulla base dei premi incassati nel¬ 
l'esercizio 1997 (oltre 20 mila mi¬ 
liardi di lire), al netto delle detra¬ 
zioni per gli oneri di gestione. 
L'apposito decreto, in corso di 
pubblicazione, porta la firma del 
ministro dell'Industria Pier Luigi 
Bersani. Secondo Luigi Scimia, 
amministratore delegato della 
Consap, società che gestisce il 
Fondo vittime della strada, l'au¬ 
mento del contributo al 4% «è am- 
piamento giustificato dalla situa¬ 
zione patrimoniale del Fondo 
che, fin dal 1994, ha registrato di¬ 
savanzi di esercizio per il gran nu¬ 
mero ed il rilevante ammontare 
degli indennizzi per sinistri». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

n A MARCIA 

0,26 

■1,31 

0,25 

0,27 

489 

“acqnicolay 

2,00 

-4.76 

2,02 

2,38 

3905 

ACQUE POTAR 

3,83 

-3.04 

3,80 

4,44 

7416 

AEDES 

7,81 

0,13 

6,38 

7,94 

15122 

AEDESRNC 

4,01 

0.25 

3,15 

4,08 

7892 

AEM 

2,18 

5,83 

1,93 

2,30 

4093 

AEROP ROMA 

7,24 

-1.96 

7,12 

7,62 

14021 

ALITALIA 

3,07 

-3,27 

3,09 

3,55 

5975 

ALLEANZA 

10,75 

-0,04 

10,67 

12,93 

20904 

ALLEANZA RNC 

6,77 

3,45 

6,55 

7,72 

12894 

ALLIANZSUB 

9,85 

0,31 

9,78 

10,75 

18937 

AMGA 

1,09 

-1,18 

1,00 

1,22 

2112 

ANSALDO TRAS 

1,57 

5,09 

1,49 

1,65 

2974 

ARQUATI 

1.14 

-0,26 

1.14 

1,29 

2215 

ASSITALIA 

5,16 

0,10 

5,11 

5,77 

9894 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

AUTO TO MI 

4,58 

-0,39 

4,41 

4,82 

9015 

AUTOGRILL 

7,31 

-0,07 

6,78 

7,73 

13931 

AUTOSTRADE 

6,59 

4,57 

5,09 

7,03 

12640 

riBAGRMANTW 

1,17 

-2,75 

1,18 

1,37 

0 

^BAGR MANTOV 

13,89 

-1,15 

13,91 

14,77 

27042 

B DESIO E BR 

3,21 

-1,23 

3,14 

3,36 

6206 

B FIDEURAM 

5,37 

-3,07 

5,37 

6,67 

10400 

BINTESA 

4,56 

-2,98 

4,58 

5,36 

8876 

B INTESA RW 

0,51 

-2,18 

0,51 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

2,45 

-3,39 

2,47 

2,78 

4773 

B INTESAVI/ 

0,92 

-4,20 

0,93 

1,16 

0 

B LEGNANO 

5,05 

-0,75 

4,96 

5,69 

9790 

B LOMBARDA 

12,13 

-1,49 

11,50 

12,26 

23504 

B LOMBARDA W 

3,31 

-1,55 

3,10 

3,35 

0 

B NAPOLI 

1,19 

-2,22 

1,15 

1,27 

2304 

B NAPOLI RNC 

1.11 

-1,68 

1,11 

1,19 

2174 

BROMA 

1,31 

-2,32 

1,31 

1,50 

2537 

BSARDEG RNC 

13,93 

0,45 

13,28 

14,92 

27023 

BTOSCANA 

4,02 

-1,64 

4,02 

4,24 

7819 

BASSETTI 

5,70 

-2,56 

5,71 

6,20 

11050 

BASTOGI 

0,06 

-2,31 

0,06 

0,07 

119 

BAYER 

32,56 

-1,54 

32,76 

37,35 

63432 

BAYERISCHE 

4,65 

-2,98 

4,66 

5,63 

9031 

BCA CARICE 

7,79 

-1,37 

7,81 

8,40 

15113 

BCOCHIAVARI 

2,95 

0,24 

2,94 

3,22 

5693 

BEGHELLI 

1,95 

-2,31 

1,95 

2,22 

3780 

BENETTON 

1,48 

-2,45 

1,48 

1,81 

2860 

BIM 

3,50 

-2,78 

3,45 

3,62 

6729 

BIMW 

0,65 

-7,14 

0,64 

0,73 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

BNA 

1,34 

-1,33 

1,32 

1,47 

2579 

BNAPRIV 

0,82 

1,03 

0,81 

0,93 

1588 

BNA RNC 

0,75 

-0,75 

0,75 

0,83 

1444 

BNL 

2,69 

-2,71 

2,46 

2,85 

5247 

BNLRNC 

2,23 

-1,72 

2,21 

2,38 

4273 

BOERO 

6,50 


6,20 

6,50 

12586 

BON FERRAR 

8,00 

-1,23 

8,00 

8,70 

15490 

BREMBO 

9,30 

-2,29 

9,36 

10,26 

18127 

BRIOSCHI 

0,28 

0,81 

0,18 

0,28 

533 

BUFFETTI 

3.51 

-1,52 

2,86 

3,50 

6783 

BULGARI 

5,39 

-2,23 

5,23 

5,96 

10462 

BURGO 

5,06 

2,24 

4,93 

5,73 

9676 

BURGOP 

8,39 


7,90 

8,39 

16245 

BURGO RNC 

7,20 

4,35 

6,38 

7,18 

13897 

nCAFFARO 

1,13 

-2,25 

1,13 

1,18 

2198 

^CAFFARO RIS 

1.14 

-8,47 

1,17 

1,27 

2358 

CALCEMENTO 

0,99 

-1,85 

0,99 

1,21 

1916 

CALP 

3,00 


2,97 

3,23 

5745 

CALTAGIR RNC 

0,80 


0,80 

0,83 

1549 

CALTAGIRONE 

0,86 

-0,97 

0,86 

0,97 

1666 

CAMFIN 

1,92 

-1,54 

1,75 

1,95 

3611 

CARRARO 

4,46 

-6,97 

4,42 

5,09 

8917 

CASTELGARDEN 

2,84 

-0,11 

2,72 

3,12 

5443 

CEM AUGUSTA 

1,66 


1,59 

1,79 

3205 

CEMBARLRNC 

3,05 

-5,86 

3,05 

3,35 

5906 

CEM BARLETTA 

3.23 

-3,58 

3,23 

4,00 

6254 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

CEMBRE 

3.05 


2,94 

3,09 

5875 

CEMENTIR 

0,87 

1,15 

0,85 

1,00 

1652 

CENTENARZIN 

0,14 


0,13 

0,16 

257 

CIGA 

0,60 

-1,02 

0,61 

0,70 

1210 

CIGARNC 

0,76 

0,13 

0,74 

0,83 

1485 

CIR 

0,95 

5,78 

0,88 

0,97 

1812 

CIR RNC 

0,91 

6,24 

0,85 

0,93 

1738 

CIRIO 

0,55 

4,45 

0,52 

0,59 

1048 

CIRIO W 

0,22 

-0,55 

0,22 

0,26 

0 

CLASS EDIT 

6,38 

24,08 

2,13 

6,19 

11987 

CMI 

2,28 

2,89 

2,16 

2,37 

4415 

CORDE 

0,54 

9,39 

0,50 

0,55 

1042 

COFIDE RNC 

0,54 

11,54 

0,49 

0,54 

1023 

COMAU 

2,36 

-0,55 

2,37 

2,78 

4597 

COMIT 

5,31 

0,42 

5,26 

6,57 

10183 

COMIT RNC 

4,62 

-0,15 

4,58 

4,97 

8992 

COMPART 

0,62 

-1,98 

0,62 

0,74 

1197 

COMPARTRNC 

0.57 

-3,54 

0,57 

0,67 

1112 

CR BERGAM 

15,97 

-1,11 

15,40 

16,99 

30959 

CRFOND 

2,13 

0,52 

2,00 

2,28 

4074 

CRVALTEL 

8.79 

-0,23 

8,66 

9,43 

16760 

CREDEM 

2,56 

3,72 

2,50 

2,66 

4980 

CREMONINI 

2,22 

-6,37 

2,25 

2,88 

4360 

CRESPI 

1,72 


1,69 

1,88 

3278 

esp 

4,57 

-5,13 

4,68 

5,50 

9064 

CUCIRINI 

0,86 

-1,15 

0,77 

0,86 

1665 

ri CALMINE 

0,23 

-1,78 

0,23 

0,27 

451 

'^DANIELI 

5,15 

0,29 

5,08 

6,33 

9873 

DANIELI RNC 

2.81 

-4,65 

2,86 

3,40 

5528 

DANIELI W 

0,89 


0,89 

1,14 

0 

DANIELI W03 

0,58 

-1,69 

0,59 

0,74 

0 

DEFERRRNC 

1,86 

-2,11 

1,86 

2,01 

3605 

DE FERRARI 

4,15 


3,97 

4,15 

8036 

DEROMA 

5,85 

-0,85 

5,86 

6,60 

11354 

n EDISON 

10,39 

3,65 

9,94 

11,69 

19762 

“emak 

1,94 

-0,72 

1,87 

2,17 

3629 

ENI 

5.17 

0,35 

5,15 

5,90 

9962 

ERG 

2,67 

-0,22 

2,67 

3,04 

5170 

ERICSSON 

34,64 

-1,09 

34,84 

39,22 

67847 

ERID BEGSAY 

135.00 

0,22 

132,70 

158,44 

256943 

ESAOTE 

2,03 

6,00 

1,93 

2,25 

3902 

ESPRESSO 

10,87 

8,72 

7,89 

10,42 

20174 

nPALCK 

6,60 

-1,92 

6,60 

7,33 

12779 

**FALCKRIS 

6,90 


6,90 

7,11 

13360 

PIAR 

3,08 


3,07 

3,20 

5964 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

GIMW 

0.08 


0,08 

0,15 

0 

MEDIOBANCA W 

2.55 

■1,66 

2,57 

3,15 

0 

GRANDI VIAGG 

0,88 

-0,57 

0,86 

0,94 

1674 

MEDIOLANUM 

6,21 

-0,97 

6,15 

7,59 

11898 

HDP 

0,61 

-1,18 

0,57 

0,65 

1196 

MERLONI 

4,60 

-0,02 

4,51 

4,88 

8928 







HDP RNC 

0,51 

0,29 

0,50 

0,53 

991 

MERLONI RNC 

2,06 

-1,53 

2,07 

2,46 

4014 







IDRA PRESSE 

2,05 

-4,65 

2,03 

2,18 

4033 

MILASS 

2,93 

0,69 

2,91 

3,52 

5642 

MIL ASSRNC 

1,96 

-1,85 

1,96 

2,29 

3801 

IR PRIV 

12,82 


12,98 

17,11 

25249 

-0,90 

MIHEL 

1.25 

-1,18 

1,23 

1,35 

2480 

IFIL 

2,91 

1,01 

2,88 

3,91 


5689 

MONDADRNC 

10,38 

-3,48 

8,95 

10,63 

20577 

IFILRWSS 

0,77 

-5,66 

0,79 

1,06 


0 

MONDADORI 

13,51 

-0,30 

11,61 

13,63 

26382 

IFIL RNC 

2,01 

-0,30 

2,02 

2,53 


3919 

MONFIBRE 

0,63 

-3,88 

0,63 

0,73 

1221 

IFIL W 99 

0,85 

-3,59 

0,83 

1,15 


0 

MONFIBRE RNC 

0,63 


0,62 

0,74 

1200 

IM METANOP 


1,68 

0,95 

1,07 

1864 


0,98 

MONRIF 

0,65 

-3,80 

0,64 

0,71 

1243 

IMA 

5,94 

-2,82 

5,79 

6,85 

11203 

MONTED 

0,90 

-1,30 

0,90 

1,19 

1744 

IMPREGILRNC 

0,73 

3,57 

0,70 


1391 

0,80 

MONTEDRIS 

1,11 

-5,93 

1,09 

1,23 

2103 

IMPREGILW01 

0,39 

-3,04 


0,45 


0,38 

0 

MONTED RNC 

0,76 

-1,51 

0,76 

0,87 

1471 

IMPREGILW99 

0,07 

-11,71 

0,07 

0,17 


0 

riNAV MONTAN 






IMPREGILO 

0,62 

-2,32 

0,63 

0,77 

1224 

1,46 


1,38 

1,60 

2827 







INA 

2,02 

-2,22 

2,04 

2,33 

3944 

NECCHI 

0,40 

0,83 

0,40 

0,43 

776 







INTEK 

060 

-3,07 

0,61 

0,64 

1177 

NECCHI RNC 

1.00 


1,00 

1,00 

1940 








INTEKRNC 

0,48 


0,45 

0,53 

920 

riOLCESE 

0,83 

-4,53 

0,62 

0,89 

1626 

INTERPUMP 

3,80 

■1.71 

3,86 

4,35 

7474 

^OLIVEHI 

3,16 

2,33 

2,88 

3,29 

6113 

IPI 

1,57 

5,67 

1,48 

1,67 

2986 

OLIVEni P 

3,24 

0,90 

2,86 

3,68 

6301 

IRCE 

3,92 

-3,85 

3,95 

4,72 

7652 

OLIVEni RNC 

2,84 

0,11 

2,50 

3,13 

5545 

IST CRFOND 

9,30 


9,22 

11,00 

17858 

OLIVEHIW 

2,63 

2,66 

2,36 

2,74 

0 



FIAT 

FIAT PRIV 

2,68 

1,45 

2,13 

0,70 

2,63 

1,44 

3,38 

1,86 

5176 

2810 

ITALCEM 

8,53 

4,48 

8,04 

9,73 

16257 

Qpbg-cva 

19,32 

-0,65 

19,43 

21,35 

37794 







FIAT RNC 

1,56 

0,39 

1,54 

1,91 

3052 

ITALCEM RNC 

4,06 

1,02 

3,97 

4,55 

7850 

**PBG-CVAW1 

0,98 

-2,18 

0,99 

1,20 

0 

FIN PART 

0,57 

-4,71 

0,58 

0,64 

1118 

ITALGAS 

5.54 

-0,20 

4,50 

5,50 

10655 

PBG-CVAW2 

0,83 

-0,50 

0,82 

0,93 

0 

RNPARTPRI 

0,32 

-2,06 

0,32 

0,38 

617 

ITALMOB 

21.25 

-1,85 

21,41 

27,29 

41456 

PETR-LAZIO 

14,18 

-1,77 

14,01 

15,10 

27152 

RNPARTRNC 

0.37 

-4.33 

0,37 

0,42 

716 

ITALMOB RNC 

15,46 

1,19 

15,39 

17,61 

29793 

PVER-SGEM 

73,29 

-0,61 

72,92 

80,84 

141193 

RNPARTW 

0,06 

-1,54 

0,06 

0,09 

0 

iniERRE 

2,21 

-1,65 

2,19 

2,46 

4258 

PAGNOSSIN 

4.15 

-1,98 

4,19 

4.77 

8109 

FINARTEASTE 

1.06 

-1,85 

1,04 

1.14 

2052 

■■jolly HOTELS 

4,60 

1,32 

4,54 

4,89 

8938 

PARMALAT 

1,31 

-0,15 

1,30 

1,67 

2515 

RINCASA 

0,23 

2,68 

0,21 

0,26 

461 

^ JOLLY RNC 

5,30 


5,27 

5,30 

10262 

PARMALATW 

0,80 

-0,93 

0,79 

1.12 

0 

RNMECC RNC 

0,71 

-3,06 

0,71 

0,82 

1381 

1 A nnpiA 


1 fin 

0 en 


4874 

PARMALAT WPR 

0,98 

-3,95 

0,99 

1,20 

0 







IHLA UUnlA 


-1,oU 

£,OU 

£,o1 







RNMECCW 

0.07 

-0.44 

0,07 

0,08 

0 


2,25 


2,22 

2,25 

4357 

PERLIER 

0,40 


0,32 

0,42 

771 







LA GAIANA 








FINMECCANICA 

0,89 

-0,06 

0,86 

1,00 

1713 

LAZIO 

3,29 

-0,27 

3,00 

3,32 

6411 

PETRA 

10,10 

-1,82 

8,43 

11,01 

19717 













FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

LINIFIC RNC 

0,41 

-1,32 

0,40 

0,45 

777 

PETRA RNC 

4,81 

4,41 

3,83 

4,79 

9265 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

PININF RIS 

17.30 


17,20 

19,16 

33304 

FONDASS 

4,52 

-1,55 

4,50 

5,51 

8704 

LiNiFiCiO 

0.40 

-2,51 

0.39 

0,46 

756 

PININFARINA 

16,64 

-1,03 

16,68 

20,24 

32307 

FOND ASSRNC 

3,33 

-4,31 

3,32 

4,09 

6426 

LOCAT 

0,89 

-4,18 

0,90 

1,15 

1737 

PIRELCO 

1.43 

-1,25 

1,43 

1,78 

2777 

fSGABEni 






LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 







1,23 

1,65 

1,21 

1,34 

2432 

nMAFFEI 






PIRELCO RNC 

1,42 

-2,33 

1,42 

1,65 

2751 

^ GARBO LI 

1,18 


1,11 

1,18 

2285 

1,30 

1,56 

1,28 

1,42 

2486 

PIRELSPA 

2.27 

0,22 

2,26 

2,95 

4384 

GEFRAN 

3,36 

-1,75 

3,11 

3,57 

6490 

MAGNETI 

1,19 

0,85 

1,19 

1,52 

2298 

PIRELSPAR 

1,82 

1,96 

1,78 

2,18 

3441 

GEMINA 

0,59 

-0,95 

0,59 

0,65 

1141 

MAGNETI RNC 

1,32 

1,54 

1,29 

1.47 

2548 

POL EDITOR 

1,83 

-4,99 

1,79 

2,06 

3580 

GEMINA RNC 

0,70 

-3,31 

0,69 

0,76 

1376 

MANULIRUB 

2,81 

-3,13 

2,80 

3,34 

5414 

POP BRESCIA 

25,25 

3,70 

21,54 

25,18 

48678 

GENERALI 

35,66 

-0,25 

35,48 

40,47 

68951 

MARANGONI 

2,80 

-3,45 

2,80 

3,14 

5422 

POP COMM IND 

16,40 

1,34 

16,05 

17,52 

31753 

GENERALI W 

41,22 

0,41 

41,15 

46,48 

0 

MARZOnO 

7,38 

0,07 

7,42 

9,57 

14499 

POP INTRA 

11.70 

-1,71 

11,00 

12,37 

22877 

GEWISS 

16.14 

2,06 

15,60 

18,08 

31178 

MARZOnO RIS 

10,55 


9,70 

10,69 

20691 

POP LODI 

9.27 

-0,08 

9,11 

9,74 

17829 

GILDEMEISTER 

3,05 

1,33 

3,01 

3,19 

5873 

MARZOTTO RNC 

5.45 

-3,54 

5,50 

6,47 

10642 

POP MILANO 

6.87 

-2,68 

6,83 

8,04 

13219 

GIM 

0,79 

0,51 

0,79 

0,92 

1522 

MEDIASET 

8,27 

4,37 

7,07 

8,37 

15837 

POP NOVARA 

6,50 

-3,48 

6,58 

7,48 

12746 

GIM RNC 

1,24 

-0,80 

t24 

1,32 

2407 

MEDIOBANCA 

9,74 

-1,67 

9,76 

12,45 

18900 

POP SPOLETO 

8,39 

-2,44 

8,22 

8,80 

16232 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

PREMAFIN 

0.65 

■1,96 

0,62 

0,74 

1285 

TOROP 

6.54 

■3,70 

6,56 

7,52 

12698 

PREMUDA 

0,90 

-0,71 

0,88 

1,07 

1698 

TORO RNC 

6,50 

-2,53 

6,53 

7,84 

12652 

PREMUDA RNC 

2,12 


2,12 

2,12 

4101 

TOROW 

7,16 

-0,53 

7,06 

8,65 

0 

PIrDE MED 

2,17 

-1,32 

2,17 

2,66 

4209 

TRENNO 

2,25 

9,10 

1,90 

2,24 

4339 

***RDE MED RIS 

3,25 


3,25 

3,25 

6293 

Qunìcem 

8,03 

2,08 

7,72 

8,57 

15415 

R DE MED RNC 

2,25 


2,20 

2,56 

4357 

“UNICEM RNC 

3,90 

0,88 

3,88 

4,44 

7519 

RAS 

9,92 

-0,60 


JML 

19264 

UNICREDIT 

4,68 

-1,89 

4,64 

5,79 

9027 

RAS RNC 

7,45 

-0,40 

7.42 

8,66 

14367 













UNICREDITR 

3,61 

-1,18 

3,61 

4,09 

7038 

RATTI 

1,92 

-2,04 

192 

199 

3718 










—^— 

—*— 


UNIONE IMM 

0,47 

5,02 

0,41 

0,47 

903 

RECORD RNC 

4.40 

-1,12 

4,44 

5,06 

8603 







RECORDATI 

8,43 

4,70 

8,00 

8,46 

15769 

UNIPOL 

3,00 

-2,28 

3,01 

3,72 

5824 

RICCHEHI 

0,92 

-1,02 

0,90 

1,02 

1797 

UNIPOLP 

2,01 

0,20 

2,00 

2,33 

3890 

RICCHEHIW 

0,19 

1,50 

0,18 

0,22 

0 

UNIPOL PW 

0,46 

-4,02 

0,45 

0,56 

0 

RICHGINORI 

0,89 

-0,62 

0,88 


1698 

UNIPOL W 

0,46 

-4,51 

0,46 

0,60 

0 

RINASCEN 

8,86 


_M?_ 


17159 

fflViANiNi ÌND 

0,78 

4,00 

0,75 

0,82 

1456 

RINASCEN P 

4.77 

-2,61 


4,86 

9099 

**VIANINI LAV 

1,80 


1,78 

2,04 

3443 

RINASCEN RW 

0,93 

-2,89 


1.07 

0 

VinORlAASS 

3,81 

-3,23 

3,85 

4,61 

7447 

RINASCEN RNC 

5,03 

-1,55 



9697 

VOLKSWAGEN 

66,62 

-1,70 

66,45 

77,30 

128665 

RINASCEN W 

1.87 

0,38 

1,78 

2,08 

0 







RISANAM RNC 

9,09 

6,34 

8,20 

9,18 

17374 

QwCBM30C22MZ9 

6,31 

0,57 

6,20 

8,52 

0 

RISANAMENTO 

18,19 

3,66 

16,39 

18,26 

35350 

“"WCBM30C24MZ9 

5,38 

0,62 

5,26 

7,51 

0 

RIVA FINANZ 

2,69 

1,59 

2,60 

3,37 

5286 

WCBM30C26MZ9 

4,45 

0,84 

4,35 

6,68 

0 

ROLAND EUROP 

2,40 

-1,72 

2,38 

2.57 

4711 

WCBM30C28MZ9 

3.53 

0,80 

3,43 

5,69 

0 

ROLO BANCA 

22.21 

0,68 

21,30 

24,42 

42443 

WCBM30C30MZ9 

2,80 

-1,55 

2,76 

4,72 

0 

ROTONDI EV 

2,25 


_2,2L 

_2^ 

4349 

WCBM30C32MG9 

2,70 

2,59 

2,59 

4,29 

0 

■ISDEL BENE 

1,15 

-2,29 

1,17 


2256 

WCBM30C34NV9 

3.07 

3,05 

2,88 

4,43 

0 

^SABAF 

7,20 

-1,60 

7,10 

8,10 

13755 

WCBM30C36MG9 

1,66 

1,40 

1,61 

2,69 

0 

SADI 

2,08 

0,97 

2,07 

2,29 

3998 

WCBM30C38NV9 

2.15 

2,19 

2,09 

3,31 

0 

SAES GEH 

8,20 

-1,94 

8,09 

_J^ 

15662 

WCBM30C40MG9 

1,15 

-0,95 

1,14 

1,79 

0 

SAES GETTP 

7,85 


7,84 

_8^ 

15200 

WCBM30C42NV9 

1.61 

2,69 

1,54 

2,33 

0 

SAES GETTR 

4,43 

-1,97 

4,38 


8473 

WCBM30C50NV9 

0,98 

0,91 

0,95 

1,43 

0 

SAFILO 

3,85 

-1,51 

3,92 

4,66 

7584 

WCBM30P22MZg 

0,07 

-22,66 

0,08 

0,23 

0 

SAFILO RNC 

6,10 


6,10 

6,10 

11811 

WCBM30P24MZg 

0.18 

-7,69 

0,18 

0,28 

0 

SAI 

9,00 

1,89 

8,87 

10,39 

17333 

WCBM30P26MZg 

0,23 

-4,18 

0,20 

0,33 

0 

SAI RIS 

4,65 

-1,27 

4,63 

5,70 

8971 













WCBM30P28MZg 

0,45 

6,89 

0,37 

0,51 

0 

SAIAG 

5,38 

-1,93 

5,39 

6,16 

10427 













WCBM30P30MZg 

0,77 

15,70 

0,41 

0,81 

0 

SAIAG RNC 

3,14 

-0,95 

3,09 

3,50 

6183 













WCBM30P32MG9 

1.76 

•0,74 

1.17 

1.77 

0 

SAIPEM 

3,00 

2,81 

2,95 

3,65 

5822 







SAIPEM RNC 

3,49 

4,80 

3,33 

3,70 

6758 

WCBM30P34NVg 

3,11 

0,97 

2,33 

3,10 

0 

SCHIAPP 

0,21 

0,95 

0,21 

0,23 

400 

WCBM30P36MG9 

2.78 

0,25 

1.71 

2,80 

0 

SEATPG 

1.00 

-5,63 

0,82 

1,10 

1989 

WCBM30P38NVg 

4,21 

0,43 

3,10 

4,22 

0 

SEATPG RNC 

0,76 

-5,36 

0,68 

0,88 

1522 

WCBM30P40MG9 

4,10 

-3,23 

2,66 

4,26 

0 

SIMINT 

6,35 

-1,81 

5,77 

6,87 

12487 

WCBM30P42NVg 

5,65 

-1,41 

4,23 

5,74 

0 

SIRTI 

4,86 

0,35 

_4J1_ 

5,31 

9372 

WCBM30P50NVg 

9,10 

0,57 

7,16 

9,13 

0 

SMI MET 

0,50 

-1,04 

_0^ 

0,58 

961 

WSGM30C30ST0 

4,96 

-1,59 

4,97 

6,53 

0 

SMI MET RNC 

0,58 

2,12 

_0^ 

_0,^ 

1104 

WSGM30C32ST0 

4,49 


4,36 

5,86 

0 

SMI METW99 

0,14 

-0,37 

0,14 

0,17 

0 

WSGM30C34DC9 

3,29 

2,30 

3,19 

4,65 

0 

SMURFITSISA 

0.72 


0,69 

_0,72_ 

1390 

WSGM30C35ST0 

3,97 

1,17 

3,90 

5,24 

0 

SNIABPD 

1,36 

-2,65 

135 

1,46 

2666 










— '■ — 



WSGM30C36DC9 

2,82 

2,21 

2,68 

3,84 

0 

SNIA BPD RIS 

1,40 


1,35 

1.47 

2711 













WSGM30C37ST0 

3,41 


3,39 

4,55 

0 

SNIA BPD RNC 

0,89 

-0,56 

0,88 

0,98 

1712 













WSGM30C38DC9 

2,42 

4,03 

2,33 

3,38 

0 

SOGEFI 

2,14 

0,61 

2,11 

2,33 

4109 







SOL 

2.41 

2,42 

2,33 

2,56 

4581 

WSGM30C40DC9 

2,02 

1,82 

1,87 

2,85 

0 

SONDEL 

3,46 

-1,09 

3,43 

4,13 

6701 

WSGM30C40ST0 

2,96 

2,28 

2,81 

3,79 

0 

SOPAF 

0,51 

-5,95 

0,53 

0,65 

1035 

WSGM30C42DC9 

1.73 

1,65 

1,60 

2,43 

0 

SOPAFRNC 

0,48 

-1,62 

0,48 

0.56 

936 

WSGM30C44DC9 

1,46 

4,45 

1,33 

1,99 

0 

SORIN 

3,78 

2,83 

3,71 

3,98 

7234 

WSGM30P27ST0 

2.53 

-0,24 

1,73 

2,55 

0 

SPAOLO IMI 

14.74 

0,80 

14,16 

16,11 

28446 

WSGM30P28DC9 

1,82 

5,08 

1,13 

1,77 

0 

STAYER 

0,75 

-5,88 

0,75 

_ML 

1453 

WSGM30P30DC9 

2,32 

2,93 

1,49 

2,31 

0 

STEFANEL 

1,73 

-1,31 

1,71 

_J,0L 

3305 

WSGM30P30ST0 

3,18 

2,61 

2,17 

3,21 

0 

STEFANEL RIS 

2,33 


_2J9_ 

2,33 

4512 

WSGM30P32DC9 

2,83 

1,95 

1,86 

2,80 

0 

STEFANELW 

0,34 

-7,30 

0,35 

_0,^ 

0 

WSGM30P32ST0 

3.78 


2,73 

3,77 

0 

STMICROEL 

81,08 

3,54 

69,43 


154282 

WSGM30P34DC9 

3,37 

0,27 

2,28 

3,36 

0 

Qtargetti 

2,95 

-3,18 

2,74 

_J,01_ 

5687 

WSGM30P35ST0 

4,62 

1,63 

3,35 

4,58 

0 

**TECNOST 

2,81 


2,81 

_2,?L 

5441 

WSGM30P36DC9 

3,91 

-1,39 

2,77 

3,91 

0 

TELECOM IT 

7,95 

0,48 

7,58 

_8,2L 

15300 

WSGM30P37ST0 

5,39 

-0,83 

4,19 

5,48 

0 

TELECOM ITR 

5,83 

-0,85 



11228 

WSGM30P38DC9 

4,57 

-2,35 

3,33 

4,64 

0 

TERME AC RNC 

0,65 

-7,29 

0,65 

0,76 

1277 







TERME ACQUI 

0.75 

-3,85 

0,77 

0,92 

1487 

Qzìgnago 

9,00 

0,11 

8,80 

10,23 

17388 

TIM 

5,78 

1,17 

5,60 

6,86 

11054 

“zUCCHI 

7.51 


6,90 

7,54 

14541 

TIM RNC 

3,68 


3,65 

4,35 

7067 

ZUCCHIRNC 

4.70 


4,43 

4,84 

9100 

TORO 

11,74 

-2,69 

11,87 

14,52 

22978 

ZUCCHINI 

5,12 

0,67 

5,02 

5,75 

9720 
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Martedì 26 gennaio 1999 



NEL Mondo 


rUnità 




della residenza agli stranieri, ma soprat¬ 
tutto si stabilisce: 1) che qualsiasi stra¬ 
niero condannato ad una pena superio¬ 
re a due anni debba essere immediata¬ 
mente espulso dal paese; 2) che imprese 
0 persone che diano lavoro a stranieri 
senza documentazione in regola verran¬ 
no sanzionate con multe da 500 a 
SOOmila dollari (quasi un miliardo); 3) 
che tutti coloro che favoriscano l'ingres¬ 
so di illegali possono essere condannati 
a pene che variano dai cinque ai ven¬ 
tanni di prigione. 

Ora, curiosamente, l'Argentina è un 
paese di immigrati. Se non ci fossero an¬ 
dari, per tuffa la prima metà di questo 
secolo, italiani e spagnoli a popolarla, 
oggi sarebbe praticamente disabitata. 


Ma oggi, come spiega sul Clarin un 
esperto In demografia dell'università 
della capitale, il problema è l'immigra¬ 
zione indigena latinoamericana. Quella 
dei peruviani e dei boliviani. E qui, pro¬ 
prio mentre il Papa leva il suo grido In 
favore degli indios, scarta il pregiudizio 
razziale e xenofobo. «In Argentina - dice 
il professor Oteiza al Clarin - esiste una 
politica migratoria per l'immigrazione 
"desiderata", cioè quella europea, e 
un'altra per quella "non desiderata", 
quella degli indios e dei meticci dei pae¬ 
si vicini». 

Che il problema esista, non c'è dub¬ 
bio. L'Argentina è il paese più ricco e 
stabile del Continente. Ed è inevitabile 
che attragga immigrazione dai paesi più 


Carlos Menem 


Daniel Garcia/Ansa 


in Argentina sono da attribuire agli stra¬ 
nieri illegali e Eduardo Duhalde, gover¬ 
natore della capitale e probabile candi¬ 
dato peronista al passaggio del testimo¬ 


ne con Menem, s'è lanciato 
sull'ottovolante della pura 
demagogia: «Ogni giorno - 
ha detto - c'è meno lavoro. 
Quello che c'è bisogna divi¬ 
derlo fra gli argentini. Dob¬ 
biamo pensare prima agli ar¬ 
gentini e poi agli stranieri, 
perché non siamo la stessa 
cosa». E lo stesso Menem, an¬ 
ticipando possibili misure 
ancora più restrittive, come 
la «deportazione» del clande¬ 
stini, ha affermato domeni¬ 
ca: «A partire da oggi, tutti gli 
illegali dovranno abbando¬ 
nare il paese». 

Peccato che l'idea, affasci¬ 
nante quanto economica, di 
attribuire l'aumento della cri¬ 
minalità ai clandestini, è fal¬ 
sa. L'ha smentita lo stesso ca¬ 
po della polizia: «Il coinvolgimento di 
stranieri in reati gravi come l'aggressio¬ 
ne personale, la rapina o l'omicidio è ir¬ 
risoria: fra il 5 e il 7% del tofale». 


Menem chiude le porte agli stranieri 


Pronta una legge per impedire Tingresso di nuovi immigrati 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI (Stati Uniti) Carlos Menem, il 
presidente argentino, non è di quelli che 
ci pensano due volte. La scorsa settima¬ 
na, di fronte all'esplosione della crisi 
brasiliana, ha proposto di adottare come 
moneta nazionale, al posto del peso, di¬ 
rettamente il dollaro. Ora, di fronte al 
consistente aumento della criminalità, 
che sta trasformando Buenos Aires in 
una delle tante città a rischio del Conti¬ 
nente, ha deciso di dichiarare guerra to¬ 
tale agli immigrati. In un progetto di 
legge, presentato alle Camere, si propo¬ 
ne di irrigidire le norme, già molto com¬ 
plesse e burocratiche, per la concessione 


poveri, come sono Bolivia, 

Paraguay e Perù. Ma l'uscita 
di Menem ha scatenato lo 
scontro dialettico fra la destra 
(i peronisti al potere), che 
usano l'assioma, tutto da di¬ 
mostrare, immigrati illegali 
uguale criminalità, come ar¬ 
ma elettorale; e la sinistra 
(l'alleanza radicali-Frepaso) 
che eviterebbe volentieri di 
far diventare quell'assioma 
oggetto di campagna eletto¬ 
rale per le presidenziali di fi¬ 
ne anno. 

Armato di cifre, dati e inchieste, il mi¬ 
nistro degli Interni ha sostenuto che 
quasi il 60% dei reati minori commessi 


Sexgate, al Senato prevale II caos 

Repubblicani e democratici senza accordo. Rinviato il voto su Monica 


La Nato compie 
cinquant'anni 
Italia sempre più 
in «prima linea» 


DALLTNVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 



Un uomo della sicurezza dell’ Hotel Mayflower di Washington scorta Monica Lewinsky al ristorante Mark Wilson/Reuters 


I vip del Gop 
fanno la fronda 
a Bush |r. 

Sempre più «scollati» dal paese 
reale, i repubblicani d’America 
sono alla ricerca di una nuova 
leadership, ma le gerarchie del 
partitosi sono rivoHatealla pro¬ 
spettiva che sia George Bush Jr, il 
governatore del Texas, ad assu- 
mereiltimonedel partito allo 
sbando. «Basta con Timpea- 
chment: neabbiamo la nausea», 
ha tuonato il figlio dell’ex capo 
della Casa Bianca, facendosi in¬ 
terprete in un’intervista a «Ne¬ 
wsweek» di un sentimento che 
comincia a serpeggiare sempre 
più diffuso tra lofi la del Gop. Ma 
tra i «vip» del partito che vedono 
in Bush Jr. un formidabile rivale 
nella lotta alla «nomination» re¬ 
pubblicana è partita una campa¬ 
gna per ridicolizzarlo e ridurlo al¬ 
l’impotenza. La lotta fratricida 
nella «nomenklatura»del Gop è 
uno dei segnali del profondo ma¬ 
lessere che ha travolto un partito 
sempre più depresso etimoroso 
di perdere di qui a pochi giorni la 
guerra inSenatodopoavervinto 
alla Camera la prima battaglia. 
«Alle riunioni segrete dei com¬ 
missari d’accusa sembra distare 
negli spogliatoi della squadra che 
perde», ha riportato «Ne¬ 
wsweek». Lo stesso settimanale 
ha sondatogli animi del Gop: i re- 
pubblicani si sono divisi tra chi, il 
49 percento, pensa che Bill Clin¬ 
ton vada condannatoe quanti, il 
51 percento, lo vogliono vedere 
assolto. Ventisei su 100 sonofa- 
vorevoli alla censura. Eduesu 
dieci pensanoche il presidente 
sia stato punito abbastanza. An¬ 
che molti «vip» del partito sono 
pronti a cambiare rotta. 


WASHINGTON È stato, quello di 
ieri, il più lungo e confuso dei 
giorni del processo. E, insieme, 
quello che - tra riunioni, com¬ 
promessi mancati, sedute sospe¬ 
se per assenza di quomm e conti¬ 
nui rinvii - con più aritmetica 
chiarezza ha indicato come i 
dubbi da risolvere, ormai, non ri¬ 
guardino ormai tanto il punto 
d'arrivo del processo (essendo 1' 
«assoluzione» di Bill Clinton da¬ 
ta pressoché per scontata - quan¬ 
to i percorsi da seguire per rag¬ 
giungerlo. Semplicemente: i re- 
pubblicani non hanno oggi - né 
si vede come possano avere do¬ 
mani - i voti necessari per con¬ 
dannare il presidente. E, tra loro 
divisi, vanno in queste ore arraf- 
fatamente cercando un modo 
per «salvare la faccia». O meglio: 
una via per chiudere la vicenda 
dell'impeachment in tempi e 
modi che non risultino eccessi¬ 
vamente umilianti per un partito 
che, trascinato dai 13 manager 
dell'accusa, all'attaccapanni del¬ 
l'impeachment ha, volente o no¬ 
lente, finito per appendere quasi 
tutti i cappotti. 

Ieri l'ordine del giorno preve¬ 
deva due importanti voti. Il pri¬ 
mo che, proposto dal democrati¬ 
co Robert Byrd (un vetusto sena¬ 
tore da molti definito, per il suo 
personale prestigio, una «istitu¬ 
zione nella istituzione»), chiede¬ 
va l'immediata «archiviazione 
del caso». Ed il secondo chiama¬ 
to a decidere - fosse il processo so¬ 
pravvissuto al voto precedente - 
se e quali testimoni chiamare alla 
sbarra. La prima mozione - pur 
non necessitando che di sei voti 
repubblicani per passare - non 
aveva che scarse possibilità di vit¬ 
toria. Ma poteva con efficacia ri¬ 
marcare, a preludio del voto sui 
testimoni, un ineludibile dato di 
fatto. Quello che Richard Shelby 


- un senatore repubblicano di 
idee ultra-conservatrici ma di ri¬ 
conosciuto spirito pratico - ha ie¬ 
ri così illustrato: «Se la mozione 
Byrd ottiene, com'è del tutto pro¬ 
babile, almeno una quarantina 
di voti, è il segnale chela fineè vi¬ 
cina. E che il problema è come 
raggiungerla nel più breve ed in¬ 
dolore dei modi». 

Agli inizi del pomeriggio il ca¬ 
po della minoranza democratica 
(più che mai unita) aveva porto 
ai repubblicani (più che mai divi¬ 
si) quello che aveva definito una 
«ragionevole proposta di com¬ 
promesso» tesa ad evitare en¬ 
trambi i voti ed a procedere senza 
testimoni ver¬ 
so un voto fi¬ 
nale previsto 
per il prossimo 
venerdì. Ma, 
ancora una 
volta impossi¬ 
bile è stato fre¬ 
nare il «treno 
suicida del- 
l'impea- 
chment». Eieri 
pomeriggio 
quando, dopo 
decine di rinvii e sospensioni, 
Robert Byrd ha infine presenta¬ 
to, secondo programma, la sua 
mozione di archiviazione (anco¬ 
ra in discussione mentre questo 
giornale andava in macchina) 
una parola - caos - dominava le 
cronache ed i commenti della 
giornata. 

E tuttavia, se quasi impossibile 
era comprendere quel che di lì a 
pochi minuti sarebbe accaduto, 
assai più facile era intrawedere, 
oltre la confusione del presente, 
un'ormai consolidata verità: vin¬ 
te a colpi di maggioranza quasi 
tutte le battaglie procedurali, 
l'accusa sta inesorabilmente per¬ 
dendo la «guerra» del processo di 
impeachment contro William 
Jefferson Clinton. E la sta per¬ 
dendo per le più ovvie delle ra¬ 


gioni. Perché - già debolissimo 
sul piano dei fatti - il castello ac¬ 
cusatorio contro il presidente si è 
rivelato ancor più evanescente 
sul piano politico. E perché im¬ 
possibile è stato, su questa fragile 
base, convincere il paese ed i cen¬ 
to «giurati» riuniti nell'aula del 
Senato della giustezza e della ne¬ 
cessità d'una condanna. Ieri, di 
nuovo, i sondaggi rivelavano co¬ 
me quasi il 70 per cento degli 
americani - per nulla impressio¬ 
nati da «coup de theatre» del ri¬ 
torno a Washington di Monica 
Lewinsky - continui a reclamare 
una «immediata fine» del pro¬ 
cesso. 

Non per caso un'altra parola 
non propriamente lusinghiera - 
«diperazione» - aveva fatto da 
contrappunto, durante il tor¬ 


mentato weekend, all'ultimo dei 
colpi di mano dei 13 Managers 
repubblicani che rappresentano 
l'accusa. E così Allan Lichtman, 
professore di Storia all'American 
University, ha spiegato ieri la de¬ 
cisione - spettacolare ma irrile¬ 
vante - di obbligare Monica Le¬ 
winsky ad un «incontro prelimi¬ 
nare» in vista d'una testimonian¬ 
za che il Senato ancora non ha ri¬ 
chiesto. I rappresentanti dell'ac¬ 
cusa, ha detto, soffrono eviden¬ 
temente di quella che, in termini 
psicopatici, si chiama la «sindro¬ 
me del giocatore». Ovvero: della 
patologica illusione che, conti¬ 
nuando a puntare, possano pri¬ 
ma o poi ribaltare la fortuna av¬ 
versa. Solo che, in questo caso, 
non alla malasorte, ma alla «in¬ 
sopportabile leggerezza» del loro 


attacco alla presidenza si devono 
tutti i loro guai. 

Ieri il dibattito sulla mozione 
Byrd ha offerto ai 13 manager 
l'opportunità d'una replica - affi¬ 
data al deputato Asa Hutchinson 
- del proprio ormai logoro j'accu¬ 
se. Ed ad uno dei meno conosciu¬ 
ti degli avvocati del presidente - 
Nicole Seligman - un'occasione 
per ribadire la inconsistenza di 
un caso che «non avrebbe mai 
dovuto arrivare nell'aula del Se¬ 
nato». 

Come ha detto ieri uno dei se¬ 
natori democratici: il tenore è 
morto, ma il sipario resta alzato 
sul grande palcoscenico dell'im¬ 
peachment. E, per quanto stona¬ 
ta, la destra repubblicana sembra 
decisa a cantare fino all'ultima 
nota. 


ROMA Nella rinnovata Alleanza 
atlantica che celebra i suoi primi 
50 anni, «l'Italia è un Paese di pri¬ 
ma linea» per contenere le insta¬ 
bilità nei Balcani e nel sud del 
Mediterraneo. È la valutazione 
condivisa dal segretario generale 
della Nato Javier Solana e dal pre¬ 
sidente del Consiglio Massimo 
D'Alema, nei loro interventi al 
convegno sulla «nuova Nato per 
la nuova Europa», tenutosi a 
Montecitorio. «Nel nuovo con¬ 
testo strategico l'Italia è diventa¬ 
ta, ancor più che in passato, un 
membro chiave dell'Alleanza», 
ha spiegato Solana. A suo avviso 
gli sforzi della Nato «per stabiliz¬ 
zare la situazione in Bosnia e ora 
in Kosovo sarebbe stati impossi¬ 
bili senza la solidarietà, la guida 
politica e il contributo attivo del¬ 
l'Italia». Parole riecheggiate da 
D'Alema, che ha ricordato come 
l'Italia sia «particolarmente 
esposta alle ripercussioni delle 
crisi nelle aree in cui si proiettano 
le nuove missioni della Nato». 
«Nella nuova Nato più che nella 
vecchia Nato - infatti - l'Italia è 
un Paese di prima linea con inte¬ 
ressi vitali nella pacificazione, 
nella proiezione della stabilità, 
nello sviluppo democratico ed 
economico ai confini immediati 
dell'Alleanza. 

Il convegno organizzato dallo 
lai, a cui sono intervenuti anche 
il ministro della Difesa Scogna- 
miglio e il sottosegretario agli 
Esteri Ranieri, apriva le celebra¬ 
zioni in vista del vertice del Cin¬ 
quantenario della Nato del 24 
aprile a Washington. Un sum¬ 
mit, ha ricordato Solana, in cui 
l'Alleanza deve varare il «nuovo 
concetto strategico» per rispon¬ 
dere alle minacce alla sicurezza. 
Prima fra queste, la proliferazio¬ 
ne delle armi di distruzione di 
massa e «conflitti regionali che 
pongono un cradele dilemma 
tra una costosa indifferenza e un 
costoso intervento». 


■ WEEKEND 
TORMENTATO 
Ieri i sondai 
rivelavano che 
il 70 per cento 
degli americani 
vnole la fine 
del processo 


Il Papa: la globalizzazione impoverisce l'uomo 

Lo Stato delI' Tllin ois sospende le esecuzioni durante la visita del Pontefice 


SAINT LOUIS (Usa) Due forti 
preoccupazioni saranno espresse 
dal Papa al presidente degli Stati 
Uniti, Bill Clinton, che incontrerà 
oggi alle 13 (le 20 in Italia) in una 
sala dell'aeroporto internazionale 
di St. Louis. La prima riguarda il 
fatto che gli Stati Uniti siano rima¬ 
sti soli a dominare il mondo ge¬ 
stendo la politica internazionale, 
senza un ancoraggio ad una etica 
comune con gli altri paesi. La se¬ 
conda tocca il futuro dell'umani¬ 
tà, che rischia di essere costmito 
con le sole leggi del mercato da cui 
sono esclusi i popoli più deboli ed 
indebitati. 

Gli ultimi tragici avvenimenti, 
con vittime registratesi in Irak e 
nell'area Mediorientale, hanno 
turbato profondamente il Papa. Il 
suo portavoce, Navarro Valls, ha 
dichiarato che «questo nuovo in¬ 
cidente conferma, ancora una 
volta, quanto detto dal Santo Pa¬ 
dre, anche in questi giorni, e cioè 


che le misure militari non risolvo¬ 
no di per sé i problemi, anzi, li ag¬ 
gravano». Questa dichiarazione 
cosiddetta aggiunge un problema 
in più all'incontro Papa-Clinton. 

Di qui l'appello rinnovato ieri 
dal Papa da Città del Messico pri¬ 
ma di partire nelle prime ore di sta¬ 
mani per St. Louis, perché i cristia¬ 
ni e tutte le persone di buona vo¬ 
lontà «si facciano promotori di 
dialogo e di concordia di fronte al 
predominio della forza sul diritto 
e all'indifferenza davanti ai dram¬ 
mi della fame e della malattia che 
affliggono grandi masse di popo¬ 
lazione». 

È giunto il tempo di affermare 
con forza, secondo Papa Wojtyla, 
che è inaccettabile che si debba as¬ 
sistere, impotenti, alla morte per 
fame di milioni di esseri umani, 
anche se paradossalmente au¬ 
menta la produzione agricola e in¬ 
dustriale»; che «diventi abissale il 
divario tra paesi poveri e indebita¬ 


ti ed altri forti ed opulenti»; né si 
può sopportare, senza reagire vi¬ 
gorosamente, che predomini la 
cultura di morte che autorizza 
molti governi a praticare la pena 
di morte». Questo è l'altro tema 
che affronterà 
con Clinton. 

Quattro ese¬ 
cuzioni di con¬ 
dannati a mor¬ 
te, fra cui una a 
St. Louis, sono 
state sospese 
per «riguardo» 
per il Papa che 
arriva oggi in 
tena america¬ 
na, ma ciò non 
vuol dire che 
non avvengano, dopo la sua par¬ 
tenza. Così, è urgente «recidere le 
radici profonde di qualsiasi atten¬ 
tato alla natura perché tutto que¬ 
sto genera disordine morale e poli¬ 
tico e il disprezzo dell'uomo per 


l'uomo. 

Queste ultime affermazioni so¬ 
no state fatte dal Papa rivolgendo¬ 
si, ieri sera, a 1500 rappresentanti 
di tutti i paesi dell'Americhe con¬ 
venuti nello stadio Atzeca di Città 
delMessico. 

L'incontro, anzi, ha avuto, per 
la prima volta, una portata conti¬ 
nentale per la presenza di ospiti e 
partecipanti di tutti i paesi ameri¬ 
cani e perché si sono avuti inter¬ 
venti «in diretta video» dagli stessi 
paesi. Così che, si è instaurato un 
dialogo diretto tra il Papa, posto su 
un podio centrale, e gli interventi 
a distanza e di 1500 invitati allo 
stadio, posti su una pedana gire¬ 
vole da consentire il palco di vede¬ 
re frontalmente il palco papale, 
grazie a lentissime rotazioni di 
360gradi. 

Guardando al XXI secolo, Gio¬ 
vanni Paolo II ha detto che, «nella 
nuova era dell'informatica ed i po¬ 
tenti mezzi di comunicazione che 


si schiude», l'umanità corre il «ri¬ 
schio» di essere condizionata da 
una «globalizzazione sempre più 
fluida delle relazioni economiche 
sociali» per cui avremo «una storia 
senza anima, insuperbita dalle sue 
conquiste tecniche, ma carente di 
significato profondo». 

Perciò, i cristiani e quanti di al¬ 
tre religioni e filosofie sono preoc¬ 
cupati di dare al mondo del XXI 
secolo «un volto autenticamente 
umano», devono operare perché 
«le istituzioni politiche o scientifi¬ 
che, finanziarie o culturali si pon¬ 
gano al servizio autentico dell'uo¬ 
mo, senza distinzione di razza, né 
di classe sociale». 

La società di domani potrà esse¬ 
re diversa e più pacifica, rispetto 
alle tragedie del XX secolo quali 
due guerre mondiali e l'olocausto, 
se saprà ritrovare ideali forti. I cri¬ 
stiani hanno l'obbligo di ripro¬ 
porre il messaggio cristiano nel bi¬ 
millenario della nascita di Gesù. 


Venti anni fa, nel suo primo 
viaggio in Messico per l'assemblea 
dei vescovi latino-americani, Gio¬ 
vanni Paolo II condannò sia il col¬ 
lettivismo marxista che il liberi¬ 
smo. E i giornali latino-americani 
ed europei tito¬ 
larono nelle 
prime pagine 
che il Papa ave¬ 
va condannato 
il comuniSmo, 
trascurando 
che aveva an¬ 
che detto che 
«c'è una ipote¬ 
ca sociale sulla 
proprietà pri¬ 
vata». Con il 
viaggio appena 
conclusosi in Messico, Giovanni 
Paolo II ha non solo condannato il 
capitalismo selvaggio ed il domi¬ 
nio dei potenti, ma ha affermato 
che il futuro dei popoli o sarà soli¬ 
dale o si andrà incontro a nuovi 


conflitti. 

I mass-media, con sfumature di¬ 
verse hanno concordemente sot¬ 
tolineato questo fatto nuovo. Per 
ilPapalesfidedavincere,sesivuo- 
le ridare speranza al mondo, sono 
quelle di superare, nel segno della 
solidarietà, «la cultura di morte, la 
manipolazione della vita, l'emi¬ 
grazione, l'individualismo, il con¬ 
trasto, opulenzaepovertà». 

È significativo che, nel salutare 
ieri sera all'aeroporto Giovanni 
Paolo II in partenza per gli Usa, il 
presidente del Messico e il cardi¬ 
nale Norberto Rivera Carrera ab¬ 
biano detto che «il Messico ed il 
continente americano non saran¬ 
no più gli stessi dopo la visita del 
Papa». Ora sta ai presidenti delle 
Conferenze episcopali, che si riu¬ 
niranno il prossimo febbraio al¬ 
l'Avana, concordare le modalità 
per attuare le direttive del Papa dal 
quale si sono congedati ieri alla 
Nunziatura. 


■ IMMEDIATA 
REAZIONE 
Nuova presa 
di posizione 
suirirak: attaccare 
non risolve i 


I aggrava 


■ APPELLO 
DAL MESSICO 
«Inaccettabile 
il divario 
fra paesi poveri 
e indebitati 
e altri forti 
e opulenti» 
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Emergenza Metropoli 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


piccolo viveva con i genitori in una capanna 
nel più grande campo della Capitale 
Trenta ettari di terra abbandonata al Casilino 


♦Le accuse di un capofamiglia: «Ci avevano 
fatto delle promesse. Qui manca l'acqua 
la corrente. Ora ce ne faranno delle altre...» 


♦il racconto della mamma: «Nella stufa 
c'era poca legna, c'era pochissima brace 
H freddo invece aesceva e se Ve portato via» 


Morire dì freddo a 3 mesi nella metropoli 

Tra le baracche e il gelo del campo nomadi a dieci chilometri dal Campidoglio 


GIULIANO CESARATTO 


IL PREFETTO 





L'INTERVISTA 


Mosino: <<Sono lager 


DELIA VACCARELLO 

ROMA «È un bubbone che affligge 
la nostra capitale». 11 prefetto di 
Roma, Enzo Mosino, non ha dub¬ 
bi: la situazione dei campi noma¬ 
di, veri «lager», va risolta, «non 
possiamo arrivare al Giubileo in 
queste condizioni». La ricetta? 
«Delocalizzare» e far sì che ciascu¬ 
no faccia la sua parte all'interno di 
un coordinamento di forze. «Do¬ 
mani (oggi, ndr) abbiamo una riu¬ 
nione in Regione. La seconda do¬ 
po il vertice con una quarantina di 
responsabili che si è tenuto il 19 
gennaio. Ognuno deve fare la sua 
parte. È necessario creare campi 
piccoli, e trovare altre aree. Certo, 
poi qualcuno strillerà, ma se i cam¬ 
pi sono di proporzioni ridotte e in 
condizioni adeguate tutto sarà più 
affrontabile», dice il prefetto. 
Dunque si cerca anche fuori della 
capitale, nella provincia, nel terri¬ 
torio della regione. Nel frattempo 
bisogna intervenire con urgenza 
per ripristinare le necessarie con- 
dizioniigienico-sanitarie. 

Signor prefetto, un bimbo noma¬ 
de è morto in un notte fredda. 

Colpadeldegrado? 

«È una vicenda allucinante. Non 
ho il referto che attesta la morte 
per assideramento. Ma non è az¬ 
zardato ipotizzare che le condizio¬ 
ni generali di quel lager, di quel¬ 
l'ammasso di umanità dolente 
che vive nel campo Casilino 700, 
non siano estranee alla morte del 
bimbo. 1 campi Casilino 700 e 900 


sono i più grandi d'Europa. Sono 
situazioni ingovernabili, vere e 
proprie favelas. Focolai di infezio¬ 
ne, pericolosi per la salute pubbli¬ 
ca, per la sicurezza pubblica, per 
l'ordine pubblico. Fango, topi... se 
scoppia un incendio i vigili del 
fuoco non possono intervenire». 

Qualèlasua ricetta? 

«La stessa che abbiamo utilizzato a 
Bologna lavorando tutti insieme e 
con successo. Smantellare. Lascia¬ 
re in queste aree dei campi resi¬ 
duali, piccoli. E crearne altri, di ri¬ 
dotte dimensione, in altre aree del 
territorio. Intanto avviare con ur¬ 
genza interventi igienico sanitari. 
Io ho riunito tutti i responsabili, 
ho invitato anche Adriano La Re¬ 
gina, che è a capo della soprinten¬ 
denza archeologica di Roma, per¬ 
ché l'area dove si trova il Casilino 
700 è archeologica ed è destinata 
ad un grande parco. Il parco verrà 
nel futuro. Oggi bisogna coordi¬ 
nare tutte le forze. Fornire assi¬ 
stenza, fare controlli di polizia, e 
delocalizzare. Non ci illudiamo di 
potere rimpatriare i nomadi. Non 
vogliono tornare nei paesi d'origi¬ 
ne. Bisogna individuare quelli che 
sono davvero nomadi e realizzare 
per loro campi attrezzati». 
Nonèlaprimavoltacbericettesì- 
mili vengono proposte. Che cosa 
la induce a credere che questa sia 
quellabuona? 

«Oggi c'è la consapevolezza che 
queste situazioni incancrenite 
non possono coesistere con la 
realtà di una città che arriva al Giu¬ 
bileo». 


ROMA Trenta metri quadri di pa¬ 
lafitta fatta di tavole inchiodate, 
un paio di vetrate tenute su non 
si sa come, qua e là pezzi di gom¬ 
mapiuma a mo' di giaciglio. Lì, 
steso accanto a otto tra fratelli e 
sorelle, a papà Ercules e a mam¬ 
ma Zehera, il piccolo Salem Ra- 
movic, tre mesi di vita, è passato 
dal sonno alla morte: assiderato. 
In silenzio, nella notte, fasciato 
in una tutina e afflitto da un po' 
d'influenza, non ce l'ha fatta a re¬ 
sistere al gelo che ha stretto la Ca¬ 
pitale e avvolto la sua più grande 
baraccopoli, il Casilino 708, 
trenta ettari di terra abbandona¬ 
ta e popolatissima, di fanghi e di¬ 
scariche, roulotte e carcasse di 
tutto. 

Una sorta di cimetero a cielo 
aperto, dove tuttavia la vita resi¬ 
ste arrampicandosi sulla dispera¬ 
zione, dove Salem sino a dome¬ 
nica giocava con i fratelli della 
sua e delle altre baracche, impa¬ 
rando a rovistare tra le monta¬ 
gnole di scorie e scarti e rifiuti del¬ 
la grande città per trovare prima 
il divertimento e poi imparare il 
sostentamento. Ma lui, Salem, 
non ha fatto in tempo a passare 
dal gioco alla precoce necessità di 
collaborare con il clan, di arran¬ 
giarsi apprendendo poco a poco 
il mestiere della sopravvivenza. 
Forse non ha potuto nemmeno 
cimentarsi con gli scheletri dei 
tanti passeggini che giacciono 
mezzi sepolti nel fango di fronte 
alla casa, tra vuoti di birra, coper¬ 
toni lisci, stracci volati via e tra i 
bastardini che seguono pigra¬ 
mente il pellegrinaggio dei vicini 
alla baracca in lutto e sul cui in¬ 
gresso è disegnato a grandi cifre 
rosse il numero 205 e che rivela, 
come i tanti anni di permanenza 
al Casilino della famiglia Ramo- 
vie scampata alla Bosnia, una 
qualche voglia di stanzialità. 

Ercules parla, si dispera, accu¬ 
sa. Gli fanno eco altri capifami¬ 
glia, magari in un italiano più 
comprensibile. Sono quelli che 
riconoscono i vigili urbani per 
nome, trattano con l'Opera no¬ 
madi che ha due casematte in 
mattoni, le uniche, in mezzo alla 
baraccopoli fatiscente, ma che 
sono abbandonate a fianco di 
quello che vorrebbe essere un 
campo di calcio e dove resiste il 
cartello, «Phralipé anda Europa», 
Fratellanza europea. Tutta colpa 
delle promesse non mantenute, 
dice il più anziano, quarant'anni 
che sembrano settanta. Dell'ac¬ 
qua che non c'è, della corrente 
manco a dirlo, della sporcizia che 
assedia, del disinteresse del Co¬ 
mune che «dà a quelli che ruba¬ 
no, alle altre comunità rom di 


Mellta Cavallo: «L'affido? Difficile da applicare 
Per aiutare quei bambini la giustìzia non basta» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA I campi nomadi che sa¬ 
rebbero tutti da attrezzare, i giu¬ 
dici che non sono stati coinvol¬ 
ti in una politica coordinata su 
un problema che non è stato 
ancora messo all'ordine del 
giorno, l'Opera nomadi che si 
oppone sempre, per principio, 
alTaffidamento. E di nuovo i 
magistrati, che pensano spetti 
anche alla pubblica ammini¬ 
strazione, occuparsi dei piccoli 
rom. Così risponde il giudice 
minorile Melita Cavallo - de¬ 
scrivendo una complessa serie 
di problemi - ad una domanda 
evidente, ma che solo raramen¬ 
te viene fatta, quando si parla di 
figli dei nomadi. C'è un articolo 
del codice civile, il 403, che pre¬ 
vede il collocamento del mino¬ 
re in un «luogo sicuro sino a 
quando si possa provvedere in 


modo definitivo al¬ 
la sua protezione» 
con l'affido o con 
l'adozione. 

Il provvedimento 
dovrebbe scattare 
ogni volta ebe il mi¬ 
nore viene trovato 
«moralmente o ma¬ 
terialmente abban¬ 
donato, 0 è allevato 
in locali insalubri 0 
pericolosi o da per¬ 
sone per negligen¬ 
za, immoralità, i- 
gnoranza o per altri 
motivi incapaci di provvedere al¬ 
l'educazione». Viene adottato an¬ 
che troppo spesso per tutti gli al¬ 
tri bambini. Periminoriromnon 
vale? 

«Vale, ma è difficile da applicare. 
Intanto, l'Opera nomadi fa obie¬ 
zione. Non vogliono che il bambi¬ 
no venga allontanato dai genitori 
o sedicenti tali. Perché tra l'altro 


con i rom c'è spesso il 
problema dei docu¬ 
menti, delle identità 
incerte. Addirittura, 
da noi in Campania, 
l'Opera nomadi è arri¬ 
vata a pretendere la ri¬ 
consegna di un bam¬ 
bino proponendosi 
come garante sulla pa¬ 
rola dell'identità dei 
genitori. Chi opera sul 
territorio, per esem¬ 
pio la dottoressa Ma¬ 
ria Papa, della polizia 
municipale, si muove 
tra due alternative: svuotare i 
campi da tutti i bambini, oppure 
dare servizi ed in cambio chiedere 
agli adulti di garantire ai piccoli la 
salute, la scuola, la socializzazio¬ 
ne». 

Dì fatto, spesso i bambini fermati 
per strada e portati in tribunale, 
finiscono con l'essere riaffidatì 
alle stesse persone che li hanno 


mandati o perlomeno lasciati an- 
darearubareemendicare. 

«Ci sono anche i neonati tenuti in 
braccio dalle donne che intanto 
chiedono Felemosina, magari sot¬ 
to la pioggia o sotto la canicola, a 
prendersi la febbre. È vero. Ed è ve¬ 
ro anche che manca, o perlomeno 
non c'è stata, la volontà di occu¬ 
parsene, da parte dei magistrati. 
Perché il giudice è competente per 
tutti i minori che sono sul territo¬ 
rio e anche se potrebbe opporsi al 
riaffido ai genitori, o sedicenti tali, 
siccome ha tanti altri casi di cui oc¬ 
cuparsi, pensa che spetti alla pub¬ 
blica amministrazione risolvere il 
problema, che non è un problema 
di singoli casi ma sociale. Ecco, un 
poco pensa questo, un poco non è 
stato ancora coinvolto, come in¬ 
vece bisognerebbe fare, con una 
politica giudiziaria pensata appo¬ 
sitamente». 

Non dipende anche dal fatto che 
forse un bambino nomade in affi- 


u 

L'Opera nomadi 
dovrebbe stare 
dalla parte 
dei bambini 
insieme 
ai magistrati 


dopoi non lo vuole nessuno? 

«Ma no, io li ho fatti, gli affidi di 
nomadi. E anche le adozioni. So¬ 
no bambini splendidi. Hanno, e 
conservano, una forte autono¬ 
mia, ma riconoscono la famiglia 
come luogo di accoglienza. Si so¬ 
no inseriti benissimo. Certo sono 
alcuni casi. Per la maggioranza, li 
mandiamo in istituto per brevi pe¬ 
riodi: lì ci sono bagni veri e i bam¬ 
bini possono ripulirsi - spesso 
hanno scabbia, pidocchi e quan- 
t'altro. Poi, li rimandiamo ai cam¬ 
pi, ma con il supporto del servizio 
sociale, che qualche volta riesce a 
seguirli, quando sono stanziali. 
Quello dei nomadi è un problema 
del territorio. Va messo all'ordine 
del giorno e affrontato tutti insie¬ 
me: Osservatorio sull'infanzia, 
enti locali, tribunali e Opera no¬ 
madi, che dovrebbe schierarsi dal¬ 
la parte dei bambini insieme ai 
magistrati, invece di fare opposi- 
zionedi principio». 


Turco: «Basta con i ghetti 
I soldi li abbiamo già stanziati» 


Livia Turco, indignata, ricorda che loStato ha dato sia 
le indicazioni che le risorse, per affrontare problemi 
come quello dei campi nomadi. Prima ancora, ha ri¬ 
cordato che «tutti hanno delle responsabilità», nella 
morte di quel bimbo al Casilino. Il ministro della Soli¬ 
darietà sociale aveva un appuntamento con i cronisti 
per presentare l’insediamento per legge dell’Osser¬ 
vatorio sull’infanzia e l’adolescenza, che ha già lavo¬ 
rato dal ‘97 al ‘99 producendo un’analisi della pover¬ 
tà minorile e lo stanziamento di 900 miliardi. Appun¬ 
tamento fissato a Palazzo Chigi per sottolineare la 
centralità del tema per il governo. La notizia del neo¬ 
nato morto di freddo in una baracca, la spinge ad insi¬ 
stere su quello che sarà uno dei tre temi del lavoro di 
questo biennio, insieme al tema dei bambini del mon¬ 
do che sono qui e che sono sfruttati e poveri nel mon¬ 
do e a quello dell’adolescenza: il superamento dei 
ghetti urbani. «Nessun bambino, né italiano né stra¬ 
niero - dice la Turco - deve vivere nei ghetti. Questo è 
un diritto inviolabile che attiene alla dignità umana e 
che la legge riconosce. Tutti dunque sono tenuti farlo 
rispettare, lo come ministro ma anche l’ente locale 
che per applicare la legge per la promozione dei diritti 
dell’infanzia riceve finanziamenti ad hoc. Se necessa¬ 
rio, chiederemo quindi al Comune di Roma cosa si può 
fare, di più e meglio, perché anche i figli dei nomadi 
non vivano nei ghetti». Perché anche loro possano far 
parte di quel progetto che il ministero e l’Osservatorio 
hanno pensato: lo straniero peramico, la multiculturalità come ricchez¬ 
za di tutti. «E non per buonismo - insiste la Turco - ma perché ci convie¬ 
ne, saper costruire l’amicizia tra i nostri figli e i bambini stranieri. Chi 
non lo fa, chi non educa i figli ad un buon rapporto con questi bambini, 
non è un buon genitore». 

Poco dopo. Don Oreste Benzi, membro proprio dell’Osservatorio che 
dovrà mettere a punto il secondo piano nazionale per l’infanzia, denun¬ 
cia la situazione di «spaventoso degrado» in cui vivono i bambini noma¬ 
di in Italia, che troppo spesso in quelle scuole dove può poi nascere l’a¬ 
micizia, non ci arrivano neppure. «Il piano per il 2000 - dice don Benzi, 
prendendo spunto anche della vicenda del neonato morto al Casilino - 
dovrà garantire pari opportunità anche ai GOmila piccoli nomadi nei 
confronti dei quali ogni giorni nel nostro paese si perpetra un’ingiustizia 
tremenda». Ed insiste, non risparmiando i dettagli: «Quei bambini sono 
lasciati in condizioni miserevoli, nessuno si preoccupa di portarli a 
scuola, la popolazione li rifiuta e per sopravvivere sono costretti a ruba¬ 
re. Bisrgna dunque approfittare dell’occasione di questo nuovo piano 
per l’infanzia per poter garantire loro un inserimento dignitoso e la pos¬ 
sibilità di lavorare per i più grandi, sempre nel rispetto della loro cultura 
e delle loro tradizioni». 

Don Benzi assicura poi che porterà sul tavolo dell’Osservatorio anche 
il problema delle ragazze e ragazzine rese schiave dal racket della pro¬ 
stituzione. «Sono delle bambine anche loro - ricorda - e dunque il piano 
per l’infanzia e l’adolescenza non può non occuparsi anche della loro vi¬ 
ta». 


Il campo nomadi «Casilino 700» alla periferia di Roma, dove è morto il piccolo Salem e nelle foto sotto la disperazione della madre Ficocelli/Ansa 


Roma, ma che qui dove c'è molta 
Africa e moltissimo Est europeo 
che vive riciclando spazzatura 
ma che manda i figli alle elemen¬ 
tari, fa mancare tutto». E lo chia¬ 
mano Campo nomadi. È poco 
più di un deposito di immondi¬ 
zia, poco meno di una favela 
spalmata su quello che era l'aero¬ 
porto di Centocelle, rottamaio 
da anni, abitato da fantasmi che 
vivono degli avanzi della metro¬ 
poli e che ritornano alla luce 
quando qualcuno va a fuoco per 
una stufa difettosa, o quando un 
corpicino inerme si spegne per¬ 


ché non ha fatto in tempo a forti¬ 
ficarsi a sufficienza per svernare. 
Zehera, 28 anni e nove gravidan¬ 
ze, piange nascosta dagli scialli e 
circondata dalle altre mamme 
del villaggio, dalle figlie proprie e 
altrui. 

Spiega e rispiega, coma ha fat¬ 
to con vigili, polizia e magistrato. 
C'era poca legna nella stufa, po¬ 
chissima brace, e il freddo invece 
cresceva e si è portato via Salem 
sin dalla mezzanotte, o giù di lì. 
Loro, papà e mamma, se ne sono 
accorti intorno alle quattro. Nul¬ 
la da fare, il telefonino non fun- 


■ UNA MORTE 
ANNUNCIATA 
Opera nomadi e Caritas 
«Occorrono interventi 
ui^enti e definitivi 
L’assenza di risposte 
favorisce e non riduce 
i problemi d’intolleranzai 


zionava, l'ambulanza è arrivata 
dopo mezz'ora, uno'ora forse, 
ma la creatura «è morta qui, tra i 
fratelli che dormivano». 

Così il dramma fa il giro degli 
accampamenti, le baracche bo¬ 
sniache, le roulotte _ 

macedoni, i camper 
dei serbi e dei mme- 
ni mentre per un 
giorno i marocchini 
se ne sono stati per 
conto loro e persino i 
piccoli traffici quoti¬ 
diani si sono fermati 
e i 1200,1500 disere¬ 
dati che vanno, gira¬ 
no e ritornano al Ca¬ 
silino 708 stanno lì a 
guardare le auto del¬ 
la polizia, quelle dei vigili, si scal¬ 
dano intorno a un fuoco e scuo¬ 
tono la testa: «Promesse, ce ne 
hanno fatte molte, ora ne faran¬ 
no tante altre». Lo dicono a bassa 
voce, rassegnati come sempre, 
disperati unpo' di più. 

Tragedia consumata, provve¬ 
dimenti in vista? I più sono pessi¬ 
misti come i nomadi che l'hanno 
vissuta sulla pelle di Salem. «Do¬ 
po l'orrore è molto probabile che 
si procederà come in tanti altri 
casi, senza alcun intervento riso¬ 
lutore cercando di mandare via 
gli irregolari, con ennesimi prov¬ 
vedimenti contro gli zingari e 
non per rendere più vivibile la vi¬ 
ta di tutti, quella dei romani e de¬ 
gli zingari assieme», fa sapere 
sconsolata la Comunità di San- 
t'Egidio puntando il dito: «È in¬ 
compatibile con il molo di gran¬ 
de capitale europea e di centro 


mondiale della cristianità l'inca¬ 
pacità di Roma di trovare una so¬ 
luzione dignitosa per 5mila zin¬ 
gari. La gran parte dei quali pre¬ 
sente da molti anni e per la metà 
bambini. L'assenza di una rispo- 
sta reale favorisce, 
anziché ridurre, i pro¬ 
blemi di intolleranza 
nella città». 

È c'è chi rincara la 
dose: morte annun¬ 
ciata che si poteva 
evitare, quella del 
piccolo Salem. Oc¬ 
corrono interventi 
urgenti e definitivi, 
urgono acqua pota¬ 
bile, pulizie, servizi 
sanitari, scolarizza¬ 
zione, «tutti aspetti carenti negli 
insediamenti che circondano la 
capitale», dicono in coro Caritas 
e Opera nomadi. Tutte cose note, 
del resto. Note e sempre irriman- 
dabili, ma rimaste lettera morta. 
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^ Dopo il sì del sindaco alla rìcandidatura 
si comincia a mettere a punto 
un programma per i prossimi quattro anni 


^Restano per ora fuori il partito di Cossiga 
quello dell'ex pm e i comunisti di Cossutta 
all'opposizione della giunta comunale 


♦Le forze della coalizione escludono 
aperture formali o chiusure pregiudiziali: 
dipenderà anche dal confronto nazionale 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Firenze, l'Ulivo parte senza Di Pietro e Udr 

Confermato Primicerio. «Allargare Falleanza? Solo alle nostre condizioni» 


DALLA REDAZIONE _ 

MARTINA FONTANI 

FIRENZE Un brindisi nelle stan¬ 
ze di Palazzo Vecchio. Ecco co¬ 
me è stata sancita la ricandida¬ 
tura di Mario Primicerio alla 
poltrona di primo cittadino di 
Firenze. Una decisione arrivata 
solo quattro giorni fa al termine 
di un vertice tra la maggioranza, 
uno schieramento che va dai 
Democratici di Sinistra a Rinno¬ 
vamento Italiano passando per 
Verdi, Popolari, Socialisti de¬ 
mocratici e Movimento per l'U¬ 
livo, e il sindaco. Solo giovedì 
Primicerio ha sciolto la riserva e 
detto sì. Una risposta positiva 
che qualche mese fa sembrava 
impossibile. A fine ottobre il 
sindaco si era chiamato fuori 
con una lunga lettera indirizza¬ 
ta ai segretari delle forze politi¬ 
che. Una lettera scritta, secondo 
qualcuno, dopo la visione di un 
sondaggio commissionato dai 
Ds, sondaggio dai risultati scon¬ 
fortanti almeno per quanto ri¬ 
guardava il gradimento del pri¬ 
mo cittadino. O comunque arri¬ 
vata dopo settimane di freddez¬ 
za di alcune forze politiche nei 
confronti di un Primicerio bis. Il 
sindaco prese l'iniziativa, spiaz¬ 
zando tutti: pose fine alla que¬ 
relle sulla sua ricandidatura, in¬ 
vitando le forze politiche a ri¬ 
prendere in prima persona il go¬ 
verno della città. L'Ulivo fu 
squassato come da un'esplosio¬ 
ne. I Ds spaccati tra prò e contro 


Primicerio, i Popolari subito in 
cerca di un candidato alternati¬ 
vo, Verdi fedeli sostenitori del¬ 
l'attuale inquilino di Palazzo 
Vecchio. Il gesto del sindaco fu 
però 11 primo passo di un percor¬ 
so politico che si concluse con la 
ricandidatura da parte dell'Uli¬ 
vo di Primicerio, «incoronato» 
dalle forze politiche a fine no¬ 
vembre. Ma solo la settimana 
scorsa è arrivato il si ufficiale del 
primo cittadino. 

Adesso la parola d'ordine è 
definire il programma. Solo do¬ 
po che l'elenco delle priorità e 
delle cose da 
fare per la città 
sarà messo ne¬ 
ro su bianco si 
potrà pensare 
ad eventuali 
allargamenti 
della coalizio¬ 
ne. Il sindaco, 
in questi gior¬ 
ni negli Stati 
Uniti, al ter¬ 
mine della riu¬ 
nione in cui 
ha sciolto la sua riserva aveva 
parlato di alleanze politiche 
senza però sbilanciarsi. Ossia, 
nessuna apertura formale a Co¬ 
munisti Italiani, Italia dei Valori 
e Udr, ma neanche chiusure 
pregiudiziali. D'altronde, per 
usare le sue parole, con una si¬ 
tuazione politica nazionale In 
continua evoluzione, trarre 
conclusioni oggi è quantome¬ 
no prematuro. Ma su un punto 


■ DI PIETRO 
E L’UDR 
Contro l’ex 
pm i dubbi 
dei Popolari 
mentre i Verdi 
«sbarrano» 
gli udierrini 


Primicerio ha le idee chiare: 
niente desistenze o pasticci. «La 
coalizione si presenterà con un 
programma sottoscritto da tutti 
i partiti che ne fanno parte, cia¬ 
scuno portando le sue preroga¬ 
tive e le sue tradizioni». Una po¬ 
sizione condivisa da tutte le for¬ 
ze politiche della maggioranza. 
«L'Ulivo e Rinnovamento han¬ 
no lavorato duramente In que¬ 
sti mesi - spiega il segretario pro¬ 
vinciale dei Ds Lorenzo Becatti- 
ni - per arrivare alla rlcandidatu¬ 
ra di Primicerio. Adesso, in base 
al programma che stiamo defi¬ 
nendo, valuteremo se e come al¬ 
largare la coalizione». Meno di¬ 
plomatico il capogruppo dei Ds 
in consiglio comunale Ugo Caf- 
faz: «Primicerio è stato ricandi¬ 
dato da questa maggioranza: 
noi siamo i soci fondatori e noi 
decideremo su eventuali nuove 
adesioni». E le richieste non 
mancano: oltre ai comunisti di 
Cossutta e all'Italia dei Valori, 
anche l'Udr bussa alla porta. E 
proprio su quest'ultima espri¬ 
me forti dubbi il Verde Vincen¬ 
zo Bugliani. «Non so se ci con¬ 
viene avere in maggioranza un 
partito cosi», spiega. Il popolare 
Giacomo Billi punta il dito con¬ 
tro il movimento di Di Pietro. 
«Non è un soggetto politico rea¬ 
le, almeno a Firenze, e fino ad 
ora è stato contro questo sinda¬ 
co». Insomma, se allargamento 
di maggioranza deve essere, di¬ 
ce l'Ulivo, almeno sia alle nostre 
condizioni. 



Il palazzo della Signoria a Firenze 


Sarà la coalizione a scegiiere la Baitolini 

Bologna, i Ds lavorano per il sostegno di tutto il centrosinistra 


DALLA REDAZIONE _ 

GIOVANNI ROSSI 

BOLOGNA Una svolta nella trava¬ 
gliata vicenda della scelta del can¬ 
didato sindaco di Bologna per 11 
centrosinistra? Sembrerebbe di sì. 
Ieri una proposta del coordinatore 
di turno della coalizione dell'Uli¬ 
vo, il verde Filippo Boriani, sem¬ 
bra aver sbloccato una situazione 
che stava portando ogni singola 
forza politica a scelte autonome. 
«Partendo dalla proposta già pre¬ 
vista nella bozza di regolamento 
delle primarie - spiega Boriani, che 
è capogmppo del Sole che ride nel 
Consiglio comunale -, si prevede 
che gmppi di cittadini che fanno 
riferimento alla coalizione, iscritti 
o meno ai partiti, possono inviare 
al Coordinamento proposte di 


candidature 
sottoscritte da 
almeno 400 fir¬ 
me. Il Coordi¬ 
namento orga¬ 
nizzerà la con¬ 
sultazione, va¬ 
gliando, al con¬ 
tempo, tali pro¬ 
poste, per cer¬ 
care una con¬ 
vergenza 
unanime su un 
solo nome che 
rappresenti la sintesi della coali¬ 
zione». Infine, «se tale scelta, co¬ 
me si auspica, sarà assunta dal 
Coordinamento, si procederà ad 
organizzare un'assemblea, che 
potrà coincidere con la già previ¬ 
sta convenzione politico-pro¬ 
grammatica dell'Ulivo, in cui si 


■ LA DIREZIONE 
DEIDS 

Rinviata 
la candidatura 
formale 
per favorire 
il dialogo 
con gli alleati 


procederà alla designazione del 
candidato (o della candidata) a 
sindaco di Bologna, con modalità 
tecniche ed elettive da stabilire 
concordemente». 

La risposta dei popolari, che fi¬ 
nora si erano opposti alle primarie 
di coalizione, inducendo i Ds a de¬ 
finire proprie procedure per pri¬ 
marie di partito, è possibilista, an¬ 
che se ancora guardinga in attesa 
della Direzione provinciale che si 
terrà solo domani sera, mercoledì. 
Il segretario del Ppi, Paolo Giulia¬ 
ni, ribadisce come «la scelta finale 
debba essere unanime». «In que¬ 
sta ottica - aggiunge Giuliani - non 
sono previste candidature diretta- 
mente riferibili agli apparati di 
partito, quanto piuttosto di area. 
L'insistenza su candidature pro¬ 
venienti dagli apparati di partito o 


di stretta derivazione da questi mi¬ 
nerebbe alla radice la coalizione». 
Un linguaggio che fa pensare al 
permanere della tensione con la 
Quercia che proprio Ieri sera (con 
prosecuzione prevista anche oggi) 
aveva convocato la propria Dire¬ 
zione per deliberare l'avvio delle 
primarie interne indicando, sulla 
base di quanto deciso in segrete¬ 
ria, la propria candidatura a sinda¬ 
co nella persona di Silvia Bartoll- 
ni, consigliere regionale ed ex-as¬ 
sessore comunale. Un atto che 11 
segretario Alessandro Ramazza ha 
deciso di non compiere. «Non vo¬ 
gliamo mettere i nostri alleati di 
fronte al fatto compiuto». Ramaz¬ 
za, nella tarda serata di Ieri, si è pre¬ 
sentato davanti alla Direzione 
diessina bolognese, proponendo 
« di votare - come ha dichiarato nel 


pomeriggio - un ordine del giorno 
nel quale chiedo alla Direzione di 
prendere atto dell'indicazione 
della segreteria, favorevole a Silvia 
Bartollnl, e di lavorare affinchè si 
possa giungere a un candidato 
condiviso dall'Intera coalizione». 
E, In più, la Quercia sospende l'av¬ 
vio delle procedure per le proprie 
primarie per attenersi, come di¬ 
chiara il segretario Ramazza, «a 
quelle che sono le decisioni della 
coalizione». 

Intanto, a favore della candida¬ 
tura di Silvia Bartolini, si pronun¬ 
cia un autorevole esponente del 
Democratici di sinistra: Carlo Fla- 
migni, presidente del Consiglio 
comunale. «È emersa una candi¬ 
datura molto forte: non so come si 
possa criticare una cosa di questo 
genere». 


IL CASO 


Veltroni in Calabria: 
la politica non si fa in tv 


DALL’INVIATO _ 

ALDO VARANO 

CROTONE Rocco Gaetani, leader 
storico delle battaglie dell'Enl- 
chem, la fabbrica motore di de¬ 
cenni di lotte a sostegno dell'In¬ 
dustria, guarda i locali della vec¬ 
chia federazione, la massa che pre¬ 
me quando ormai non si può più 
entrare perché non c'è spazio 
neanche per un capello, e si lascia 
andare: «Era dai tempi di Berlin¬ 
guer che non eravamo in tanti». 

È un incontro tra due orgogli 
spinti da una voglia di riscatto 
quello tra i diessini di Crotone e 
Walter Veltroni. I primi non han¬ 
no mandato giù la perdita del co¬ 
mune che avevano amministrato 
per decenni, l'antico cuore rosso 
vanto della Calabria e del Mezzo¬ 
giorno democratici. E non vedono 
l'ora di riscattarsi da questa perdi¬ 
ta. Tutti i loro gesti sono finalizza¬ 
ti a quest'obiettivo. Veltroni è in¬ 
vece il segretario che da quando è 
stato eletto va su e giù per l'Italia 
per ridare respiro e spessore al suo 
partito. Mettono le mani avanti 1 
protagonisti 
delTincontro. 

Angela Caligiu- 
ri, segretaria 
del Ds, raccon¬ 
ta delle «trafor¬ 
mazioni che 
hanno modifi¬ 
cato la realtà 
del nostro vec¬ 
chio insedia¬ 
mento sociale 
senza che noi 
riuscissimo a 
costruirne uno nuovo» e ricono¬ 
sce quanto «le difficoltà interne 
hanno pesato e indebolito il parti¬ 
to». Veltroni avverte subito: «Non 
ho mai considerato il partito un 
fine. Lo ritengo però lo strumento 
più importante della politica». E 
spiega come dev'essere secondo 
lui: «di valori, di fede, ideali, pro¬ 
grammi. Un partito che sappia di 
nuovo guardare alla società». E 
ancora: «Dobbiamo rialzare la te¬ 
sta guardando oltre l'orizzonte 
quotidiano». Il popolo della Quer¬ 
cia ha una specie di sussulto, co¬ 
me avesse ritrovato il sentimento 
antico che guarda alla politica con 
l'intenzione di risolvere 1 proble¬ 
mi della gente. Veltroni ricorda 
che la solidarietà è stata alTorigine 
della nascita dei movimenti de¬ 
mocratici e popolari: «No, la poli¬ 


tica non è la partecipazione alle 
trasmissioni televisive con tutti gli 
altri che possono solo essere d'ac¬ 
cordo con uno o un altro. È parte¬ 
cipazione, condivisione». Si spin¬ 
ge avanti il leader dei diesse, parla 
della politica come passione ma 
anche come una attività che può 
«divertire», gratificare chi fa qual¬ 
cosa per qualcun'altro. E aggiun¬ 
ge: «Un forte partito di sinistra è 
una garanzia di serietà». 

Finito l'incontro col popolo del¬ 
la quercia, c'è quello con gli ope¬ 
rai della Pertusola e poi con le ra¬ 
gazze e i ragazzi della sinistra gio¬ 
vanile. Dice Peppe Meduri: «Gli 
abbiamo chiesto di poter parteci¬ 
pare a pieno titolo alla costruzio¬ 
ne del partito. Spazi e criteri di se¬ 
lezione nei gruppi dirigenti. Lui ci 
ha detto di insistere sull'innova¬ 
zione perché oltre alla nostra c'è 
anche una spinta dall'alto. Ci ha 
incitato a fare come la sua genera¬ 
zione che sui temi del rinnova¬ 
mento scardinò le vecchie incro¬ 
stazioni del vecchio Pei». Finiti gli 
incontri bisogna andare al conve¬ 
gno contro l'abusivismo. Veltroni 
ci va a piedi se¬ 
guito da centi¬ 
naia di suoi 
compagni. Il 
capo diessino è 
spesso costretto 
fermarsi per fir¬ 
mare autografi. 
Giovanni Ac- 
cardi si fa fir¬ 
mare la tessera 
dell'Azione cat¬ 
tolica. «Sono 
dell'A.C. e della 
sinistra giovanile» spiega a Veltro¬ 
ni che riconosce: «È proprio la pri¬ 
ma volta che firmo una tessera 
dell'A.C.». Al cinema Apollo 1 po¬ 
sti sono tutti occupati e la gente 
resta fuori. Dopo il convegno l'ul¬ 
timo incontro della giornata al 
circolo «Lavoro liberato» che ha 
deciso di iscriversi in massa al par¬ 
tito dei Ds. Dice Pino Greco, fino 
alla rottura tra Cossutta e Berti¬ 
notti nel Comitato politico nazio¬ 
nale: «Siamo oltre un centinaio e 
questa sera ci iscriveremo tutti al 
partito. Per me è un ritorno, per 
molti altri la prima volta. Credia¬ 
mo molto nel progetto politico 
del partito di Veltroni, un grande 
contenitore dove persone vere 
contribuiscono a innestare proces¬ 
si reali facendo crescere una nuo¬ 
va classe dirigente». 


■ GLI OPERAI 
PERTUSOLA 
«Chiediamo 
di partecipare 
a pieno 
titolo alla 
costruzione 
del partito» 
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DALLUNEDIALVENERDIdalleore9alle 18, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATQEI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

lADOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDÌAL venerdì dalle ore9alle 18, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.pA. - Servizio Ab¬ 
bonamenti - Casella Postale 427 - (X)187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO - 
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì, 
MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 

Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvedere a spedire ai nuovi abbonati, non titolari di 
carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se¬ 
guente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed 
essere richiamati. 
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MARIA NOVELLA OPRO 


a nella di Teocoli sta diven¬ 
tando una strada sempre 
più estrema. Il suo è una 
ii fondamentalismo della 
sottrazione: gli basta uno sguar¬ 
do per diventare Maldini o Cos- 
sutta, mentre Cuccia lo interpre¬ 
ta addirittura senza faccia. Del 
resto si tratta di uno dei potenti 
percosìdire «invisibili», chepas¬ 
sa e frigge tra di noi come se ci 
schifasse. Il che è stato reso be¬ 
nissimo dal comico solo con 
l'andatura. Nuova grande per¬ 
formance, perciò, a «Quelli che il 
calcio», mentre il resto della do¬ 
menica tv non ha riservato altri 
fremiti di novità. In serata per 
fortuna c'è sempre «Mai dire 
gol», che continua a riproporre i 
tormentatoni di stagione, nel¬ 
l'intento di farceli amare almeno 
quanto quelli degli anni passati. 
Il che è difficile, quando si parte 
da uno standard tanto alto. Le 
due ragazze in studio sono molto 


sciolte e Claudio Bisio e Gioele 
Dix, con la Littizzetto, formano 
un comparto solidissimo capace 
di reggere qualsiasi programma. 
I nuovi sono bravi attori, ma non 
ancora personaggi. Le parti gira¬ 
te in esterni sono molto diverten¬ 
ti, e potrebbero essere anche di¬ 
rompenti se fossero più legate al¬ 
l'attualità. Come lo erano il noti¬ 
ziario di Panfilo Maria Lippi o i 
moniti di Pravettoni. Del resto, 
se guardiamo al cinema e alla tv 
di questi giorni, dobbiamo regi¬ 
strare che i più bravi comici del 
momento sono tutti usciti dalla 
ditta Gialappa. Un lavoro di se¬ 
mina dispersivo, che costringe il 
gruppo a rinnovarsi anche se non 
lo volesse. Mentre quasi tutti gli 
altri programmi si basano sulla 
ripetizione. Compresa la fiction 
diRaiuno, che strabilia TÀuditel 
(8.821.000spettatori) con il mi¬ 
nimalismo elettrodomestico di 
« Un medico in famiglia ». 



Una stona italiana 

Q uarto appuntamento con La vita che verrà, la fi¬ 
ction di Pasquale Pozzessere (Raidue, 20.50). 
Trasferitasi a Genova, Nunzia (Valeria Golino) 
trova lavoro come cameriera. Intanto il marito 
(Stefano Dionisi) deve affrontare guai profes¬ 
sionali; viene soccorso dall’amico Romano, 
sposato con Rosa. Ritrovatisi tutti a Roma i 
quattro brindano alla vita che verrà. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIUNO 15.45 

MOBYDICK 
A «SOLLETICO » 


■ Sarà dedicata alle 
avventure di Moby 
Dick la puntata di og¬ 
gi di «Solletico», in on¬ 
da alle 15.50 su Raiu- 
no. In primo piano: la 
riproduzione in studio 
del ponte della Pe- 
quod, la nave del capi¬ 
tano Achab; alcuni 
personaggi del roman¬ 
zo di Melville interpre¬ 
tati da un gruppo di 
attori del Piccolo di 
Milano. Intervento di 
Matteo Chiazza, 
esperto in effetti spe¬ 
ciali, che spiegherà il 
■trucco» del lancio 
con l'arpione. 


■ RAITRE 20.50 

CHI L’HA 
VISTO 


■ Nella puntata di 
stasera si parlerà, tra 
l'altro, dei nuovi svi¬ 
luppi della vicenda del 
giovane, che alla vigi¬ 
lia di Natale si era 
presentato in stato 
confusionale all'ospe¬ 
dale di San Cataldo, 
in provincia di Calta- 
nissetta. In un primo 
momento l'uomo, che 
non parlava, aveva 
scritto di essere citta¬ 
dino irlandese, ma 
l'ambasciata aveva 
smentito. In seguito 
si è scoperto che un 
paese lo aveva adot¬ 
tato per un periodo. 


■ITALIAl 20.45 

LELLA COSTA 
A «COMICI » 


■ È dedicato a Leila 
Costa il settimo ap¬ 
puntamento con ■Co¬ 
mici», inonda su Ita¬ 
lia 1 in prima serata. 
La trasmissione con¬ 
dotta da Serena Dan- 
dini con le intromis¬ 
sioni di Paolo Hendel 
(eia partecipazione di 
Marina Massironi, En¬ 
rico Bertolino, Marco 
Della Noce, Maurizio 
Milani, Alessandra 
Faiella e Giovanni 
Esposito) ripercorrerà 
le tappe della carriera 
dell'attrice, attraver¬ 
so aneddoti, filmati e 
testimonianze. 


■ RAITRE 23.05 

ALFABETO 

ITALIANO 


■ Scenari di guerra e 
frammenti di cronaca 
nella puntata di sta¬ 
sera del programma 
di Raitreche ricorda 
attraverso il reperto¬ 
rio della Cineteca Rai 
50 anni della nostra 
storia. ■L'ultima vol¬ 
ta» è il sottotitolo di 
questo appuntamento 
di «Alfabeto italiano» 
firmato da Cristina e 
Eleonora Comenoini. 
■Come fossero l'allu¬ 
cinazione di un mori¬ 
bondo-dicono le au¬ 
trici-le immagini di 
repertorio diventano 
frammenti di un so¬ 
gno inquietante». 


I PROGRAMMI DT OGGI 


rtAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAniNA. 
All’interno: 7; 7.30; 8; 9 Tg 
1; 8.30; 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica. 
10.00 PASSIONE SELVAG¬ 
GIA. Film drammatico 
(USA, 1947, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. AH’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Zorro. Telefilm. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAHO. Attualità. 

20.40 Bologna: CALCIO. 
Coppa Italia. Bologna- 
Juventus. Quarti di finale. 

22.50 TG 1. 

22.55 UN CASO PER 
SCHWARZ. Telefilm. 

24.00 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

1.40 LE INCHIESTE DEL 
COMMISSARIO MAIGRET. 
Sceneggiato. 

3.05 TGl-NOTTE (R). 


^ RAJDUE 

6.10 ENCICLOPEDIA 
DELLA SATIRA. Varietà. 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SEHE. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: 8.40 Blossom. 
Telefilm; 9.00 Quell'uragano 
di papà. Telefilm. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN TV. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SQUADRA SPECIA¬ 
LE COBRA 11. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OHO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LA VITÀ CHE 
VERRÀ. Film-Tv. Con Valeria 
Golino, Stefano Dionisi. 

22.40 PINOCCHIO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 UMBRIA JAZZ ‘98 - 
XXV EDIZIONE. Musicale. 

1.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


-4 RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

AH'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
10.00 CHARME GRACE. 

Telefilm. 

10.55 RAI SPORT. Rubrica. 

12.10 TG 3 - OREDODICI. 

12.20 RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.25 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

13.40 TGR REGIONEITA- 
LIA. Attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR - LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT. 
POMERIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. All'interno: 

16.00 La Vegas: Pugilato. 
Vargas-Tackie. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “La rivale”. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 TG 3 / TGR. 

23.05 ALFABETO ITALIA¬ 
NO. Attualità. 

23.40 OKKUPATI. Rubrica 
(replica). 

0.30 TG 3 - LA NOTTE. 

IN EDICOLA - NOTTE 
CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

1.20 LA SETTIMA STANZA. 

Film drammatico 
(Italia/Ungheria/Francia/Po 
Ionia, 1995). 

3.10 STAR TREK. Telefilm. 

4.40 LA BELLA NEMICA. 

Film-Tv. 


^ RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 ARAGOSTA A COLA¬ 
ZIONE. Film commedia 
(Italia/Francia, 1979). 

Con Enrico Montesano, 
Janet Agren. Regia 
di Giorgio Capitani. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.40 FRANTIC. 

Film thriller (USA, 1988). 
Con Harrison Ford, 
Emmanuelle Seigner. 

Regia di Roman Polanski. 

23.00 HAMBURGER HILL - 
COLLINA 937. Film guerra 
(USA, 1987). Con Steven 
Weber, Tim Quill. 

Regia di John Irvin. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 MADE IN ITALY. 
Rubrica. 

2.35 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica (R). 

3.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

4.00 L’ANGELO CON LA 
PISTOLA. Film drammatico 
(Italia, 1991). Con Tahnee 
Weich, Remo Girone. 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
9.05 MR. COOPER. Tf. 

9.35 MCGYVER. Telefilm. 

10.35 SI RINGRAZIA LA 
REGIONE PUGLIA PER 
AVERCI FORNITO I 
MILANESI. Film commedia 
(Italia, 1982). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 CALCIO. Tournoi 

de Paris. Paris St. Germain- 
Milan. Amichevole. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 COMICI. Varietà. 
“Leila Costa e le ragazze”. 
Conduce Serena Dandini 
con Paolo Hendel. 

23.05 LE IENE. Varietà. 
0.05 CALCIO. Tournoi de 
Paris. Milan-Anderlecht. 
Amichevole. Sintesi. 

0.55 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.00 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.10 STUDIO SPORT. 

1.35 IFUEGO! Rubrica (R). 
2.05 MACISTE ALLA 
CORTE DEL GRAN KHAN. 

Film avventura 
(Italia/Francia, 1961). 

4.00 I RAGAZZI DELLA 

3" C. Telefilm. 

5.00 ACAPULCO HEAT. Tf. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 
di Franco Bracardi(R). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 AMICI PER LA VITA. 

Film-Tv avventura (USA, 
1994). Con Tab Hunter, 
Samantha Egarr. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 IN PUNTA DI 
CUORE. Fiim-Tv. 

Con Isabelle Pasco, 

Maria Grazia Cucinotta. 
Prima visione Tv. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 
di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 


"WK 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 LA SPADA DI ALI 
BABÀ. Film avventura 
(USA, 1964, b/n). 

Con Peter Mann, Jocelyb 
Lane. Regia di VirgiI Vogel. 
All'interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

—TELEGIORNALE. 
13.05 ELLERY QUEEN. Tf. 
14.00 IL DILEMMA DEL 
DOTTORE. Film drammatico 
(GB, 1958). Con Dirk 
Bogarde, Leslie Caron. 
Regia di John Rawlins. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (replica). 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA 

E IL FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 I CAVALIERI DELLA 
TAVOLA ROTONDA. Film 
avventura (USA, 1954). 

Con Robert Taylor, 

Ava Gardner. 

Regia di Richard Thorpe. 

22.55 TELEGIORNALE. 

23.25 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.55 VITTIME DI GUER¬ 
RA. Film guerra (USA, 
1989). Con Michael J. Fox, 
Sean Penn. 

Regia di Brian De Palma. 

2.05 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

2.35 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.35 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION NETWORK. 
Conduce Adriana Volpe. 

20.30 ROXY BAR. 

Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 MADE IN VOLLEY. 

Rubrica sportiva. 

23.45 CALCIO A 5. 

Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 

Rubrica musicale. 


TELE-nbianco 


12.00 VOGLIO UNA DONNA! 

Film commedia. 

13.25 HOMICIDE. Telefilm. 

14.10 LE 100 FOTO DEL 
XX SECOLO. Speciale. 

14.15 THE ARRIVAI. 

Film thriller (USA/Messico, 
1996). Con L. Crouse. 

16.10 IL BACIO DEL SER¬ 
PENTE. Film drammatico 
(Francia/Germania, 1998). 
18.00 CREATURE SELVAG¬ 
GE. Film commedia. 

19.35 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKEDTRUTH. Tf. 
21.00 LA GRANDE PRO¬ 
MESSA. Film drammatico 
(USA, 1996). 

22.30 L’OSPITE D’INVER¬ 
NO. Film drammatico. 

0.20 TENNIS. Australian 
Open. Quarti di finale 
femminile e maschile. 
Sintesi e diretta. 


TELE-mero 


12.25 JO JO. Miniserie. 

15.45 GOLDEN GLOBE 
AWARDS. 

17.30 DANTE’S PEAK-LA 
FURIA DELLA MONTAGNA. 

Film azione (USA, 1997). 
Con P. Brosnan. 

19.15 RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Film commedia. 

20.45 CIAD: TESTIMONI 
DEL DESERTO. Documenti. 

21.40 UNO SGUARDO DAL 
CIELO. Film commedia 
(USA, 1996). Con D. 
Washington, W. Houston. 

23.40 LA CLASSE OPE¬ 
RAIA VA IN PARADISO. 

Film drammatico 
(Italia, 1971). 

1.35 RAGAZZE. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

3.00 JERUSALEM. Film 
drammatico (Svezia, 1996). 
Con M. Bonnevie. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.13; 
10.30; 12; 12.30; 13; 14.30; 15; 15.30; 
16; 16.30; 17.30; 19; 21.35; 23; 24; 2; 
4; 5; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.05 Radio 
anch'io; 10.00 Miilevoci lettere; 11.00 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Miilevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
Bit - Viaggio nella multimedialità; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.40 
Calcio. Coppa Italia; 22.35 Per noi; 22.52 
Bolmare; 23.10 All’ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 5.54 
Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.50 Una 
sola debole voce; 9.13 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 Morning Hits; 10.35 Se telefo¬ 
nando...; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Roberto Vecchioni"; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 
2 Sport; 16.07 Jefferson; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Hit Parade presenta: I 
duellanti; 21.20 Suoni e ultrasuoni; 22.40 


Crackers; 23.45 Alcatraz (Replica); 0.30 
Stereonotte. Con Alberto Campo, Chiara 
Pacilli; 4.00 Permesso di soggiorno; 5.00 
Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Umberto La Rocca, caporedattore politico 
ed editorialista de "Il Messaggero”; 9.03 
MattinoTre. All'interno; Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 
Incontro con Riccardo Chailly; 11.00 
Accadde domani: La pagina degli spettaco¬ 
li; 12.00 II maestro e Mortillaro; 12.20 
Inaudito; 12.45 Cento lire. Documentari 
d'autore; 13.00 La Barcaccia. Con Enrico 
Stinchelli, Michele Suozzo; 14.04 Lampi 
d’inverno. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Loredana Lipperini. All'interno: 
Senilità. Di Italo Svevo. Lettura integrale; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo. Con Giorgio 
Gosetti; 19.50 L’occhio magico. Racconto 
per immagini; 20.30 Wozzeck. Opera in tre 
atti. Musica di Alban Berg. Orchestra, coro 
e coro di voci bianche del Teatro Massimo 
di Palermo. Direttore John Neschiing. Con 
Lucio Gallo, Monica Minarelli; 22.30 Oltre 
il sipario; 23.20 Storie alla radio. Federico 
Tiezzi legge e racconta “Passaggio in 
India”. Di Edward Morgan Forster; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 



OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al norid nuvoloso sulle regioni occiidentall con (deboli 
piogge sulla Liguria. Sul resto del nord sereno con 
nebbie durante il mattino sulle pianure. Al centro e 
sulla Sardegna: nuvoloso sull’isola e sulla Toscana 
con deboli piogge. Al sud e sulla Sicilia sereno con 
qualche locale annuvolamento. 


# Al Nord cielo nuvoloso o molto nuvoloso con pre- # 

cipitazioni sparse e nevicate sui rilievi alpini e in¬ 
torno agli 800 metri. Centro e Sardegna nuvoloso 
0 molto nuvoloso con precipitazioni sparse. Sud e 
Sicilia nuvoloso con intensificazione e deboli piog¬ 
ge durante il pomeriggio. 


L’alta pressione da vari giorni presente sull’Italia va lentamente attenuan¬ 
dosi nei suoi valori, ad iniziare dalle regioni nord-occidentali, per l’appros¬ 
simarsi di un sistema nuvoloso di origine atlantica. 
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rUnità 


LE Cronache 



Martedì 26 gennaio 1999 


^L'astrofiska crìtica il «buonismo della sinistra» sulla scuola 
«Anche il giornale deve essere più combattivo e non deve 
rinunciare alla cultura di buon livello, alla scienza...» 

L'INTERVISTA ■ MARGHERITA HACK 


I Mo o*** I 

I naiitài 


«Sulla politica a volte mi arrabbio» 



Marco Marcotulli 


CRISTIANA PULCINELLI 

Non ricorda con precisione 
quando ha cominciato a leg¬ 
gerla: è passato molto, molto 
tempo. «Direi che erano gli an¬ 
ni '50. All'epoca lavoravo a 
Merate, dove c'era la succursale 
dell'Osservatorio di Brera, e vi¬ 
vevo a Milano. Compravo l'U¬ 
nità e Milano Sera, che era sem¬ 
pre un quotidiano vicino al Pd 
per il quale scrivevo regolar¬ 
mente. Nella casa 
del miei genitori, 
invece, subito dopo 
la guerra si prende¬ 
va il Nuovo Corriere 
diretto da Bilenchi, 
il primo buon gior¬ 
nale. Un altro quo¬ 
tidiano a cui sono 
stata legata era Pae¬ 
se sera: la sua chiu¬ 
sura è stata una 
perdita». Ancora 
oggi Margherita 
Hack, l'astrofisica 
italiana forse più 
conosciuta dal grande pubbli¬ 
co, l'Unità la compra tutti 1 
giorni. E, con la passione che la 
contraddistingue, con l'Unità 
dialoga e, talvolta, litiga. 

«In casa arrivano tutti i gior¬ 
ni cinque quotidiani: l'Unità, la 
Repubblica, il Corriere della sera. 
La Stampa e II Piccolo per le no¬ 
tizie locali. Purtroppo ho poco 
tempo. Quelli che leggo più ap¬ 
profonditamente sono i primi 


due. Degli altri guardo gli arti¬ 
coli di fondo e gli inserti scien¬ 
tifici.» 

Deir«Unità» cosa legge in parti¬ 
colare? 

«Non manco mai Michele Serra. 
Quando cl sono articoli di Pietro 
Greco li leggo sempre perché cre¬ 
do sla il miglior giornalista scien¬ 
tifico che abbiamo in Italia. Poi 
mi interessano in modo partico¬ 
lare le questioni che riguardano 
le pari opportunità, la situazione 
delle donne». 

E le pagine politi¬ 
che? 

«Certo, le leggo: io ho 
ancora grandi passio¬ 
ni politiche. Però, a 
volte mi fanno arrab¬ 
biare». 

Quando, per esem¬ 
pio? 

«Vuole un esempio 
attualissimo? Sulla 
questione delle scuo¬ 
le private mi meravi¬ 
glia questo buonismo 
della sinistra. Io la tro¬ 
vo una vicenda scan¬ 
dalosa: se la "scuola privata” è, 
appunto, "privata” vuol dire che i 
privati se la debbono pagare. Si è 
detto: i soldi vanno alle famiglie e 
non alle scuole, ma mi sembra 
che con questa soluzione si stia 
aggirando la costituzione. Dare 
alle famiglie 3 milioni e mezzo se 
mandano i figli alle scuole private 
e 350mila lire se li mandano alle 
publiche, non è altro che una pre¬ 
sa In giro. Ecco, vorrei che su que¬ 


ste cose l'Unità fosse molto più 
chiara e meno piena di com¬ 
promessi e ipocrisie. Capisco la 
necessità di mantenere questo 
governo perché non c'è altro di 
meglio. Però ci vorrebbe meno 
accondiscendenza nei confron¬ 
ti della Chiesa. Non si tratta, 
come dice D'Alema, di innalza¬ 
re steccati, ma di una questio¬ 
ne di onestà». 

In che senso? 


«Lo Stato ha il dovere di dare buo¬ 
ne scuole pubbliche, miglioran¬ 
done la qualità: siccome i soldi so¬ 
no pochi, tutti quelli che ci sono 
devono andare lì. Se poi si devo¬ 
no proprio finanziare le scuole 
private, per lo meno si dovrebbe 
pretendere che rispettino lo sta¬ 
tuto del lavoratori, che non man¬ 
dino via un professore perché 
non è sposato, perché è convi¬ 
vente 0 perché ha idee religiose 


diverse. Invece, mi sembra, non 
sono state dettate nemmeno 
queste condizioni minime». 

Nel passato le è capitato di perde¬ 
re le staffe leggendo «l'Unita»? 

«A volte mi sembrava che 11 gior¬ 
nale fosse troppo obbediente alle 
leggi di partito, un po' troppo par¬ 
rocchiale. Ma quello che mi fa 
perdere la pazienza è l'arrendevo¬ 
lezza. Oggi sul caso della parità 
scolastica, ieri sulla Bicamerale. 


U 

«Ho poco tempo 
per leggere 
bene tutti 
i quotidiani 
ma a l'Unità 
non rinuncio» 



Anche in quel caso poteva essere 
giustificata dalla necessità di non 
rompere gli accordi per le rifor¬ 
me, ma bisogna mantenere una 
certa dignità». 

L'«Unità» ha avuto per molti anni 

una pagina scientifica quotidia¬ 
na. Lepiaceva? 

«Era un pregio unico di questo 
giornale. Tutti gli altri quotidiani 
non parlano mai di scienza o ne 
parlano male, oppure ne parlano 
in modo corretto, ma soÌo occa¬ 
sionalmente. Invece abbiamo bi¬ 
sogno di una costan¬ 
te informazione 
scientifica perché In 
Italia c'è un'igno¬ 
ranza enorme su 
questi temi: la cultu¬ 
ra scientifica è tratta¬ 
ta male e poco, a co¬ 
minciare dalle scuo¬ 
le. E poi lo credo che 
uno del principi del¬ 
la sinistra dovrebbe 
essere quello di ele¬ 
vare la cultura di chi 
ha meno possibilità 
di studiare. È per 
questo che uno dei compiti preci¬ 
pui dell'Unità è quello di dare pa¬ 
gine culturali quotidiane di buon 
livello. E la scienza è cultura an- 
ch'essa». 

Crede che gli articoli scientifici 

piaccianoailettori? 

«Questo non lo so, ma faccio tan¬ 
te conferenze, anche nelle scuo¬ 
le, e trovo molto interesse per 
questi temi. Perché non coltivar¬ 
lo?» 


Come pensa dovrebbe essere fatta 
una pagina della scienza? 

«Come era fatta» 

E il giornale come lo migliorereb¬ 
be? 

«Pubblicherei articoli di fondo di 
varie tendenze. Per abituare all'e¬ 
sercizio critico, inviterei persone 
serie ed equilibrate, ma di parere 
diverso, ad esprimersi. Così il let¬ 
tore potrebbe vedere i due punti 
di vista, quello della sinistra e 
quello dei conservatori, sui diver¬ 
si argomenti. Si potrebbe far scri¬ 
vere persone di destra 
ma oneste come 
Montanelli, ad esem¬ 
pio». 

Lei ha scritto molte 
volte per il giornale. 
Preferisce trattare di 
astrofisicaodi altro? 

«Scrivo sempre me¬ 
no, purtroppo mi 
manca il tempo. Ma, a 
dire 11 vero, più che sui 
miei temi, spesso vor¬ 
rei intervenire sulle 
questioni politiche. 
Poi, per pigrizia, non 
lo faccio. Quando ci fu la crisi con 
Rifondazione, però, non feci un 
articolo, ma scrissi direttamente 
a Bertinotti e a D'Alema. Non po¬ 
tevo fare altrimenti: ero troppo 
arrabbiata». 

Cosa pensa della privatizzazione 
del giornale? 

«Oggi tutto è privatizzato, ma 
quanto lo è davvero? L'Unità si è 
privatizzata, ma io non me ne 
sono nemmeno accorta». 


u 

«Ho ancora 
una grande 
passione politica 
E non manco 
mai 

Michele Serra» 



In Birmania c’è una feroce dittatura. 

Per gli oppositori politici il carcere, la tortura o l’esiiio. 

Aung San Suu Kyi, nobel per la pace, 
è la donna che lotta da anni per la libertà di questo paese. 


Cosa possiamo fare? 

Aiutare economicamente DVB 
(Democratic Voice of Burma), la 
radio libera che trasmette dalla 
Norvegia e sostiene la lotta 
di Aung San Suu Kyi. La radio si 
può ascoltare su internet 
attraverso il programma Reai 
Audio. 

Organizzare conferenze, mostre 
o ogni altra iniziativa utile alla 
causa della democrazia in 
Birmania. 


Evitare per ora di andare in 
Birmania per turismo, finché non 
ci sarà libertà e rispetto dei diritti 
umani. 

Raccogliere fondi per sostenere 
economicamente le famiglie dei 
detenuti politici. 

I versamenti vanno effettuati sul 
C/c postale n. 17823006 
intestato a: 

Partito Democratico della Sinistra 
Direzione nazionale 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma 
Causale: Libertà per la Birmania 
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L'Economia 


rUnità 


Lavoro, fondo per la vita 

Assodazione nata per la morte di un ragazzo a Piombino 





Luca Turi/Ansa 


ROMA Una giornalista die ha per¬ 
so il figlio, morto nello stabili¬ 
mento della Magona di Piombino 
nel 1998, ha fondato un'assoda- 
zione nazionale dedicata proprio 
«alla tutela della vita e dell'integri¬ 
tà e sicurezza dei lavoratori e alla 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica su questi temi». L'asso¬ 
ciazione «Ruggero Toffolutti», 
che ha preso il nome del ragazzo 
morto, ha spiegato la madre Vale¬ 
ria Parrini Toffolutti, redattrice 
del Tirreno, è nata mentre in To¬ 
scana si è appena consumato il 
quarto incidente mortale dall'ini¬ 
zio dell'anno. Tra le prime iniziati¬ 
ve in programma la costituzione 


di parte civile nei processi per gli 
infortuni sul lavoro per non la¬ 
sciare questo tema esclusiva mate¬ 
ria del giudice e la creazione di una 
rete di collegamenti e di nuove se¬ 
di in ogni regione per poter effet¬ 
tuare con maggiore capillarità 
campagne di indagine e di denun¬ 
cia. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi ieri presso la sede 
del consiglio regionale della To¬ 
scana, i membri del consiglio di¬ 
rettivo hanno criticato il fatto che 
circa un anno fa il consiglio regio¬ 
nale ha votato l'istituzione di una 
commissione di inchiesta che pe¬ 
rò non è stata ancora insediata. 



Gazprom taglia 35mila posti 

I lgigante petrolifero russo Gazprom ha intenzione di tagliare 35 mila 
posti. Lo ha detto Gennadi Ejkov, portavoce del gruppo, spiegando al 
giornale «Moscowtimes» che la società «prevede ingenti licenzia¬ 
menti entro il ‘99 in tutte le filiali, alcunedelle quali potrebberosoppri- 
mere f ino al 10% dei posti», che ammontano complessivamente a 350 
mila. In dueanni il numero dei lavoratori dovrebbe scendere a 250 mila 
unita. 


Goodyear 
licenzia in Usa 

ROMA La Goodyear, la più importante casa pro¬ 
duttrice di pneumatici del Nord America, ha in 
programma di licenziare, a partire da marzo, otto- 
centocinquanta dei 1.730 lavoratori impiegati 
nello stabilimento di Freeport, Illinois, per trasfe¬ 
rire la produzione oltreoceano. 

Ha riportato la notizia, diffusa dai portavoce 
della compagnia, T Akron BeaconJournal. 

La decisione è stata presa dopo che il sindacato 
dei metalmeccanici ha rifiutato la scorsa settima¬ 
na le proposte della società per rendere l'impian¬ 
to più efficiente. 

In base alle notizie che la compagnia stessa ha 
diffuso la scarsezza della domanda ha reso neces¬ 
sarie manovre drastiche: i tagli previsti coinvol¬ 
geranno in cinque anni quattromila lavoratori, il 
4% della forza lavoro totale. 

F.B. 



o 


«Presto tutta Telecom ai privati» 

Ciampi: la pressione fiscale è calata già nel 1998 


Letizia Moratti 
presidente di Stream 

Ma Telecom avrà peso nella gestione 


ROMA II Governo procederà 
presto alla cessione della resi¬ 
dua partecipazione del Tesoro 
in Telecom Italia (di certo c'è il 
2,51% più i titoli che residuano 
dalla bonus share non utilizza¬ 
ta). La conferma è venuta ieri 
dal ministro Carlo Azeglio 
Ciampi. «Avevamo già detto 
che avremmo proceduto alla 
cessione della residua parteci¬ 
pazione non appena terminate 
le procedure di assegnazione 
delle bonus share, un fatto im¬ 
minente che avverrà nelle pros¬ 
sime settimane», ha affermato 
nel corso della presentazione di 
un rapporto messo a punto dal 
suo ministero sui progressi del¬ 
l'Italia nelle riforme economi¬ 
che. Sulla privatizzazione totale 
di Telecom «non ci saranno ri¬ 
tardi». 

Ciampi non ha voluto entra¬ 
re nel merito delle modalità del¬ 
la cessione. Nei giorni scorsi 
aveva accennato al fatto che 
verranno rispettate le «regole 
del mercato». Ciò significa, tut¬ 
tavia, che tutte le opzioni sono 
in teoria possibili. Innanzitutto 
Topv, cioè l'offerta indifferen¬ 
ziata al gran pubblico dei piccoli 
risparmiatori. Una soluzione 
che avrebbe il vantaggio di non 
andare ad incidere negli attuali 
equilibri azionari di Telecom, 
ma che solleverebbe anche una 
serie di problemi pratici vista 
l'esiguità della quota proposta 
al mercato ed i conseguenti alti 
costi dell'operazione. Starebbe 
dunque maturando l'idea di un 
collocamento presso gli investi¬ 
tori istituzionali italiani ed este¬ 
ri. Dopo, ovviamente, aver 


chiesto agli attuali componenti 
del nocciolo duro se intendono 
o meno ampliare la loro quota. 

Molto dipenderà dalle scelte 
del Tesoro, ma questo potrebbe 
essere il momento per l'ingresso 
nel nocciolo duro di qualche 
nuovo protagonista al posto di 
At&t ed Unisource che, previsti 
ad inizio privatizzazione, han¬ 
no poi abbandonato l'acquisto 
in seguito al fallimento dell'al¬ 
leanza industriale con Telecom. 
E potrebbe magari anche essere 
rivelarsi come l'occasione per 
l'uscita allo scoperto di nuovi 
interessi per il gruppo telefoni¬ 
co, magari proprio da parte di 
quel Carlo De Benedetti che, do¬ 
po essersi fatto il palato con 
Omnitel, potrebbe trovare gu¬ 
sto a rientrare nel gran gioco 
delle telecomunicazioni con 
Telecom. 

Nel rapporto presentato ieri 
dal Tesoro viene anche confer¬ 
mato che la privatizzazione del- 
Tlri sarà portata a termine entro 
il giugno del 2000. A chi gli chie¬ 
deva se ci saranno ritardi, Ciam¬ 
pi ha risposto: «vorrei ricordarvi 
com'era Tiri nel novembre del 
'96 quando prendemmo l'im¬ 
pegno al suo smantellamento. 
Fate il confronto con quel che è 
adesso e cosi potrete verificare 
quali sono le aspettative per il 
futuro». 

Se Tiri ha imboccato la strada 
senza ritorno della privatizza¬ 
zione integrale delle sue parteci¬ 
pate e della chiusura, chi invece 
non ha imboccato ancora con 
decisione la via delTinternazio- 
nalizzazione sono le banche. 
Molte banche estere sono infat- 



II ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi. Sotto Franco Bernabè 


■ L’IRI CHIUDE 
NEL 2000 

Il ministro 
crìtica le banche: 
«Gli stranieri 
airivano, ma loro 
non escono 
dai confini» 



ti presenti nel capitale di ban¬ 
che italiane; pochi istituti italia¬ 
ni invece figurano tra gli azioni¬ 
sti di gruppi stranieri. L'integra¬ 
zione internazionale del siste¬ 
ma bancario italiano - ha am¬ 


monito Ciampi - 
deve procedere 
«nei due sensi»: le 
banche italiane 
devono guardare 
all'estero, «ma 
non con presenze 
di prestigio, bensì 
con presenze con¬ 
venienti ed effi¬ 
cienti». 

Ovviamente, le 
riforme economi¬ 
che devono ri¬ 
guardare anche le grandi società 
che offrono servizi pubblici, a 
partire da Poste e Ferrovie. La 
trasformazione in spa delle Po¬ 
ste Italiane, spiega il rapporto, 
«sta già producendo effetti posi¬ 


tivi in termini di efficienza, tra¬ 
sparenza e responsabilità». Ma 
occorre accelerare il passo della 
ristrutturazione perché i risulta¬ 
ti, come d'altronde quelli delle 
Ferrovie, «sono ancora lontani 
da un livello soddisfacente». 

Infine, il fisco. Secondo 
Ciampi, gli effetti della riforma 
cominciano a farsi vedere. «Una 
consistente riduzione della 
pressione fiscale è già avvenuta 
nel '98 rispetto al '97, escluden¬ 
do anche il rimborso dell'euro- 
tassa». L'entità di tale riduzione 
«diventerà di pubblica eviden¬ 
za» a febbraio quando verranno 
resi noti i dati ufficiali di bilan¬ 
cio sull'esercizio '98. 

G.C. 


GILDO CAMPESATO 

ROMA La stretta di mano che ha 
concluso la lunga trattativa fra Te¬ 
lecom Italia ed il gmppo Murdoch 
è giunta domenica a sera. Rispet¬ 
tando, dunque, il programma che 
voleva la firma ufficiale per questa 
mattina. Ma contrariamente alle 
previsioni, prima della formaliz¬ 
zazione dell'atto conclusivo biso¬ 
gnerà attende¬ 
re ancora qual¬ 
che giorno, ne¬ 
gali delle due 
parti sono in¬ 
fatti ancora al 
lavoro per met¬ 
tere a punto gli 
ultimi dettagli 
delTintesa così 
faticosamente 
raggiunta. Per¬ 
tanto, Tammi- 
nistratore dele¬ 
gato di Telecom Italia, Franco Ber¬ 
nabè, e Letizia Moratti, presidente 
di Newco Europe, il braccio opera¬ 
tivo di Murdoch in Italia, dovran¬ 
no attendere ancora una decina di 
giorni prima di siglare l'accordo. 
Salvo altamente improbabili 
complicazioni dell'ultima ora («è 
solo questione di far andare a po¬ 
sto le ultime virgole», spiega chi 
ha seguito da vicino la trattativa), 
la cerimonia conclusiva dovrebbe 
collocarsi alla fine della prossima 
settimana, tra il 5 ed il 7 febbraio. 

1 contenuti dell'accordo sono 
ancora rigorosamente top secret. 
Da quel poco che è trapelato, la 
Moratti dovrebbe diventare presi¬ 
dente di Stream subito dopo la fir¬ 
ma ufficiale delTintesa. La sede le¬ 


gale e quella operativa della piat¬ 
taforma digitale concorrente di 
Telepiù rimarranno a Roma. 11 
molo di Telecom Italia, pur se ridi¬ 
mensionato, non è però destinato 
a ridursi ad una mera presenza mi¬ 
noritaria nell'azionariato. 1 patti 
parasociali, infatti, assicureranno 
alla società telefonica voce in capi¬ 
tolo sulla gestione e sulla scelta del 
management operativo. Questo 
perché, pur rimanendo all'inizio 
con un 20% decisamente minori¬ 
tario rispetto alT80% in mano Ne¬ 
wco Europe, gli equilibri azionari 
sono destinati a ricomporsi nel gi¬ 
ro di pochi mesi. 11 gruppo Mur¬ 
doch, infatti, si è impegnato a ce¬ 
dere una quota significativa del 
proprio portafoglio a nuovi soci 
interessati alla piattaforma digita¬ 
le. Tra essi spiccano la Rcs di Cesa¬ 
re Romiti, il gruppo Cecchi Gori, 
la tv francese Tfl e, se troveranno 
la necessaria disponibilità econo¬ 
mica, anche un gruppo di opera¬ 
tori televisivi locali. 

Il fatto che l'intesa conTelecom 
non sia ancora formalmente sot¬ 
toscritta, non impedirà a Letizia 
Moratti di incontrare oggi il presi¬ 
dente della Lega Calcio, Franco 
Carraro, per presentare a nome di 
Stream l'offerta per i diritti di tra¬ 
smissione in pay-tv delle partite 
dei campionati di calcio dal 1999 
al 2005. 

Ieri sera, intanto, la maggioran¬ 
za si è riunita per mettere a mettere 
a punto il quadro del decreto anti- 
tmst che il consiglio dei ministri 
varerà venerdì: limite al 60% sul 
possesso dei diritti del calcio cri- 
ptato, decoder digitale aperto e 
proroga delle concessioni alle tv 
locali in scadenza a fine gennaio. 


■ L’INTESA 
RAGGIUNTA 
La firma a inizio 
febbraio 

A Murdoch r80% 
poi entreranno 
i soci italiani 
Decreto antitmst 


Crediti cooperativi, Fazio innalza 
il capitale minimo a 4 miliardi 


Lvmh, la scalata a Cucci 
continua: ora è al 34,4% 


ROMA Le piccole banche italia¬ 
ne, soprattutto quelle appena co¬ 
stituite, sono troppo fragili dal 
punto di vista patrimoniale e de¬ 
vono quindi adeguare le dimen¬ 
sioni del loro capitale. Per questo 
motivo la Banca d'Italia ha stabi¬ 
lito che le banche di credito coo¬ 
perativo, per poter operare, da 
quest'anno dovranno avere un 
capitale minimo di 2 milioni di 
euro (circa 4 miliardi di lire), cioè 
il doppio rispetto a quanto previ¬ 
sto fino al 31 dicembre 1998. A 
spiegare il provvedimento è lo 
stesso Governatore, Antonio Fa- 
zio, nella delibera che aggiorna le 
«Istruzioni di vigilanza banca¬ 
ria» appena pubblicata in un ap¬ 
posito supplemento della Gaz¬ 
zetta Ufficiale. «L'esperienza ma¬ 
turata nei cinque anni di applica¬ 
zione della normativa, la riscon¬ 
trata fragilità delle banche neo¬ 
costituite, in particolare di quelle 
di piccole dimensioni, nonché 
l'evoluzione delTordinamento 
interno ed internazionale - scrive 
Fazio - hanno posto l'esigenza di 
una revisione delle istruzioni di 
vigilanza in materia di autorizza¬ 
zione all'attività bancarià. In 
questo ambito - aggiunge il go¬ 
vernatore - il capitale minimo 


delle banche di credito coopera¬ 
tivo viene elevato dagli attuali 2 
miliardi di lire a 2 milioni di euro 
(circa 4 miliardi di lire) a partire 
dal 1 gennaio 1999». Secondo Fa- 
zio, la previsione di un capitale 
minimo più elevato «è funziona¬ 
le alla selezione delle iniziative di 
potenziamento in grado di ga¬ 
rantire nel tempo un esercizio 
dell'attività bancaria ispirato a 
canoni di sana e prudente gestio¬ 
ne, in contesti di mercato carat¬ 
terizzati da sempre più elevati li¬ 
velli di competitività». Il capitale 
minimo iniziale delle altre ban¬ 
che viene invece confermato 
nella sostanza ai livelli preceden¬ 
ti: 6,3 milioni di euro, in linea 
cioè con i precedenti 12,5 miliar¬ 
di dilire. Alle iniziative di costitu¬ 
zione di banche di credito coope¬ 
rativo presentate alla Banca d'I¬ 
talia prima del 1 gennaio 1999 si 
applicherà la preesistente soglia 
minima fermo restando, specifi¬ 
ca l'istituto di emissione, Tobbli- 
go di adeguarsi al nuovo limite 
entro il 31 dicembre 2001. Per 
quanto riguarda invece i requisiti 
di professionalità, le novità prin¬ 
cipali riguardano Tamministra- 
tore delegato, che viene equipa¬ 
rato al direttore generale. 


Commerzbank: 
«Saliamo al 5% 
nelle Generali» 

■ Commenbankaumenterà 
dall’attuale 2,5% al 5% la sua 
partecipazione nelle Generali 
nel contesto dell’alleanza che 
la l^a al gruppo diTrieste. Lo 
ha annunciato il presidente 
Martin Kohihaussen in una in¬ 
tervista al quotidiano econo¬ 
mico francese Les Echo. Ge¬ 
nerali ha già il 5% di Commer¬ 
zbank. Kohihaussen non ha 
indicato i tempi dell’operazio¬ 
ne. Spigando la «filosofia» 
della partecipazione incro¬ 
ciata Commeizbank-Generali 
- «il gru ppo italiano ha il 5% 
del nostro capitale, noi il 2,5% 
che passerà al 5%» - Ko¬ 
hihaussen ha detto che que¬ 
sto accordo «riflette un’al¬ 
leanza esclusiva e equilibrata 
tra d ue partner che hanno la 
volontà di lavorare insieme su 
scala internazionale in settori 
diversi». 


WASHINGTON Continua la sca¬ 
lata del gruppo Louis Vuitton 
nel gruppo Cucci. Dopo le ope¬ 
razioni di acquisto di azioni 
messe a segno nelle scorse setti¬ 
mane, ieri la società francese 
Lvmh Moet Hennessy Louis 
Vuitton ha annunciato di aver 
incrementato al 34,4 per cento 
la quota posseduta nell'azienda 
toscana. Ancora non si sa se sia¬ 
no imminenti alti passi nella 
corsa al controllo della mag- 
giornaza di Cucci. Ma di certo di 
tratta dell'ennesimo segnale 
dello spiccato interesse della 
Louis Vuitton per il prestigioso 
marchio fiorentino, che per¬ 
metterebbe alla Lvmh di diver¬ 
sificare ulteriormente il proprio 
mercato, che spazia dalla moda 
allo champagne, dal designe a 
generi alimentari per palati fini. 
Fra l'altro, nelTambiente della 
moda c'è chi si aspettava già una 
mossa del genere da parte dellla 
Louis Vuitton. Gli esperti del 
settore, fra l'altro, sono convinti 
che sotto le spinte delle leggi del 
mercato globale, presto ci sa¬ 
ranno importanti fusioni e ac¬ 
quisizioni da parte delle più 
quotate multinazionali. Il mo¬ 
dello del gruppo Louis Vuitton è 


poi considerato particolarmen¬ 
te «futurista»: secondo gli anali¬ 
sti, infatti, la diversificazione 
della presenza sul mercato è una 
delle armi per resistere alla con¬ 
correnza su scala internaziona¬ 
le. 

Per adesso, si muove la Lvmh. 
La società del lusso guidata da 
Bernard Arnault in precedenza 
deteneva nella casa di moda ita¬ 
liana (quotata da Amsterdam e a 
New York) il 26,7%. Lvmh ha 
acquistato fra il 19 e il 22 gen¬ 
naio scorso al New York Stock 
Exchange 919.800 azioni a un 
prezzo compeso fra 69,02 e 70,- 
30 dollari Luna e altre 47.000 
azioni a 60,11 euro alla borsa di 
Amsterdam. La Lvmh ha rile¬ 
vato inoltre un totale di 
3.553.150azioniaun prezzo di 
76 dollari in una transazione 
privata con Capital Reaserch 
and Management co, Capital 
Guardian Trust co, Capital In¬ 
ternational ine. e Capital Inter¬ 
national Itd in data 22 gen¬ 
naio, portando così a 
20.154.985 il totale delle azio¬ 
ni posseduto. A quanto si dice, 
la Lvmh continua comincia la 
ricerca sul mercato di azionisti 
disposti a cedere i propri titoli. 



Mercoledì 27 ore 20,45 '‘Prima” 

Teairo Stabile del Friuli - Venezia Giulia presenta 
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VENDITA; presso Sportelli della BANCA DI ROMA 


Giulietta Paolini 
torna ad esporre a Roma 

A due anni dalla bella e importante mostra marguttiana, Giulietta Paolini 
torna ad esporre a Roma, presso l’Accademia Nazionale «Il Mondo dello 
Zodiaco», via Santa Maria Maggiore n. 149, presentazione di Italo 
Evangelisti, una accurata selezione dei suoi nuovi lavori per i quali in questi 
giorni ha ricevuto il premio Ripetta 1999 per la pittura informale. 

Venerdì 22 gennaio 1999 al «Vernissage» della mostra, il critico Italo 
Evangelisti ha illustrato i risultati raggiunti dalla Paolini, registrando una evo¬ 
luzione a ritmi serrati dei suoi modi espressivi che cercano e trovano nelle 
ultime suggestive prove una felice sintesi poetica esaltata dalla estrema puli¬ 
zia cromatica e dal rigore compositivo fusi in una matura cifra informale. 

Le opere rimarranno esposte fino al 28 gennaio 1999 
con orario 16.30-20.30, domenica esclusa. 
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Milano piange «Maria» 

Tutta la dttà ai funerali della bimba trovata in discaria 


Terremoto nella regione del caffè 
In Colombia 200 morti e 3000 feriti 


FORLÌ 

Scossa del sesto grado 
sull'Appennino, paura 
a Bologna e in Toscana 


MILANO Ha ritrovato la sua famiglia in 
tutta la città la bimba abbandonata appe¬ 
na nata e morta in una discarica il 15 di¬ 
cembre scorso. Attorno alla piccola bara 
bianca ieri mattina, per i funerali, si sono 
stretti non solo la gente ma autorità citta¬ 
dine, politiche, e della magistratura. In 
prima fila il procuratore Francesco Saverio 
Borrelli con llda Boccassini, il presidente 
della Provincia Livio Tamberi con l'asses¬ 
sore Emanuela Baio, il presidente del Con¬ 
siglio comunale De Carolis con l'assessore 
Serena Manzin. Ma soprattutto i due net¬ 
turbini che avevano trovato la piccola nel 
cassonetto e l'assessore provinciale Guido 
Giulio Pacchi che aveva lanciato l'appello 
affinchè ai suoi funerali ci fosse la testimo¬ 
nianza di tutti. 


«Non sappiamo se questa piccola era 
stata battezzata - ha detto il parroco don 
Ferdinando, celebrando il rito - per noi sa¬ 
rà sempre Maria Segreta». 

Non ha nascosto la sua commozione 
Borrelli: «Di fronte a questa vita recisa - ha 
detto - ci deve essere un senso di responsa¬ 
bilità collettiva, questa morte pesa sulle 
nostre coscienze. Le nostre negligenze, le 
nostre dimenticanze, le nostre disatten¬ 
zioni provocano questi eventi. Si creano 
buchi e lacerazioni nei quali le persone più 
deboli possono cadere. Fatti di questo ge¬ 
nere si verificano quando persone che si 
trovano in difficoltà non avvertono il so¬ 
stegno delle istituzioni, non sentono il ca¬ 
lore della solidarietà. E per questo», ha 
concluso, «siamo tutti colpevoli». 


BOGOTÀ È stata una specie di 
fmstata, improvvisa e tagliente, 
il terremoto che ha colpito ieri 
la Colombia nord-occidentale, 
ed in particolare il cosiddetto 
«asse del caffè», causando alme¬ 
no 200 morti, 3.000 feriti e la di- 
stmzione di centinaia di edifici 
in 20 città del paese. La scossa di 
magnitudo sei sulla scala Ri- 
chter ha avuto per epicentro alle 
13.19 (le 19.19 italiane) una zo¬ 
na al confine fra i dipartimenti 
di Colima e Quindiò dove è pre¬ 
sente una faglia sismica impor¬ 
tante che già quattro anni fa 
aveva prodotto una tragedia si¬ 
mile. 


La «città martire» di questo 
terremoto è Armenia, capoluo¬ 
go del dipartimento di Quindiò, 
che è quasi completamente iso¬ 
lata dal mondo esterno, ma do¬ 
ve si stima che si trovino la mag- 
giorparte delle vittime. 

L'emittente Caraeoi è riuscita 
a ristabilire i collegamenti tele¬ 
visivi da un altra città duramen¬ 
te colpita, Pereira. Agghiaccian¬ 
ti le prime immagini trasmesse 
da qui: case rase al suolo, incen¬ 
di, cadaveri abbandonati sui 
marciapiedi, anziani piangenti 
vicino a quello che resta delle lo¬ 
ro abitazioni. 

11 presidente Andres Pastrana, 


che si accingeva a partire per la 
Germania, ha sospeso il suo 
viaggio almeno fino a domani 
ed è giunto in serata a Pereira. 
Sempre in questa città è crollata 
anchela chiesa all'interno del 
quale è morto il parroco Euardo 
Mejia. 

Si è saputo che ad Armenia, 
che ha circa 300.000 abitanti, vi 
è stato un disastro nel disastro, 
perché il terremoto ha raso al 
suolo la caserma della polizia e il 
quartier generale dei vigili del 
fuoco, per cui le autorità locali 
hanno faticato a mantenere 
l'ordine pubblico e a spegnere 
gli incendi provocati dai crolli. 


Una fòrte scossa di terremoto con epi¬ 
centro tra i Comuni di Predappio, Ber- 
tinoro, Civitella di Romagna e Cuser- 
coli, nell’Appennino forlivese, è stata 
registrata ieri sera alle 23,46. La ma¬ 
gnitudo del sisma è stata di 4,2 pari al 
sesto grado della scala Mercalli. Fino 
a notte fonda non era stata verificata 
l’esistenza di danni apersone o cose. 
Numerose, comunque, le scene di pa¬ 
nico nella popolazione. La scossa è 
stata avvertita nettamente nella zona 
del Mugello, in Toscana e anche a Bo¬ 
logna dove al centralino dei vigili del 
fuoco sonogiunte numerose telefona¬ 
te. Nella zona, classificata ad altissi¬ 
mo rischio sismico, i microterromoti 
sono particolarmente frequenti. 


«Il sogno dei giovani 
è quello di apparire» 

n risultato di un dossier del Censis 


Diritto di cronaca, ma senza offesa 


La Cassazione rinvia a giudizio due giornalisti per un'intervista a Giiriiano Ferrara 
Riportarono affermazioni ingiuriose contro il procuratore Agostino Cordova 


ROMA Desiderano «apparire» e 
aspirano a professioni che riten¬ 
gono soddisfino la voglia di co¬ 
noscere, viaggiare ma anche 
esporsi, farsi sentire e vedere: e, 
quindi, fare il giornalista, il regi¬ 
sta o l'attore. Queste le aspira¬ 
zioni dei giovani italiani alle 
porte del 2000 secondo il dos¬ 
sier «Note&Commenti» del 
Censis che propone i risultati di 
un'inchiesta sui giovani e il loro 
rapporto con l'informazione, il 
cinema, la cultura. 

Una generazione tutt'altro 
che «invisibile» - commenta l'i¬ 
stituto di ricerca- che si informa 
(si affida prevalentemente ai 
notiziari Tv ma il 97 per cento 
legge almeno ogni tanto un 
quotidiano); 
va al cinema 
(non molto 
spesso ma con 
molto piace¬ 
re) e ha verso i 
libri e la lettu¬ 
ra meno indif¬ 
ferenza di 
quanto si pos¬ 
sa immagina¬ 
re (l'88,5 per 
cento legge al¬ 
meno un libro 
l'anno). 

11 ritratto è quello di giovani 
che leggono i giornali (il 43 cen¬ 
to almeno tre volte la settima¬ 
na, il 25 per cento tutti i giorni) 
appassionandosi soprattutto al¬ 
la cronaca, la «nera» in partico¬ 
lare, ma anche all'attualità, agli 
spettacoli e allo sport. Giudica¬ 
no buono il livello dei quotidia¬ 
ni (54,3 per cento), anche se, - 
ecco le critiche- lamentano 
«una eccessiva politicizzazio¬ 
ne» (lo afferma il 46,2 per cento 
degli intervistati), «le notizie 
vengono troppo spesso spetta¬ 
colarizzate» (osserva il 29,4 per 
cento) e « vi è inclinazione al 
pettegolezzo» (dichiara il 28,4 
percento). 


Anche se aspirano a diventar¬ 
lo (subiscono, infatti, il fascino 
della professione il 65 per cento 
dei ragazzi e, più numerose, il 70 
per cento delle ragazze) - per gi¬ 
rare il mondo, imparare cose 
nuove - i giovani non si fidano 
dei giornalisti: «pensano so¬ 
prattutto a propri interessi e ser¬ 
vono i potenti». 

Al cinema, al quale chiedono 
«emozioni profonde», vanno 2- 
3 volte ogni tre mesi (63,1 per 
cento) o addirittura una o più 
volte al mese (21,6 per cento). 
Quello che i ragazzi vogliono 
trovare al cinema è labella storia 
(per il 96,3 per cento). 1 giovani 
però subiscono il fascino dei 
mestieri connessi al cinema. Da 
qui il desiderio, per il 75 per cen¬ 
to degli intervistati, di diventare 
regista ma non per essere famo¬ 
so, quanto «per esprimere le 
proprie idee, per dare libero sfo¬ 
go alla propria creatività». C'è 
anche l'85 per cento dei giovani 
che aspira a fare l'attore. 

La richiesta è che il cinema 
entri di più a scuola: servirebbe a 
sviluppare le capacità critiche 
(dichiara il 55,8 per cento dei 
giovani). E tra le materie di stu¬ 
dio inserirebbero volentieri an¬ 
che il teatro e la recitazione (il 
35,8 per cento delle risposte). 

Fantascienza, avventura, mu¬ 
sica, storia, tecnica e informati¬ 
ca sono i settori letterari di mag¬ 
giore interesse per gli intervista¬ 
ti dal Censis. 1 ragazzi leggono 
per il piacere di farlo (36,3 per 
cento), per evadere (5,2 per cen¬ 
to) per essere informati (2,5 per 
cento). 1140,2 per cento legge da 
2 a 4 libri l'anno. Ma c'è anche 
chi è più «intellettualmente» 
impegnato e che si dedica a re¬ 
censioni sui giornali (17,8 per 
cento), segue programmi cultu¬ 
rali di radio o Tv (4,1 per cento), 
acquista riviste specializzate 
(7,2per cento) o seguepremilet- 
terari ( 1,4 per cento). 


■ PROFESSIONI 
PIÙ AMBITE 

Scelgono attore 
regista e giornalista 
le attività che 
soddisfano la voglia 
di conoscere 
e di farsi sentire 



Bruno Mosconi/Ap 

Serventi (Fnsi): più chiarezza 
tra informazione e giustizia 

È necessario «fare chiarezza», secondo il segretario della Fnsi, Paolo Ser¬ 
venti Longhi, non solo su «norme sbagliate, come quelle approvate dalla 
Camera» sulla pubblicazione di notizie relative alle indagini preliminari, 
ma anche «su altre per le quali vi è un comportamento contraddittoriodel- 
la magistratura ai diversi gradi». La contraddittorietà, ha spiegato Ser¬ 
venti Longhi, è dimostrata dal fatto che «la sentenza della Suprema Corte 
arriva dopo un pronunciamento del tutto opposto da parte della Corte 
d’appello». Serventi comunque ricorda di aver «chiesto un incontro al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, di cui - sottolinea - ho apprezzato l’equilibrio di 
recenti dichiarazioni, dopo quelli avuti con i presidenti delle Camere, per 
discutere il grave stato dei rapporti tra giustizia e informazione». Al centro 
della riflessione, ha concluso Serventi Longhi, «deve esserci il rispetto del 
dirittodei cittadini di essere informati sancito dalla Costituzione». 


ROMA Diritto di cronaca, al cen¬ 
tro di un dibattito politico-istitu¬ 
zionale e da ieri anche oggetto di 
una sentenza della Cassazione che 
fà già discutere. 11 caso: un'intervi¬ 
sta del '95 di Antonio Padellato 
dell'«Espresso» a Giuliano Ferrara 
sul tema caldo della custodia cau¬ 
telare. Nel corso del colloquio Fer¬ 
rara, poi condannato per diffama¬ 
zione a mezzo stampa, attribuiva 
al Procuratore capo di Napoli, 
Agostino Cordova, «eccessi deli¬ 
ranti». La Corte d'appello aveva 
assolto sia Padellato, sia Claudio 
Rinaldi, direttore dell'«Espresso» 
perché costituisce «esercizio del 
diritto di cronaca riferire fedel¬ 
mente le opinioni di un impor¬ 
tante uomo politico, come tali so¬ 
cialmente rilevanti, benché offen¬ 
sive dell'altrui reputazione». Non 
è dello stesso avviso la Cassazione 
che rinvia a nuovo giudizio l'in¬ 
tervistatore e il direttore del setti¬ 
manale, affermando che i giorna¬ 
listi ledono l'onorabilità altmi an¬ 
che quando riportano affermazio¬ 
ni offensive pronunciate da altri, 
«perché l'illiceità delle dichiara¬ 
zioni è immediatamente rilevabi¬ 
le dal cronista, senza neppure l'e¬ 
sigenza di indagini intese a verifi¬ 
carne la corrispondenza ai fatti». 
Insomma se l'intervistato fa delle 
affermazioni offensive, non basta 
attribuirgliele e riferirle fra virgo- 
lette, occorre valutarle, e nel caso, 
censurarle. Confermata la con¬ 
danna a Ferrara al risarcimento di 
un milione: «è infatti scontato - ri¬ 
levano i supremi giudici - che «il ri¬ 
ferimento negativo alle capacità 
psichiche di Cordova non fosse af¬ 
fatto necessario per esprimere una 
critica alla magistratura». 

Immediate e tutte di segno ne¬ 
gativo le reazioni. Giorgio Bocca 
parla di una campagna contro la 
libertà di stampa, mentre l'Unio¬ 
ne nazionale cronisti definisce la 
sentenza della Corte di Cassazio¬ 
ne un «nuovo, ulteriore attacco al 
diritto-dovere dei giornalisti di in¬ 


formare l'opinione pubblica, pe¬ 
santemente represso dalla recente 
approvazione alla Camera di tre 
articoli-bavaglio nell'ambito del 
provvedimento sul giudice uni¬ 
co». L'Unci sottolinea anche co¬ 
me la decisione della Cassazione 
cerchi di trasformare il cronista in 
investigatore o in censore perché 
«da un lato si pretende che accerti 
la veridicità di quanto viene affer¬ 
mato pubblicamente da fonti an¬ 
che autorevoli, dall'altro che, nel 
caso abbia dubbi sulla loro atten¬ 
dibilità, le cestini. In entrambi i ca¬ 
si - conclude l'Unione cronisti - la 
Cassazione cerca di addossare ai 
giornalisti responsabilità altrui, 
che invece, fino a prima di questa 
pronuncia, erano correttamente 
attribuite al¬ 
l'autore delle 
dichiarazioni». 

Proseguono 
intanto gli in¬ 
contri fra la Fe¬ 
derazione na¬ 
zionale della 
stampa con le 
istituzioni e i 
partiti politici a 
proposito della 
contestata nor¬ 
mativa appro¬ 
vata alla Camera all'interno del 
provvedimento sul giudice unico. 
Ieri La Fnsi e l'Ordine sono stati ri¬ 
cevuti dal presidente del Senato, 
Nicola Mancino che ha assicurato 
il suo interessamento. Sempre ieri 
è seguito un incontro con i Verdi, 
che annunciano un emendamen¬ 
to soppressivo delle norme in que¬ 
stione e una proposta di legge che 
disciplini la materia. Il segretario 
della Fnsi, Serventi Longhi nel 
tracciare un primo bilancio dei 
colloqui afferma di ritenere possi¬ 
bile una modifica al provvedi¬ 
mento e che ci siano le condizioni 
politiche per un'analisi molto se¬ 
ria e una riflessione approfondita 
sul ruolo dell'informazione nei 
provvedimenti giudiziari. 


■ LA FRASE 
DENUNCIATA 

Ferrara 

condannato 

per diffamazione 

scrisse 

«eccessi 

deliranti» 


Giorgio Bocca; 
«Campagna 
contro stampa» 

ROMA «Che sia cosciente o me¬ 
no èchiaramente in atto una 
campagna contro la libertà di 
stampa». L’editorialista Gioigio 
Bocca commenta così la senten¬ 
za della Cassazioneche ha rin- 
viatoa nuovogiudizioduegior- 
nalisti - Antonio Padellaroe 
Claudio Rinaldi dell' «Espresso» 
- colpevoli di aver riportato te¬ 
stualmente le afférmazioni 
«gratuitamente offensive» di 
Giuliano Ferrara nei confronti 
del procuratore capo di Napoli 
Agostino Cordova. I due erano 
stati precedentemente assolti, 
mentre Ferrara condannato per 
diffamazione. 

Bocca mette in evidenza an¬ 
che quelle che definisce le «con¬ 
traddizioni della Cassazione». 
«Misembra - ricorda il famoso 
polemista - che la Suprema Cor¬ 
te si sia espressa su questo ar¬ 
gomento proprio in senso oppo¬ 
sto: bisognerebbe che si mettes¬ 
se d’accordo con se stessa». Poi 
aggiunge: «Coscientemente o 
meno è in atto una campagna 
contro la libertà di stampa. For¬ 
se non sarà un complotto pre¬ 
meditato, ma il potere politico è 
in crisi e non vuole che la stampa 
ci metta il becco e la magistratu¬ 
ra segue». 

Del «giro di vite» contro i gior¬ 
nalisti, Bocca afferma di essersi 
reso conto anche in prima per¬ 
sona, nello svolgimentodel suo 
lavoro. «Negli ultimi mesi - con¬ 
clude lo scrittore - ricevo una 
media di dieci, dodici querele 
perdiffamazioneein passato 
non ero mai arrivato ad un nu¬ 
mero così alto». 


A Natak cinquine in regalo 

Lotto truccato, gli arrestati salgono a tredici 


E tredici. L'inchiesta sul lotto truc¬ 
cato sulla ruota di Milano conti¬ 
nua a mietere vittime. lericonl'ac- 
cusa di associazione per delinque¬ 
re, truffa e porto abusivo di arma 
da fuoco, è stato arrestato Michele 
Schingo, appunto il tredicesimo 
protagonista della vicenda. L'uo¬ 
mo, che ha 35 anni, ed è di Cinisel- 
lo Balsamo, è il fratello di Ettore, in 
carcere dalla scorsa settimana. Mi¬ 
chele Schingo è stato trovato in 
possesso di due pistole (una era 
una penna-pistola calibro 22). 
Con quelle armi, ritengono gli 
agenti del commissariato di Cini- 
sello, che stanno compiendo l'in¬ 
dagine, sarebbero stati esplosi dei 
colpi contro la saracinesca del ne¬ 
gozio e contro l'autovettura di 
Claudio Olmi, altra persona coin¬ 
volta e arrestata. Si sarebbe tratta¬ 
to di intimidazioni per costringe¬ 
re Olmi a proseguire, insieme a 
Giuseppe Aliberti, la truffa al lot¬ 
to. Alla base degli atti intimidatori 


dei quali è accusato Michele 
Schingo, ci sono due motivi. 
Schingo avrebbe esploso con la 
penna-pistola calibro 22 alcuni 
colpi contro la saracinesca di un 
negozio di idraulica di Cinisello 
appartenente a Pasquale Torres, 
parente di uno degli indagati. Il 
motivo di questo attentato sareb¬ 
be stato il fatto che Michele Schin¬ 
go accusava Torres di aver divulga¬ 
to troppo i numeri che proveniva¬ 
no dalle estrazioni truccate. Il se¬ 
condo attentato sarebbe stato 
compiuto con la pistola 7.65 nei 
confronti di Claudio Olmi. Alcuni 
colpi di pistola furono sparati con¬ 
tro la sua Mercedes. Motivo di 
questo secondo attentato? Clau¬ 
dio Olmi non era affidabile nella 
fornitura dei numeri truccati. Mi¬ 
chele Schingo ha messo a disposi¬ 
zione subito i soldi che avrebbe 
guadagnato con le vincite trucca¬ 
te, indicando la banca dove erano 
depositati circa 3 miliardi. 


L'inchiesta «Deabendata» riser¬ 
va anche sorprese curiose. Come 
quella della vincita milionaria, 
forse complessivamente miliarda¬ 
ria, che fu il «regalo» per il Natale 
dell'86 di Cesare D'Ambrosio a pa¬ 
recchie persone, di Milano e Cini¬ 
sello Balsamo. Molti gli ambi az¬ 
zeccati e forse anche una cinqui¬ 
na. D'Ambrosio lavorò nell'Inten¬ 
denza di Milano dal 1978 al 1989, 
quando si trasferi a Livorno, dove 
lavora tuttora. Gli investigatori 
hanno accertato, attraverso nu¬ 
merose testimonianze, che intor¬ 
no all'Só erano in molti a giocare i 
numeri di D'Ambrosio. 

Da segnalare, infine, che l'estra¬ 
zione del lotto di sabato sulla ruo¬ 
ta di Milano è stata giudicata rego¬ 
lare dall'apposita commissione. 
Dopo l'estrazione del 45 si era 
aperto accidentalmente un busso¬ 
lotto. L'imprevisto aveva provo¬ 
cato la temporanea sospensione 
delle successive estrazioni. 


GISELLA 

se n'è andata. Eugenio Manca lo annuncia 
agli amici e a quanti ie hanno voiuto bene, i 
funerali siterrannooggi, martedì26gennaio, 
aiie ore 14.00 dall’ospedale Bel Colle di Viter¬ 
bo; alleorelS.OOnelcimiterodiOrte. 
Orte,26gennaio 1999 


GISELLA FOGLIO 
in MANCA 

ci ha lasciati. Lo annunciano con grande do¬ 
lore la mamma Maria e il fratello Roberto. 
Bergamo, 2 6 gennaio 1999 


Walter Veltroni è vicino ad Eugenio Manca 
per la scomparsa della cara moglie 

GISELLA 

ed esprime a lui e a tutti i familiari le più since- 
recondoglianze. 

Roma,26gennaio 1999 


L’Amministratore delegato italo Prario a no¬ 
me della Direzione aziendale esprime pro¬ 
fondo cordoglio ad Eugenio Manca per la 
perdita della moglie 

GISELLA FOGLIO 

Roma,26gennaio 1999 


La Direzione e la Redazione de IVnità si 
uniscono al dolore di Eugenio Manca, per 
tanti anni nostro caro compagno di lavo¬ 
ro, per la perdita della moglie 

GISELLA FOGLIO 

Roma,26gennaio 1999 


Paolo Gambescia è vicino con grande affetto 
a Eugenio in questo momento di grande do¬ 
lore. 

Roma,26gennaio 1999 


Caro Eugenio ti siamo vicini in questo terribi¬ 
le momento. 

Silvia Garambois e Daniele Martini. 
Roma,26gennaio 1999 


Caro Eugenio ci stringiamo forte a te. 

Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Fernando, 
Marco, Paola, Renato, Roberta. 
Roma,26gennaio 1999 


Emanuela e Mauro abbracciano Eugenio, 
Maria e Roberto, ricordando 

GISELLA 

Roma,26gennaio 1999 


Enrico, Stellina e Mattia Pasquini profonda¬ 
mente addolorati abbracciano Eugenio e 
rinnovano la promessa di affetto che non po¬ 
trà colmare il vuoto lasciato dalla cara e dol- 

GISELLA 

Roma,26gennaio 1999 


Elsa e Carlo Ricchini con Luisa Melograni ab¬ 
bracciano con affetto Eugenio per la scom¬ 
parsa di 

GISELLA 

donna di grande grazia e ingegno, amica ca¬ 
rissima e indimenticabile. 

Roma,26gennaio 1999 


Verena, Giulia e Giorgio partecipano affranti 
al dolore di Eugenio per la scomparsa della 
suadolce 

GISELLA 

Roma, 2 6 gennaio 1999 

Leila e Sandro, con Miriam e Massimiliano si 
uniscono al dolore di Eugenio, Maria e Ro¬ 
berto perlascomparsa di 

GISELLA 

Bergamo, 26gennaio 1999 

Aggeo e Mirella partecipano al dolore dell’a¬ 
mico Eugenio Manca per la perdita della ca¬ 
ra 

GISELLA 

Roma, 2 6 gennaio 1999 


Rocco e Janna partecipano al dolore di Eu¬ 
genio per la perdita di 

GISELLA 

amica di grande coraggio. 

Roma, 2 6 gennaio 1999 

Altero, Anna, Claudia, Francisca, Massimo e 
Riccardo e tutta la redazione de !lSalvagen¬ 
te sono vicini a Eugenio per la perdita 
della cara 

GISELLA 

Roma, 2 6 gennaio 1999 

Da Carla e Sergio ciao 

GISELLA 

grande e bella persona che se ne va. Ma i tuoi 
gelsomini non appassiscono. Eugenio ti vo¬ 
gliamo bene. 

Bmxelles,26gennaio 1999 


La segreteria nazionale dello Spi CgiI espri¬ 
me il proprio profondo cordoglio per l’im¬ 
provvisa scomparsa di 

ANGELO AIROLDI 

Nello stringersi attorno alla famiglia, alla mo¬ 
glie Ada e alla figlia Maria, ne ricorda le quali¬ 
tà umane e, in particolare, l’impegno politi- 
cochenonèmai venuto a mancare. Con An¬ 
gelo tutta la CgiI perde un amico, un dirigente 
affidabile e un intellettuale raffinato. 
Roma,26gennaio 1999 


È mancata la sorella della compagna Giu¬ 
seppina Tonnini. Sentite condoglianze dai 
compagni della sezione Firpo 21 gennaio. 

Genova,26gennaio 1999 


ANDREA PISANO 

Nel 14" anniversario della sua scomparsa 
lo ricordano con affetto la moglie, i figli e 
tutti i suoi cari. 

Genova,26gennaio 1999 


Nel 2° anniversario della scomparsa di 

ALVARO FANFANI 

la moglie Licia lo ricorda. 

Firenze,26gennaio 1999 


26.1.1995 26.1.1999 

A quattro anni dalla scomparsa di 

MARIA RUZZANTE STRUKUL 

splendida figura cosciente nel credere e di¬ 
fendere i suoi ideali, la ricordano con grande 
rimpianto il marito, i figli, nipoti e parenti. 
Sottoscrivono per il suo giornale. 

Padova, 2 6 gennaio 1999 
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LA Politica 


rUnità 



♦La città è in perenne trasformazione, divisa 
tra la bellezza dei quartieri cantati da De André 
egli svincoli micidiali di Francesco De Gregori 


♦ Un caso emblematico è costituito dalla vicenda 
delle Acciaierie di Comigliano, Ponente industriale: 
l'area a caldo dismessa verrà utilizzata per il porto 


Genova, se il futuro vìen dal mare 


La città ricuce storiche ferite e si riconverte su infrastrutture e qualità urbana 


DALL’INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Signore e signori si rico¬ 
mincia! Via le industrie, Genova 
torna al mare. E lo fa nella manie¬ 
ra più emblematica possibile: l'a¬ 
rea a caldo delle Acciaierie di Cor- 
nigliano andrà al porto. Là nel po¬ 
nente industriale è tutto un fiorire 
di demolizioni, riconversioni e po¬ 
lemiche. In quel magma di astrusa 
modernità dove convivono fabbri¬ 
che, ferrovie, autostrade, porto, ae¬ 
roporto e civili abitazioni metterci 
le mani è proprio difficile. Si con¬ 
suma lentamente un'agonia, quel¬ 
la della grande industria, delle par¬ 
tecipazioni statali, del quartiere 
che ruotava attorno alla sua fabbri¬ 
ca. Un tempo l'occupazione com¬ 
pensava i disagi dell'ambiente, 
adesso non è più così e dunque la 
gente chiede chiarezza. Città in 
perenne trasformazione, divisa tra 
la bellezza dei quartieri cantati da 
Fabrizio De André e gli svincoli 
micidiali di Francesco De Gregori, 
Genova «sta riparando i danni di 
guerra», come dice il sindaco Giu¬ 
seppe Pericu. Si tratta di problemi 
antichi: la convivenza tra industria 
e città, l'utilizzo di aree dismesse, 
la demolizione di zone fatiscenti, 
la raccolta dei rifiuti e la centrale 
Enel, il prolungamento del metrò, 
il risanamento del centro storico, 
il collegamento con il resto d'Italia 
e d'Europa. 1 segni tangibili delle 
cose che cambiano hanno già un 
nome: il recupero dell'area della 
Fiumara, i piani edilizi per la zona 
antica di Prè, la copertura del buco 
di Piazza delle Erbe, i lavori alla 
Darsena e l'accordo sulla riduzione 
della presenza delle Acciaierie di 
Riva. E se le Colombiane del '92 
con il recupero del Porto Antico 
progettato da Renzo Piano hanno 
ridato il mare al centro storico, Ge¬ 
nova capitale per la cultura euro¬ 
pea del 2004 dovrebbe ridare alla 
città la sua dimensione mediterra¬ 
nea. «In questo processo di trasfor¬ 
mazione - afferma Ubaldo Benve¬ 
nuti, segretario dei Ds - bisogna 
puntare al recupero della qualità 
urbana, per far si che diventi una 



Mario Dondero 


risorsa, e alle infrastrutture». L'e¬ 
lenco delle doglianze non è certa¬ 
mente nuovo: tangenziale auto- 
stradale, terzo valico ferroviario e 
sostegno alla portualità. Tutte ope¬ 
razioni necessarie sulle quali si 
procede con cautela. «11 nodo è nei 
rapporti tra porto e città» sostiene 
Arnaldo Bagnasco, scrittore e auto¬ 
re televisivo, da un anno consiglie¬ 
re comunale. Un difficile equili¬ 
brio perché il porto crea ricchezza 
e la città chiede vivibilità. «Ma con 
il nuovo piano regolare portuale - 
assicura Giuliano Gallanti, autori¬ 
tà di Palazzo San Giorgio - realizze¬ 
remo una moderna convivenza». 
A rimettere ordine nel labile confi¬ 
ne tra porto e città ci pensano 
quattro firme di prestigio: Bernar¬ 
do Sechi, Marcel Smets, Rem Kool- 
haas e Manuel de Solà-Morales. Un 
restyling che dovrebbe risolvere i 
nodi di banchine schiacciate dal 
centro, dai quartieri di ponente e 
dalle colline e che dovrebbe mette¬ 
re il porto al passo con le trasfor¬ 
mazioni urbane, adesso che non 
c'è più spazio da rubare ma solo da 

Di fronte al 
porto doveva 
andare a vivere 
Fabrizio De An¬ 
dré. 11 suo sa¬ 
rebbe stato un 
ritorno emble¬ 
matico perché 
sanciva il ritro¬ 
vato amore tra 
porto e città 
vecchia, l'intri¬ 
co dei vicoli, 
grande e vitu¬ 
perato esempio di medioevo ma¬ 
rittimo . Se sino a pochi anni fa si 
cantava «Piccun dagghe cianin», 
adesso la riconversione ideologica 
è rappresentata da Nicolò Paganini 
che presto dovrebbe ritrovare una 
casa nel centro storico dopo che le 
ruspe avevano abbattuto quella ve¬ 
ra a fine anni Sessanta portando in 
discarica il quartiere di Madre di 
Dio. Renzo Piano propone di ab¬ 
battere la sopraelevata, lunga arte¬ 
ria d'acciaio che segue la curva del 
porto antico e di sostituirla con un 


ponte: e trova sempre più consensi 
negli addetti ai lavori (per ultimi 
l'architetto catalano Bohigas e l'ur¬ 
banista Bernard Winkler) anche se 
i politici frenano, non avendo an¬ 
cora le idee chiare su costi, possibi¬ 
li finanziamenti, aspetti tecnici e 
impatto paesaggistico. «Quest'ope¬ 
ra - avverte Piano - completerebbe 
il rapporto tra centro storico e por¬ 
to, la fabbrica più antica della cit¬ 
tà. Solo allora potremmo vedere lo 
spettacolo naturale più bello di 
Genova: l'acqua». 

Sul centro storico si è stesa una 
patina di decadenza che a tanti 
sembra oramai endemica. L'ecces¬ 
siva frammentazione delle pro¬ 
prietà, le mire speculative, l'esi¬ 
stenza di oltre 200 palazzi storici 
abbandonati e il disagio sociale 
hanno finito col creare quella che 
Ennio Poleggi, direttore dell'Istitu¬ 
to di storia dell'architettura dell'U¬ 
niversità di Genova definisce «l'in¬ 
differenza della storiografia». Nel 
dimenticato tessuto urbanistico 
medioevale si è rotta la relazione 


tra città antica e borghesia. «Ma 
non è una novità - dice don An¬ 
drea Gallo, della comunità di San 
Benedetto al porto - poiché i ricchi 
ci hanno sempre mandato la servi¬ 
tù a dormire nel centro storico, 
mentre loro se ne stavano nelle vie 
nuove. 11 centro storico è sempre 
stato un posto di accoglienza per 
chi partiva e rientrava. Le bettole 
di Sottoripa hanno sfamato milio¬ 
ni e milioni di viandanti». Se cen¬ 
tro storico è sinonimo di immigra¬ 
zione, qui e là gli esempi di rivita- 
lizzazione non mancano: la sede 
della Facoltà di architettura e il 
Teatro della Tosse a Sarzano, il 
nuovo disegno del Porto Antico e 
della Darsena, il quartiere del Mo¬ 
lo che è entrato nel patrimonio 
Unesco, la Loggia dei Banchi recu¬ 
perata, il progetto di Pré, il restau¬ 
ro della Commenda. Ma comples¬ 
sivamente il degrado avanza. Oggi 
su 13 mila abitazioni del perimetro 
storico, oltre 3 mila risultano vuo¬ 
te. Un «cuore» debole, ma proprio 
nel centro storico i genovesi ritro¬ 


vano il senso di appartenenza in 
una città così allungata e dispersa. 
L'indecifrabilità di questo linguag¬ 
gio storico-urbanistico, andato 
quasi sempre a vantaggio degli im¬ 
migrati, spiegherebbe la sfortuna 
turistica di Genova che pure è città 
d'arte come ha mostrato 1' esposi¬ 
zione su Van Dyck. «Abbiamo una 
storia da valorizzare - dice Bagna¬ 
sco, - quello che serve è un palin¬ 
sesto armonico». Questione di im¬ 
magine, come sempre. E la sovrap¬ 
posizione di messaggi negativi a 
spot positivi non attiva del tutto 
l'interesse verso la città. «Sarebbe 
sbagliato - prosegue Bagnasco - ap¬ 
paltare l'immagine di Genova ad 
un'agenzia e puntare sulla pubbli¬ 
cità. Senza spessore e contenuti 
non si va avanti. È più efficace il 
passaparola». Ciò che Fabrizio De 
André ha combinato con le canzo¬ 
ni non è esportabile direttamente 
in altri settori. A bloccare l'impeto 
che coniughi espansione commer¬ 
ciale con espansione culturale ci 
pensano un certo provincialismo e 


riqualificare. 

■ RENZO 
PIANO 

Un ponte invece 
della sopraelevata 
per completare 
Il rapporto 
tra centro storico 
e porto antico 


E «Bradan» informatizza 
l'archivio foto del Comune 

GENOVASi chiama Bradan, èun nome gaelico che riguarda il «salmonedella 
conoscenza» («An Bradanfaesa») e ora è diventato un progetto europeo 
che unisce la spagnola Granada,l’ingleseChester, l’irlandese SligoeGeno- 
va. L’elemento comune è il trattamento informatico di collezioni del patrimo¬ 
nioculturale: per la città ligure concerne il formidabile e poco conosciuto Ar¬ 
chivio fotografico del Comune. Grazie all’Ue il catalogo è stato informatizza¬ 
to, le immagini ottocentesche digitalizzate e riversate su un Cd in vendita a 
28 mila liree infine èstato aperto un sito Internet sui prestigiosi archivi. Nel¬ 
la raccolta di trecentomila foto, la maggior parte ancora da restaurare, c’è 
impressa la storia di un secolo. La collezione ruota attorno alle opere di Al¬ 
fred Noack, un fotografo tedesco nato a Dresda nel 1833che si mosse lungo 
il percorso ligure descritto da Stendhal. Le sue prime immagini sono databili 
1960. Ilfotografòsi era stabilito a Genova ed aveva aperto uno studio in vico 
del Filo dal quale partiva con il suo cavalletto in spalla verso le due riviere, la 
Costa Azzurrael’arco alpino. Autoredi campagnefòtografiche, Noack sidi- 
stinse per una fotografia di paesano e per un primo impulso all’analisi delle 
metropoli evidenziando un effetto volutamente pittorico che gli veniva dagli 
studi giovanili all’accademia d’arte. Alla morte il suo archivio passò all’allie¬ 
vo Cario Paganini e quindi nel 1926al Comune che salvò una delle collezioni 
più integre e prestigiose dell’ottocento. Noack riposa a Staglieno. Qualcuno 
ogni tanto lascia unfioresulla sua tomba. 


■ ARNALDO 
BAGNASCO 
Abbiamo 
una storia 
da valorizzare 
Serve 

un palinsesto 
armonico 


dilettantismo e 
soprattutto la 
difficoltà ad in¬ 
carnare davvero 
il ruolo di porta 
del Mediterra¬ 
neo. «Se Van 
Dyck ci ha dato 
molto - spiega 
il sindaco - an¬ 
che noi daremo 
dei segnali, nel 
'99 con grandi 
eventi culturali, 
nel 2000 con le trasformazioni ter¬ 
ritoriali e poi con il palinsesto di 
Genova capitale della cultura nel 
2004». Già, che fare di qui alla fati¬ 
dica scadenza europea? «Non è un 
problema di luoghi culturali, ma 
di produzione» sottolinea Giorgio 
Gallione, regista del teatro dell'Ar¬ 
chivolto. Lui la sua scommessa 
l'ha vinta: ha portato Pennac, Ben- 
ni e Altan nel ponente genovese 
riaprendo il Teatro Gustavo Mode¬ 
na di Sampierdarena: «Genova - 
dice Gallione - non è una città che 


si mette in mostra, ma almeno che 
non si nasconda!». 

Dunque l'imperativo è: ritrovare 
la propria anima e credere nelle 
proprie vocazioni commerciali e 
marittime come chiave di crescita 
culturale. La caccia alle idee per il 
2004 è aperta. Si parla di un gran¬ 
de museo della navigazione, di un 
progetto sull'emigrazione in colla¬ 
borazione con San Paolo del Brasi¬ 
le e New York, della regata delle 
Tali Ships, di una manifestazione 
floreale a Nervi, del rilancio dei 
musei geografici e antropologici, 
del recupero dei grandi palazzi, di 
un festival della canzone d'autore. 
«La città - dice il poeta e scrittore 
Edoardo Sanguineti - sta vivendo 
una fase ascendente che va sfrutta¬ 
ta al meglio. Se le Colombiane del 
'92 hanno messo in movimento 
spazi e strutture, peraltro non an¬ 
cora sfruttate al meglio, ora dob¬ 
biamo puntare alla produzione 
culturale. E Genova non deve te¬ 
mere di mostrare quello che sa 
produrre». 


_ L'INTERVISTA ■ GIUSEPPE PERICO. SINDACO _ 

Nuove culture per la «città vecchia» 



GENOVA Giuseppe Pericu ha una 
scommessa aperta: fare di Genova 
una città con un volto e un'anima 
nuova prima del 2004, anno in cui 
sarà Capitale europea della cultu¬ 
ra. 

Apiùdiunannodidistanza dalla 
sua elezione, signor sindaco, la 
domanda viene spontanea: ne va¬ 
le va proprio la pena? 

«Direi di sì. In un anno mi sono impe¬ 
gnato per far ritrovare alla città la sua 
unità di fondo. Questo primo anno è 
pieno di luci e ombre: luci nel senso 
che si sono raggiunte alcune decisio¬ 
ni importanti sul recupero di aree in¬ 
dustriali dismesse, sul 
riutilizzo della zona 
della Fiumara, sullo 
smaltimento dei rifiuti, 
sull'adeguamento del¬ 
le discipline ammini¬ 
strative alla legge sulla 
trasparenza; ombre 
perché lo stato di ma¬ 
nutenzione della città è 
ancora molto indietro 
e deve essere recupero, 
anche se i tempi tra de¬ 
cisione amministrativa 
e attuazione dell'inter¬ 
vento restano sempre 
moltolunghi.» 

E un avvocato e professore uni¬ 
versitario che si getta nella mi¬ 
schia in modo così dirompente 
come gindica la propria esperien¬ 
za? 

«Molto coinvolgente, che non lascia 
respiro. È tale la somma dei problemi 
di una grande città che l'essere chia¬ 
mati a rispondere o a intervenire su 


tutto ti lascia veramente con il fiato 
corto.» 

L'idea che si ha di Ginseppe Peri¬ 
cu è quella di un sindaco che cerca 
di infondere coraggio alla pro¬ 
pria città. È così? 

«La città ha delle potenzialità alte ma 
a mio giudizio non ne è cosciente, 
esce da una fase di cultura statalista 
molto accentuata, collegata alla pre¬ 
senza dell'industria pesante. 11 mon¬ 
do dell'oggi, però, non consente più 
questo tipo di atteggiamento e dun¬ 
que lavoriamo affinché si liberino 
delle energie nuove. 

E i genovesi come l'hanno presa 
qnesta svolta? 

«Sono perplessi, vedo in 
giro troppi atteggia¬ 
menti di attesa di deci¬ 
sioni romane o europee 
di aiuto e finanziamenti 
e vedo gente che dà sem¬ 
pre la colpa ad altri di 
fronte ad uno stallo. Ma 
avanza anche una men¬ 
talità nuova, piena di at¬ 
tivismo: ci sono settori 
che tirano, in particola¬ 
re la portualità, le ripara¬ 
zioni navali, l'elettroni¬ 
ca; il turismo culturale si 
affaccia in città; abbiamo ripreso rela¬ 
zioni internazionali forti in vista del¬ 
l'appuntamento europeo del2004.» 
Lei si affida ad un strumento par¬ 
ticolare per disegnare il futnro 
della città, le conferenze strategi¬ 
che. È nn vecchio amore per gli 
Statigenerali? 

« A Barcellona, Bilbao, Lilla e Lione 
hanno funzionato. Sono città che si 


sono dotate di un piano strategico di 
sviluppo dimensionato sui 5 o 10 an¬ 
ni. Ritengo che questo sia lo strumen¬ 
to che debba guidare il futuro di Ge¬ 
nova perché anche noi siamo in tra¬ 
sformazione e le nostre vecchie voca¬ 
zioni vengono messe in dubbio e 
debbono essere superate. Abbiamo 
iniziato un processo di coinvolgi¬ 
mento che va avanti da metà novem¬ 
bre e si chiuderà in marzo con audi¬ 
zioni, confronti e colloqui per poi de¬ 
finire alcune opzioni di fondo per lo 
sviluppocittadino.» 

Con Fahrizio De André scompare 
un artista che ha universalizzato 
la cnltnra genovese. Non crede 
che la città ahhia nn'identità 


troppo spesso dimenticata e sot- 
tovalntata, incapace di emergere 
a livello nazionale? 

«Al di là dell'emozione per la sua 
morte e della dolorosa partecipazio¬ 
ne di Genova al lutto, quello che De 
André ci lascia è un compito impe¬ 
gnativo, mantenere in piedi questa 
forte identità. Siamo la porta del Me¬ 
diterraneo ma l'industria pesante 
non ci ha fatto mediterranei. Oggi 
stiamo recuperando. Con Marsiglia e 
Barcellona stiamo creando un tri¬ 
dente portuale del sud Europa. Biso¬ 
gna che questa dinamica economica 
diventi anche occasione di crescita 
culturale. Con il sud del Mediterra¬ 
neo abbiamo contatti nuovi. Sono re¬ 


duce da incontri con l'Istituto del 
mondo arabo di Parigi per fare di Ge¬ 
nova un osservatorio privilegiato 
verso questi Paesi.» 

Mondo arabo, sud del pianeta. 
Mediterraneo; il pensiero corre al 
centro storico dì Genova, diven¬ 
tato il porto delle nehhie dell'im¬ 
migrazione. Cosa fate per una po- 
liticadell'accoglienza? 
«Moltissimo. Le ultime ondate di 
tensioni si sono manifestate a Torino 
e Milano e non a Genova. Ciò signifi¬ 
ca che i nostri sforzi, le nostre atten¬ 
zioni a un ambiente particolare come 
il centro storico sono giuste. Lì, nella 
città vecchia, si sono 
concentrati gran parte 
degli extracomunitari 
in uno spazio ristretto e 
unico. Abbiamo messo 
in azione molte risorse, 
i volontari stanno ope¬ 
rando con impegno e 
sacrificio, le forze del¬ 
l'ordine sono attente, 
dunque possiamo far¬ 
cela ad attuare una po¬ 
litica dell'accoglien¬ 
za.» 

Tutto sembra or¬ 
mai indirizzato al 
2004 quando Genova sarà capita¬ 
le europea della cultura. Ha lan¬ 
ciato uno slogan: dne anni, cento 
cantieri. Per fare cosa? 

«112004 è lontano e vicino allo stesso 
tempo, non so se riusciremo a fare 
tutto, certamente faremo parecchio 
per presentarci all'Europa in modo 
adeguato. Abbiamo una politica di 
demolizioni di presenze vecchie e di 


industrie dismesse, abbiamo una po¬ 
litica di recupero ambientale e una 
per il traffico, abbiamo un progetto 
per l'alta qualità della vita, abbiamo 
le strutture culturali per il 2004. Ades¬ 
so costruiremo un'agenzia ad hoc per 
Genova capitale europea. 11 tema del¬ 
le manifestazioni sarà il mare, la cul¬ 
tura di mare, la canzone di mare, i 
musei del mare. Ma ci saranno molte 
sorprese.» 

Come mai non si è fatto avvincere 
dai programmi di «Centocittà»? 

«Non condivido quel progetto. 1 sin- 
daci delle città metropolitane hanno 
problemi simili su cui confrontarsi 
con lo Stato e le regioni: 
maggiore autonomia 
decisionale, più potere e 
mezzi per governare. 
Ma un conto è governa¬ 
re le città, luoghi di con¬ 
traddizioni e conflitti, e 
un altro è creare un par¬ 
tito politico che si occu¬ 
pi sia delle autonomie 
sia dei grandi temi del 
mondo d'oggi. Non ri¬ 
tengo che il fatto di esse¬ 
re sindaco di una città 
dia origine ad un credo 
politico diverso da quel¬ 
lo di essere, che so, presidente di una 
circoscrizione o di una provincia o di 
una regione. Diversa può essere la 
prospettiva di coloro che ritengono 
che la presenza di partiti tradizionali 
non sia sufficiente e che da lì si debba 
partire per forme nuove di aggrega¬ 
zione, che però non avranno neces¬ 
sariamente rapporto con il fatto di es¬ 
sere sindaco. M.F. 


u 

Le potenzialità 
sono alte 
ma spesso 
non se ne ha 
coscienza 
C'è perplessità 


U 

Le vocazioni 
del passato 
vengono messe 
in dubbio 
e devono essere 
superate 


Sette giorni 
di incontri 
«cruciali» 

■ È una settimana cruciale 
questa per il futuro di Ge¬ 
nova. Ecco alcuni degli 
appuntamenti annnnciati. 
Stamani il sindaco Giu¬ 
seppe Pericu e il vice sin¬ 
daco Claudio Montaldo 
terranno un’audizione a 
Villa Bombrini sullo svi¬ 
luppo del porto e delle in¬ 
frastrutture necessarie a 
sostenerlo. 

Si tratta di una tappa ver¬ 
so la conferenza strategi¬ 
ca di marzo voluta dal Co¬ 
mune. 

A raccolta i manager pub¬ 
blici e privati che hanno 
riportato Genova ai vertici 
dellaportualità italiana. 
Venerdì toccherà al Fo¬ 
rum voluto dal presidente 
degli indnstriali Riccardo 
Garrone presentare i pro¬ 
pri progetti sul destino 
della città. A moderare il 
dibattito sarà Brano Ve¬ 
spa. 

Sempre venerdì il cardi¬ 
nale Dionigi Tettamanzi 
sottoporrà al consiglio di 
amministrazione dell’o¬ 
spedale Galliera la propo¬ 
sta di istitnire una univer¬ 
sità privata, nna succur¬ 
sale del San Raffaele di 
Milano. 

Infine sempre in questa 
settimana, o nei giorni 
immediatamente succes¬ 
sivi, alcune nomine do¬ 
vrebbero sbloccarsi: sono 
quelle dei presidenti della 
Fiera di Genova, della Fil- 
se e di Datasiel. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

127,700 

127,650 

BTP GN 93/03 

130,720 

130,650 

BTP NV 98/29 

108,210 

108,030 

CCTGE 94/01 

101,090 

101,090 

CCT ST 96/03 

101,510 

101,570 

BTP AG 94/04 

124,930 

124,840 

BTP LG 95/00 

110,630 

110,620 

BTP OT 93/03 

124,380 

124,300 

CCTGE 95/03 

101,150 

101,160 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,550 

BTP AG 94/99 

102,240 

102,270 

BTP LG 96/01 

112,080 

112,050 

BTP OT 98/03 

103,230 

103,160 

CCTGE 96/06 

0,000 

0,000 

CTE FB 94/99 

99,400 

99,420 

BTP AP 94/04 

124,000 

123,800 

BTP LG 96/06 

132,300 

132,200 

BTP ST 91/01 

121,650 

121,650 

CCTGE 97/04 

100,380 

100,440 

CTEFB 96/01 

100,150 

100,150 

BTP AP 94/99 

100,800 

100,850 

BTP LG 96/99 

102,160 

102,180 

BTP ST 92/02 

129,150 

129,000 

CCT GE2 96/06 

102,300 

102,750 

CTE FB 96/99 

102,700 

102,700 

BTP AP 95/00 

108,290 

108,290 

BTP LG 97/07 

120,800 

120,600 

BTP ST 95/05 

140,040 

139,970 

CCTGN 92/99 

100,320 

100,340 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

138,000 

137,900 

BTP LG 98/01 

103,460 

103,470 

BTP ST 96/01 

111,790 

111,740 

CCTGN 93/00 

101,370 

101,330 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 96/99 

101,320 

101,330 

BTP LG 98/03 

105,140 

105,090 

BTP ST 97/00 

104,030 

104,030 

CCTGN 95/02 

101,270 


CTE LG 96/01 

104,240 

104,240 

BTP AP 98/01 

103,260 

103,230 

BTP MG 92/02 

126,750 

126,650 

BTP ST 97/02 

108,780 

108,710 

CCT LG 96/03 

101,360 

101,380 

CTE MG 95/00 



BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/99 

102,200 

102,240 

BTP ST 98/01 

102,440 

102,490 

CCT MG 92/99 

100,180 

100,230 

CTE NV 94/99 

103,450 

0.000 

BTP 00 93/23 

164,000 

164,000 

BTP MG 96/01 

114,020 

114,020 

CCTAG 92/99 

100,270 

100,300 

CCT MG 93/00 

101,060 

101,070 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 00 94/99 

104,820 

104,860 

BTP MG 97/00 

103,880 

103,850 

CCTAG 93/00 

101,410 

101,430 

CCT MG 96/03 

101,580 

101,590 

CTZAP 98/00 

96,435 

96,410 

BTP FB 96/01 

112,620 

112,560 

BTP MG 97/02 

109,710 

109,690 

CCTAG 94/01 

101,180 

101,180 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,620 

CTZ DC 97/99 

97,460 

97,470 

BTP FB 96/06 

135,680 

135,650 

BTP MG 98/03 

105,940 

105,850 

CCTAG 95/02 

101,120 

101,150 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,690 

CTZGE 98/00 

97,110 

97,110 

BTP FB 96/99 

100,010 

100,020 

BTP MG 98/08 

108,830 

108,790 

CCTAP 92/99 

100,060 

100,070 

CCT MZ 92/99 

99,900 

99,890 

CTZ GE 99/01 

94,420 

94,400 

BTP FB 97/00 

103,120 

103,130 

BTP MG 98/09 

105,390 

105,400 

CCTAP 94/01 

101,070 

101,090 

CCT MZ 93/00 

100,910 

100,940 

CTZGN 97/99 

98,880 

98,885 

BTP FB 97/07 

120,110 

120,100 

BTP MZ 91/01 

118,540 

118,560 

CCTAP 95/02 

100,900 

101,040 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,540 

CTZ LG 97/99 

98,610 

98,620 

BTP FB 98/03 

106,660 

106,570 

BTP MZ 93/03 

131,000 

130,950 

CCTAP 96/03 

101,490 

101,530 

CCT NV 92/99 

100,690 

100,670 

CTZ LG 98/00 

95,680 

95,660 

BTP GE 92/02 

124,260 

124,240 

BTP MZ 97/02 

109,220 

109,190 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

101,340 

101,360 

CTZ MG 97/99 

99,100 

99,100 

BTP GE 93/03 

131,720 

131,650 

BTP NV 93/23 

162,500 

162,050 

CCT DC 94/01 

100,990 

101,020 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,570 

CTZ MG 98/00 

96,150 

96,140 

BTP G E 94/04 

123,100 

122,960 

BTP NV 95/00 

112,720 

112,730 

CCT DC 95/02 

101,390 

101,430 

CCT OT 93/00 

100,970 

100,960 

CTZ MZ 97/99 

99,610 

99,600 

BTP GE 95/05 

131,430 

131,340 

BTP NV 96/06 

126,530 

126,320 

CCTFB 92/99 

99,680 

99,690 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 97/99 

99,570 

99,585 

BTP GE 97/00 

102,730 

102,750 

BTP NV 96/26 

137,790 

137,510 

CCTFB 93/00 

100,880 

100,930 

CCT OT 94/01 

101,180 

101,210 

CTZ MZ 98/00 

96,752 

96,731 

BTP GE 97/02 

108,840 

108,840 

BTP NV 97/07 

115,600 

115,600 

CCTFB 95/02 

100,950 

100,930 

CCT OT 95/02 

101,280 

101,320 

CTZ OT 98/00 

95,150 

95,100 

BTP GE 98/01 

103,960 

103,880 

BTP NV 97/27 

126,800 

126,530 

CCTFB 96/03 

101,300 

101,310 

CCT OT 98/05 

100,620 

100,650 

CTZ OT 98/99 

97,945 

97,930 

BTP GN 91/01 

119,630 

119,630 

BTP NV 98/01 

101,300 

101,300 

CCTGE 93/00 

100,730 

100,780 

CCT ST 95/01 

100,800 

100,810 

CTZ ST 97/99 

98,039 

98,021 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,750 

112,550 

COMIT-97/02 IND 

97,350 

97,410 

ENTE FS-90/00 IND 

102,750 

102.710 

MEDIOB-RINOO EXW4.5% 

100,650 

100.650 

BCA INTESA 96/99 7% 

101,430 

101,310 

COMIT-97/03 IND 

98.090 

98,100 

ENTE FS-94/04 8.9% 

122,350 

123.100 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.950 

100.950 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,900 

96,700 

COMIT-97/046,75% 

113,010 

112,400 

ENTE FS-94/04 IND 

102,810 

0,000 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

148.200 

147.010 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,210 

99,200 

COMIT-97/07SUBTV 

97,410 

97,510 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99,740 

MEDIOBANCA-02INDTM 

148,000 

0.000 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

103,900 

103,900 

COMIT-97/27 ZC 

24.610 

24,700 

FIN PART 98/05 6,45% 

104,500 

104,400 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

100.100 

100.150 

BCA ROMA-03277 IND 

97,600 

97,320 

COMIT-98/08SUBTV 

97,140 

97,500 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.900 

98.800 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100.500 

100.500 

BCODESIO-96/01 IND 

99,750 

0,000 

COMIT-98/28 ZC 

23.650 

23,620 

IMI-95/0111ND 

100,810 

100,610 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,450 

73,300 

BIPOP 96/998,25% 

102,150 

102,200 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.000 

96,000 

IMI-96/03ZC 

84.650 

84,650 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

56,400 

56,390 

BIPOP 97/026% 

107,500 

107,500 

CREDIOP 98/18TF/CAPPED REV FL 100,800 

100,500 

IMI-96/06 2 7.1% 

119,500 

119.200 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,470 

99.500 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97,800 

98,000 

CREDIOP-003.A 9% 

101,000 

101,500 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,400 

109,600 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,940 

100.990 

CENTROB /13RFC 

101,500 

101,800 

CREDIOP-07 TV/CALL TRASF16MA 

100,000 

100,010 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

111,200 

112.010 

MEDIOCR C/28ZC 

23,600 

23,650 

CENTROB /15RFC 

102,750 

103,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

101,400 

99.880 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102.150 

102.110 

MEDIOCR L/08 2RF 

107.350 

107.060 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

102,490 

101,950 

DANIELI -03 EXW2.50% 

94,450 

94,350 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,610 

102,700 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

101,200 

102.190 

CENTROB 01 IND 

99,650 

99,650 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

101,660 

101,500 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.500 

88,600 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100,990 

101.500 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,000 

102,490 

ENEL-85/002IND 

112,600 

113,000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

114,500 

115.010 

MEDIOCR L/28ZC25.MA 

23,600 

23,500 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

101,200 

101,250 

ENEL-86/01IND 

102,110 

102.100 

MED LOM/14FC71 

99.050 

98.000 

MPASCHI-0816A5% 

105.250 

106.000 

CENTROB 05 TV 

98,800 

98,880 

ENEL-89/992IND 

108,760 

108,750 

MEDIO CEN-047.95% 

99.600 

99,670 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,500 

100.980 

CENTROB 18 ZC 

40,250 

40,200 

ENEL-91/0111ND 

107,040 

107.030 

MEDIO CEN-97/065.4% 

104,250 

105,000 

OPERE-94/0411ND 

100,610 

100.570 

CENTROB 97/04 IND 

99,250 

99,250 

ENEL-91/03 2IND 

106,200 

106.200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,510 

101.150 

OPERE-94/04 3 IND 

100.060 

100.070 

COMIT/002 

102,600 

102,600 

ENEL-92/0011ND 

104,900 

104,900 

MEDIOB-012INDTAQ 

101,300 

100,550 

OPERE-97/04 2IND 

96,400 

96,410 

COMIT-96/01 7,15% 

103,550 

104,000 

ENEL-93/01IND 

104,270 

104,300 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

127,200 

127.570 

PARMALAT/07 2 

96,900 

96,940 

COMIT-96/06IND 

99,150 

99,390 

ENEL-93/032 9.6% 

113,610 

113.500 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

103,000 

103.100 

PARMALAT F-94/00IND 

100.500 

100.450 

COMIT-96/06ZC 

61,800 

61,650 

ENI-93/03IND 

105,350 

105.750 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

99.560 

99,670 

PARMALATFIN-03IND 

100.410 

100.590 

COMIT-97/00 5,8% 

102,200 

102,200 

ENTE FS 94/02 IND 

100,430 

100.470 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

71.150 

71,100 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

109,600 

110.200 

COMIT-97/00 6,1% 

102,700 

102,700 

ENTE FS-89/99 IND 

100,530 

100,520 

MEDIOB-98/08 H 

98.990 

98,960 

SPAOLO-97/22115ZC 

33,300 

33,400 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,446 

5,584 

10545 


ALBERTO PRIMO 

6,163 

6,310 

11933 


ALPI AZIONARIO 

8,428 

8,601 

16319 

31,012 

APULIA AZIONARIO 

10,616 

10,913 

20555 

30 5.S? 

ARCAAZ. ITALIA 

18,986 

19,507 

36762 

23,391 

AUREO PREVIDENZA 

18,719 

19,227 

36245 

?2 889 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

16,836 

17,360 

32599 

26,755 

AZIMUT TREND 1 

11,114 

11,439 

21520 

?6 333 

AZZURRO 

28,009 

28,909 

54233 

24,745 

BLUECIS 

8,384 

8,617 

16234 

35,971 

BN AZIONI ITALIA 

11,055 

11,378 

21405 

?2 R88 

BPB TIZIANO 

14,810 

15,214 

28676 

28,115 

BPVIAZION. ITALIA 

5,000 

5,000 

9681 


C.S.AZION. ITALIA 

12,173 

12,484 

23570 

30,684 

CAPITALGEST ITALIA 

16,521 

16,987 

31989 

27,213 

CAPITALRAS 

18,182 

18,706 

35205 

22,363 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,160 

9,405 

17736 

22,125 

CENTRALE CAPITAL 

23,343 

23,921 

45198 

29,123 

CENTRALE ITALIA 

13,999 

14,384 

27106 

33 565 

CISALPINO INDICE 

12,466 

12,857 

24138 

30,713 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,562 

8,804 

16578 

18,129 

COMIT AZIONE 

11,410 

11,694 

22093 

19,718 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,260 

10,600 

19866 

21,624 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,330 

7.542 

14193 

23,998 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,922 

12,302 

23084 

23,742 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,081 

6,259 

11774 


EPTA AZIONI ITALIA 

12.164 

12.557 

23553 

23,708 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,153 

16,562 

31277 

30,722 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,412 

20,005 

37587 

25,018 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,193 

23,916 

44908 

25,192 

F&F SELECT ITALIA 

10,992 

11,302 

21283 

22,890 

FONDERSEL ITALIA 

14,338 

14.735 

27762 

32,466 

FONDERSELP.M.I. 

9,438 

9,587 

18275 

19,919 

FONDICRISEL ITALIA 

19,068 

19,581 

36921 

29,569 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,748 

18,250 

34365 

24,926 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,236 

5,361 

10138 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,459 

5,532 

10570 


G4SMALLCAPS 

5,211 

5,293 

10090 


GALILEO 

14,858 

15,263 

28769 

25,006 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,296 

11,613 

21872 

22,265 

GENERCOMITCAP 

12,774 

13,122 

24734 

16,067 

GEPOCAPITAL 

16,026 

16,438 

31031 

20,069 

GESFIMI ITALIA 

12,426 

12,783 

24060 

25,863 

GESTICREDIT60RSIT. 

14,363 

14.745 

27811 

22,443 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,058 

11,306 

21411 

30,843 

CESTELLE A 

12,149 

12,449 

23524 

31,102 

GESTIFONDIAZJT. 

12,978 

13,393 

25129 

26,511 

GESTNORDP. AFFARI 

10,299 

10,596 

19942 

25,049 

GRIFOGLOBAL 

9,925 

10,203 

19217 

22,108 

IMIITALY 

19,598 

20,191 

37947 

27,040 

ING AZIONARIO 

18,834 

19,346 

36468 

24,975 

INTERBANCARIA AZ. 

23.778 

24,402 

46041 

28,436 

INVESTIRE AZION. 

17,156 

17,645 

33219 

25,065 

ITALY STOCK MAN. 

11,568 

11.854 

22399 

39,425 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,694 

7,931 

14898 

23,029 

MIDA AZIONARIO 

16,855 

17,348 

32636 

38,639 

OASI AZ. ITALIA 

10,508 

10,794 

20346 

24,793 

OASI CRESCITA AZION 

10,996 

11,268 

21291 

25,478 

OASI ITAL EQUITYRISK 

13,555 

13,868 

26246 

30,480 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,140 

12.534 

23506 

23,360 

OPTI MA AZIONARIO 

5,358 

5,497 

10375 


PADANO INDICE ITALIA 

11,546 

11,902 

22356 

32.441 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,395 

10.707 

20128 

15,211 

PRIME ITALY 

16,032 

16,448 

31042 

22,175 

PRIMECAPITAL 

43,386 

44,554 

84007 

17,906 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,503 

15,917 

30018 

21,255 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,839 

5,965 

11306 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,438 

10,632 

20211 

12,182 

RISP. IT. CRESCITA 

12,790 

13,155 

24765 

22,835 

ROLOITALY 

10,467 

10.754 

20267 

22,503 

sanpaoloaldeb.it. 

17,280 

17.785 

33459 

32,086 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,572 

8,821 

16598 

24.104 

SANPAOLO AZIONI 

17,472 

17,984 

33831 

53,405 

VENETOBLUE 

15,446 

15,882 

29908 

26,754 

VENETOVENTURE 

12.706 

12,897 

24602 

11,337 

ZECCHINO 

11,231 

11.553 

21746 

34,877 

ZENIT AZIONARIO 

11,304 

11,304 

21888 

28,667 

ZETA AZIONARIO 

17.183 

17.680 

33271 

27.411 


1 AZIONARI AREA EURO 1 


12,688 

12,869 

24567 

38,618 

AUREO E.M.U. 

12,125 

12,487 

23477 


CISALPINO AZION. 

16,074 

16.515 

31124 

34,112 

CLIAM SESTANTE 

0.232 

8,423 

15939 

41,456 

COMIT PLUS 

11,056 

11,334 

21407 

19,440 

R&SUNALLIANCE AZION. 

11,886 

12,219 

23015 

?0 ?3R 

SANPAOLO JUNIOR 

19.120 

19.703 

37021 

24,513 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

16.743 

17.138 

32419 

JL5M 

ARCAAZ. EUROPA 

BI3 

BIRìI 

i!RIl 

B!R!I 

ASTESE EUROAZIONI 

5.427 

5.546 

10508 


AZIMUT EUROPA 

10,885 

11,121 

21076 



13.095 

13.425 

25355 

27.690 

CAPITALGEST EUROPA 

URI 




CARIFONDOAZ. EUR 

n 



BBS 

CENTRALE EMER.EUROPA 

B!3 

ESI 



CENTRALE EUROPA 

24.177 




DUCATO AZ. EUR. 

B3 


BWI 

BE 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.087 

5,200 

9850 


EURO AZIONARIO 


ESI 


BT3 

EUROM.EUROPEE.F. 

15.996 

16.439 

30973 

18,224 

EUROPA 2000 

17,122 

Bd 

IHIxl 

BEI 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,378 

6,517 

12350 


F&FSELECT EUROPA 

17,925 

18,354 

34708 

25,411 

FONDERSELEUROPA 

13,335 

13,653 

25820 

24,578 

FONDICRISEL EURO. 

7,079 

7.147 

13707 

17,272 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5,462 

5.505 

10576 


FONDINVEST EUROPA 

16,026 

16,402 

31031 

16,241 

GENERCOMIT EUROPA 

20,194 

20,623 

39101 

14,057 

GESFIMI EUROPA 

11,007 

11,281 

21313 

23,593 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16,914 

17.280 

32750 

16,188 

GESTIELLE EUROPA 

13,232 


25621 

33,894 

GESTNORDEUROPA 

10,352 

BTÌM 

ìrri 

14,998 

IMI EUROPE 

18,108 

18.568 

35062 

19,157 

ING EUROPA 

18,073 

18,475 

34994 

14,457 

INVESTIRE EUROPA 

13.654 

13.991 

26438 

16,297 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

MEDICEO ME. 

11.488 

11,730 

22244 

21.784 

MEDICEO NORD EUROPA 

7.707 

7,878 

14923 

12,523 

PHENIXFUNDTOP 

12,247 

12,531 

23713 

24,421 

PRIME MERRILL EUROPA 

19.464 

19,849 

37688 

12.345 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.465 

8,664 

16391 

14.675 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.184 

15,577 

29400 

22,629 

ROLOEUROPA 

10,050 

10,264 

19460 

16,044 

SANPAOLO H. EUROPE 

9,286 

9,525 

17980 

17.949 

ZETAEUROSTOCK 

5,000 

5,000 

9681 


ZETASWISS 

21.083 

21,213 

40822 

4,931 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

17.453 

17,474 

33794 

13,960 

AMERICA 2000 

13,887 

13,968 

26889 

12,723 

ARCAAZ. AMERICA 

19,630 

19,690 

38009 

20,878 

AZIMUT AMERICA 

11.125 

11,176 

21541 

16,061 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

14.110 

14,221 

27321 

31,691 

CAPITALGEST AMERICA 

9,845 

9,904 

19063 

9,234 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

7,327 

7,377 

14187 

16,440 

CENTRALE AMERICA 

16,221 

16,315 

31408 

19,668 

CENTRALE AMERICA 5 

18,763 

18,880 

0 

19,666 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5.404 

5,421 

10464 


DUCATO AZ. AM. 

6,164 

6,199 

11935 

6,936 

EPTASELEZIO.AMERÌCA 

5,668 

5,695 

10975 


EUROM.AM.EQ.FUND 

18,598 

18,752 

36011 

9,471 

F&F SELECT AMERICA 

12.570 

12,619 

24339 

21,209 

FONDERSEL AMERICA 

12,448 

12,524 

24103 

16,736 

FONDICRISEL AME. 

7,222 

7,325 

13984 

12,337 

FONDINV. WALL STREET 

6,006 

6,021 

11629 


GENERCOMIT N. AMERIC 

24,072 

24,191 

46610 

20,302 

GESFIMI AMERICHE 

9,889 

9,930 

19148 

19,733 

GESTICREDIT AMERICA 

9,384 

9,393 

18170 

10,415 

GESTIELLE AMERICA 

11.947 

12,008 

23133 

23,803 

GESTNORD AMERICA 

17,328 

17,437 

33552 

12,964 

GESTNORD AMERICA S 

20,043 

20,178 

0 

12,961 

IMI WEST 

20,300 

20,412 

39306 

21,872 

ING AMERICA 

18,813 

18,947 

36427 

16,242 

INVESTIRE AMERICA 

19,390 

19,539 

37544 

17,697 

MEDICEO AMERICA 

9,399 

9,480 

18199 

18,006 

OPTIMA AMERICHE 

5,399 

5,435 

10454 


PHENIXFUND 

13,766 

13,807 

26655 

14,309 

PRIME MERRILL AMER. 

19,191 

19,352 

37159 

10,651 

PUTNAM USA EO(5) 

9,014 

9,052 

0 

15,817 

PUTNAM USA EQUITY 

7,793 

7,822 

15089 

15,822 

PUTNAM USA OP(S) 

7,841 

7,859 

0 

13,766 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

6,779 

6,791 

13126 

13.772 

ROLOAMERICA 

11,422 

11,479 

22116 

17,877 

SANPAOLO H. AMERICA 

10.568 

10,636 

20463 

17.512 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATICFAREASTF. 

5,183 

5,257 

10036 -4,010 

ARCAAZ. FAR EAST 

4,912 

4.991 

9511 -14,238 

AZIMUT PACIFICO 

5.185 

5.233 


AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,788 

4.849 

9271 -0.463 

CAPITALGEST PACIFICO 

3.571 

3.621 

6914 -1,517 

CARIFONDOAZ. ASIA 

3,821 

3,847 

7398 -15.358 

CENTR. GIAPPONE YEN 

564.051 

562.678 

0 -5,409 

CENTRALE EM. ASIA 

4.964 

5.024 

9612 0,582 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5.742 

5.814 

0 0,587 

CENTRALE GIAPPONE 

4.277 

4,317 


CLIAM FENICE 

5.530 

5.612 

10708 10001 

DUCATO AZ. ASIA 

3,314 

3.355 

6417 1,195 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,097 

4,172 

7933 -1.110 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

5.618 

5.681 

10878 

EUROM.TIGERF.E. 

7,086 

7.266 

13720 -2.747 

F&F SELECT PACIFICO 

4,782 

4.896 

9259 -9,674 

FONDERSEL ORIENTE 

4,729 

4.784 

9157 -11.632 

FONDICRISEL ORIEN. 

3,979 

4.035 

7704 -9.498 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5.634 

5.697 

10909 

FONDINVEST PACIFICO 

5,169 

5,242 

10009 

GENERCOMIT PACIFICO 

4,732 

4,798 

9162 -1,383 

GESFIMI PACIFICO 4,305 4,355 8336 -3.017 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,926 

3,984 

7602 -5.766 

GESTIELLE FAR EAST 

4,723 

4,791 

9145 -9,661 

GESTNORDFAREASTY 



_0 -7.713 

GESTNORDFAREAST 

6,493 

6,567 

12572 -7,713 

IMI EAST 

5,486 

5,572 

10622 -7,671 

ING ASIA 

3,736 


7234 0.582 

INVESTIRE PACIFICO 

5,785 

5,886 

11201 -13,382 

MEDICEO GIAPPONE 


4,584 


ORIENTE 2000 

7,040 

7,156 

13631 -9,100 


10,696 

10,838 

20710 -3.240 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,584 


0 -10,806 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 


4,049 

7673 -10,815 

ROLOORIENTE 

4,463 

4,526 

8642 -0.671 

SANPAOLO H. PACIFIC 

4,594 

4,659 

8895 -12.396 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

3,818 

3.887 

7393 -16,833 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,762 

3,815 

7284 -23,178 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,767 


5358 -26.837 

EPTA MERCATI EMERGEN 


4,540 

8645 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,616 

3,645 

7002 -12,666 

F&F SEL NUOVI MERC. 

3,475 


6729 -14,742 

I.(.: 1 >. m 

7,412 

7525 

14352 -4,481 

FONDINV. AMER.LATINA 4.432 4.483 8582 


GEODE PAESI EMERG. 

3,849 

3,897 

7453 -24,114 

Ic|yìi:«i.l4»:ii.',l4jd.',l4.« 

3,521 

3,579 

6818 -25,294 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.155 

5.252 

9981 -18.651 

GESTNORD PAESI EM. 

4,561 

4.631 

8831 -20,538 


3,662 

3,716 

7091 -27.058 

MEDICEO AMER. LAT 

3.809 

3.825 

7375 -38.672 

MEDICEO ASIA 

K53 

3,027 

5731 -7,064 

PRIME EMERGINGMKT 

5.534 

5.605 

10715 -17,230 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3.417 

3.458 

6616 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,952 

4.002 

0 

R&SUNALL EMERG. MKT 

4,349 

4.433 

8421 

S.PAOLOH.ECO. EMER 

4,325 

4.395 

8374 -24.268 




ADRIATICGLOB. F. 

13,425 

13.556 

25994 

11,813 

APULIA INTERNAZ. 

7.550 

7.659 

14619 

11,978 

ARCA 27 

13,647 

13.761 

26424 

14,084 

AUREO GLOBAL 

11.181 

11.353 

21649 

16,507 

AZIMUT BORSE INT. 

10.775 

10.900 

20863 

BTTI 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

■nn 

T!1 

18995 


BN AZIONI INTERN. 



23903 

En 

BPB RUBENS 

8,615 

8.689 

16681 

14.425 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

C.S. AZIONARIO INTER 

7.934 

8,068 

15362 

14,738 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

6,287 

6,391 

12173 

16,368 

CARIFONDO ARIETE 

12.942 

13,157 

25059 

12,011 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,124 

7,234 

13794 

12,963 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,318 

10,480 

19978 

16,160 

CENTRALE GLOBAL 

16,804 

17,031 

32537 

14,157 

CLIAM SIRIO 

8,321 

8,450 

16112 

15,026 

DUCATO AZ. INT. 

30,254 

30,546 

58580 

4,790 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,083 

5,123 

9842 


EPTAINTERNATIONAL 

14.402 

14,597 

27886 

11.763 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,597 

13,831 

26327 

12,165 

EUROM. GROWTHE.F. 

7,692 

7,802 

14894 

9.440 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,157 

15,345 

29348 

20,605 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

12,912 

13,086 

25001 

19,622 

F&FTOP 50 

6,082 

6,174 

11776 

15,466 

FIDEURAM AZIONE 

13,707 

13,886 

26540 

15.503 

FONDICRI INT. 

18.412 

18,663 

35651 

12,789 

FONDINVEST WORLD 

12,865 

13,058 

24910 

12,243 

FONDO TRADING 

8,616 

8,740 

16683 

14,785 

GALILEO INTERN. 

12,398 

12.543 

24006 

18.835 

GENERCOMIT INT. 

17,301 

17,498 

33499 

12.376 

GEODE 

12,793 

12,973 

24771 

14,292 

GEPOBLUECHIPS 

7,175 

7,271 

13893 

12,848 

GESFIMI GLOBALE 

19,572 

19,825 

37897 

26,015 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10.249 

10,392 

19845 

17,969 

GESTICREDIT AZ. 

14,726 

14,949 

28514 

14.031 

GESTIELLE B 

11,297 

11,592 

21874 

24,546 

GESTIELLE 1 

10,627 

10.790 

20577 

5,722 

GESTIFONDIAZ.INT. 

12.215 

12,443 

23652 

17.330 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,734 

6,817 

13039 

7,776 

ING INDICE GLOBALE 

13,560 

13,756 

26256 

17,501 

INTERN. STOCK MAN. 

12,830 

13,036 

24842 

64.507 

INVESTIRE INI 

11,198 

11.352 

21682 

14.027 

OLTREMARE STOCK 

10.004 

10.142 

19370 

12,019 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,376 

5,467 

10409 


PERFORMANCE AZ. ESI 

10,778 

10,937 

20869 

_7J78 

PRIMECLUBAZ. INI 

7,728 

7,827 

14963 


PRIME GLOBAL 

14,615 

14,806 


14,610 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,546 

9,678 

0 

JMOO 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,253 

8,363 

15980 


R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,667 

5,763 

10973 


RISP. II BORSE INI 

17,872 

18,109 


_7,275 

RISPARMIO II AZ. 

14,641 

14,992 

28349 

J48M 

ROLOTREND 

10,591 

10,751 

20507 

J4508 

SANPAOLO H. INI 

13,418 

JM6L_ 

25981 

15,547 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,759 


11151 


TALLERO 

7,648 

7,776 

14809 

21.981 

ZETASTOCK 

16,664 

16,994 

32266 

13,877 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,098 

7,200 

13744 

-0,968 

AUREO MULTIAZ. 

9,216 

9.405 

17845 

18,396 

AZIMUTTREND 

12.546 

12,677 

24292 

21.413 

CARIF.BENIDICONSUM 

5.814 

5,864 

11257 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

5,574 

5,620 

10793 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,123 

6,159 

11856 


CARIFONDO ATLANTE 

11.835 

11,925 

22916 

2,503 

CARIFONDO BENESSERE 

5,684 

5,729 

11006 


CARIFONDO DELTA 

23,245 

23,836 

45009 

15.129 

CARIFONDO FINANZA 

6,030 

6.151 

11676 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,521 

4,521 

8754 

-14,986 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,320 

13,343 

25791 

-11,822 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,089 

6.158 

11790 

10,032 

DIVAL ENERGY 

5,379 

5,424 

10415 

1,403 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,556 

6,634 

12694 

13.736 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,461 

7,588 

14447 

38,935 

EUROM. GREEN E.F. 

9,023 

9,110 

17471 

5.456 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.164 

14,448 

27425 

64.875 

EUROMOBILIARERISK 

24,049 

24,647 

46565 

26,495 

F&F SELECT GERMANIA 

9,555 

9,747 

18501 

14.331 

FERDINANDO MAGELLANO 

3,997 

4,080 

7739 

0,340 

FONDINVEST SERVIZI 

15,246 

15,466 

29520 

16,020 

GEODE RIS. NAI 

3,072 

3,117 

5948 

-7,665 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,280 

12,428 

23777 

4,387 

GESTICREDIT PRIV 

7,975 

8,162 

15442 

11,767 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,842 

8,010 

15184 

43,423 

GESTNORD AMBIENTE 

6,823 

6,907 

13211 

-3,398 

GESTNORD BANKING 

9,536 

9,712 

18464 

9,004 

INGI.IFUND 

6,714 

6,746 

13000 


ING INIZIATIVA 

15.336 

15,634 

29695 

23,485 

ING OLANDA 

13,678 

14,217 

26484 

19.105 

OASI PANIERE BORSE 

8,184 

8,324 

15846 

17.363 

OASI FRANCOFORTE 

11,263 

11,533 

21808 

12,884 

OASI LONDRA 

7,323 

7,498 

14179 

12,489 

OASI NEW YORK 

10,181 

10,302 

19713 

23392 

OASI PARIGI 

12,487 

12,845 

24178 

34,010 

OASI TOKYO 

5,025 

5,079 

9730 

-15,371 

PRIME SPECIAL 

11.560 

11,671 

22383 

34,952 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.180 

5,306 

10030 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,992 

6,140 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

7,686 

7,812 

14882 

38,040 

SANPAOLO H.AMBIEN. 

15,705 

15,775 

30409 

7,837 

SANPAOLO H.FINANCE 

20,207 

20,637 

39126 

13.261 

SANPAOLO H. IND. 

13,147 

13,310 

25456 

17,836 

SANPAOLO H.HIGH RISK 

5,550 

5,680 

10746 


SANPAOLO H.HIGH TECH 

6,803 

6,841 

13172 


ZETA MEDIUM CAP 

4.994 

5.042 

9670 



1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,365 

11,435 

22006 

7,712 

ALTO BILANCIATO 

11,641 

11,693 

22540 

32332 

ARCABB 

27,511 

27,854 

53269 

16.175 

ARCATE 

13,028 

13,076 

25226 

10,397 

ARMONIA 

11,249 

11,309 

21781 

8,758 

AUREO 

23,049 

23,353 

44629 

17.105 

AZIMUT BIL 

16,704 

16,962 

32343 

13,346 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,562 

5.590 

10770 


BN BILANCIATO ITALIA 

8,705 

8,825 

16855 

10,845 

CAPITALCREDIT 

13,769 

13,903 

26661 

8,916 

CAPITALGEST BIL 

19,456 

19,724 

37672 

19.726 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

8,880 

8,950 

17194 

8,596 

CARIFONDO LIBRA 

29,038 

29,434 

56225 

13.641 

CISALPINO BIL 

17,792 

18,040 

34450 

21.551 

EPTACAPITAL 

13,389 

13,598 

25925 

14,695 

EUROM. CAPITALFIT 

20,551 

20,925 

39792 

17,561 

F&FEURORISPARMIO 

17,247 

17,524 

33395 

17.707 


48,398 

BMl 

93712 

tSm 


8,723 

8,806 

16890 

15,622 

FONDERSEL 

39.413 

39,871 

76314 

18,127 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

FONDICRI BILANCIATO 

11,586 

11.729 

22434 

12,359 

FONDINVEST FUTURO 

20,892 

21,183 

40453 

16.116 

FONDO CENTRALE 

17,739 

17,872 

34347 

9,841 

G4BILANC. INTERNAZ. 

5.076 

5.134 

9829 


GENERCOMIT 

26,281 

26,678 

50887 

15,728 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,608 

6,625 

12795 

-0.753 

GEPOREINVEST 

14,662 

14,866 

28390 

16,916 

GEPOWORLD 

10,731 

10,800 

20778 

8,535 

GESFIMI INI 

11,969 

12,054 

23175 

12.424 

GESTICREDIT FIN. 

14,198 

14,298 

27491 

8,326 

GIALLO 

9,303 

9,431 

18013 

14.994 

GRIFOCAPITAL 

15.709 

15.950 

30417 

15.600 

IMI CAPITAL 

27.315 

27.597 

52889 

13,192 

IMINDUSTRIA 

11,893 

12,050 

23028 

15,718 

INGPORTFOLIO 

26,937 

27,335 

52157 

32,759 

INTERMOBILIARE 

17.312 

17.518 

33521 

29,608 

INVESTIRE BIL. 

13.172 

13,340 

25505 

16.156 

MULTIRAS 

23,165 

23,494 

44854 

14.358 

NAGRACAPITAL 

17,654 

17,889 

34183 

17.004 

NORDCAPITAL 

13.354 

13.548 

25857 

14,751 

NORDMIX 

12,323 

12,426 

23861 

6,052 

OASI FINANZA PERS.15 

5,263 

5,280 

10191 


OASI FINANZA PERS.25 

5,349 

5,384 

10357 


PRIMEREND 

25,160 

25.478 

48717 

10,198 

QUADRIFOGLIO INI 

9,339 

9.471 

18083 

12,679 

ROLOINTERNATIONAL 

11,853 

11.941 

22951 

9,195 

ROLOMIX 

11,903 

12,061 

23047 

13,893 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,058 

6,092 

11730 

9.014 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.331 

5.364 

10322 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,245 

21.443 

41136 

12,072 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,603 

5,665 

10849 


VENETOCAPITAL 

12,862 

13,029 

24904 

15,372 

VISCONTEO 

25,051 

25,306 

48505 

18,078 

ZETA BILANCIATO 

17.808 

18.079 

34481 

17,522 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.681 

5,688 

11000 

5,494 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,693 

6,687 

12959 

7,502 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,346 

6,340 

12288 

9,106 

BN PREVIDENZA 

12,498 

12,519 

24200 

5,938 

BPBTIEPOLO 

6,677 

6,669 

12928 

6,031 

CARIF.STRONGCURRENC 

6.831 

6.843 

13227 

6,666 

CLIAM REGOLO 

6,230 

6,246 

12063 

19,046 

COOPERROMA MONETARIO 

5.407 

5.405 

10469 

3,432 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.483 

5.479 

10617 

4,227 

CRTRIESTEOBB. 

6,283 

6,287 

12166 

8,055 

DUCATO REDDITO II 

18,603 

18,614 

36020 

6,023 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,864 

5.877 

11354 

10,633 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,959 

7.968 

15411 

11,948 

FONDIMPIEGO 

14,280 

14,289 

27650 

-5,447 

FONDO GENOVESE 

7,536 

7,587 

14592 

8,183 

GENERCOMIT RENDITA 

6.830 

6.835 

13225 

8,058 

GESTIELLE M 

8,861 

8,875 

17157 

10,123 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.144 

7.152 

13833 

6,940 

GRIFOBOND 

6,020 

6,024 

11656 

6,694 

GRIFOREND 

7.758 

7,772 

15022 

6,216 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,134 

18,150 

35112 

7,088 

LI RADO RO 

7,397 

7,417 

14323 

10,539 

MEDICEO REDDITO 

7.436 

7,442 

14398 

6,636 

NAGRAREND 

7,927 

7,940 

15349 

6,163 

PRIMECASH 

6,471 

6,469 

12530 

7,941 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,928 

8,002 

15351 

10,939 

RENDICREDIT 

7.051 

7,058 

13653 

6,134 

ROLOGEST 

14,427 

14,440 

27935 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.660 

5,675 

10959 

4.047 

SFORZESCO 

7,924 

7,919 

15343 

7,208 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,316 

5,326 

10293 


VENETOREND 

12,602 

12,604 

24401 

7,341 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,065 

6,065 

11743 

8,155 


1 OBB AREA EURO BR TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,647 

5,646 

10934 

4,913 

ARCABT 

6,904 

6,902 

13368 

4,339 

ARCAMM 

10,946 

10,942 

21194 

5,392 

ASTESE MONETARIO 

5,298 

5,296 

10258 


AUREO MONETARIO 

5.544 

5,543 

10735 

3,935 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,180 

6,178 

11966 

4,316 

BN EURO MONETARIO 

■ Mil 

Id 

18530 

4,306 

BN REDDITO ITALIA 

ITìtl 

EB9 

12032 

4,338 

BPVI MONETARIO 


5,000 

9681 


C.S.MONETAR.ITALIA 

■URI 

■ *h> 

11949 

3,802 

CAPITALGEST MONETA 

■1R3 

ERÒI 

16021 

4,423 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,747 

8,742 

16937 

3,581 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.407 

7,404 

14342 

4,191 

CENTRALE CASH 

6,893 

6,891 

13347 

4,206 

CENTRALE IVARIAB. 

5.497 

5,497 

10644 

4,023 

CISALPINO CASH 

7.054 

7,052 

13658 

4,326 

CLIAM LIOUIDITÀ 

6,699 

6,697 

12971 

4,986 

COMIT REDDITO 

6,096 

6,096 

11804 

3,748 

CR CENTO VALORE 

5,264 

5,261 

10193 


DIVAL CASH 

5,447 

5,448 

10547 

4,012 

EPTA TV 

5.514 

5,514 

10677 

3,908 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.803 

6,801 


6.833 



7,298 

14135 

4,446 

F&F LAGEST MONETARIO 


6,509 

12603 

3,465 

F&F MONETA 

5,562 

5.561 

10770 

BBb 

F&F RISERVA EURO 

Rn 

ISSI 

12723 

3,609 

FONDERSEL REDDITO 

10.791 

10.790 

20894 

6,794 


7.695 

7,692 

14900 

4,214 

IT — 

m 

11,218 

21729 

3,195 

FONDO FORTE 

■ 

8,705 

16857 

3,857 

1 : .::;-ii:iru'ni4;M 

R!!l 

5.903 

11432 

4,351 

1' ' 

10,366 

10,365 

20071 

4,386 

GEPOCASH 

Ed 

BZ9 

11126 

Ed 

1 

9,266 

9,267 

17945 

4,218 

GESTICREDIT MONETE 

10,920 

10,917 

21144 

4,301 

GESTIELLE BT EURO 

5.877 

5,876 

11379 

5,209 

GESTIFONDIMONEI 

7.914 

7,913 

15324 

4,228 

GRIFOCASH 

5,992 

5,990 

11602 

4,924 

IMI 2000 

13,799 

13,797 

26719 

3,709 

INGEUROBOND 

7,066 

7,064 

13682 

4.177 

INVESTIRE REDDITO 

5,716 

5,711 

11068 

7,151 

LAURIN 

5.405 

5,403 

10466 


MARENGO 

6,770 

6,768 

13109 

3,945 

MEDICEO MON EUR 

5,900 

5,899 

11424 

3,797 

MEDICEO MONETARIO 

Ed 

RS!! 

13132 

4,494 

MONETARIO ROM. 

10,397 

10,395 

20131 

Ed 

NORDFONDO CASH 

7,065 

7,064 

13680 

4,314 

OASI FAMIGLIA 

5,919 

5,918 

11461 

3,905 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI MONETARIO 

7.617 

7,614 

14749 

5.196 

OLTREMARE MONETARIO 

6.354 

6.353 

12303 

4.157 

OPTIMA REDDITO 

5,214 

5,211 

10096 


PADANO MONETARIO 

5.635 

5.633 

10911 

4,320 

PASSADORE MONETARIO 

5.384 

5.384 

10425 


PERFORMANCE CEDOLA 

5.354 

5.354 

10367 

3,879 

PERFORMANCE MON.12 

8,045 

8.043 

15577 

4,091 

PERSEO RENDITA 

5.483 

5.482 

10617 

4,329 

PERSONAL CEDOLA 

5.216 

5.215 

10100 


PERSONALFONDOM. 

11.141 

11.140 

21572 

3,806 

PHENIXFUND 2 

13,249 

13,246 

25654 

7,229 

PRIME MONETARIO EURO 

12,768 

12.765 

24722 

4.441 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.399 

5.397 

10454 


R&SUNALLIANCE MONEI 

5.902 

5.900 

11428 

4.354 

RENDIRAS 

12,379 

12,381 

23969 

4,118 

RISPARMIO IICORR. 

10,698 

10,692 

20714 

4.506 

ROLOMONEY 

8,724 

8.722 

16892 

4.432 

S. PAOLO CASH 

7,602 

7.600 

14720 

4.460 

SANPAOLO BREVE TERM. 

5,930 

5.929 

11482 

4,525 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.271 

5,270 

10206 

4,343 

SICILCASSAMON. 

7.105 

7,100 

13757 

3,749 

SOLEILCIS 

5.562 

5.562 

10770 

4,083 

SPAZIO MONETARIO 

5,309 

5.307 

10280 


TEODORICO MONETARIO 

5,561 

5.560 

10768 

3,964 

VENETOCASH 

10,049 

10.049 

19458 

4,045 

ZENIT MONETARIO 

5,892 

5.892 

11409 

3,789 

ZETA MONETARIO 

6,536 

6.536 

12655 

4,194 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,734 

5.708 

11103 

8,873 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,945 

5.941 

11511 

6,752 

ARCARR 

7,291 

7,423 

14117 

5,925 

AZIMUT FIXED RATE 

7,527 

7,519 

14574 

8,278 

BNOBBLIG. ITALIA 

5,752 

5,749 

11137 

5,848 

BPVI OBBLIGAZ. ITALIA 

5,000 

5.000 

9681 


BRIANZA REDDITO 

5,512 

5,507 

10673 

5,806 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6,520 

6.514 

12624 

8,485 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,932 

7,926 

15358 

6,930 

CARIFONDO ALA 

8,139 

8.133 

15759 

6,128 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,487 

5.481 

10624 

4,931 

CENTRALE BOND EURO 

5,770 

5.769 

11172 

3,838 

CENTRALE LONG BOND E 

6,605 

6.593 

12789 

8,712 

CENTRALE REDDITO 

16,179 

16,166 

31327 

6,884 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,531 

6.526 

12646 

8,203 

CISALPINO CEDOLA 

5,896 

5.888 

11416 

8,200 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,458 

6.450 

12504 

6,519 

CONSULTINVEST REDDIT 

5,960 

5.980 

11540 

6,019 

DUCATO OBBL E.2000 

5,913 

5.900 

11449 

8,368 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,585 

5.581 

10814 


EPTALT 

6,523 

6.515 

12630 

12,639 

EPTAMT 

5,900 

5.895 

11424 


EPTABOND 

16,697 

16,688 

32330 

7,116 

EUROM. N.E. BOND 

6,040 

6.033 

11695 

3,946 

EUROMOBILAREREDD. 

11,356 

11,348 

21988 

7,176 

F&FEUROBOND 

6,078 

6.069 

11769 

9,231 

F&FEUROREDDITO 

10,297 

10,287 

19938 

7.377 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,663 

14,648 

28392 

7,166 

FIDEURAM SECURITY 

7,783 

7,782 

15070 

3,694 

FONDERSELEURO 

5,699 

5.692 

11035 

6,740 

FONDICR11 

6,751 

6,743 

13072 

5,784 

G4 06BLIGAZ.ITALIA 

5,263 

5.255 

10191 


GARDEN CIS 

5,616 

5.614 

10874 

5,114 

GESFIMI RISPARMIO 

6,598 

6.592 

12776 

8,322 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,933 

5.929 

11488 

5,986 

GESTI RAS CEDOLA 

6,685 

6.683 

12944 

5,607 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,497 

23,469 

45497 

6,897 

IMI REND 

8,954 

8,948 

17337 

7,431 

ING REDDITO 

14,447 

14,430 

27973 


ITALMONEY 

7.005 

6.998 

13564 

7,205 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,754 

6,747 

13078 

7,430 

MIDA OBBLIGAZ. 13.698 13.683 26523 8.723 

NORDFONDO 

12,884 

12,876 

24947 

6,392 

OASI BTP RISK 

9,795 

9,794 

18966 

9,451 

OASI EURO 

5.494 

5,483 

10638 8,449 

OASI OBB. ITALIA 



20598 

5,772 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,786 

6,783 

13140 

6,315 


5.215 

5,210 

Bd 


PADANO OBBLIGAI 

7,543 

7,534 

14605 7,037 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,943 

7,934 

15380 

7,905 

PERSONAL EURO 

9,414 

9,404 

18228 8,895 

PERSONAL ITALIA 

7,348 

7,343 14228 6.412 

PITAGORA 

9,539 

9.532 

18470 

6,101 

PRIME BOND EURO 

7,275 

7.269 

14086 

7,480 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

14,177 

14.164 

27450 

7,333 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,484 

5.494 

10619 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,767 

11.775 

22784 

8,356 

SANPAOLO OB. EUROD. 

9,778 

9.766 

18933 

7.658 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,673 

5.663 

10984 

8,093 

SANPAOLO OB. EUROMT 

5,980 

5,975 

11579 

6,865 

VERDE 

7,032 

7.026 

13616 

6,789 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,662 

13,651 

26453 

7,333 

ZETA REDDITO 

5.947 

5.944 

11515 

7.185 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,340 

5.338 

10340 


AUREO RENDITA 

15.284 

15,276 

29594 

6,472 

AZIMUT REDDITO 

11,624 

11.614 

22507 

6,659 


11,354 

11,337 

21984 


CLIAM ORIONE 

5,520 

5.515 

10688 

6,957 

CLIAM PEGASO 

5,460 

5.456 

10572 

6,540 

EPTA EUROPA 

5,424 

5.413 

10502 


EUROMONEY 

7,259 

7,247 

14055 

14,579 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,236 

6,231 

12075 

6^ 

GEPOREND 

5,985 

5.979 

11589 

8,205 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.842 

10,837 

20993 

7,118 

NORDFONDO EUROPA 

6,486 

6.480 

12559 

5,517 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,561 

6,552 

12704 

8,701 

PUTNAM EURO.SHT.LIT 

5.244 

5.244 

10154 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,843 

12,856 

24868 

8,199 

VENETOPAY 

5,535 

5.533 

10717 

5,648 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND S 

6,609 

6.589 

12797 

0,682 

CAPITALGEST BOND S 

5.740 

5,726 

11114 

0,763 

CARIFONDO DOLI OBS 

7,535 

7,519 

0 

-0,983 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.514 

6.498 

12613 

-0,982 

CENTRALE BOND AMERIC 

13,037 

13,003 

0 

3.375 

CENTRALE CASHS 

11,993 

11.992 

0 

-0,627 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.656 

7.656 

0 

3,464 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

COLUMBUS INI BOND 

6.619 

6,616 

12816 

3,464 

DUCATO OBBL DOLLARO 

5.928 

5,914 

11478 

1.254 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.499 

6,494 

12584 

-3,216 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.161 

6,159 

0 

-1,271 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.327 

5,323 

10315 

-1,268 

FONDERSELDOLLARO 

6.805 

6,789 

13176 

1.473 

GENERO. AMERICABON.$ 

7.262 

7,250 

0 

1,158 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.278 

6,265 

12156 

1,155 

GEPOBONDDOLL 

5.767 

5,751 

11166 

-0,432 

GEPOBONDDOLLS 

6.671 

6,655 

0 

-0,433 

MEDICEO MON. AMERICA 

6.021 

6,016 

11658 

-1,117 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,808 

12,796 

0 

-0,212 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,073 

11.058 

21440 

-0,212 

OASI DOLLARI 

6.015 

6,006 

11647 

0,359 

PERSONALDOLLAROS 

13,435 

13.405 

0 

0,364 

PUNTNAM USA BOND 

5,070 

5,063 

9817 


PUTNAM USA BOND $ 

5.864 

5,859 

0 


S.PAOLOH.BONDSDLR 

5.435 

5.423 

10524 

0,339 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8.656 

8,730 

16760 

2,786 

OASI YEN 

4.463 

4.512 

8642 

0,006 

PERSONAL YEN(YENl 

964.570 960,606 

0 


S.PAOLOH.60NDYEN 

5.316 

5.372 

10293 

1,321 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.505 

5,507 

10659 

1,525 

CAPITALGEST BOND EME 

5,761 

5,756 

11155 

8,531 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4.633 

4,679 

8971 

-15,521 

CENTRALE EMER.BOND 

5,207 

5,221 

10082 


DUCATO OBBL P.EMERG 

4.985 

5,010 

9652 


EPTA HIGHYIELD 

4.652 

4,657 

9008 


F&F EMERG. MKI BOND 

4.401 

4,437 

8522 

-14,742 

FONDICRI BOND PLUS 

4.390 

4,419 

8500 

-19,183 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5.433 

5,428 

10520 

-7,770 

ING EMERGINGMARKETS 

7.858 

7,909 

15215 

-19,338 

INVESTIRE STRAIBOND 

9.708 

9.766 

18797 

-2,559 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.346 

5,339 

10351 


ADRIATIC BOND F. 

12,928 

12.914 

25032 

3,093 

ARCA BOND 

9.606 

9,591 

18600 

5,590 

ARCOBALENO 

11,756 

11,745 

22763 

4.955 

AUREO BOND 

7,225 

7,205 

13990 

5,923 

AZIMUT REND. INI 

6.935 

6.933 

13428 

3,940 

BN OBBL. INTERN. 

6.487 

6,481 

12561 

5,427 

BPB REMBRANDT 

6.544 

6,534 

12671 

5,459 

BPVI GLOBAL BOND 

5.000 

5,000 

9681 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,322 

6,312 

12241 

6,194 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5.598 

5,594 

10839 

5,306 

CARIFONDO BOND 

7,136 

7,134 

13817 

1,642 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,028 

8,018 

15544 

6,665 

CENTRALE MONEY 

11.543 

11.520 

22350 

5.655 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,439 

7,432 

14404 

5,848 

COMIT OBBL.ESTERO 

5.865 

5,853 

11356 

4,588 

DUCATO REDDITO INI 

7,149 

7,142 

13842 

6,422 

EPTA92 

9.874 

9,871 

19119 

4,348 

EUROM. INTER. BOND 

7,550 

7,540 

14619 

2,927 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.368 

9,357 

18139 

5,416 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,254 

6.248 

12109 

5,262 

FONDERSEL INI 

10,722 

10.699 

20761 

4,825 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.086 

9.073 

17593 

5,132 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.089 

6.079 

11790 

4,530 

GEPOBOND 

7,012 

7,002 

13577 

8,261 

GESFIMI PIANETA 

6.514 

6,510 

12613 

6,043 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.476 

9,464 

18348 

4,577 

GESTIELLE BOND 

8.693 

8.682 

16832 

4,989 

GESTIELLE BTOeSE 

5.803 

5.799 

11236 

0,646 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,162 

7,155 

13868 

5,504 

GESTIVITA 

6.799 

6,791 

13165 

7,362 

IMIBOND 

12.215 

12.201 

23652 

7,394 

ING BOND 

12,698 

12,677 

24587 

8,373 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.185 

6.175 

11976 

7,899 

INTERMONEY 

7,336 

7.328 

14204 

6,924 

INVESTIRE BOND 

7,323 

7,320 

14179 

4,436 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,734 

9,723 

18848 

5,112 

NORDFONDO GLOBAL 

10.737 

10,728 

20790 

3,933 

OASI BOND RISK 

8.168 

8,158 

15815 

8,742 

OASI OBB. INI 

9.543 

9,531 

18478 

4,749 

OLTREMARE BOND 

6.435 

6,432 

12460 

4,757 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,179 

5,166 

10028 


PADANO BOND 

7.398 

7,384 

14325 

5,288 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7.488 

7,477 

14499 

3,747 

PERSONALBOND 

6.341 

6,331 

12278 

3,645 

PITAGORA INI 

7,002 

6,993 

13558 

2,694 

PRIME BOND INTERNAI 

11,869 

11.856 

22982 

4,390 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6.455 

6,447 

12499 

4,346 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8.091 

8.082 

0 

5,542 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6.995 

6.984 

13544 

5,550 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.829 

6,837 

13223 

10,660 

ROLOBONDS 

7,601 

7,587 

14718 

4,818 

S. PAOLO H.BONDS 

6.166 

6,154 

11939 

2,384 

SCUDO 

6,347 

6,341 

12290 

2,815 

SOFIDSIM BOND 

5.492 

5,489 

10634 


ZENIT BOND 

5.485 

5,485 

10620 

0,610 

ZETABOND 

12.756 

12,738 

24699 

5.452 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.242 

5,238 

10150 


AGRIFUTURA 

13,395 

13,387 

25936 

5.840 

AUREO GESTIOB 

8.432 

8,418 

16327 

6,072 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,179 

6,179 

11964 

3,676 

AZIMUTTRENDTASSI 

6.696 

6,692 

12965 

6,991 

AZIMUT TREND VALUTE 

5.567 

5,567 

10779 

-1,090 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10,192 

10.224 

0 

2,486 

OASI 3 MESI 

5.826 

5,826 

11281 

4,084 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.641 

4,626 

8986 

0,158 

OASIGEST.LIQUID. 

6.512 

6,511 

12609 

2,804 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,141 

11,122 

21572 

3,116 

OASI PREV. INTERN. 

6.488 

6,488 

12563 

3,446 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.101 

10.096 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,175 

10.226 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,970 

13.953 

27050 

6,914 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.500 

5,499 

10649 

2,883 

SANPAOLO H.BONDS FSV 

5.344 

5,328 

10347 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.670 

5,664 

10979 

6,972 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.563 

6,557 

12708 

5,700 

SPAOLO BOND HY 

4.999 

5,000 

9679 


VASCO DEGAMA 

11.043 

11.016 

21382 

7,273 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

9.943 

9,942 

19252 

3,707 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,241 

5,241 

10148 

-0,108 

BN LIQUIDITÀ 

5,530 

5,530 

10708 

3,977 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.829 

11,827 

22904 

3,982 

CARIFONDO TESORIA 

5,984 

5,983 

11587 

4,130 

CENTRALE C/C 

7.965 

7,964 

15422 

3,840 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.532 

5,533 

10711 

4,126 

DUCATO MONETARIO 

6,741 

6,739 

13052 

3,352 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,376 

5,374 

10409 


EPTAMONEY 

11,057 

11,053 

21409 

3,396 

EUGANEO 

5,870 

5,869 

11366 

4,350 

EUROM. CONTOVIVO 

9,576 

9,574 

18542 

3,974 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.959 

5,958 

11538 

4,673 

EUROMOBILIARE TESORE 

8.873 

8,871 

17181 

4,498 

FIDEURAM MONETA 

11,778 

11,776 

22805 

3,774 

FONDERSELCASH 

7.126 

7,126 

13798 

4,513 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,608 

6,608 

12795 

4,158 

GINEVRA MONETARIO 

6,331 

6,330 

12259 

4,639 

INGEUROCASH 

5.290 

5,289 

10243 

3,735 

INVESTIRE CASH 

17,555 

17,553 

33991 

4.165 

INVESTIRE MONETARIO 

8.127 

8,126 

15736 

4,350 

MIDA MONETAR. 

9.797 

9,796 

18970 

3,852 

OASI CRESCITA RISP. 

6,582 

6,581 

12745 

3,715 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.459 

6,458 

12506 

3,856 

PERFORMANCE MON.3 

5.650 

5,651 

10940 

3,883 

PERSEO MONETARIO 

5,862 

5,861 

11350 

4,400 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,220 

5,219 

10107 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,366 

5,365 

10390 

3,974 

ROLOCASH 

6,629 

6,628 

12836 

3,637 

SANPAOLO LIQ.IMPRESE 

5.866 

5.865 

11358 

3,936 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

BN OPPORTUNITÀ 

6,640 

6,716 

12857 

9,280 

DUCATOSECURPAC 

8,800 

8,938 

17039 

22,399 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,686 

5,704 

11010 

7,348 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,426 

5,492 

10506 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,695 

5,756 

11027 


FONDATTIVO 

10.461 

10,550 

20255 

12,975 

FONDERSELTREND 

8,467 

8,513 

16394 

12,668 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,214 

5,217 

10096 


GESTNORD TRADING 

5,460 

5,559 

10572 


INVESTILIBERO 

6,762 

6,779 

13093 

6,430 

OASI HIGH RISK 

8.770 

8,892 

16981 

19,686 

PERFORMANCE PLUS 

5,541 

5,576 

10729 

-3,794 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,751 

18,029 

34371 

16.424 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,503 

5,650 

10655 


SPAZIO AZIONARIO 

6.134 

6,261 

11877 


ZENIT TARGET 

8.225 

8.225 

15926 

22,695 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

CAPITAL ITALIA USD 

74,520 

74.520 

0 

13,637 

EUROBR.S1C.LIRE2 

545.800 545.800 

1056816 


EUROBR.SIC.SCUD01 

527.070 

527.070 

iri2n<;<;n 


EURORASFBOND 


43,510 

0-100,000 

EURORASFD-MARK 

53.600 

53^ 

103784 

2,688 

EURORASFDOLLARUSD 

112,050 111,960 

0 

-1,240 

EURORASF EQUITY 

44,370 

45.380 

85912 

16,822 

FONDU B. LIRA 

7,754 

7,746 

15014 

8,874 

FONDIT.DLR 

6,201 

6,199 

12007 

-1,121 

FONDIT.DMK 

4,756 

4,756 

9209 

2,869 

FONDU EM.MK ASIA 

2,440 

2,522 

4724 

-11,954 

FONDU EQ.BRII 

9,609 

9,827 

18606 

7,596 

FONDIT.EQ.EUR. 

10.199 

10,456 

19748 

22,567 

FONDU EQ.ITALY 

11.391 

11,641 

22056 

22,113 

FONDIT.EQ.JAP. 

3,176 

3,218 

6150 

-15,329 

FONDU EQ.USA 

11.691 

11,770 

22637 

21,130 

FONDIT. FLOATER 

5.968 

5.968 

11556 

3,703 

FONDU GLOBAL 

104.627 105.826 

202586 

11.843 

FONDU LIRA 

6.279 

6.279 

12158 

3.957 

FONDIT. YEN 

4.023 

4.051 

7790 

2,508 

FR SHORT TERM 

178.390 178.354 

345411 


FRENCHBONDS 

97.349 

97.305 

188494 


FRENCH INDEX 

561.193 576.571 

1086621 


GERMANBONDS 

130.625 130.465 

252925 


GERMAN INDEX 

526,208 536,885 

1018883 


GERMAN SHORT TERM 

175.665 175.626 

340135 


INTERE. BLUE CHIPS 

6.858 

6.919 

13279 

17,554 

INTERE. BOND DLR 

5,609 

5.597 

10861 

-0,753 

INTERE. BOND LIRA 

5.825 

5.819 

11279 

8,921 

INTERE. BOND MARK 

5,585 

5.572 

10814 

8,303 

INTERE. BOND YEN 

5,194 

5.224 

10057 

3,021 

INTERE. BRI! EQ. 

5.770 

5.901 

11172 

-1,366 

INTERE. EUROP.EQ. 

6.980 

7,155 

13515 

18,637 

INTERE. FLOAILIRA 

5.271 

5.271 

10206 

3,457 

INTERE. GLOBAL 

53,531 

53,952 

103650 

10,614 

INTERE. I.S.F. 

70,323 

ERII 

IBCl 

25 383 

INTERE. ITAL EQ. 

8,906 

9,103 

17244 

22,87,5 

INTERE. JAPAN.EQ. 

3.651 


7069 

-9,795 

INTERE. LIRA 

5,294 

5,294 

10251 


INTERE. NW.AS.EQ. 

3,595 

3,674 

6967 -21.906 

INTERE. SMALLCAPS 

4,525 

4,887 

9348 


INTERE. SWISSFR. 

4^ 

4,948 

9608 


ITALFORTUNEA 

ns 

d!l 

iroi 


ITALFORTUNEB 

19,630 

19,630 

38009 


ITALFORTUNEC 

11,830 

11,830 

22906 

4,622 

ITALFORTUNED 

12,430 

12,430 

24068 


ITALFORTUNEE 

5,350 

8,350 

12295 

4,347 

ITALFORTUNEF 



13012 

29,174 

PRIME UPPER EU.F. 

259,370 265,040 

502210 


ROM.BRITISHBONDSGB 

12.470 

12,450 

0 


ROM.BRITISH INDEX GB 

7,700 

7,850 

0 


ROM.BRITISHSH.TERG 

22.760 

22,750 

0 


ROM.EUROBONDS 

11,741 

11.735 

22734 


ROM.EURO.SHORTTER 

199.029 198.863 

385374 


ROM.ITALIAN INDEX 

12.446 

12.681 

24099 

27,777 

ROM.JAPANBONDS 

209.000 

209.000 

0 


ROM.JAPANSH.TERM 

498.000 

498,000 

0 


ROM.NORTHAM.BONDS 

23,410 23,350 

0 


ROM.NORTHAM.1NDEX 

20,280 

20.460 

0 


ROM.NORTHAM.SH.TER 

56.040 

56.020 

0 


ROM.PACIFIC INDEX 

73,000 

73,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

40.352 

40,992 

78132 
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iJ ^ PI I L 

O’rv^'F.Rw 


VU multimedia presenta 


il nuovo cinema d’Europa 


[In edicola la videocassetta i 




^ ««lltoVBt» 

bir^ua 


PrTìCcimn iteri in f on/i /nn) 


Ànrnrn in onirrtìn 




L occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 «fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


Il capolavoro di Lars Von Trier 


Gran Premio Cannes IQgS 

Oscar: nomination miglior attrice protagonista 
Cesar: premio miglior film straniero 


II 


fluidea ■ roma 






Aut. min. Fin. n° 6/186334/98 del 25-11-98 
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l’Unita’ mette le ali 

evi regala un viaggio a Londra. 


Se siete una coppia molto unita abbonatevi o che sceglieranno l’Unità per la prima volta potranno 

a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete richiedere una Diners Club gratuita per un anno*. 


a Londra per due persone. Ma non è tutto. L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 

Da quest’anno essere abbonati conviene ancora Più abbonati, 

di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 


partecipare ad un grande concorso 
a premi. In palio ben IO week-end 




Affrettatevi a spedire la scheda di 
adesione che trovate all’interno del giornale. 





QbriulE kxidjitio ds Aiitniric b.3in!cl 


riAutà 


I 


QuOLldiuiit di polititu, eteriutjii'j ti tuiluLiu 


Salvo approvazione della Diners Club 
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de cinema di 






Due capolavori del gemo del cinema m edicola 

Ogni videocassetta + il fascicolo a 17.900 lire. 


Kijedicoia \ 






l ■h'-' 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


L'occasione colta 














fluidea ■ roma 
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Dal romanzo di Primo Levi 

un film di Francesco Rosi 

una grande interpretazione 

ó \ John Turturro. 


4 DAVID DI DONATELLO: 

Miglior Film 
Miglior Regista 
Miglior Produttore 
Miglior Montatore 


PREMIO SAN FEDELE 
PREMIO AGISCUOLA 1997 


r 

i 


“Ho voluto con il mio film raccogliere il monito di Primo Levi rivolto 

a tutti noi e in special modo ai giovani affinchè non si perda mai 
la, memoria di quello che è stato, e si rimanga sempre vigili per 

contrastare gli orrendi crimini contro romanità, di ieri e di oggi”. 

Francesco Rosi 




Giovedì 

in edicola la videocassetta 

con una raccolta di memorie e testimonianze 
di reduci dai campi di sterminio 

a 14,900 lire 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 * fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 







